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ÉMMIMO P A L M A . . .." ~ 

difficile nascondere un senso di fastidio e di 
preoccupazione per l'escalation di sortite smo
date e minacciose da parte del segretario del 
Pd nel momento In cui ci accingiamo a deci
sioni importanti perii futuro nostro" e della sini
stra Italiana. Una sola cosa appare chiara dal 

succedersi di queste' Inizia the. JÉ cioè che si vogliono creare 
(anche artificiosamente) nuqyi motivi di scontro e di divi
sione, che si vogliono predisporre nuove trincee e steccati, 
che ci si prepara, cosi sembra-, ad una campagna elettorale 
anticipata all'insegna dell'aggressione contro quella, nuova 
tonta di sinistra culli nostro 20* Congresso potrà decidere di 
dare vita. Solo eoa) si può Intendere il senso di atti che altri
menti apparirebbero, nella' toro successione, sconcertanti e 
insensati ••• 
- Qualche glomo la Craxi ha intatti deciso di scrivere sul 

simbolo del PSi il motto «Unita socialista»; rendendo cosi 
chiaro ciò che era stato proposto e interpretato In modi di
versi e contraddittori. E cioè che l'unita socialista è il for
marsi di un'area politica di cui non sono chiari contenuti e 
obiettivi. ma*comurtqu«cètlo<:hetia riel Psf ti suo •partito 
guWvelnCraxiUsutfleader. - • r ' '̂  "-

A questa mossa - già in sé abbastanza intempestiva - il 
segretario socialista ha fatto seguire l'ultimatum cori cui, in 
sostanza, si chiede che ir nuovo partita indichi, a partire 
dalla denominazione che adotta, l'adesione al suo proget
to politico. ••..,...•...•..•• 

Non* (acile-capire che cosàpensl'dl suscitare Craxi con 
queste sue Iniziative, quali reazioni e quali sentimenti nel
l'animo di tanti militanti e'dlrigenli nostri! Quali prospettive 
si ritiene di aprire, cosi, alla sinistra Italiana? Davvero lo non 
Iosa L'impressione è quella di una grande miopia, di un 
grande errore che. purtroppo, può pesare non poco sul fu
turo. ..:• <•.-:>.'•'•-• '•• - . <•• '• "•- •:••••'•;- •• ' 

Par quanto d riguarda non possiamo che ribadire, con 
..«alma, le ragioni che et hanno mosso sin dall'inizio nel vc-
•leaB«na trasformazione del Pei. fili ideali e 1 valerla cui si 
,'bptre 8 nostro rinnovamento, 'gli obiettivi che si propone. 
Noi non siamo stati splnUdall'anstó frettolosa diliberarci da 
un passalo ingombrante,né daH'Irhprcwvtsa vergogna per» 

dlavvnrmei>ioiiìi»»||»^ulejue battute sprezzami, te 
sue lezioni saceaMI. ' • 

„ . Noi abbiamo portato e poniamo con onore II nostro no-
nw ftH<M I comuniaU Italiani rappresentano una grande 
fona <jem«i»U6»lM»> storia rto«i può essere confusa con 
qiielU dello l#liPfMVdel regimi autoritari crollaUall'W^ 
Il problema * che qu'asto oggi non basta di fronte alla crisi 
mondiale che Investi la sinistra, le sue diverse culture politi
che, le sue ragioni Occorre assumere il progetto di rico
struire ur»ldentila della sinistra, di ripensare e arricchire le 
rrK)ttvBxionl ideali, gli strurnenll di analisi delle forze del 
cambiaménto..... ..-*• 

Noi starno persuasi che a dò possa servire uh nuovo 
partito che promuova l'Incontro di diverse tendenze e ispi
razioni culturali di sinistra e che si batta per una riforma 
ddlapollticaeunaatiernatrvanelnostropaese. 

L urao questo cammino non si liquida, ma siri-
•• cc4kx£ In avanti resperienza migliore e il patri-

monto storico del Pei. Ed è naturale che noi ci 
• proponiamo di far confluire questa forza rinno-

mmmmm. ,, vaia nella Intemazionale socialista. Perché alle 
' Ifó^zesoclarlsteclunisce-enondaora-l'sde-

slor^aqijetvalortdlllrjertt.dleguagllanzaedlglustrziaso-
date, agli ideali democratici che sono un patrimonio co
mune della stragrande maggioranza del movimento ope
ralo europeo. Ed anche perche si e aperta nelle forze più ri-
tevariU del socialismo europeo una ricerca Irwovatrice che 
ha motti etememl comuni con quella che noi conduciamo. 
D'argo canto un confronto, un dialogo, una cooperazione 
nette sedi europee tra noie i socialisti. Isbdaldemocraiicl. i 
laburisti si sono avviati ormai da lungo tèmpo.' E ritengo che 
solo l'on. Craxi possa scrivere (ma neppure lui credere) 
che tuttodòsla •stalinlimocarnulfato». 
: Ora può darsi che! Il nostro processo di cambiamento 
sia stato tortuoso e travagliato. Ma un cambiamento serio, 
per un granfe partito democratico, difficilmente può esser
ci senza un travaglio. Oggi giunge comunque -con la di
chiarazione di intenti di Occhetto dì fronte alla Direzione -
adunpesteggiocruclale. 

Sari poi il Congresso a decidere. Ma sarebbe importati-
tese; munto, cloche viene proposto oggi fosse valutato da 
tutttcon serietà * attenzione, senza fretta e strumentalbmi. 
lo penso che cosi «art, all'lntemo-del nostro partito. Il che 
non significa rimuovere le differenze, ma farle agire in mo
do utile e non lacerante. 

8rwstro*unóbiettiv<Jdlunlla.Nonsolddelle(orzeno-
mà. non solo di quanti hanno guardato con interesse alla 
svolta del ftl e st-semonò partecipi dell'Idea di una nuova 
fona di sinistra. 

Noi slamo convinti che II nostro rinnovamento può ser
vire all'uniti della sinistra Italiana, in tutte le sue compo
nenti, e quindlontaménie anche fra quelle che hanno una 
comune origine nel movimento operalo e socialista. L'osta
colo maggiore non sta nel nostro «stalinismo". Non lo è li 
Pei stalinista, e non lo saia ovviamente il nuovo partito che 
vogliamo rondare. Né nel fatto che I genitori democratici, o 
Pscruatria democratica sono'un prolugamento del Front! 

Eipolari come, nella sua esuberanza, proclama,'con Invo-
ntaria corniciti, l'òn. Craxi. 

L'ostacolo maggiore all'uditi della sinistra sta nella po
litica del PSi. Non solo perché I socialisti sono alleati con la 
De, sono legati in un patto di potere con la parte più con
servatrice di quel partito. Ma perché in questi anni la loro 
rincorsa moderata, l'esaltazione acrilica della modernizza
zione, l'adesione ai valori e alle idee portanti dell'ondata 
neoconservatrice hanno Unito per produrre una lacerazio
ne profonda a sinistra. Non per il settarismo di qualche diri
gente, ma nella coscienza di larghe masse. Il problema è se 
fi Partito socialista, che ora forse si sente stretto in questa 
politica, ha II coraggio di avviare un ripensamento e un rin
novamento reati. Questo si darebbe una base seria all'idea 

^ell'uniti socialista, che altrimenti resta poco più che una 
Pendiera di propaganda. 
~ Le sortite di Craxi preoccupano perché non vanno In 

questa direzione. In esse domina l'arroccamento e la difesa 
di una rendita di posizione. Altro che prospettiva d'avveni
re! / 

Ad esse si deve rispondere con pacata fermezza. E ren
dendo ancora più chiaro che la nostra sfida e per l'urtila. 

?r 

Dopo la strage a Gerusalemme; esplode la rabbia nei Territori. L'Intifada chiede vendetta 
I cinque membri del Consiglio di sicurezza approvano la risoluzione proposta dagli Usa 

L'Onu condanna Israele e dà mandato di indagine a 
de Cuellar. Una bozza di risoluzione in questo sen
so, presentata dagli Stati Uniti, è già stata approvata 
dai cinque membri permanenti del .Consiglio di si
curezza. Rabbia e protesta nei Territori occupati do
ve ii coprifuoco non è riuscito a impedire nuovi vio
lenti scontri. A Gerusalemme la polizia ha ferito lo 
stesso Gran Muftì islamico. 

OMBRO « A l «lUMUNDOINIMmo" 

fàal L'Onu condanna Israele . 
per le violenze a Gerusalem
me. E lo fa con l'avallo dell'u
nico «amico» su cui Shamir 
contava: gli Usa. Una bozza di 
risoluzione, redatta dagli Stati 
Uniti, che condanna •l'eccessi- ' 
va reazione Israèlianai'e.autc- • ' 
rizza una missione Onu nei 
Territori, è stata approvata dai 
cinque paesi membri del Con
siglio di sicurezza ed è quindi 
ormai a prova di veto. In prece
denza Arafat aveva criticato gli . 
Usa e l'Onu. Intanto nei Terri- • 
tori occupati migliala di soldati . 
sono mobilitati per imporre il . 
coprifuoco e impedire manife
stazioni, ma la rabbia* la pro
testa del palestinesi sono ap- -
parse insopprimibili. Nuovi 
scontri ieri mattina sulla Spia

nata delle Mo>..hee, il cui ac
cesso è stato bloccato per tutta 
la giornata ai civili. Gii agenti 
hanno sparato lacrimogeni 
contro un folto gruppo di mu
sulmani che cercava di passa:! 
le: KGran MtMjMassima auto-, 

•rifa Islamica, •« stato investito 
dal gas ed è stato trasportato 
via in barella. La rabbia si ma
nifesta anche In individuali atti 

. di violenza: ucciso nella notte 
un tassista Israeliano, accoltel
lati due soldati, uri colono feri
to da una Molotov lanciata 
contro la sua auto: Un volanti
no della leadership della inula-
da indica In ogni soldato e 
ogni colono un obbiettivo da 
colpire e proclama sette giorni 
dlsclopero generatee di lutto. 

PANCALDI, RIPERT, SANTINI A L I * f»A«r1N>« • I O 

:.••••.•:.•.-. ;•••-• ;•; • ' Dichiarazioni bellicose da Baghdad 

«Ho uri nuovo missile» 
Saddam minaccia Tel Aviv 

, GIANCARLO LANMUTTI 

. • • Saddam Hussein minac
cia Israele: abbiamo un nuovo 
missile - dichiara - capace di 
colpire a centinaia di chilome
tri di distanza e questo, missile 
si chiama «AlHilar», vate a dire 
«La pietra», ti riferimento ai'sas
si dei palestinesi, e dunque al
la 'strage deH'altroleri sulla 
splanata delle moschee a Ge
rusalemme, é anche troppo 
evidente. Il dittatore iracheno 
approfitta dell'occasione offer
tagli dal brutale comporta
mento della polizia israeliana 
per rilanciare la sua proposta 
dèi 12 agosto di un collega
mento diretto fra l'invasione 

idei, Kuwait è tutte le altre crisi 
Idei Medio Oriente, a comincia-
I • " • • . . " . ...• , 

: re dalla questione palestinese. 
' Il comportamento di Saddam 
. é anche troppo scopertamente 
strumentale, ma un collega
mento oggettivo fra crisi del 
Golfo ecrisi arabo-israeliana è 
ormai una realtà. La sinceriti 
di chi interviene a difesa del 
Kuwait si misura oggi inevita
bilmente con l'atteggiamento 
nei confronti della feroce re
pressione scatenata a Gerusa
lemme. Saddam lo sa benissi
mo e. ne approfitta, rilancian-

. do il suo molo agli occhi delle 
. stesse masse palestinesi. «Riti
ratevi dai tenitori - tuona rivol-

1 to agli israeliani - o sarete di
strutti.. 

Saddam Hussein EMILIANI. QINZBERG. SERGI A L I * tPAOINB » • I O 

)ggi pomeriggio in Direzione, Occhetto presenta dichiarazione di intenti» simbolo e nome 
Brarrctt subingresso neM lema» 

Pei, il giorno del nome nuovo 
, Alle 17 di oggi, al quarto piano di Botteghe Oscure, 
Occhetto leggerà la «dichiarazione d'Intenti»'e propor
rà il nuovo nome e il nuovo simbolo del Pei. Il 20° >. 
Congresso intiera cosi. Il leader comunista ha lavora- . 
to da solo al testo, che è stato visto soltantoda una ri
stretta cerchia di dirigenti. Non sarà un documento di 
•maggioranza*, ma una personale assunzione di re-
sponsabilità da parte del promotore della,«avplta». 

FAMUZtO HONDOUMÒ 

f a ROMA Ha Iniziato a scri
verla sabato 29 settèmbre: a 
casa,, mentre ad Arco era in 
corso il seminarlo della.mino
ranza. E ha finito II sabato suc
cessivo, prima di partire per 
Perugia, alla volta della marcia 
pacifista. Achille Occhetto ha 
lavorato da solo alla «dichiara
zione d'intenti» che stasera, al
le 17, leggeri ai membri della 
Direzione del Pei. L'ultima pa
gina conterrà la' proposta del 
nuovo nome e del nuovo, sim
bolo. A quel punto, il 20° Con
gresso del Pei (si terri a Rimi-

- ni, a gennaio) sari virtualmen
te cominciato. 

•j.-,i*< '••'•'•'.." 

.••• La «dichiarazione» è un testo 
di una quarantini di cartèlle,, 
articolato in capitoli e paragra
fi, che conterrà la «carta d'i
dentità» del nuovo partito: te 
ragioni della, sua nascita, gli 
elementi di rottura e quelli di 
continuiti con il patrimonio . 
storico dèi comunisti italiani, 
l'autonomia politica e cultura
le della nuova formazione, la 
sua forma-partito 
., Intanto, da'New York, una 

replica indiretta a Craxi viene 

da Willy Brandt. «So che si par
la, come nuovo nome del Pei, 
'di "partito della sinistra demo
cratica"», ha detto il presidente 
dell'Intemazionale. E ha ag
giunto: «Aspettiamo e vediamo 
di che cosa si tratta. Bisogna 
guardare alle cose non in ge
nerale, ma paese per paese. 
Vedremo anche se è un cam
biamento concreto o soltanto 
tecnico». ' Insomma, dice 
Brandt, Il mutamento di nome 
del-Pei non modificai tannini 
del problema dell'adesione di 

3irei partilo all'Intemazionale. 
ì un problema - ha detto an

cora' Brandt - che non figurava 
nell'agenda dei lavori di que
sta riunione di New York. Lo 
afflpnteréiTH> In futuro.. E 
aspettiamo II rapporto del no
stri membri Italiani* (cioè Psle 
Psdl). 

Alcuni intellettuali e politici 
raccontano alWnltù che cosa 
si aspettano dalla «dichiarazio
ne di intenti» di Occhetto. "••••• 

flotti .accusa 
«Compagni comunisti 
siete maschilisti)) 

MARIA SMINA PAUSAI , "~~ 

• i ROMA, «lo nel partito ho 
fatto i capelli bianchi. E: mi ri
cordo quella grande esperien
za della legge sul divorzio. Sia
mo in molte a ricordare che fa
tica fu. per noi donne dentro il 
Pei...»: a 20 anni dalla approva
zione della normativa sullo 
scioglimento del matrimonio, 
un amarcord di Nilde lotti che 
è un violento atto d'accusa al 
maschilismo del partito di allo
ra. Occasione, la presentazio
ne a Montecitorio del testo di 

iniziativa popolare, promosso 
dalle'Comuniste, sul diritto al 
tempo, che reca ' in calce 
300.000 firme. Le dirigenti 
donne del Pel di oggi fanno un 
bilancio dell'esperienza, e ac
cusano-fra l'altro II partito ma
schio di averle lasciate sole in 
questa battaglia. lotti com
menta: «Abbiate pazienza...» e 
ricorda, appunto, la «paura» 
con cui entrava allora in Dire
zione: «Sapevamo, con Adria
na Sereni, che ad ogni riunio
ne ci avrebbero attaccate». , 

• • L'ipotesi di distribuzio
ne di siringhe sterili al tossi
codipendenti (di cui si è dif
fusamente parlato su l'Unità 
del 16 settembre scorso) ha 
fatto un importante passo 
avanti. Non sembra vero. Per 
iniziativa del Coordinamento 
radicate antlproibizionista -
del consigliere regionale -
Marco Taradash, di quello 
comunale Tiziana Maiolo e 
di alcune persone di buona 
volontà, In Lombardia e a Mi
lano si è creata una intesa tra 
esponenti di tutte te forze po
litiche - sola eccezione ' il 
Psdi - per rendere operativa 
quell'ipotesi. Due mozioni in 
tal senso hanno raccolto - : 
nell'assemblea regionale e in 
quella comunale - le firme di 
esponenti socialisti e comu
nisti, democristiani e verdi, 
repubblicani e pensionati, le
ghisti e indipendenti di sini
stra. Il progetto è previsto, 
peraltro, dall'articolo 3 
(comma b) della legge Rus
so Jervolino-Vassalli: vi si 
parla di «iniziative volte a eli
minare il fenomeno dello 

scambio di siringhe tra tossi- ' 
codipendenti, favorendo an
che l'Immissione nel merca- : 
to di siringhe monouso auto-

: bloccanti». Le due mozioni 
proposte dagli antiproibizio
nisti chiedono che la giunta . 
regionale e quella comunale ; 
predispongano un progetto- ; 
pilota: l'istituzione di un ser- : 
vizio - svolto tramite presidi 
sanitari e unità mobili - per •• 
la distribuzione di siringhe 
sterili e il contemporaneo riti
ro di quelle usate; e suggeri
scono che, in Lombardia, al
meno una Usi; pet. provincia 
attui l'esperimento. Ora, si 
tratta di ottenere che il consi- • 
glio regionale e quello comu
nale discutano e approvino, 
al più presto, le mozioni e 
che le glurt^mcsfichino al- : 
cune Usi di avviare, al più 
presto, un'attività di speri
mentazione. 

L'obiettivo è circoscritto 
ma di Importanza cruciale, 
se si considerano alcuni dati , 

... UMQIMANCONI . • 

di base: In Italia, la diffusione 
dell'Aids è strettamente cor
relata all'utilizzo premiscuo 
di siringhe da parte dei tossi
codipendenti, al punto che il 
60% dei casi diagnosticati di 
Aids e rappresentato da con
sumatori di droga: e nella so
la Milano I tossicodipendenti 
sieropositivi sono tra i 5.000 e 
10.000. Ma non solo: epatite 
virale e altre infezioni deriva
no, in buona parte dei casi, 
dalla condivisione delle sirin
ghe: cosi come le precarie 
condizioni igieniche in cui la 
droga viene assunta contri
buiscono alla diffusione di 
patologie locali, quali endo
carditi e flebiti. 

In termini più generali, la 
questione delle siringhe gio
ca un ruolo - anche simboli
co - davvero notevole. Le si
ringhe per te strade, nei giar
dinetti, nei pressi delle scuo
te costituiscono il segnale (e 
l'elemento scatenante) del
l'allarme-droga presso estesi 

strati di popolazione; e rap
presentano il pretesto e l'in
centivo per la colpevolizza-
zione del tossicodipendente, 
indicato come pericolo so
ciale (diffonde la droga!) e 
minaccia (infetta i bambi
ni!). Distribuire, siringhe ai 
tossicodipendenti e ritirare 

' quelle usate è certo risoluti
vo: e, tuttavia, rappresenta 
un passaggio importante di 
una strategia di riduzione dei 
rischi e dei danni che appare 
- oltre che la più realistica -
anche la più efficace. ...... 

• Infine: la distribuzione del
le siringhe può essere l'occa
sione di un «avvicinamento» 
tra operatore e tossicodipen
dente: un'opportunità offerta 
al «consumatore critico» (an
cora interessato, in qualche 
misura, a smettere) perché si 
sottragga al circuito perverso 
che si crea tra assunzione di 
droga, degrado sociale e pro
strazione psicologica. Solo 
un'opportunità, beninteso, 

ma da non sottovalutare. 
Perchè l'iniziativa funzioni. 

i. servizi di distribuzione delle 
. siringhe devono essere in 
. grado - per orario di apertu

ra, disponibilità e mobilità 
degli operatori - di «andare 
incontro» ai tempi di vita e di 
sofferenza, ai percorsi urbani 

, e alle consuetudini delle «co
munità tossicodipendenti». 
• In ogni caso, è cruciale 
che un tate esperimento - in 

• un paese dovè finora, sulla 
questione, nulla si è speri
mentato - vada attuato con 
grande attenzione, con tem
pi adeguati e con verifiche 
scientifiche e non precipito
se. Ancora più importante è 
che una tate iniziativa non 
sia limitata alla Lombardia. 

' Gli antiproibizlonisti non so
no presenti ovunque: ma co
sa aspettano i comunisti e i 
verdi, ma anche - perchè no? 
-1 socialisti e I democristiani, 
a proporla in tutta Italia? O si 
deve aspettare il (prevedibi
le) fallimento della Russo 
Jervolino-Vassalli per inizia
re a rinsavire? 

Adriana Faranda 
e Valerio Moruccl 
hanno lasciato 
il carcere 

«Ci sono due membri del comitato esecutivo che o>ei»«o 
l'uccisione di Moro che sono gii in lavoro esterno a S Vittore 
da due anni». Valerlo Morucci, uno del commando di via Fa
ni, ha risposto cosi alle polemiche che hanno preceduto la 
concessione della semiliberti. Più cauta Adriana Faranda 
(nella foto). I due ex brigatisti sono usciti dal carcere ieri 

] dopo dieci anni per iniziare un programma di reinsertmento 
presso un centro religioso. A PAGINA C 

Presentata 
dal governo ombra 
la «contro-
Finanziaria» 

Aumentare le entrate e ri
durre le spese si può. Senza 
colpire i redditi dei cittadini, 
senza tagli alle spese sociali, 
ma eliminando le spese 
clientelali, le inefficienze e i 

' ' ' ' parassitismi. Rompendo 
^m—mmm'^^^^mmmm—~ cioè l'intreccio tra politica e 
affari. Lo sostiene il governo ombra, che ha presentato Ieri la 
sua «contro-Finanziaria». Le stangate insomma non servono, 
è necessario però un nuovo «patto fiscale» tra Stato e cittadi
ni- A PAGINA 13 

Il presidente 
Cossiga 
ospite d'onore 
a «Domenica in» 

Il Presidente della Repubbli
ca Francesco Cossiga sari 
l'ospite d'onore della prima 
puntata di «Domenica in», il 
14 ottobre. La notizia, data 
dall'autore del programma 

' di Raiuno. non è stata smen-
t*^^^^^mmmm——lmm tita dal Quirinale, anche se 
(dice il portavoce) «non comunichiamo mai con tanto anti
cipo gli spostamenti del Presidente». Cossiga (che appari
rebbe in collegamento con la trasmissione) sari in tv con 
Carmen Russo, Mario Materico e i Ricchi e Poveri. 

APAQINA 1 8 

SCOntl i Dieci minuti di guerriglia ai 
a l D a n t h o A n margini della manifestazio-

• r * ™ u " s w n ne di solidarieti con il popo-
a l S i t - in . lo palestinese dopo l'eccidio 
MAV l a DalocMna d i Gerusalemme. 60 autono-
per M rdiounn mià sono ^^3, ] c^,^ te 

' • • forze dell'ordine. 12 agenti, 
•*1™,*,™,™™*,™"™™^̂ —"" sono rimasti feriti. Prima de-1 
gli incidenti mille persone avevano partecipato al sit-in paci- -
fico durante il quale avevano parlato il rappresentante del-. 
l'Olp.Bettini, Cuperto e i delegatigli'Arci e delle Adi. 

m CRONACA 

Petrolio record 
oltre 40 dollari 
In calo le Borse 
Non era l'ingresso della sterlina nello Sme a tene
re su te Borse ma l'accenno di distensione nel Me
dio Oriente e la corrispondente tensione sul mer
cato del petrolio. 1 mercati vivono in una prospet
tiva di brevissimo termine: proprio ieri, con il pre
cipitare della situazione intemazionale, l'oro nero 
è tornato a livelli record: a New York ha sfiorato i 
41 dollari al barile. 

RSNZOSTWANftLLI 

• • ; 11 dollaro ha quotato ieri 
al minimo di 1143 lire mentre 
il marco toccava il massimo. 
749.50. Uniforme l'arretra
mento delle Borse. Ad ecce
zione di Tokio, dove il gover
no ha incentivato gli acquisti 
e la perdita è stata dello 
0,57%, i ribassi sono pesanti: 
dal 3.07% di Londra al 2.20% 
di Francoforte. New York ha 
perso l'I.70%. Il petrolio, tor
nato a 40 dollari, detta legge. 

In teoria te quotazioni di Bor
sa sono ancora troppo eleva
te rispetto al valore patrimo
niale delle azioni Inoltre, 
un'ondata recessiva domina
ta dall'inflazione da petrolio 
può minare ulteriormente lo 
stato di salute delle imprese. 
VI sono, dunque, incognite 
gravi davanti alle quali la «na
vigazione a vista» adottata 
dai governi appare in striden
te contraddizione. 

APAQINA14 

«Accuse infondate» 
Contro i giudici 
Martelli resta solo 

: ANTONIO CtPRIANI 

• • ROMA Dure reazioni, sul 
versante' politico e giudiziario, 
alle dichiarazioni di Claudio 
Martelli sull'operosità del ma
gistrati. «Parìa di cose che non 
sa - ha commentato il presi
dente dell'Anni. Raffaele Ber
toni - ma lui è II vicepresidente. 
del Consiglio. Si capisce bene 
perchè I problemi della giusti
zia in Italia non si risolvono». 
Martelli aveva detto, interve
nendo a Milano, che i magi
strati lavoravano poco, faceva
no troppe ferie e erano corpo
rativi. «Accuse ingiuste», ha re
plicato il vicepresidente del 
Csm, Giovanni Galloni che ha 
elencato te carenze oggettive 
nelle quali operano i giudici: 
mancano 1100 persone in or-, 
ganico, 1500 aule dove svolge

re processi e il 25% del perso
nale amministrativo. «Di fronte 
a questa situazione le critiche 
di Martelli sono davvero scan
dalose. Si punta l'indice contro 
i giudici quando a non fare il 
proprio dovere è stato il gover- ' 
no», ha dichiarato Francesco 
Macis. responsabile Giustizia 
del Pei. Il senatore della sini
stra de e vicepresidente del
l'Antimafia. Paolo Cabras, è in
vece intervenuto definendo 
«inopportune» le dichiarazioni 
di Martelli. «La nostra riprova
zione è assoluta», ha affermato 
la segreteria del Pri, mentre il 
giudice Mario Almerighi (Mo
vimento per la giustizia) ha di
chiarato: «Un attacco in linea 
con la politica di delegittima
zione della magistratura». 

CARLA CHELO FRANCESCO VITALE A PAGINA • 



ruiiità, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Camere in Tv 
ANTONIO ZOLLO 

I l latto che il segretario nazionale del sindacalo 
giornalisti diventi vice-direttore del Tg2 non co
stituisce di per se ragione di scandalo. Chi, per 
vocazione e stima del colleghi, si dedica all'atti-

^ n vita sindacale a tempo pieno, non può per que
sto essere esiliato per sempre dalla professione. ; 

Sarebbe una mostruosità. Al contrario, gioverebbe a tutti 
uno scambio più regolare e continuo tra professione e im
pegno sindacale. Gioverebbe soprattutto e in primo luogo : 
alla Federazione della stampa (e anche alle altre organizza- : 
zionl dei giornalisti: Inpgl. Ordine, Casagil) dove il cumulo e 
l'eternità delle cariche hanno crealo ostruzioni sclerotiche 
dannosissime e veri e propri notabilati. In una seconda mo
struosità si cadrebbe se il sesso d'appartenenza del nuovo 
vice-direttore del Tg2 costituisse il «plus* di scandalo: se, 
d o t , si considerasse questa lottizzazione più grave delle al
tre sol perchè annovera una donna tra i protagonisti Vice
versa, bisognerebbe salutare con soddisfazione il fatto che a 
una donna si aprano finalmente le porte di un livello gerar
chico slnora dominato esclusivamente dai maschi, per effet
to di una tra le pio umilianti delle tante pratiche discrimina-
Mei In vigore a viale Mazzini come altrove: quella che impo
ne alle dònne prove supplementari di capacita professionali 
perpoteraocedereaposlzlonidirigentl 

Le questioni sono, dunque, altre. La prima riguarda la 
congruità del requisiti professionali del segretario della Frisi. 
La responsabilità di scegliere collaboratori fomiti di adegua
to •cursus» ricade sul direttori. In ogni modo questi firmano 
le lettere di servizio con le quali si propone la nomina e si as
segnano le deleghe. Ma I vice-direttori di cui si parla sono 
stati indicati (Imposti) dalle segreterie dei partili della mag
gioranza. 01 qui il dubbio (per molti la certezza) che II se
gretario della Frisi abbia ricevuto dal Psi una vice-direzione 
del Tg2 per la sua gestione politica del sindacato. 

La seconda questione riguarda II coinvolgimento del sin-
. dacato, al suo massimo livello, In una operazione lottizzatri-
ce. Sindacatoe lottizzazione sono antitetici per natura, l'uno 
esclude l'altra. Almeno in linea di principio. A viale Mazzini 
si e visto anche di peggio, tuttavia, l'operazione in corso 
contiene elementi di degrado In parte inediti. Uno di essi è 
rimasto sino ad ora in ombra, sottaciuto. Il segretario del sin
dacato se ne va nell'immediata vigilia di un rinnovo contrat
tuale che si annuncia tutl'altro che facile. U segretario del 
sindacato non se ne toma a lavorare In un'azienda qualsiasi 
(l'agenzia AdnKronos, dalla quale proviene, un'altra testa
ta) ma va ad occupare un incarico di primo piano in una 
delle controparti del sindacato nella vertenza contrattuale. 
Per non dire del presidente del sindacato, il de Giberto 
Evangelisti, che ha completato una sorta di carriera paralle
la: quella nel sindacato, che lo ha portato, per l'appunto, si
no alla presidenza: quella In Rai. che lo ha appena visto In
sediane alla direzione della testata televisiva per io sport 

lamo di fronte a un caso esemplare di •rivoluzio
ne passiva*, attraverso la quale il ceto politico 
perpetua se slesso con la cooptazione del suoi 
potenziali antagonisti e la perfetta interscambia-
bilita dei ruoli. E c'è dell'altro. Enrico Mentana 

, ., , -., viene estromesso dalla \fcetdjn*fJont idei Tg2? 
Insomma, chi ne ha reso possibile la'brinante e fulminea 
carriera ora lo scariche non perchè «l'enfant predlgeMiel vi-

" dfc '̂sta'diVétotybi Improvvidamente un Incapace. PIO realisti-
"camente. Mentana paga I bruschi cambiamenti di umori li-
pici di via del Corso e l'aver fallito nel compito di «normaliz-

1 tare» il sindacato del giornalisti Rai In due successivi con
gressi. 

Dal TgJ al Tgl. Qui viene accreditata come una brillante 
astuzia il fatto che il direttore Bruno Vespa, non potendo 
modificare la tema di vicedirettori imposta dagli accordi 

.spartitoti, abbia messo le cose in modo tale da utilizzare 
. ugualmente, per le funzioni vicarie, uno del vice della prece
dente gestione, il liberale Di Lorenzo, sgradito ad Altissimo 
ma gradito alla redazione. Un'astuzia questa? No, una ulte- -
riore umiliazione perchè se il direttore e la redazione riten
gono che Di Lorenzo è un buon vice-direttore, questi deve 

. poterlo fare alla luce del sole, non attraverso ulteriori aleni- ' 
mie e marchingegni 

La terza questione riguarda quel che il segretario della Fri
si lascia dietro di sé. Il sindacato che ereditiamo da Giuliana 
Del Bufalo è al minimo storico della credibilità e del potere 
contrattuale. In verità, l'esperienza sindacale dell'attuale 
.vertice della Fruì si è di fatto consumata nel pieno dello 
scontro per U controllo della Mondadori: comportamenti e 
scelte non furono decisi In funzione degli interessi della ca
tegoria e della libertà di stampa, ma seguendo le mosse dei 
duellanti, e gli Interessi del loro sponsor politici. Quando un 
gruppo dirigente agisce cosi decreta la propria fine, quale 
che sia il tempo necessario per certificarla. 

Ora. però, questa Incombenza si impone come attuale. La 
Federazione della stampa è di fronte ad una alternativa sec
ca. La maggioranza può ostinarsi a considerare la sostituzio
ne di Giuliana Del Bufalo come un suo affare Interno e . alla 
stregua di una pratica burocratica: vuol dire, in tal caso, che 
U degrado del sindacato deve consumarsi sino In fondo, co
tti quel che costi. Viceversa, si prende atto che il sindacato 
ha bisogno Innanzitutto di recuperare una Immàgine degna 
e credibile prima di affrontare il rinnovo contrattuale. In 
questa esigenza trova ragione la richiesta di un congresso 
straordinario per chiudere alla svelta un capitolo che ha vi
sto il sindacato sedersi al tavolo dei lottizzatori non per com
batterli ma per spanile con loro. . . . 

Rapporto sul Pr che vive uno stato di difficoltà ira i pio gravi della sua storia 
La nuova formazione politica che sta nascendo a sinistra devecontribuire a sostenerlo 

Vi raccónto il Partito radicale 
E vi chiedo di salvarlo 

• i II Partito radicale conta 
oggi più iscritti a Mosca che a 
Torino, a Praga che a Napoli. 
Un iscritto su quattro non è Ita
liano. Poco meno di un radica
le italiano su dieci è nelle car
ceri. Nel Consiglio federale sie
dono deputati o senatori o par
lamentari europei Iscritti al 
Partito liberale, al Partito socia
lista, al Partito comunista, al 
Partito socialdemocratico, ai 
Verdi, ai Verdi arcobaleno. An
tiproibizionisti, ai Soviet dei 
deputati del popolo di Mosca e 
a quello di Leningrado, demo
cratici di venti nazionalità. Par 
ilio della nonviolenza politica, 
della democrazia politica, del
la tolleranza e del laicismo po
litici, dell'ambientalismo eco
logista politico, del federali
smo politico, del federalismo 
europeo, del diritti umani e ci
vili, liberaldemocratico e libe
ralsocialista, antiproibizionista 
sulla droga, antiautoritario, an-
tlnazlonalista, antimilitarista. 
Unico partito dalle regole e 
dalle strutture libertarie, tran
snazionali, transpartltlche, lai
che per storia, per regole, per 
statuto, per metodo, per con
vinzioni e per obiettivi. Partilo 
laico e fors'anche •illuminista* 
che esige libertà piena del suoi 
militanti, e su di essa si fonda 

. o. In mancanza, s'affonda, si 
nega: che necessita della libar 
là piena del suoi avversari, an
cor più che della propria. 

Siamo una «Cosa* che ha 
nome, statuto, regole. Idee, 
storia da proseguire, la garan
zia del «già fatto» per il «da fare» 
d'oggi e di domani, che non ha 
altra forza che la parola e l'agi
re di coloro che vogliono darle 
corpo, Incarnarla e Incardinar
la nella storia ed in se stessi. 
Senza potere, senza : averi. 
Questa è l'identità, ma non an
cora l'immagine. Troppo esile 
rispetto ai compiti storici di og
gi è II numero dei suoi militan-
3, dei suol volti, delle sue sto
rie, pur se cosi straordinarie e 
comuni, per imponi alla cono
scenza ed alla scelta di classi 
dirigenti e di popoli che im
pazziscono in un sistema di 
comunicazione (e di Informa
zione) che é mortale specchio 
si sé e^nc^p^tooip. dialogo,, 
ricerca, apprendimento, cultu
ra e valorizzazione di lutti e di 
ciascuno. 

Il mondo. Il pianeta appaio
no oggi, agli occhi di tutti, co
me feriti; probabilmente a 
morte, a meno che non si In
venti un nuovo possibile. E 
questo «nuovo possibile» ha un 
suo reperto nel Partito radica
le, che è sempre stato, da un 
trentennio, «storia impossibi
le», epoca dopo epoca, anno 
dopo anno, evento dopo even-
to. Siamo esistiti nella negato
ne ufficiale, da parte del mon
do della cultura, del potere, 
della politica, dei mass media; 
ci ha intravisto il popolo, e vi
sto qualcuno: Vittorini, Pasoli
ni, Sciascia, a tratti un Baget 
Bozzo, un Paheblanco. e qual
che altro. In trent'anni, al mas
simo, e in totale.non ci sono 
stati più di trentamila radicali. 
In uno stesso anno (con una 
eccezione) non slamo stati 
mai più di quattromila. 

Eppure nessuna altra forza 
politica organizzata - nessuna 
- ha posto ed imposto alla co
scienza di un Intero paese, di 
ogni sua donna e di ogni suo 
uomo, tanti e tati problemi, del 
mondo e loro propri, generali 
e intimi. Il Partito radicate co
stituisce tuttora una •impossi
bilità*, non spiegata ma sem
pre più decretata, da una par 

' te, e invece realizzata, dall'al
tra. 

Nessuna impresa, di nessun 
tipo, ha posseduto la capacità 

produttiva, creatrice, innanzi
tutto In termini di rapporto co
sti/ricavi, prezzo/qualità, di 
organizzazione e di reperi
mento delle risorse, di profes
sionalità e di progettualità del 
Partito radicale. Questa nostra 
associazione; di impalpabile 
spessore sociale, è sempre più 
viva - ma a tal punto «impossi
bile» che nessun sociologo, 
nessun politologo ne ammette 
l'effettiva esistenza e ne ricerca 
neppure più i connotati, per
chè questi sono tali da negare 
In radice e mettere in crisi i si
stemi stessi su cui si fonda la 
loro qualificazione ed attività e 
•chlericatura» tolemaiche. Ba
get Bozzo «a suo tempo» (di 
rado espressione sembrerebbe 
più appropriala) ci definì «una 
minoranza politica che sa dar 
voce e vittoria a grandi mag
gioranze sociali». -.-

. Ma anche questo nostro ca
ro profeta di allora è restato 
senza parola; ed è divenuto ot
timo cantastorie, invece, di An-
dreotti, di Craxl e del nulla, per 
nostalgia e passione di un tutto 
da tempo definito: tolemaico 
finalmenteconsapevolel. 

U 1990 si sta per chiudere, 
per il Partito radicale, con una 
nuova secca sconfitta del «pro
babile» deciso e prescelto, ed 
una .altrettanto.' secca riaffer
mi azione deU'«impossibile». 

Bilancio 
del 1990 

Al nostro Consiglio federale 
, parve infatti assai probabile 
. che potessero ormài raggiun

gerei ("magari per ri-conosceh-
. za o riparazione!) alcune mi
gliala di italiani, in particolare 
di «comunisti Illuminati», non 
fosse che uno per ognuno dei 
Comuni italiani, cioè circa ot
tomila su oltre un milione e 
quattrocentomila iscritti al Pei. 
I segretari dei due partiti. Oc-
chetto e Stanzani, avevano uf
ficialmente dichiarato la defl-

' nltWa; caratteristica di «tpiMuL 
'adriàle*;' assolutamele 'dio* 
concorrente sul piano nazio
nale dei partiti esistenti, del 
Partito radicale; e si era auspi
cato, da parte del segretario 
del Pei, l'apporto di tutti i de
mocratici per" a* superamento 
deUedifficoltàdelPr. '-

. Darhendorf sembrava dlv& 

MARCO CANNELLA 

. nuto uno del vati dell'Unità e 
della Cosa. • - / •-. 

Le «liste Nathaa**novevano, 
unirci elettoralmente e politi
camente nelle elezioni regio
nali, provinciali, comunali 

L'adesione al referendum 
- per il passaggio al sistema an
glosassone, almeno per l'ele
zione del Senato, annunciata 
al nostro Consiglio federale, 
era apparsa a tutti, mass media 
'neutri compresi, un enorme 
' passo avanti verso una «Cosa» ' 

radicalmente nuova, effettiva
mente propria per gran parte ' 

' dei comunisti del Pei o dei II-
beraldemocratici e liberalso
cialisti, nonviolentl e •occiden
tali* del Pr e dintorni. 

Stimavano probabile che te 
risorse umane, finanziarie, di 
immagine conseguenti, sereb-

. bero state tali da consentirci, a 
partire da 5/10mlla iscritti ita
liani, di raggiungere almeno 
altri 20mila iscritti in Urss e 

: lOmlla in altri paesi 
Che II 4 per mille degU Iscritti 

al Pei comprendesse l'Interes-
' se di «finanziare» e di Ietterai-
; mente animare un'impresa In-
' lemazionalista nonviolenta, 
' ecologista, laica, federalista 

europea, capace di «azioni» e 
: di raggiungere puntuali obietti-
; vi, ad adesione diretta delle 

persone, del militanti, forte di ' 
un passato più che ineccepibi-

• le nella crisi dell'impero sovie
tico, come anche in molta par : 
te del Sud del mondo, in un di-

; ma da «rivoluzione liberale» 
gobettlana, era In effetti da ri
tenersi assolutamente proba-

• olle. Se vi fossero state queste 
•ottomila» (o anche mille, for-

1 se) iscrizioni, due conseguen- . 
: ze apparivano come naturali 

ed inevitabili: più dell'*) per 
cento dei membri italiani del 
Pr sarebbero stati comunisti -
del Pel; caduto il «muro di Ber
lino* del tabù radicale, gli •ot
tomila» sarebbero divenuti va
langa. In attesa, insomma, di 
aderire con il nuovo/vecchio 
apparato di partito alla Inter ' 
nazionale socialista, i comuni-

- stl italiani avrebbero avuto in > 

Sca. le 'isUtu^niTsTslessi <Tgl 
altri, anche un poderoso stru
mento di lotta politica, di ag
gregazione nuova, di possibile 
•annessione; dunque, del Pr, 
della sua storia, della sua pò-, 
tenzialltà. Se questo, ancor ogn 

SI, accadesse, mi sembra prò*, 
abile che l'intero dibattito de

mocratico ne trarrebbe imme
diato vantaggio. Invece è acca
duto l'impossibile. Nel Pei è 
successo proprio tutto, dall'a
pologia ideologica del capitali
smo, a quella sacerdotale della 
politica di Monaco, e del letale 
•pacifismo». Ma ad iscriversi al 
Pr, laicamente operando e non 
ideologicamente discutendo, 
sono stati tremila «altri» e meno 
di cento «comunisti», malgrado ' 
le testimonianze di Willer Bor 
don, di Michele Serra. A gen
naio, dunque, avevamo ritenu
to «assai probabile* quel che 
non è invece poi accaduto, e 
«impossibile» che (senza quel 
•probabile») si potesse far al
tro che immediatamente so
spendere l'attività politica del 
Pr, per mancanza del minimo 
necessario all'affermarsi ed al
l'agire. Per poi dover probabil
mente passare alla liquidazio
ne del Partito stesso. . 

Si deve -
liquidare? 

ti Pr si rivela sempre più un 
enorme giacimento di materia 
preziosa e rarissima che noi 
stessi non abbiamo ancora sa
puto ò potuto esplorare, che 
abbiamo avuto la forza di non 
svendere pur ridotti afta fame 
ed alla sete. Impedendo che 
una discarica di rifiuti Infetti lo 
seppellisse. Resta possibile, 
forse probabile, che chiudano 
la miniera; grazie alla violazio
ne del diritto sempre più usua
le e necessario per la classe di
rigente deDe «democrazie rea
li*. Ma questo avverrebbe sen
za Ipotecare II futuro prossimo, 
senza alienazione del patrimo
nio e fallimento della società. 

Alcuni fatti vanno chiara
mente annotati, [.'«impossibi
le», cioè la non-catastrofe, l'in
versione di tendenza, il rad
drizzamento della situazione 
del Partito radicale In mancan
za di 5/10/50.000 iscritti nel 
1990. si sta invece verificando. 

''^^d^tn^rnUÉ italiani ì 
di più di mille non Italiani, in 
assenza di attività/abbiamo di
sposto del tempo e delle ener
gie sufficienti a determinare 
una situazione economico-fi
nanziaria di radicale contra
zione delle. passività, sicché 
per la prima volta da anni, sen-

•LLBKAPPA 
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za toccare un soldo del finan
ziamento pubblico del 1991, 
chiuderemo l'anno - sic stanti-
bus rebus - c o n una situazione 
debitoria contralta di ben oltre 
1150%. ' 

Stiamo per inaugurare una 
nuova sede del Partito, la pri
ma di nostra proprietà, effi
ciente e molto bella, il cui valo
re è di almeno tre volte, quanto 
vi abbiamo investito. 

Abbiamo salvato, in extre
mis, a luci ormai spente. Radio 
radicale, con la sua impareg- , 
glabile funzione pubblica, civi
le, democratica. Successo 
grande, anche in termini di ri
conoscimento e di prestigio 
per una delle più belle realiz
zazioni radicali di questi ultimi 
quindici anni. 

La nuova legge selle televi
sioni crea una situazione mol
to delicata in un settore dove la 
nostra «area*, a partire da Tele
roma 56 e Canale 66, può però 
confrontarsi con altro che la 
legge della giungla e immagi
nare sviluppi interessanti per 
una più vasta informazione ed 
attività democratiche. 

Credo anche di poter affer
mare che, in una situazione 
letteralmente «impossibile», e 
come tale considerata dal 
Consiglio federale e dal II Con
gresso italiano del Pr, costretti 
ad azzerare ta struttura, ed a 
sospendere l'attività politica 
del Partito in quanto tale, gra
zie a Sergio Stanzani, a Paolo 
Vigevano, a Emma Bonino e a 
una decina, si massimo, di al
tri compagni, siamo riusciti 
ugualmente a secondare Im
pegni, iniziative, presenze in 
Italia, in Urss, in Cecoslovac- • 
chia, in Jugoslavia, in Unghe
ria di sicura Importanza politi- . 
ca e Ideale per tutti I democra
tici . 

Ma ora se abbassassimo la 
guardia, se cedessimo alla ten
tazione quotidiana, sempre 
più forte, di «accontentarci* 
dell'ottenuto, di «passare la 
mano», di investire in un Con
gresso le poche risorse delle 
quali disponiamo, se sin d'ora 
riprendessimo le •normali», 
cioè straordinarie attività del 
Partito, dilapideremmo quello ; 

lamo riusclu>cqn tli*t*a> 
jiiattromila radicali dèi 1990, a* 

riconquistare e ristabiliremmo 
le cause immediate, se non 
quelle mediale, In gran parte 
persistenti, delle crisi di questi 
ultimi cinque e più anni. 

A questo punto, apriamo la 
campagna di tesseramento 
per II 1991. La quota è portata 
a L 208.000, In base alla rego
la congressuale che fa riferi
mento al RI 

Rivolgiamo un appello, a 
chiunque possa farlo, di iscri
versi sia per 11 1990 che per il 
1991. Sin d'ora apriamo anche 
una campagna di finanzia
mento straordinario, oltre a 
quella delle iscrizioni, anche in 
vista della «tredicesima* e delle 
spese natalizie. 

Preghiamo tutti di consentir
ci di pubblicare subito anche 
brevi dichiarazioni del perché 
ci si toma a iscrivere o lo si fa 
per la prima volta, perché in tal 
modo si Intende dare un esem
pio ed un incoraggiamento ' 
agli altri, e a noi, nel nostro 
compilo difficile. Ne abbiamo 
tutti una straordinaria necessi
ta, un estremo bisogno. Il rigo
re, rumila, l i forza, l'intelli
genza, la speranza, la creativi
tà che le «impossibili» 4.000 
iscrizioni del 1990 hanno 
espresso e permesso, 1 deso
lanti risultati che raccolgono 
coloro che sono stati pressoc-
ché unanimi, a milioni, a «la
sciar perdere* il Pr, spero fac
ciano riflettere, ed Incoraggino 
prudenza e generosità. 

Intervento 

Quattro punti 
per un rilancio 

TONI MUZI FALCONI 

G li aderenti a Regole del Gioco, capitolo milanese 
della Sinistra dèi Club, al Club di Mantova e al 
Club delle Libertà di Roma hanno atteso che si 
desse piena attuazione alla fase costituente. 

^ ^ ^ ^ Questo non si è verificato in maniera credibile e 
™ ™ ^ convincente in alcun luogo d'Italia. Ne prendia
mo atto, cosi come prendiamo atto che le previsioni non 
consentono di considerare oggi credibile l'attuazione con
creta e a breve della proposta del segretario. Una proposta 
che aveva suscitato un vero sobbalzo nella società civile e 
mobilitato speranze e adesioni di tanti e cosi significativi 
non professionisti della politica. Questa mobilitazione è sta
la fortemente frustrata dal ripiegamento e dall'implosione 
della stessa forza promotrice delia iniziativa. La nostra spe
ranza, oggi, e quella, crediamo, di tutti i democratici che 
hanno a cuore non tanto la sorte del Pei quanto quella della 
sinistra politica di questo paese, è che i comunisti arrivino ai 
loro prossimo Congresso in larga parte ed esplicitamente 
uniti su alcuni, pochi ma chiari, obiettivi comuni, anche se 
inevitabilmente, e per molti aspetti positivamente, divisi sul 
programma di attuazione. Da estemi ci permettiamo di sot
toporre alla loro attenzione, in un momento cosi importan
te, una bozza breve, secca e generale, di una possibile «carta 
comune di fondazione» del nuovo partito. Due sole cartelle. 
Nulla di particolarmente originale, ma l'essenziale. Certa
mente inadeguato, ma chiaro e comprensibile. Per noi. il 
raggiungimento anche soltanto parziale degli obiettivi indi-
cau costituirebbe la massima rivoluzione progressista mal 

. compiuta In Italia. Tuttavia comprendiamo e rispettiamo il 
fatto che per molti questi obiettivi possano apparire soltanto 
un primo passo. Diciamo almeno che fino a II siamo d'ac-
cordoe che siamo disposti a fare strada Insieme. 

1. CU obiettivi 
Uno Stato di diritto, piena
mente democratico: preli
minare che ciascun partito 
sia legittimato ad andare al 
governo e tuttavia obbligato 
a disoccupare le istituzioni e 
la società civile. Uno Stato 
che eroga, direttamente e ' 
indirettamente, servizi che 
funzionano: preliminare la 
riscossa di un senso dello 
Stato basato sulla dignità dei 
diritti degli utenti e dei fun
zionari dello Stato. Uno Sta
to che assicura la qualità ' 
della vita e dell'ambiente: 
preliminare la assunzione 
della qualltO come parame
tro di dotila, fi paesaggio u r 
bano ed extraurbano; l'ac
qua, l'aria e la terra; il patri
monio culturale-, la salute: 
l'informazione: i tempi di vi
ta e di lavoro. Uno Stato che 
stìntola un continuo con
fronto fra le persone e i di
versi soggetti sociali: preli
minare fa definizione e il ri
spetto di regole basate sulla 
uguale opportunità econo
mico-sociale, Il riconosci- • 
sdento della parità sessuale^,, 
la tutela delle minoranze so
ciali, etniche e culturali at
traverso la trasparenza delle 
procedure, lo sviluppo delle 
professionalità, l'etica del la
voro. Uno Stato che perse
gue lo sviluppo dell'educa
zione, la cultura, la ricerca e 
la produzione sostenibile di 
beni e servizi adeguati al li
velli richiesti dalla cultura e 
dall'economia dell'Europa, 
In armonia con il necessario 
riequilibrio Nord-Sud: preli
minare la definizione e il ri
spetto di regole di compor
tamento economico, pro
duttivo e finanziario eguali 
per tutti, adeguate alle dina
miche del mercati, nel ri
spetto prioritario del diritto 
di scelta dei consumatori. 
Uno Stato che orienta il mer
cato: preliminare l'afferma
zione del primato della per
sona nel suo complesso ri
spetto alla sua funzione di 
consumo. 
2.Loatnunento 
Per raggiungere questi obiet
tivi è necessaria e urgente la 
formazione di un nuovo par
tito politico della sinistra de
mocratica, che per laicità, 
realismo e competenze si 
candidi credibilmente, in
sieme ad altri che ne condi
videranno il programma, al
la gestione del paese. 

Questa nuova forza politica, 
tiene conto della grande tra
dizione di impegno civile e 
politico del Partito comuni
sta italiano, dei valori tradi

zionali della sinistra demo
cratica e libertaria e sviluppa 
nuove forme dell'agire poli
tico quali: l'ascolto (un par
tito al servizio del suo eletto
rato, capace dì innescare il 
circolo virtuoso ascolto/eia-
borazione/decisione/rea- ' 
lizzazione/ascolto attraver
so l'attivazione del doppio 
circuito di una politica eco
nomica e di una politica so
ciale coerenti e compatibi
li): la leggerezza (un partito 
parziale, con riti, tempi e 
percorsi non tarati sul pro
fessionismo della politica. 
Una forza che promuove at
tivamente l'uscita dei partiti 
dalia gestione ed è capace 
di raccogliere i consensi in
dispensabili per la impro
crastinabile rifórma istituzio
nale, elettorale e dell'ammi
nistrazione pubblica); la ra
pidità (un partito aperto in 
cui libertà di opinione e di 
confronto non impediscono 
la sempre più necessaria ra
pidità della decisione. Un 
partito in cui si formano 
maggJoanze e minoranze e 
In culle prime hanno regole 
e tempi determinati e garan
titi di decisione) : la precisio
ne (un partito che promuo
ve la chiarezza del linguag
gio e delle idee) ; la compe
tenza (un partito che per la 
sua dignità e qualificazione 
aggrega intelligenze, saperi 
e competenze, e le mette al 
servizio del paese); il limite 
(un partito le cui scelte testi
moniano l'identità fra soli
darietà e impegno contro la 
dissipazione delle risorse 
collettive); la sinistra (un 
partito consapevole di ap
partenere al destino della 
modernità, della problema
ticità di uno sviluppo mo
derno e in questi trova sti
molo alla propria azione. 
Un partito per cui oggi esse
re di sinistra non è più, se 
mai lo è stato, una semplice 
evidenza). 

4 . Lapraasl 
Chiarezza istituzionale: l'op
posizione è all'opposizione 
quando è In minoranza e 
non accetta incarichi di ge
stione. La maggioranza go
verna da sola e viene valuta
ta in base ai risultati ottenuti. 
Cultura dell'attuazione: en
fasi sulla amministrazione 
efficace. Sapere e saper fare:, 
programmi realistici, scelte 
di priorità, flessibilità nell'a
zione, consapevolezza delle 
interdipendenze fra i diversi 
programmi specifici. Anti-
economlcismo: ricerea di 
soluzioni che non prescin
dono da. ma vanno al di là 
delle mere variabili econo
miche. 
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m II Tgl. riferendo sulla 
strage compiuta a Gerusalem
me, ha parlato con molta so
brietà e ipocrisia di «vittime de
gli Incidenti*. Gli aggettivi forti 
(criminale. Inumano, barbaro, 
Inammissibile) fanno parte di 
un altro vocabolario, che la re
dazione riserva alle violenze 
compiute dagli arabi, iraniani 
e iracheni secondo le oscilla
zioni del pendolo politico. Alla 
base di questa duplicità c'è 
una miscela potente: la coinci
denza di pregiudizi (razziali, 
culturali e religiosi) e di Inte
ressi; l'intolleranza e il petro
lio. I due componenti del mi
scuglio sono sinergici, si raffor
zano a vicenda, e portano a 
chiudere gli occhi di fronte ai 
fatti e al comuni pericoli. Il 
massacro compiuto non avvi
cina certamente la pace, e non 
accresce la sicurezza del po
polo israeliano, che è stato do
tato, in questi giorni, di ma
schere antigas contro 11 rischio 
di una guerra chimica. 

' E giusto inorridire di fronte a 
questa eventualità. Ma anche 

per l'uso di queste armi, e per 
la loro fabbricazione, c'è spes
so una morale duplice. Inorri
diamo, giustamente, di fronte 
alla minaccia di usarla da par- , 
te di Saddam, ma abbiamo 
reagito ben poco quando l'irak 
le Impiegò nella guena contro 
l'Iran; e quando i due conten
denti si accordarono per repri
mere con esse la rivolta di un 
popolo fiero, che vive entro i 
confini di molti Stati medio-
rientall.lkurdi. la stampa Inter
nazionale e i governi occiden
tali tacquero. 

. Ma anche all'origine della 
proliferazione delle armi chi- . 
miche c'è qualche responsabi
lità comune: sia delle superpo
tenze, per aver scatenato la 
corsa al riarmo e spinto cosi 
molte nazioni a dotarsi di armi 
che possono esser definite «le 
bombe atomiche dei poveri*, 
sia dell'Occidente industrializ
zato. Ne ha parlalo, in modo 

• esplicito e coraggioso, un edi
toriale della rivista Inglese New 
Sdentisi, già II 25 agosto, non 
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e rapporti economici 
appena si profilò la minaccia 
di Saddam. Tre sono le colpe, 
secondo il New Sdentisi. Pri
mo, il fatto che tutti gli agenti 
chimici sono slati inventati in 
Occidente: cosi 11 «Mustard 
gas» e cosi i due gas nervini ta-
bun e sarin, prodotti dalla Ig 
Farben negli anni Trenta, cioè 
tutte le armi principali che pos
siede Saddam. Secondo, il fat
to che «le nostre tecnologie so
no state direttamente esporta
te per la labbrìcazione di armi 
chimiche nel Terzo mondo*, 
come è accaduto per l'irak, e 
prima ancora per la Libia: si ri
cordi la fabbrica di Rabta, co
struita dal tedeschi e distrutta 

dagli americani nel marzo di 
• quest'anno. Terzo, il fatto che! 
* negoziati sulle armi chimiche 

segnano il passo da molti anni 
Finora, c'è solo un trattato in
temazionale che ne bandisce 
l'uso, ma nulla vieta né la pro
duzione né lo stoccaggio. Il 
New Sdentisi afferma giusta
mente che «un trattato per il di
vieto globale rafforzerebbe l'a-

- zione verso singoli paesi che lo 
eludessero*. Inoltre, esso po
trebbe aprire la strada a san
zioni, comprendenti anche «il 

- diniego di tecnologie chimi
che di ogni genere a paesi so
spettati di violare gli impegni». 

Mi sono domandato spesso 

perchè le trattative per il ban
do totale, cominciate nel 1968. 
non siano ancora concluse. Il 
clima della guerra fredda, cer
tamente. Ma dopo? Leggiamo 
spesso annunci clamorosi, di 
fonte sovietico o statunitense, 
che l'uno o l'altro paese ha de
ciso di distruggere questo o 
quel deposito di armi chimi
che, ma il bando totale non si 
avvicina. Una delle ragioni è 
che gli Usa e la Francia voglio
no mantenere il diritto di ri
spondere «ad armi pari» a un 
eventuale attacco. Ciò significa 
mantenere e aggiornare un 
complesso arsenale, ingiustifi
cato per paesi che posseggono 

ben altri deterrenti, ma legitti
mante la tenuta di arsenali si
mili ovunque nel mondo. Un 
altro dissenso è sulle ispezioni: 
alcuni paesi temono che que
ste si presterebbero alio spio
naggio industriale, e quindi al
la concorrenza commerciale. 

La guerra chimica, quindi, 
non viene bandita anche per
ché essa è. in qualche senso, 
la continuazione dell'econo
mia con altri mezzi. Per questa 
affermazione diverrò meno ce
lebre di Karl von Clausewitz, il 
generale che scrisse Vom Krie-
gè (Sulla guerra) e affermò 
che «la guerra è null'altro che 
la continuazione della politica 
con altri mezzi*, aggiungendo 
che soltanto la violenza orga
nizzata di massa distingue la 
guena da altre attività umane. 
Anche se la mia tesi (ma è poi 
originale?) durerà il tempo ef
fimero di un quotidiano, sono 
tenuto a giustificarla. Argo
mento n. t. politico: già accen
nato, le resistenze all'accordo 
vengono anche (o soprattut

to?) dalle industrie. Argomen
to n. 2. tecnico: le materie di 
base che servono per la produ
zione di armi sono le stesse 
che vengono usate per conci
mi, detersivi pesticidi, erbicidi. 
Non è facile, quindi, controlla
re né il commercio né la con
versione, che può essere rapi
dissima, dall'una all'altra pro
duzione. Argomento n. 3, am
bientale: Clausewitz è passato, 
alla storia come un cinico, for
se a torto, per aver detto amare 
verità sul rapporto fra guerra e ' 
politica. Ma l'odierna aggres
sione all'ambiente con l'uso 
massivo e indiscriminato della 
chimica, che cos'altro è se non 
una «violenza organizzata di 
massa»? 

Non arrivo a dire che non vi 
è alcuna differenza. Conosco e 
godo, come moltissimi, i van
taggi e gli agi dell'industria chi
mica; i prodotti industriali, i 
benefici all'agricoltura, f a r 
maci Ma vedo le differenzWtra 
usi e abusi, e capisco che la 
pace va fatta tra gli uomini, ma 
anche con la natura. 
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POLITICA INTERNA 

I giorni decisivi 
del Pei 

Oggi il segretario del Pei in Direzione 
Uria relazione di quaranta cartelle 
«Democrazia» e «sinistra» le parole-chiave 
Il dibattito comincerà domani mattina 

Occhetto presenta nome e simbolo 
In una «dichiarazione d'intenti» le basi del nuovo partito 

; Il giorno tanto atteso è arrivato. Questa sera, alle 17, 
• Occhetto leggera alla Direzione del Pei la «dichiara-
'- itone d'intenti», cioè la carta d'identità del nuovo 
' partito della sinistra cui il congresso di Rimini, a 
'. gennaio, è chiamato a dar vita. E ne proporrà il no-
- me e il simbolo. Due ore dopo, alle 19, illustrerà le 
• proposte ai giornalisti. Ieri si è riunita la minoranza, 
'• che stasera tornerà a discutere. 

\ 
FABRIZIO RONDOUNO 

segretario in una fase ancora 
interlocutoria del dibattito in
temo. Si decide tuttavia in altro 
modo, e alla Direzione di gio
vedì 27, pur non indicando 
una data precisa. Occhetto (a 
capire che il tempo della «dt-

: chlarazione»èormaj maturo. 
Il testo che verri presentato 

stasera riprenderà le ragioni 
. della «svolta», sul piano intemo 
e su quello intemazionale. Sot

tolineerà gli elementi di rottura 
rispetto alla tradizione comu
nista, ma anche il carattere 
•fondativo» ohe i comunisti ita
liani hanno nei confronti del 
nuovo partito. E la necessità di 
andare olire le due tradizioni 
storiche del movimento ope
raio, la comunista e la social
democratica, per costruire una 
sinistra nuova, plurale, moder
na. Riprenderà la forte caratte

rizzazione di 'autonomia poli
tica e culturale» della nuova 
formazione, sulla falsariga del 
18° congresso. Accentuerà l'e
lemento innovativo nella cul
tura politica e nella forma-par
tito, prefigurando una struttura 
aperta verso l'esterno e plurali
stica (non pero federativa) al
l'interno. . • 

Naturalmente, gran parte 
dell'attenzione e concentrata 

••ROMA. Ha iniziato a scri
verla, nella quiete di casa, sa
bato 29 settembre, mentre ad 
Arco era In corso il seminario 
della minoranza. E ha finito il 
sabato successivo, prima di 
partire per Perugia, alla volta 
della marcia pacifista. Achille 
Occhetto ha lavorato da solo 
alla «dichiarazione d'Intenti» 
che oggi leggerà ai membri 
della Direzione del Pei. Pochi 
dirigenti di primo piano hanno 
potuto vederla. Ieri pomeriggio 
il segretario del Pei ha incon
trato i capigruppo della Sini
stra indipendente. Massimo Ri-
vaeFrancoBassanlni. > 

La scelta dei riserbo non è 
casuale, e suggerisce due ri
flessioni. La prima, e che Oc
chetto intende presentarsi al 
PO come segretario di tutto il 
partito. In altre parole, la •di
chiarazione d'Intenti» non 
esprime una posizione «di 
maggioranza» ( e neppure è 
butto di una mediazione pre
ventiva). La seconda, e che 
l'accento posto sull'insieme 
del lesto, e non sul nome, sta a 
significale che quel documen

to cercherà di sfuggire ad una 
discussione soltanto •nomina
listica», per aprire un dibattito 
sui principi, le Idealità. 1 valori 
della nuova formazione politi
ca. E per •rimotivare» la svolta 
ora che il percorso è prossimo 
alla conclusione. 

Del resto, proprio da queste 
esigenze nasce l'idea della •di
chiarazione d'intenti». Che vie
ne discussa per la prima volta 
(allora si parlò soltanto di 
un'>iniziaUva» del segretario) 
venerdì 31 agosto, in segrete
ria. La decisione definitiva ver
rà assunta dopo il «caminetto» 
di Frattocchie (dove Occhetto 
ne accenna nel corso della sua 
breve introduzione), durante 
un'altra riunione di segreteria, 
iniziata martedì 11 settembre e 
aggiornata poi a giovedì 13. A 
Modena, sabato 22, Occhetto 
darà l'annuncio ufficiale, nel 
c o n o del comizio di chiusura 
della festa detl'i/n/M. Ma anco
ra non è stala fissata una data. 
Bassollno propone che la «di
chiarazione» esca dopo la con
venzione programmatica: per 
non «esporre» direttamente il Achille Occhetto 

sul nome e sul simbolo. L'ipo
tesi di un •sottotitolo» con la 

-. parola comunisti si e mostrala 
inconsistente. Come lo stesso 
Occhetto ha detto, le due pa
role-chiave sono «democrazia» 
e «sinistra». Resta da vedere se 
comparirà anche la ' parola 
•partito». E quale sarà la «com
binazione» finale. Quanto al 
simbolo, la figura stilizzata di 
un albero, le cui radici affon
dano idealmente in un simbo
lo miniaturizzato del Pei, sem
bra la più probabile. 

Ieri mattina, Occhetto ha 
riunito la segreteria. Per discu
tere le ultime prese di posizio
ne di Craxi (ne è frutto l'edito
riale di D'Alema sull'Mi/» di 
oggi). E per mettere a punto 
gli ultimi particolari delta gior
nata di oggi. Che vedrà al lavo
ro un «gruppo operativo» con 
l'incarico di informare in tem
po reale le federazioni del par
tito e una rosa di esterni. Ai 
membri della Direzione la se
greteria ha chiesto di evitare 
commenti a caldo. La delica
tezza del passaggio non sfugge 
a nessuno. Fra stasera' è doma
ni, infatti, si capirà l'andamen
to del 20* congresso: un refe
rendum sul nome, che accen
tuerebbe la lacerazione e cree
rebbe le basi per cosi dire og
gettive di una rottura? Oppure 
una discussione pia articolata, 
che mantenga le distinzioni di 
fondo, all'interno però di «un 
qualche riferimento il più uni-
tarlo possibile» (sono parole 
usate ad Arco da Aldo Torto-
iella)? 

E la minoranza? Ieri mattina 

una lunga riunione di «capi 
storici» e di quadri centrali del 
•no» ha iniziato a discutere de
gli «scenari possibili». L'am
piezza della • dichiarazione 
d'intenti, e stato osservato po
lemicamente, lascia pensare 
ad una sorta di mozione con
gressuale già beH'e pronta. Si è . 
discusso se la proposta della ' 
minoranza debba contenere 
un nuovo nome, con la parola 
«comunista», o debba chiedere 
il mantenimento di quello at
tuale. Cossutta avrebbe ripro
posto la sua idea di un referen
dum tra gli iscritti sul nome e 
sul simbolo, ma non tutti si sa
rebbero detti d'accordo. Cosi 
come l'ipotesi di una «mozio
ne unitaria» delle minoranze, 
caldeggiata, oltre che da Cos
sutta, anche da Angtus e Chia
rente, sarebbe stata giudicata 
ancora prematura. Tortorella 
avrebbe consigliato prudenza. 
, Certo è che poche ore dopo, 

all'attivo del •no» romano, lo 
stesso Angius ha parlato espli
citamente di «una mozione 
unitaria di tutte le minoranze». 
E ha preannunciato battaglia: 
«Sentiremo il segretario - ha 
detto - . Ma si parte male, anzi 
malissimo, se si esclude la pa
rola comunista, perche comu
nisti siamo e comunisti restia
mo». Nelle stesse ore, a Torino, 
Sergio Caravini esprimeva una 
posizione analoga: «È probabi-

- l e - h a detto-che la proposta 
di Occhetto sia in sostanza la 
realizzazione del discorso del
la Botognlna. Se è cosi, e giu
sto contrapporsi alla proposta, 
sostenendo la rifbndazione». 

Politici, intellettuali, sindacalisti spiegano cosa si aspettano 
: da Occhetto e dalla sua «dichiarazione di intenti» 

or.ir. • 
-1 

i-J.f' 
MéMUtB 

I 

:-iàe Guid© Bodrata:?r?v"''/," 
••'•' ' deputato de '"" 

lo penso che nelle dichiarazioni di intenti 
di Occhetto debba esserci l'indicazione 
della rappresentanza che si intende privi
legiare e l'Indicazione dell'obiettivo poli
tico. E anche un recupero della memoria 
•lorica. Certo oggi non c'è pio la centrali
tà operaia, ma un partilo di sinistra deve 
avete chiaro cosa rappresentare nella so
cietà, altrimenti rischia di trasformarsi in 
un partito pigliatutto, una forza moderala 
•e non addirittura conservatrice. Penso 
che il primo sforzo di Occhetto debba 
appunto essere quello di indicare chi si 
intende rappresentare In modo privile
giala 

Giorgio Benvenuto 
segretario generale della UH 

Intanto lo spero veramente che si conclu
da questa disputa all'interno del Pei. Poi 
è essenziale che la scelta che Occhetto 
farà aia ancorata ai valori della sinistra 
europea, alla quale guardano anche 
molti movimenti dell'Est. Sono i valori di 
un forte radicamento nel sociale e di un 
forte Impegno sul terreno della sondarte
l i e dell'eguaglianza. La scelta deve ave
re come obiettivo la possibilità di riforme 
a favore di questi obiettivi. Il nome? Non 
vorrei trovarmi nei panni di Occhetto. 
Non è facile trovare un nome che riassu-
maquestl ideali e questo programma. 

«Ecco quel che vónemrMM 
«Da Occhetto vorrei che...». Dodici in
tellettuali, politici, sindacalisti e stu
diosi dicono M'Unita le loro aspettati
ve e speranze sulla dichiarazione di 
intenti che oggi il segretario del Pei 
renderà nota. E suggeriscono alcuni 
nomi per la nuova formazione polìti
ca. Bodrato: «Dire con chiarezza chi si 

.vuole rappresentare». Giolitti: «Vorrei 
lappatola 'socialista"». Vattimo: «In pri
mo piano la qualità della vita». Pasqui
no: «Sinistra per l'Europa». GaiottJ De 
Biase: «Rifondare la democrazia». Sca
lia e Rutelli: «Centralità ambientalista». 
Rosati: «La questione sociale non è 
chiusa». 

PAOLO M A N C A «TIFANO DI MICHELI 

Egidio Sterpa 
ministro liberale 

vinte che la questione sociale non e chiu
sa, sia nei suoi termini intemi che Inter-
nazionali II tema vero dei prossimi de
cenni sarà quello dell'Identificazione del
la quantità di energia solidale che è ne-
cessarla per risolvere I problemi, lo mi 
auguro che anche la nuova formazione 
politica che Occhetto si accinge ad an
nunciare metta a fuoco chiaramente 

- questi aspetti. Se cosi sarà, non credo • 
che possano esserci ostacoli al confronto 
e al dialogo. Per quanto riguarda il nome, 
lo ero abituato al Pei, mettendo molto 
l'accento sulla parola italiano. Non mi 
entusiasmerò per nessun nome, l'Impor
tante sono I contenuti. 

Gianni Vattimo 
filosofo 

• Credo c h e Occhetto stia facendo il tenta
tivo vero dicambiare il partito. Capisco le 
sue difficolta, mi rendo conto che non è 
difficile rinunciare al nome. Ci si aspetta 
dalle sue dichiarazioni un partito diverso, 
anche s e certo è già diverso dal passato. 
Il nuovo partito deve essere s e stesso, 
chiaro nel suol propositi, nei suoi pro
grammi e nel suo progetto. Cosi che gli 
altri partiti, compreso il mio, possano 
giudicare con la massima obiettività. Il 
nome? Ha poca importanza. Però, forse, 
rlunciare all'aggettivazione propria all'i
nizio può essere un errore. Ho, personal
mente, il massimo rispetto per il travaglio 
che il Pei sta vivendo nella sua trasforma
zione. 

Domenico Rosati 
- senatore oc 

Sonoconvinto che in Italia c'è bisogno di 
un insieme di forze, dislocate da tutte le 
parti, esclusa la destra, seriamente con-

Credo proprio che nella dichiarazione di 
Occhetto dovrebbe esserci un riferimen
to al proletariato. Parlo del proletariato 
della qualità della vita, non di quello dei 
vecchi mezzi di produzione. Il problema 
centrale, oggi, è quello del peggioramen
to della nostra vita. Ed io mi auguro che il 
nuovo proletariato, vittima di questo peg
gioramento, non scompaia dalla relazio
ne di Occhetto. Questo è oggi importan
te. 

Francesco Rutelli 
deputato Verdi Arcobaleno 

Io mi aspetto che da una parte ci sia un 
forte impulso sulla questione ambiente 
non c o m e aspetto marginale, ma come 
una condizione primaria per la conver
sione ecologica della società e dell'eco
nomia. Un'impostazione strategica che 
rappresenti un mutamento. Altra questio
ne primaria è quella delle forme di azio
ne per una politica trasnazionale. E poi • 

una parola chiara sulla riforma democra
tica. Il nome che a mio avviso corrispon
de meglio a tutto ciò e quello di partito 
democratico. Craxi dice che è stalinista? 
A me sembra che la parola democrazia 
sappia di tutto meno che di stalinismo. 
Onestamente, proprio non vedo che col
legamento possa esserci. 

Paola Gaiotti De Biase 
politologa 

Mi aspetto che si assuma con chiarezza e 
coerenza quella che è oggi la discrimi
nante politica fondamentale, la ragione 
stessa della domande di una fondazione 
di una nuova formazione politica. E cioè 
la coscienza della necessità di una rifon
dazione della democrazia, con ciò che 
comporta in termini di etica politica, di 
Impegni perseguibili, di coerenza della 
forma-partito. E mi aspetto che i'assun- . 
zione di questa come la discriminante 
politica fondamentale non conviva con 
altre centralità contraddittorie. Per inten
derci, ad esempio, spero che dietro il ri
chiamo giusto al valore del lavoro, non si 
reintroduca una idea del conflitto tra ca
pitale e lavoro come contraddizione as
soluta e fondamentale. E che viceversa 
venga riconosciuta la pluralità e com
plessità dei conflitti esistenti come ragio
ne, appunto, di una affinamento ulteriore 
degli strumenti di governo democratici di 
essi. . . . . 

Antonio Giolitti 
senatore della Sinistra Indipendente 

La «dichiarazione di intenti» costituisce 
una novità nel lessico del Pei e più in ge
nerale dei partiti in Italia. Attendo di co
noscere le parole di Occhettocon grande 
interesse, nella speranza che la sua pro

posta sia tale da preludere ad una deci
sione a brevissima scadenza. Le scelte, 
del resto, sono mature da tempo. Mi au
guro naturalmente c h e vadano nel senso 
di una trasformazione profonda del parti
to, non solo nominale. Si tratta di conci
liare la parte più valida del patrimonio 
storico del Pel con le grandi novità emer
se, per dare vita ad una moderna forza di 
sinistra che si candidi al governo del Pae
se. Credo che la comparsa della parola 
•socialista» nel nuovo nome e nel nuovo 
simbolo garantirebbe nel modo migliore 
questo collegamento. 

Fabio Fabbri 
presidente dei senatori socialisti 

Il mio maggiore augurio è che Occhetto 
smentisca le parole di Nkollnl. secondo 
cui il termine socialista sarebbe una pa
rola di serie B. Ritengo questo un modo 
di ragionare forsennato ed offensivo, che 
capovolge la realtà: socialista in Europa è ' 
un nome onorato, nessuno può metterlo 
in dubbio. Frasi del genere sono il segno . 
di un'ostilità crescente verso il Psi, pro
prio mentre ci sarebbe bisogno del con
trario. Aspetto di conoscere la dichiara
zione di Occhetto, temo però che non 
andrà nella direzione auspicata. 

Gianfranco Pasquino 
senatore della Sinistra Indipendente ' 

Mi auguro che la dichiarazione di intenti 
ribadisca fondamentalmente tre caratteri 
della nuova formazione politica: l )Una 
sinistra che vuole governare il Paese per 
renderlo più civile: 2 ) Una sinistra che in
tende riformare il capitalismo; 3 ) Una si
nistra in grado di affrontare 1 problemi 
del Paese e allo stesso tempo di giocare 
un suo ruolo nello scenario intemaziona

le. Per quanto riguarda il nome sonoCon
vinto che la-parola «partito»Tiossa scom
parire, mentre dovrebbero esserci «Sini
stra» ed «Europa». Mi piacerebbe proprio 
questa dizione, «Sinistra per l'Europa». 
Quanto a «democratico» o «democrazia» 
non ritengo che dovrebbe essere associa
to a sinistra. Sarebbe come dire è esistita 
anche una sinistra non democratica, il 
che forse è vero, ma non è utile ricordar
lo. 

Massimo Scalia 
deputato verde 

Non so in cosa possa consistere questa 
•"dichiarazione d'intenti, ma credo che in 

questo momento per il Pei sarebbe utile 
superare il dibattito assolutamente sterile 
tra I si e I no, sull'attualità dei comuni
smo, per affrontare adeguatamente il 

. problema dei contenuti. Dal punto di vi
sta ambientalista posso aggiungere c h e 
siamo rimasti assai delusi dalla scompar
sa, dalla politica del Pei, del tema enun
ciato al diciottesimo congresso riguar
dante la riconversione ecologica dell'e
conomia. E' stato fatto un grave passo in
dietro, c h e c i ha sconcertato. Il nuovo no
me? Francamente mi parrebbe inspiega
bile la mancanza della parola socialista, 
visto che il Pei si è accreditato in tutti que
sti anni c o m e una forza socialista e rifor
mista. Ma mi rendo conto dei problemi 
che una simile scelta potrebbe creare nei 
militanti, considerati i rapporti col Psi. Se 

" però si rinuncia al «socialista» in favore di 
•sinistra» e «democratico», allora faccio 
una petizione da ambientalista: perchè 
non ricomprendere anche l'ecologismo 
nel nuovo nome? 

Mariella Gramaglia 
' deputata della Sinistri Indipendente 

Cominciamo dal nome. Sono assoluta
mente favorevole a una sigla che com
prenda le parole sinistra e democratico. 
Non la parola partito: ritengo infatti che 
debbano essere ricercate delle forme più 
duttili che favoriscano un rapporto più 
stretto con i cittadini, senza intenti didat
tici, ' universalistici, presuntuosi. Sono 
contraria assolutamente - di più: appas
sionatamente - inoltre a eventuali sottoti
toli per recuperare la parola comunista. 
Sarebbe un gravissimo errore che fareb
be andare perduto tutto il lavorio di un 
intero anno, per la ricerca di una cultura 
comune. Il simbolo non deve tradursi in
fatti in una somma di ispirazioni ( a più b, 
allora perchè non anche e?) , ma deve 
essere sufficientemente rispettoso di 
identità diverse. Per quanto riguarda la 
dichiarazione di intenti, spero che Oc
chetto ritrovi l'ispirazione e la passione 
originaria delta svolta, mettendo tra pa
rentesi le tappe tattiche. 

Andreotti: 
«Cambiare nome? 
Ci mancherebbe 
altro» 

Anche la De potrebbe cambiare nome, riprendere, magari, 
quello delle origini e cioè Partito popolare. Di tanto in tanto 
l'idea ha fatto capolino in certi settori democristiani o in am
bienti cattolici. Ieri, però, 11 presidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti (nella foto), ha tagliato corto e lo ha fatto nella se
de più opportuna, al convegno su «attualità della proposta 
sturziana», cioè del fondatore del Partito popolare. "Noi - ha 
detto - facciamo benissimo a non cambiare il nome del no
stro partito, ci mancherebbe che facessimo una cosa del ge
nere». Il problema, per Andreotti, «non è tanto quello di 
cambiare o meno 11 nome, quanto piuttosto di avere ben 
chiari spirito e idee». E per quanto riguarda la De si tratta di 
un partito popolare anche se il termine «popolare non com
pare». 

«Italia Radio» a partire dalle • 
17.30 metterà oggi in onda, 
in occasione della riunione 
della Direzione del Pei. la 
«radiocronaca di un evento» 
e cioè «il nome e il progetto 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Cosa». Con collega-
" • ^ • • » » » » » » * « » • • • • menti con tutte le città italia
ne e con le maggiori capitali europee. «Italia radio» trasmet
terà opinioni, commenti e impressioni di politici, intellettuali 
e giornalisti. £ sollecitato anche l'intervento telefonico degli 
ascoltatorichepotrannochiamaieilnumcroO6-6781307. '; 

Oggi alle 17,30 
da Italia Radio 
«radiocronaca 
di un evento» 

Dp aggiungerà 
«comunismo» 
e «nonviolenza» 
al simbolo 

Esponenti demoproletari 
propongono con un articolo 
sul «Notiziario Dp». una mo
difica al nome e al simbolo 
del partito. Alla scritta «De
mocrazia proletaria» dovreb-

' bero essere aggiunte le pa-
«»»»»»»»»•»»••»•»»»»»••••••»»****»»» rote «comunismo» e "nonvio-
lenza», mentre il pugno chiuso che campeggia nel simbolo 
dovrebbe essere sostituito da due mani, una bianca e una 
nera, che si stringono. Sullo sfondo rimarrebbe il disegno sti
lizzato di un globo con falce e martello. Questo perchè Dp 
deve «mettere a disposizione se stessa» per un processo di 
«aggregazione politica» che unisca «comunisti del "no", non 
violenti, ambientalisti, esperienze radicai! dell'arca cristia- : 
na», per riempire vuoti lasciati «anche dalla"Cosa" di Oc
chetto». • 

Cariglia: 
«Contano 
soprattutto 
I contenuti» 

11 Pei cambia nome, ma «il 
cambiamento del nome -
ha detto il segretario del 
Psdi. Antonio Cariglia, par
lando con i giornalisti a New 
York - è un maquillage, ma 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ n o n credo proprio che basti. 
•»»»••»«»•»»»»»»»»»••••»»»»»»••••••» Il problema vero è quello dei 
contenuti». Non ha risparmiato battute polemiche nei con
fronti del Psi «Qui, ha detto, sul nomi si danza o si fanno 1 
colpi di scena e intanto si perde di vista la realtà». A chi gli 
chiedeva se il Psdi fosse disponibile a entrare in un governo 
con il «nuovo Pei», Cariglia. ha risposto che «dipende dalle 
cose che si fanno, non mi fido dei programmi e del nomi». 

E Tamburlano 
suggerisce: 
•scollegatevi 
al socialismo» 

SullVAvand» di stamani, il 
presidente della «Fondazio
ne Nenni», Giuseppe Tarn-

'*burrano interviene, fra l'al
tro, sulla questione del no-' 

t me nuovo del Pei. «Noi- , 
' ' '*'-'' ' '•''' '• '" ''" "' ' 'scrive - abbiano rivolto al 
•*******»»•»»»1***™**************" Partito comunista una do
manda: nel momento in cui prendete attoche il comunismo 
è stato travolto dal suo fallimento e, senza rinnegare il patri
monio delle lotte condotte In Italia, cercate una nuova iden
tità, a quale sistema di valori, a quale filone ideale vi collega
te? A noi - aggiunge - la risposta sembra ovvia: al sociali
smo. Del quale voi comunisti siete anche figli, le cui idealità, 
voi pure rivendicate». A giudizio di Tamburlano la risposta 
dei comunisti è «invece monca e ambigua» perchè hanno 
scelto 11 «socialismo europeo» e in Italia sono «figli di nessu
no». 

De Mita: 
«Il Psi? 
Un partito 
peronista» 

' Ciriaco De Mita è a Praga. 
Partecipa al «Gio Freedom», 
non sembra molto disposto 
a parlar di cose italiane, ma 
poi il modo di lanciare qual
che frecciatina avvelenata lo 

• • • • • • • uova. Tema della conversa-
«»«••«•«•»»»»»»»»•«•«•«•«•••«»•••«• zione l'antipartitismo del 
presidente Havel e il «peronismo» di Walesa. D'accordo, in
terviene De Mita, ma «in Italia non c'è forse un fenomeno 
analogo? È strano che un partito (si riferisce al Psi), cambi 
nome dall'oggi al domani, senza che nessuno sappia nien
te, e questo venga considerato efficientismo». 

Altissimo 
«Non cambia 
la sostanza 
della sinistra» 

Per il segretario liberale. Re
nato Altissimo, se il Pei «con
tinuerà a fare marce per la 
pace con Capanna e soci» e 
a gridare slogan solo «contro 
l'Imperialismo americano» si 

• • • potrà chiamare come vuole, 
m^mmmt^^•••«•*••••••««•••• m a n o n gambir-rà «affatto la 
sostanza». La «vicenda Infinita» sul nome della «Cosa», le po
lemiche inteme, le censure del Psi denotano, a giudizio di 
Altissimo, una «certa arretratezza della sinistra italiana nel 
suo complesso». Conclude dicendo che ai liberali non Im
porta come il Pel si chiamerà o «se il Psi aggiungerà qualcosa 
al suo motto», interessano («comportamenti politici». 

GREGORIO PANI 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Il nome e II progetto della Cosa 
radiocronaca di un evento 
oggi 10 ottobre ore 17.30 

/ commenti e te impressioni di politici, 
intellettuali e giornalisti. 
Collegamenti con tutte le città italiane 
eie maggiori capitali europee 

(06) 6761307 è la linea telefonica 
a disposizione degl i ascoltatori 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Partigiani 
Solidarietà 
al presidente 
Bolclrini 
W* MILANO. Le 11X01310111 ille
gali» vanno condannate; que
sto, pero, in nessun caso può 
essere un alibi o una giustifica-
xlone per quanti pensano sia 
lecito equiparare i fascisti, che 
si misero al servizio dell'Inva
sore nazista, al partigiani che 
con la loro lotta e Immensi sa
crifici salvarono l'indipenden
za e la dignità dell'Italia. Cosi 
ha risposto II direttivo naziona
le delta Flap, la Federazione 
partigiana presieduta dal so
cialista Aldo Aniasi alle pole
miche, in molti casi pretestuo
se e strumentali, sul «triangolo 
della morte» e. più In generale, 
sugli episodi criminosi dell'Im
mediato dopoguerra, che nelle 
settimane scorse hanno occu
pato largo spazio sui giornali • 
sugli altri mesi di comunica-

La Flap ha messo a punto la 
sua posizione in una riunione 
tenuta a Milano e alla quale 
hanno partecipato - oltre ad 
Aniasi - U vicepresidente Betti 
Arnaldi, il sen. Leo Vallarli. 
Giorgio Spini. Max Salvador», 
la medaglia d'oro Luciano Bo
lla e I rappresentanti delle as
sociazioni federate di tutta Ita
lia. 

In un documento. U direttivo 
della Flap esprime «piena son
dartela» ad Arrigo BokJrlni, Il 
popolare «Butow», presidente 
dell' Anpl (Associazione parti
giani d'Italia), «attaccato per 
episodi deplorevoli di 45 anni 
fa per i quali egli, da valoroso 
comandante dell»guerra di li
berazione, non ha alcuna re
sponsabilità». «La colpa di que
gli episodi -sostiene la Flap -
« dei fascismo» che, prima con 
lo squadrismo omicida del 
1921-24 e poi con il regime di 
terrore della repubblica di Salo 
al servizio degli occupanti na
zisti. «Introdusse e genero re
golamenti di conti arbitrari, 
sempre condannati dagli orga
ni unitari della lotta di libera
zione nazionale». 

••Le uccisioni Illegali, lungi 
dall'essere perpetrate su diret
tive della Resistenza HaHana, 
vennero perpetrate ai danni di 
essa». Anil-proseguono I par
tigiani della Flap - bisogna ri-
cordare che gli episodi del do
poguerra, le uccisioni, le ven-
dett».«»aTiher»"coBdarm«tB<) 

a » dalla Reti-

Consegnate 300mila firme 
raccolte dalle donne del Pei 
«Gli uomini del partito 
non sono scesi in campo» 

La proposta presentata 
in assemblee in tutta ftaHa 
Prossimamente un incontro 
con tutti i capigruppo 

La legge sui tempi varca 
il portone di Montecitorio 

Livia Turco 

Legge sui tempi, tocca alla Camera. Ieri consegnate 
alla presidente te 300.000 firme per il testo d'iniziati
va popolare. Raccolte c o n gran fatica. Per i costi 
«esosi» della democrazia popolare, ma soprattutto 
perché gli uomini del Pei hanno snobbato la cam
pagna. «Compagne, sapeste c o m e si comportarono 
20 anni fa, durante la battaglia sul divorzio», erompe 
Nilde lotti. 

MARIA «IRINA PALIMI 

••ROMA. «A quel tempi 1 
compagni non solo non face
vano nulla. Ma erano contro, e 
lo dicevano chiaro. Ogni volta 
che entravo In Direzione avevo 
paura per gli attacchi che mi 
aspettavano», nella cerimonia
le biblioteca di Montecitorio 
Nilde lotti si abbandona a un 
Imprevisto amarcord, a un irri
tato atto d'accusa a posteriori, 
per maschilismo e cecità dei 
•compagni» dirigenti del Pei 
del 1970. Alle dirigenti donne 
del Pel di oggi ha un consiglio 
da «esperta», spiccatamente 
materno, da elargire: «Abbiate 
pazienza..». 

Pazienza perchè? Le promo-
tnci della legge, dopo sei mesi 
di campagna hanno scelto di 
offrire un bilancio poco ceri

moniale dell'esperienza fatta. 
Il bilancio, dunque, avrebbe 
due ombre. Come era fissato 
dall'«ubiettivo politico», le fir
me sono 300.000: però 
110000 (ne basterebbero in 
ogni caso 50000) in regola 
con le norme, cioè autenticate, 
e le alire raccolte come peti
zione popolare, a causa, spie
ga Elena Cordoni della Com
missione femminile nazionale 
del Pei, della scarsità e costost-
ta di notai e cancellieri, «specie 
al Sud», insomma dell'aesosità-
•di un «cosiddetto strumento di 
democrazia diretta». E poi, l'al
tro problema: l'accoglienza 
che Îniziativa delle donne ha 
raccolto fra gli uomini al primo 
banco di prova. Dentro il Pel 
stessa «Dobbiamo confessare 
con rammarico ette gli uomini 

del nostro partito non sono 
scesi in campo» osserva Cor-
doni. «Gli uomini si prendono 
molta liberta di dire che usia
mo un linguaggio astruso, che 
non fabbrichiamo una politica 
concreta. Piacerebbe che si In
teressassero, allora, di cono
scere quella che tacciamo. E 
cosi che si fa un 'partito del 
due sessi?» polemizza Uvla 
Turco, che chiama I gruppi 
parlamentari del Pei a «una 
battaglia credibile». Ora che, 
dunque malgrado i maschi, la 
legge inizia Usuo iter a Monte
citorio. 

•Ricco» risulta invece II bi
lancio dell'esperienza fatta se 
si guarda altrove: alla società, 
femminile anzitutto. La «politi
ca del tempi» ha il varo ufficia
le al Forum dell'aprile '88. Due 
anni dopo, nell'aprile '90, co
mincia la raccolta di firme in 
calce al testo di iniziativa po
polare che è di 27 articoli, che 
diverranno 33 al termine. La fi
losofia è quella di superare la 
divisione sessuale del lavoro e 
rimettere gli Individui, donne e 
uomini, al centro dell'organiz
zazione sociale del tempo. Tre 
capitoli' cicli di vita, tempo di 
lavoro, tempo nelle citta. I 
punti più discussi sono stati la 
riduzione dell'orario di lavoro 

a 35 ore (poche o troppe?), e i 
congedi parentali (ce chi te
me che questo bene tempo da 
poter spendere, per legge, per 
la vita di relazione e la cura, si 
tramuti In un boomerang per 
le donne). La legge è stata pre
sentata a tappeto nel luoghi 
sociali dalle assemblee con le 
operaie Itallel al confronto con 
le esponenti della sinistra eu
ropea. Ha, fatto non consueto, 
provocato riflessione gii da 
ora negli altri partiti politici. 
Fra le loro donne, cioè: la re
sponsabile femminile della De 
Colomba-Svevo, per esempio, 
ha ritenuto necessario dedi
carle un editoriale sul «Popo
lo». Qualche risultato l'ha già 
Incassato: nella riforma delle 
autonomie locali ecco appari
re una nuova figura, il sindaco 
•authority» degli orari; Il plano 
regolatore degli orari è realta 
in alcune dita, mentre ci sono 
giunte di sinistra (Milano, Li
vorno, Genova...) dove s'è isti
tuita una speciale delega per 
esso. Un altro risultato va rile
vato, aggiunge Livia Turco: «Tri 
un momento m cui il Pel è av
volto In un dibattito tutto Inter
no, noi donne invece siamo 
riuscite a fare politica nella so
cietà, a comunicare con l'e
sterno». 

a qiiesto va anche ag
giunto-prosegue II documen
to appprovato a Milano - che 
•nessuna equiparazione è tut
tavia lecita, storicamente, poli
ticamente, moralmente tra I fa
scisti che si misero al servizio 
degli invasori hitleriani ed I 
combauenti della guerra di li-
berazlor»» dal giogo nazista. 
ch»«atvaiono l'indipendenza, 
l'unita « la dignità dell'Italia. 
premessa per la sua colloca-
itone fra le libere democrazie 
del mondo • nell'unità curo-

E lotti accusa i compagni del Pei 
«Sbagliano come sul divorzio...» 
«Normalmente il presidente della Camera non firma 
leggi, n é le vota. Ho fatto uno strappo alla regola, lir-
narido«s5«chJto<la proposta». Nilde lotti sottolinea il 
grande significato Innovatore della legge sui tèmpi 
.dfUettfwrw.&atena-unduro attacco ak«compagni 
maschi» del s u o partito: «Non si s o n o Impegnati? An
c h e per il referendum sul divorzio andò cosi, il peso 
della battaglia fu tutto su noi donne...». 

nei contenuti, semplici e giu
sti eppure cosi rivoluzionari. 
Forse mal come Inquesto ca
so una proposta risponde al-' 
le< ansie, alle esigenze, alle 
sofferenze.dh ogni «(omo, (fa 
entrare nella politica l'espe
rienza quotidiana della vita 
concreta delle donne» ha 

• B ROMA. «Normalmente il 
presidente della Camera non 
firma leggi, né le vota. Non è 
un caso che questa volta ho 
deciso, derogando a una 
prassi consolidata, di firmare 
anch'io la proposta»: cosi, ri
cevendo le 300.000 firme ap
poste in calce alla legge d'Ini
ziativa popolar» promossa 

dalle comuniste «Le donne 
cambiano I tempi», ha esordi
to ieri a Montecitorio Nilde 
lotti «Ho avvertito che qui si 
affrontava un tema che ri
guardava le donne. E non so
lo loro, ma l'organizzazione 
della società nel suo com
plesso. C'è in questa legge 
una grande carica di novità 

[otti ha manifestato in ef
fetti premura particolare nel 
disegnare un possibile cam
mino della legge che arriva 
alla Camera. «Bisogna arriva
re presto in aula» ha aggiun
to, quindi in attesa che termi
nino la sessione di bilancio e 
la conferenza dei parlamen
tari europei, si è impegnata, 
raccogliendo un'idea di Mari

sa Rodano, a promuovere 
una commissione speciale 
che esamini la legge. È stato 
a questo puntocene,' presie
dendo la riunione formale al -
tavolo della "blbltarecsy dr 
Montecitorio, lòtti ha depo
sto, d'Improvviso, gli abiti isti» 
tuzlonali per sferrare un at
tacco agli uomini del Pei. I 
compagni, per questa legge, 
non si sono mossi, come ave
va denunciato poco prima 
Elena Cordoni? «lo nel partito 
ho fatto i capelli bianchi. E mi 
ricordo la grande esperienza 
della legge sul divorzio» ha 
replicato, «Siamo In molte a 
ricordare quale fatica sia sta
ta per le donne. Perchè ci sia
mo trovate che quelli erano 

*—-—" Tornano le «settimane sociali», si discute sul ruolo dei cattolici 

La Chiesa scende in campo 
«I partiti non vanno, riformiamoli...» 
La 41 * «settimana sociale», d o p o un'interruzione du
rata venti anni, si terra a Roma dal 2 al 5 aprile 1991 
sul tema: «I cattolici italiani e la nuova giovinezza 
dell'Europa». L'iniziativa della Chiesa tende a favori
re la produzione di «un pensiero politico nuovo» do 
p o la crisi delle Istituzioni e dei partiti tra cui la De. I 
regimi dell'Est s o n o caduti ma il modello occidenta
le presenta «molti limiti». 

ALCISTI SANTINI 

«•OTTA DB. VATICANO Le 
«Settimane sociali», che aveva
no costituito un laboratorio di 
ricerca per I cattolici Impegnati 
nella politica e che furono so
spese nel 1970 quanto era ve
nuto a mutare il quadro cultu
rale dopo il Concilio Vaticano 
U, riprenderanno la prossima 
primavera. L'annuncio è stato 
dato ieri, in una conferenza 
stampa, da mona. Fernando 
Oiairier. quale presidente del 
Comitato sclentlttco-organiz-
zatore, precisando che la qua-
rsntunesIma«Settlmana Socia
le» si terrà a Roma dal 2 al Sfc 
aprile 199,Lsul temK «I cattolici»0 

italiani e la ntiPPglovinezza 
dell'Europa». L'ultima «Setti
mana Sociale» si tenne a Bre
scia nel novembre del 1970. 

L'opportunità di rilancine 
questa Iniziativa, che da quan
do; (u istituita nel 1907 servi a 

i culturale ai 
impegnali nella vita 

sociale e politica del paese, fu 
pesa - ha ricordato mona, 
Charrier-al Convegno di Lo

reto del 1985, ma la decisione 
di fissare una data e le temati
che centrate sulla costruzione 
di una «casa comune europea» 
è maturata in questi ultimi due 
anni di fronte ai cambiamenti 
straordinari che hanno fatto 
cadere, non solo, il muro di 
Berlino ma tante altre separa
zioni e contrapposizioni tra cui 
I due blocchi. L'Europa - si af
ferma nel documento prepara
torio diffuso ieri - è tornata a 
respirare «a due polmoni, 
quello occidentale e quello 
orientale, in cui cresce la pre
senza di nuclei di popolazioni 
delle varie parti del pianeta» e 
queste novità •costringono a 
ragionare non soltanto In ter
mini di integrazione e unifica
zione della sua parte occiden
tale e non soltanto In termini di 
meccanismi economici». 

Tra le molte riflessioni da fa
re, la prima riguarda il fatto 
che se è caduto II modello po
litico imperante nell'Europa 
occidentale, non si può con
cludere che quello occidentale 

Moni Fernando Charrier 

è II migliore afferma 11 docu
mento. Anzi, «molti sono I limi
ti» del modello occidentale. I 
problemi che angustiano I 
paesi occidentali ed anche l'I
talia non si chiamano solo 
ecologia, droga, emarginazio
ne degli anziani, invivibilità 
delle città, diminuzione «delle 
speranze collettive quasi di
sciolte nel benessere Indivi
duale». £ la prospettiva di un 
futuro sicuro che manca al di 
là di un benessere che pure c'è 
e che ora tanto attrae I paesi 
dell'est «L'Occidente europeo 

esprime forti Incertezze sul ti
po di società che vuole essere 
ed i valori della solidarietà so
no seriamente minacciati da 
un individualismo sfrenato». 

Grandi preoccupazioni ven
gono espresse nel documento 
per la situazione dell'Italia ca
ratterizzata da «un'esasperata 
frantumazione sociale con ef
fetti negativi sul piano del co
stume e dell'etica» per cui si 
verifica, ormai, «uno scambio 
di ruoli tra Slato e società civi
le». Né mancano critiche ai 
cattolici Impegnati nella politi

ca che, negli ultimi anni, han
no perso di vista «gli squilibri 
sociali, le larghe aree di emar
ginazione». La stessa «coscien
za cristiana è divenuta fragile» 
e se nel passalo l'unità dei cat
tolici è servita a difendere la 
democrazia,oggi deve signifi
care testimonianza del valori 
cristiani ed umani autentici. 

Viene sollecitata una rifor
ma del sistema politico-istitu
zionale, dell'amministrazione 
della gestione dello Stato, una 
riforma dei partiti politici. Ma il 
dato nuovo è che 11 discorso 
non viene rivolto alla De. mal 
chiamata per nome, bensì ai 
cattolici impegnati nel movi
menti, nelle associazioni, nel 
volontariato per sottolineare 
che occorre partire da espe
rienze nuove che possano 
consentire di «produrre un 
pensiero politico nuovo anco
rato ai valori della solidarietà e 
della giustizia e di una visione 
nuova dell'Europa vista nel 
suo insieme». Un discorso ri
volto a «chiunque sia interessa
to ad accoglierlo e discuterlo». 
È anche questo un segno del 
momento nuovo che viviamo. 

Intanto.ieri, il card. Innocen
ti, I vescovi Varga Alzamora 
(Perù) e Femandez (Malay
sia-Singapore), in una confe
renza stampa, hanno confer
mato la vivacità del dibattito si
nodale anche attorno a propo
ste tendenti a far cadere I tabù 
del celibato o le avversioni alla 
donna sacerdote. Ma si tratta -
hanno detto - di «proposte 
molto minoritarie». 

Ora, sperimentata la -con
traddizione di sesso» nel corpo 
del partito, resta da sperimen
tarla In una Montecitorio che si 
è dimostrata, fin qui, gommo
samente resistente alle leggi 
promosse dalle donne. Elena 
Cordoni richiama, appunto, 
quelle sulla violenza sessuale e 
sulle azioni positive' «Speria
mo che mentre questa entra, 
quelle escano» commenta. lot

ti ha assicurato il proprio im
pegno perchè si vada all'istitu
zione di una commissione 
speciale d'esame del testo. An
na Serafini spiega che le depu
tate cercheranno di strappare 
un «impegno simbolico» per la 
legge gli in questa Finanziaria, 
e s'incontreranno nel prossimi 
giorni con le elette degli altri 
partiti e con I capigruppo Che 
sono al 90% uomini. 

Nuove proteste alla Rai 
«Ignorata la professionalità» 
L'Usigrai contro la nomina 
dei vicedirettori lottizzati 
• • ROMA. «Quanto sta acca
dendo in queste ore è la logica 
conclusione di un ormai de
cennale processo di sovrappo
sizione di ruoli e funzioni tra 
vertici aziendali, consiglio di 
amministrazione, direttori di 
rete e testate, forze politiche 
rappresentate in consiglio Le 
ragioni dell'impresa e delle 
professionalità inteme alle re
dazioni sono state ignorate. La 
moltiplicazione delle vncedire-
zioni nelle testate e, prossima
mente, nelle altre strutture, 
contraddice qualsiasi criterio 
professionale, imprenditoriale 
e di bilancio..». All'indomani, 
della scelta dei vice-direttori a 
Tgl e Tg2, il sindacato dei 
giornalisti Rai esprime una 
condanna senza appello e ag
giunge: «Il risultato è una gran
de quadriglia di trasferimenti 
incrociati incrociati ispirati ad 
un'unica ferrea necessita: 
quella del burocratico rispetto 
delle quote concordate in sede 
extraaziendale. Sconcerta infi
ne che in questa quadriglia sia 
coinvolto il segretario anziona-
le della Federazione della 
stampa. Questa scelta indebo
lisce il ruolo del sindacato e ne 
mina l'immagine alla vigilia di 
un difficile e duro rinnovo con
trattuale». Per venerdì prossi
mo i comitati di redazione del
la Rai sono stati convocati in 
assemblea nazionale a Roma. 

Come si vede, Il sindacato 
parla chiaro e non consente 
acrobazie e ragglriverbali. Nel 
frattempo, dopo quella al Cr2, 
si è tenuta anche l'assemblea 
di redazione del tg2, per discu
tere e votare il plano editoriale 
presentato dal direttore La Vol
pe Il piano ha ottenuto 70 voti 
a favore. 28 contro, 6 astensio
ni. Per il 18 è convocata l'as-

sembela del Tgl Tra gli altri 
obiettivi. La Volpe ha indicato 
un rafforzamento dell'informa
zione di servizio, in particolare 
di «Diogene» e di quello che sa
rà un vero e proprio segretaria
to al servizio degli anziani. L'e
dizione di mezza sera del tg sa
rà abolita, mentre quella delle 
23,15 durerà 45 minuti, assu
merà i caratteri di un rotocal
co, assoirbirà la rubrica «Dos
sier», ospiterà notizie tratte dai 
tg europei e dei tg dei paesi 
arabi Le giornaliste del Tg2 
•disapprovano il metodo lottiz-
zatoric- e spiegano di aver vo
tato il piano - pur con qualche 
perplessità - per rafforzare 
l'autonomia del direttore, al 
quale si chiede «una diversa e 
più significativa attenzione atta 
presenza, ai ruoli, alle prospet
tive, ai temi al linguaggio e al-
la cultura delle donne., A 

Sarcastico il giudizio dei 
Verdi sulla lottizzazione: «Noi. 
dice in sostanza Fon Scalia, ai 
vertici Rai non chiediamo posti 
ma spazio per l'informazione 
ecologica. Impegnati nelle pri
ma. 1 vertici aziendali non ci 
hanno risposto. Non demor
diamo .» Nello stesso tempo 
si allarga la ferita aperta nel 
sindacato per l'abbandono del 
segretario, Giuliana Del Bufalo, 
alla vigilia del rinnovo contrat
tuale. Per oggi è annunciata 
una riunione e una conferenza 
stampa della giunta che guida 
il sindacato. Ieri altre associa
zioni regionali - la consulta del 
giornalisti liguri, il direttivo del 
Trentino-Alto Adige - hanno 
chiesto la convocazione di un 
congresso straordinario; ipote
si esclusa, invece, dalla giunta 
della stamoa lombarda, dal 
cui seno dovrebbe uscire II 
nuovo segretario (Giorgio San-
terini). 

Nilde lotti 

contro. E mica bisognava in
dovinarlo: lo dicevano senza 
mezzi termini. Ricordo „un 
vecchio- compagno che ave
va assuntoj#ft»jy)sjzione e ci 
t«Mm»<tptitrJai-'t>.arnVta-
mo al 40* ci va ancora bene' 
insisteva. Quando entravo In 
Direzione avevo paura. Pau
ra .. SI, perchè sapevo che ad 
ogni riunione tutti gli uomini 
avrebbero cominciato a dire 
che quella battaglia era uno 
sbaglio Una volta provai a 
spiegare: 'Quando vado al 
supermarket le donne che 
sono n a fare la spesa, le cas
siere chiamano, vogliono sa
pere come devono votare, 
vogliono spiegazioni*. C'era 
un compagno che allora ave

va molto peso-ora ne ha me
no» si giro e mi fece: 'Ma 
quando ti metterai in testa 
che questa campagna la per
diamo?' Poi fu il momento 
darle-battaglia. Quelli erano 
comunisti, come me, come 
Adriana Seroni che fece tanto 
per quella legge -eravamo in
sieme in Direzione- e allora si 
schierarono con noi». 

lotti ha concluso: «Per que
sto dico abbiate pazienza. 
Loro non si muovono perchè 
istintivamente credono che 
sia tempo perso. Lo so che è 
cosi. Invece questa legge è 
una battaglia di grande avve
nire Un passo, certo, solo un 
passo, per una società a mi
sura delle donne». 

Forum democratico 
«Una riforma elettorale 
contro la partitocrazia» 

ma ROMA. Titolo' «Dalla parti
tica alla politica»; sottotitolo: 
«Temi e percorsi delle grande 
riforma». Questi gli argomenti • 
al centro del primo convegno 

> di «Forum democratico», Urna-. 
vimento costituito da esponen
ti laici e socialisti, indetto per il 
29-30 ottobre a Roma. L'obiet
tivo del «Forum», afferma II vice 
presidente della Camera, Al
fredo Biondi, è fornire una ri
sposta «unificante, civile, laica» 
da parte di quanti vogliono •re
cuperare i valori di diverse, ma 
non inconciliabili attività a 
vantaggio della collettività» m 
termini «non di potere, ma di 
partecipazione responsabile». 

Il convegno (ma la conve-
gnisuca «non è il nostro hob

by»!» detto dal canto suo Gio
vanni Negri) affronterà «di pet
to il nodo della riforma dei par-•, 
titi». Un nodo che per il proli. 
Massimo Severo Giannini, va. 
reciso con fermezza, se si vuo>-~ 
le realizzare la ormai impro
crastinabile riforma della pub
blica amministrazione. La ra
gione per la quale la riforma 

' «mai si è voluta fare» e ci si è 
«sempre fermati alle parole», 
va ricercata secondo, il prof.' 
Giannini, nella «invandente 
penetrazione e ramificazione» 
dei partiti nella pubblica am
ministrazione. Da questa con
statazione fa discendere il bi
sogno di una «riforma elettora
le, necessaria alla riforma dei 
partiti». 

Salta la riunione della «resa dei conti» sulla riforma 

Andreotti tra Forlani e De Mita 
«Assemblea prima del congresso» 
Non ha contribuito ad allentare le tensioni nella Oc 
il rinvio della riunione in cui la sinistra avrebbe do 
vuto prendere o lasciare la proposta della maggio
ranza sulla riforma elettorale. Gli andreottiani l a n 
ciano l'assemblea nazionale per evitare di precipi
tare in un congresso di scontro. Dice Cirino Pomici
no: «Cerchiamo una unità vera». Ma De Mita si è 
«scocciato». EBodrato incalza: «La politica dov'è?». 

•fa ROMA. «Non so perchè è 
saltata e, francamente, non mi 
interessa più di tanto». Disteso 
su un divano di Montecitorio, 
Guido Bodrato consuma il 
tempo lasciatogli libero dalla 
mancata riunione del gruppo 
di lavoro sulla proposta della 
De per la riforma elettorale. 
Era stata annunciata, venerdì 
scorso a Slrmione, dal foriania-
no Gianni Prandini, con toni 
quasi di sfida alla sinistra. 
Prendere o lasciare, era sem
brato dire il ministro dei Lavori 
pubblici, anticipando un'ipo
tesi della maggioranza •prati
cabile e non aleatoria né de
stabilizzante». Ma già quella 
stessa sera, il vice segretario 
gavianeo della De, Silvio Lega, 
cominciò a gettare acqua sul 
fuoco Fatto è che, ieri, la riu
nione è saltata Perchè Prandi
ni ha venduto un accordo che 
nella maggioranza della De 
non c'è o perchè comincia ad 
avere effetto il richiamo di Ca
va a non lasciare nulla di inten
tato nella ricerca di un punto 
di compromesso con la sini
strar 

C'è una terza ipotesi: che Ar
naldo Forlani, a questo punto, 
preferisca lasciare tutto in so

speso, contando che sia la 
Corte costituzionale a districa
re la matassa. Ci sono pressio
ni anche sui giudici dell'Alta 
corte? Ciriaco De Mita, ancora 
a Praga, è categorico «Non ci 
voglio credere». Intanto, è Giu
lio Andreotti a lanciare una 
stoccata, sia pure Indiretta, ai 
referendum Tra questi, infatti, 
ce n'è uno sulla eliminazione 
delle preferenze che il presi
dente del Consiglio addebita a 
una «ondata di antipartitismo» 
il cui solo «bizzaro» risultato sa
rebbe di «dare maggior potere 
all'istituzione partito». 

Paradossalmente, proprio 
gli andreottiani, dopo Slrmio
ne, rilanciano la palla del dia
logo Nino Cristofori, sottose
gretario alla presidenza dei 
Consiglio, che già aveva defini
to 'precipitosa» la ricandldatu-
ra di Forlani alla segretaria da 
parte di Prandini, adesso ac
cenna a un congresso «In pri
mavera» (stagione un po' di
stante dalla scadenza statuta
ria di febbraio) in modo da 
trovare un accordo su un'as
semblea nazionale che faccia 
da «by pass». «È opportuno po
sticipare il congresso», dice Pu
blio Fiori. Ma Paolo arino Po-

Paolo Cirino Pomicino 

micino distingue tra slittamen
to e rinvio «Rinviare significa 
saltare a ottobre e oltre Non so 
se qualcuno a questo punta 
per tentare di rimescolare le 
carte della maggioranza inter
na Noi di certo no Perchè sa
rebbe, comunque, un'opera
zione di basso profilo Puntia
mo, invece, a una unità vera, 
da costruire con un percorso 
politico e non con i giochi e 
giochetti della sinistra per divi
dere noi o nostri per dividere la 
sinistra». 

Ma Ciriaco De Mita lamenta 

proprio «l'assoluta mancanza 
di politica c'è solo tattica, e al
lora con chi discuti7». D Prandi
ni di Slrmione? «Ha parlato ad
dirittura Prandini7» La mano tè
sa di Cava e Scotti? «Io non la 
cerco. Se ci sono Interlocutori 
dentro il partito, questi sono 
clandestini». E tranciarne, il 
presidente dimissionario detta 
De «Mi sono scoccialo». Chie
de la sostituzione da quell'in
carico E aggiunge: «Non mi in
teressa chi sarà il mio succes
sore. La regola è in genere che 
si sceglie il peggiore». 

Da Roma è Bodrato a rifiuta
re l'immagine deir«indian» 
che mette l'orecchio a lena 
per sentire il rumore degli zoc
coli». Fuor di metafora: «A Slr
mione può anche esserci stata 
una maggioranza di colombe, 
ma in mancanza di iniziative 
politiche rischia di prevalere la 
minoranza dei falchi». Non 
vuol recitare Bodrato la parte 
del «figliol prodigo» che toma 
in una casa dominata da una 
•coalizione di centro-destra» 
ma nemmeno vuol subire la 
•minaccia dell'esilio». Luigi 
Granelli incalza: «In questa si
tuazione di perdurante inerzia, 
tocca anche alla sinistra avan
zare proposte incisive all'inte
ro partito» La sinistra riparte 
da Chianciano. Il tradizionale 
convegno si aprirà, venerdì 
con l'indicazione dei contenu
ti di un documento e si conclu
derà, domenica, con la sua ap
provazione. È la prima rolla 
che accade. E. nel caso la di
sputa continui, sarà già una 
mozione congressuale. 
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Concita 
Ieri per Saja 
ultima seduta 

' da presidente 
. NINNIANOmOU) 

••ROMA. «Sull'ammissibilità 
dei referendum elettorali, non 
e'* nessuna pressione sulla 
Corte costituzionale • anche 
seti fosse la Consulla non ne 
terrebbe conto». Dopo la fine 
dett'Ultlma seduta da presiden
te. Francesco Saia risponde al
le domande del giornalisti e 
precisa anche le sue posizioni 
sulla legge GozzinL «Non ho 
mai detto che la Cottela sta va
gliando - dice - ma ho espres
so II mio giudizio. Quello, Cloe, 
che si tratta di un provvedi
mento che non è più al passo 
coti I lempk Dopo nove anni 
Sa]a Abbandona, perteaden-
X* « 1 mandato, la carica di 

fbdfc» e di presidente della 
uprema Corte. Un'incarico 

che ha ricoperto con «ina ca
pacita organizzativa fuori del 
comune». Lo ha detto ieri salu
tandolo Giovanni Como, vice
presidente della Corte e proba
bile sostituto di Sala. Il 18 otto
bre I IS giudici costituzionali 
eleggeranno U loro nuovo pre
sidente e a palazzo delia Con
sulta si fanno gli le previsioni: 
•Quella della prossima settt-
marta sari una Camera di con-
sigilo molto breve», dicono al
cuni magistrati. Insomma: tra i 
componenti della Corte sareb
be stato già raggiunto l'accor
do per gestire una fase di tran-
Sidone che servirebbe a ricer
care un'intesa effettiva, a coa
gulare la maggioranza dei con
senti attorno ad uno dei diversi 
candidati dei quali in queste 
ore. srfannol nomi. Attualmen
te Itwosa,.*! -possibili" è mol
to ampia e comprende ben 
selle magistrati- Ettore Gallo. 
Renato-Dell'Andro, Aldo Cora-
saniti, Giuseppe Borzellino, 
Francesco Greco, Gabriele Pe
scatore e Giovanni Conso. 

E sarebbe proprio Giovanni 
Como. 68 anni, ex vicepresi
dente del Consiglio superiore 
della magistratura, il probabile 
sostituto di Saia. Per un tempo 
molto breve pero, per ire mesi 
« mezzo appena. Il suo man
dato di giudke costituzionale, 
dopo nove anni, scadrà infatti 
0 3 febbraio del 1991. E la 
prossima settimana, • larghis
sima maggioranza, potrebbe 
essere eletto «Ha presidenza 
della Corto. Un'elezione rego-
hfehdalla legge del-1933xhr 
ft&HIsctchc \còntp0tiéin&K' 
cwlcpo xlrownò^ftefigcrB IT 
pMUdente a aiaMomot* -*• 
cftrqualon neswntr del can
didati k riporti, si deve proce-
dtre.ad una nuova votazione. 
Rat. se questa non e'sufficien
te si deve andare adunbaUot-
laggio trai magistrati che han
no ottenuto il maggior numero 
dl*o|L Nelcaso dirisuitato pa
ritario viene nominato presi
dente il giudice con maggiore 
anzianità di carica oppure 
quello pio anziano d'età. E 
Conso è II giudice più anziano, 
ausilio al quale vengoncvitco-
noscrule doti di equilibrio e di 
imparzialità maggiori in un 
momento difficile che attende 
la Coite, proprio alla vigilia del 
pronunciamento sui referen
dum elettorali che dovrà avve
nire entro II piotatolo ^feb
braio. LeWtone del presiden
te della Consulta avviene a 
scrutinio segreto e le schede, 
dopo lo spoglio, vengono bru
ciate, corna e tradizione, nel 
caminetto della camera di 
consiglio. 

Caftanissetta 
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udienza 
processo Corvo 
gaaCÀLTANlSSETTA. Slitterà di 
una settimana l'audizione dei-
ratto commissario per la lotta 
aDa mafia Domenico Sica al 
procèsso m corso a Caltanis
etta amtoUgWIce palermi
tano Alberto a Pisa, imputato 
per calunnia aggravata e conti
nuala, il rinvio si è reso necea-
sario per un duplice motivo, 
l'assenza da Calianisseua del 
pubblico ministero Ottavio 
Sferlazza, impegnalo in Ger
mania nell'interrogatorio del 
due presunti assassini del giu
dice Rosario Uvatino. e l'Indi
sponibilità provocala da pre
cedenti impegni dell'alto com
missario Sica. L'udienza con 
l'audizione di Sica * stata fissa
la per mercoledì della prossi
ma settimana. Nelle prime bat
tute del procedimento contro 
Di Pisa, indicato come fanoni-
mista del palazzo di giustizia di 
Palermo, Il cosiddetto «Corvo», 
II collegio del tribunale presie
duto da Renato Di Natale ha 
deciso, dopo una camera di 
consiglio-fiume durata quasi 
dieci ore, di accogliere come 
piova documentale la perizia 
sull'Impronta digitale ritrovata 
su una Alte lettere anonime al 
centro del procedimento e ri
sultata essere di Di Pisa. 

Giudici e politici reagiscono 
davanti alle dichiarazioni 
dell'esponente socialista 
sulla crisi della giustizia 

Giovanni Galloni (Csm) parla 
di «critiche ingiuste» 
Bertoni (Anm): «Si tratta 
di cose che non conosce... » 

«Martelli sta sbagliando 
I magistrati lavorano» 

Claudio Martelli 

«Martelli paria di cose che non sa. Capisco perché i 
problemi della giustizia non si risolvono». Tra tante 
durissime repliche, dai mondo della giustizia e della 
politica, quella sferzante di Bertoni (Anm). È inter
venuto anche Galloni (Csm): «Critiche ingiuste». Il 
vicepresidente del Consiglio aveva accusato i magi
strati di lavorare poco, fare troppe ferie ed essere 
corporativi. Immediata la polemica. 

ANTONIO CIPMANI 

••ROMA La giustizia è Ineri
s c e colpa dei magistrati; lavo
rano poco, fanno troppe ferie 
e sono corporativi. Questa è la 
tesi del vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli. 
Una tesi un po' ardita che ha 
provocato una valanga di rea
zioni, alcune molto polemi
che, altre davvero sferzanti, sia 
nel versante politico che giudi
ziario. •Martelli paria di cose 
che non sa. - ha commentato 
Ironico il presidente dell'Asso
ciazione nazionale magistrati. 
Raffaele Bertoni - Ma lui è il vi
cepresidente del Consiglio. SI 
capisce bene perche i proble
mi della giustizia in Italia non 
si risolvono». 

La parola ai dati numerici 
che tratteggiano lo stato di crisi 
del settore giudiziario. «In Italia 
mancano 1500 aule dove svol
gere I processi. - ha dichiarato 
Francesco Macis, responsabile 
giustizia del Pei - Talvolta I 
magistrali non hanno neanche 
un tavolo dove lavorare. Man
ca il 25% del personale ammi
nistrativo. Di fronte a questa si
tuazione le critiche di Martelli 
sono davvero scandalose. Si 
punta l'Indice contro I giudici 
quando a non fare il proprio 
dovere e stato il governo». Per 
capire di chi siano le responsa- ' 

, bilita, basta pensare alla situa
zione del tribunale-casbah di 
Castelcapuano a Napoli o a 

quella. Inimmaginabile, della 
Corte di Cassazlone,dove i ma
gistrati non hanno ne uno stu
dio dove lavorare, ne bibliote
che dove studiare: e si tratta 
della Suprema corte... 

•Le sentenze i magistrati so
no costretti scriverle a casa 
perche non saprebbero dove 
farlo. - ha detto II vicepresi
dente del Csm. Giovanni Gallo
ni - Pertanto accusare in bloc
co I magistrati di non fare il 
proprio dovere mi appare In
generoso. Che i magistrati so
no pochi e vero, mancano ri
spetto all'organico 1100 posti, 
concentrati soprattutto nelle 
regioni più esposte all'offensi
va della criminalità organizza
ta. In molte situazione ogni 
magistrato ha un carico di oltre 
2000 cause, e in qualche caso 
si toccano persino le 4000». In
somma, ci saranno anche giu
dici che non fanno il proprio 
dovere e che lavorano poco, 
ma e impossibile non conside
rare le condizioni generali in 
cui opera la-categorìa. «Un da
to obiettivo e che in quest'an
no di prima applicazione del 
nuovo codice di procedura pe

nate. - ha detto ancora Fran
cesco Macis - se la situazione 
non e precipitata nella paralisi 
e dovuta a magistrati e avvoca
ti che hanno continuato a la
vorare anche senza le strutture 
minime per l'applicazione del 
nuovo processo». 

Paolo Cabras, senatore della 
sinistra de e vicepresidente 
dell'Antimafia, e invece inter
venuto scegliendo un versante 
più politico e definendo «inop
portune» le dichiarazioni di 
Martelli: «E inopportuno che il 
vicepresidente del Consiglio 
scelga Milano, all'indomani 
delle rivelazioni sull'Intreccio ' 
tra mafia e concessioni comu
nali edilizie, per un attacco al
la magistratura che appare co
me un manuale di chiacchiere 
da caffè». Poi Cabras, riferen
dosi a quei magistrati che sal
tano anche le ferie per com
piere Il proprio dovere contro 
la criminalità organizzata, ha 
parlato di •Insostenibile legge
rezza dell'onorevole Martelli in 
stridente contrasto con le diffi
coltà i dell'amministrazione 
della giustizia». 

Meno convinto che si tratti 

di •leggerezza politica» il giudi
ce Mario Almerighi, del Movi
mento per la giustizia: «Siamo 
davanti ad una strategia politi
ca vecchia di almeno dieci an
ni - ha affermato - SI tratta di 
un chiaro tentativo di delegltti-
mazione della magistratura. 
Niente di nuovo, se non una 
considerazione: che il livello. 
nel corso degli anni e anche 
scaduto e di molto». 

Secondo la segreteria del 
Partito repubblicano, l'inter
vento di Martelli sulla magistra
tura va respinto con «assoluta 
riprovazione». «Non e la prima 
volta che il vice presidente del 
consiglio rilascia dichiarazioni 
di violento attacco alla magi
stratura. - esprime 11 Fri in una 
nota - Tali dichiarazioni sono 
oltremodo dannose e vanno 
respinte. L'Infondato e prete
stuoso discredito che si getta 
sui giudici ha conseguenze 
tanto più gravi in quanto inde
bolisce il sostegno dell'opinio
ne pubblica verso I servitori 
dello Stato in un momento in 
cui la criminalità e impegnata 
in un attacco tanto violento al
la legge. Tali dichiarazioni stri

dono con le responsabilità di 
governo e parlamento, che so
no pesanti, nel non sapere as
sumere norme e misure tali da 
costituire presidio agli sforzi 
dei magistrati italiani e delle 
forze dell'ordine». 

Una pioggia di critiche che 
ha fatto concie ai ripari, quasi 
immediatamente, il vicepresi
dente del Consiglio Martelli 
che, tornato mila capitale, ha 
diramato una dichiarazione-
precisazione sullo stato della 
giustizia. «Che la produttività 
del sistema giustizia sia del tut
to inadeguata lo dicono tutti, i 
dati e nei tempo lo hanno rico
nosciuto autorevoli magistrati, 
le loro associazioni, governi e 
parlamenti. - ha ribadito Mar
telli - Che ci siano moltissimi 
magistrati scrupolosi e morti 
coraggiosi fino all'eroismo non 
basta a ridimensionare caren
ze strutturali e di personale, di 
organizzazione e di mezzi e 
non cancella i tanti episodi di 
resistenza corporativa ad ac
crescere, anche con immissio
ni straordinarie, a rivedere e a 
modernizzare gli ordinamen
ti». 

Il giudice della procura di Palermo Roberto Scarpinato lancia accuse durissime contro il potere politico 
«Se non avremo dal governo strumenti giuridici cercheremo di ottenerli con una consultazione popolare» 

«Contro la mafia anche un referendum» 
«Se il governo non ci concederà gli strumenti giuridi
ci per sciogliere il nodo mafia e politica, chiedere
mo che questi poteri ci vengano dati da un rel$énf: 
dum popolare». E àncora: «A Palermo il pool anti-
maJ^.onr«i«sttte8ok^sullac*i1a. Ècome se lei Sten, 
to ci avesse disegnato un cerchio attorno, sappiamo 
di essere dentro un mirino». Paria Roberto Scarpina
to, giudice antimafia della Procura. 

FRANCISCO VITALI 

•f i PALERMO. «Questo e II 
momento pio basso della sto
rta della lotta alla mafia. A Pa
lermo il pool esiste solo sulla 
caria. Al processi contro le co
sche possiamo dedicare solo 
poche ore alla settimana». Lo 
stogo di Roberto Scarpinato. 
38 anni, componente del pool 
antimafia della Procura di Pa
lermo, è un durissimo atto 
d'accusa contro «quella classe 
politica che fonda II suo potere 
Su' quote di consenso crimina
le». E un giudice arrabbiato. 
Ma disposto a continuare la 
lotta pur sapendo che «se. no
nostante Il disimpegno della 
classe politica, I magistrati 
continueranno a fare il proprio 
dovere, allora e assai probabi

le che ci saranno presto altri 
morti». Dice scandendo ogni 
parola: «Il rischio e che con Ro
sario Uvatino non abbiammo 
seppellito soltanto il cadavere 
di un collega ma abbiamo co
minciato a sotterrare II patri
monio di tensione morale che 
avevamo faticosamente co
struito nell'arco di quindici an
ni di lotta alla mafia». Allo Sla
to che sta a guardare il magi
strato palermitano lancia un 
ultimatum a nome di tutti i suol, 
colleghi: «O si cambia o andia
mo via. Ormai abbiamo rag
giunto la consapevolezza di 
essere soli. Dietro di noi non 
c'è nessuno. Viviamo costan
temente dentro un mirino, lo 
Stato ci ha disegnato attorno 

un cerchio ed ha guadagnato 
velocemente le retrovie». 

' Dottor fscérpiniAo, nel doctt» 
«arto1 ttfMovàlb dura», 
temblea dei mostrali sid-
tmtomutttti Amiamo 
•DtDdoaMBl dd faneraS di 
Uvatfoo, ri aoalleiie con ln> 
za che B vero nodo da acto-
guera è llntrecclo pentivo 
tra natia e petulca. Cosa ri-
(alinea? 

Significa che «giunto 11 mo
mento di passare da una politi
ca criminale di stampo tradi
zionale che si ostina ad avalla
re la mistllicazione che la ma
fia e una criminalità da strada 
e che il problema si risolve ar
restando quattro killer, ad una 
politica crimlrjaledi ordine isti
tuzionale. 

Che In poche parale sicnlfl-
ca entrare nel santuari dd 
potere? 

Certo, e per farlo occorrono 
strumenti giuridici pio efficaci. 
Bisogna varare al più presto 
una legge seria,' articolata, sul 
modello di quella americana, 
di protezione dei pentiti e dei 
loro familiari. Una riforma del
la legge in materia di elezioni 

politiche che sancisca la ine
leggibilità delle persone sotto
poste ad indagini per processi i 
dlmafta. Un* tema proposta nV 
guarda la riforma dell'art 289 
dê nupyo. codice di procedura 
penale. Questa norma, che 
prevede la sospensione dal 
pubblico ufficio o servizio, at
tualmente non può essere ap
plicata a coloro che ricoprono 
cariche per diretta investitura 
popolare: quindi i sindaci, I 
consiglieri comunali inquisiti 
per mafia non possono essere 
sospesi. Noi proponiamo di 
modificarla e di poter prevede
re la sospensione per un perio
do determinato dei titolari di 
uffici elettivi. Alla scadenza dei 
termini, ad indagini concluse, 
sarà il potere politico a confer
mare la sospensione o a rein
tegrare (Inquisito. £ ora di fi
nirla con le deleghe in bianco 
alla magistratura, lo giudice 
faccio il mio dovere, tu politico 
ti assumi le lue responsabilità 
davanti all'opinione pubblica. 

Pensa davvero che rispetto a 
queste richieste •vriveranno 
rispose positive? 

No, non lo penso affatto. E al
lora bisognerà fare un passo 

successivo, un ulteriore salto di 
qualità: una iniziativa di legge 
popolare che ci faccia ottene- • 
regi! strumenti cbecfciediama 

'Dottore, so quel paccnetto' 
di inopost*-rischiate' di-

La sltuazlone'ormal e talmente 
drammatica che non e pio 
possibile fare discorsi di ap
partenenza. Ci saranno due 
schieramenti "distinti: da una 
parte I magistrati che non sono 
disposti a convivere con una 
classe politica che fonda parte 
del suo potere su quote di con
senso criminale; dall'altra 
quella parte di magistrati che e 
invece disposta a fermarsi per 
vari motivi. , > 

Eppure c'è chi sostiene, co
me il vicepresidente dd 
Consiglio Martelli, chetavo-
rate poco».'v >, 

Venga in questa Procura l'ori. 
Martelli. Venga a vedere le fac
ce che abbiamo, telefoni pure 
in casa nostra alle S del matti
no per capire se dormiamo o 
se invece stiamo lavorando. 
Ma venga soprattutto a consta
tare di persona come noi giu
dici del pool antimafia siamo 

facili bersagli: senza scorta, 
senza protezione. Soltanto al
cuni di noi hanno la macchina 
blindata rrra e vecchia di quin
dici anni ed è affidata ad un 
autista .cMte-ormai-al limite 
della pensiona: Tutta qua la 
nostra difesa, dopo l'uccisione 
di Uvatino e dopo che in un 
deposito di Palermo e stato ri
trovato un grosso quantitativo 
di esplosivo «irtamente desti
nato ad un esponente del fron
te antimafia. 

Eppure poi tengono a chie
dervi come a i r dopo dled 
anni non sono alale ancora 
chiuse le Inchieste uri denti 
poUtico^MflosL Lei come ri
sponde? 

Per Mattarelta, La Torre. Reina, 
Insalaco, non si sono trovati i 
colpevoli perche si tratta di 
processi che hanno a che fare 
con la criminalità del potere. 
Come la strage di Bologna, 
piazza Fontana, piazza della 
Loggia. I procèssi sui delitti ec
cellenti di Palermo sono rima
sti nel cassetti perché non c'è 
stata data la possibilità di oc
cuparcene seriamente. Non si 
può fare la lotta alla mafia 
part-time. 

Adriana Faranda e Valerio Morucci sono usciti ieri da Rebibbia 

«Perché tanto clamore? 
Altri del caso Moro sono già fuori» 
Lei, curata nell'aspetto ma visibilmente imbarazzata 
ed emozionata, lui più aggressivo nel difendere le 
proprie ragioni. Adriana Faranda e Valerio Morucci, 
due protagonisti degli anni di piombo sono usciti ie
ri dal carcere di Rebibbia, per iniziare un program
ma di reinserimento. Le prime ore di semllibertà so
no state dedicate a visite amministrative. Da oggi la
voreranno a Primavalle. 

tm ROMA «Non capisco sin
ceramente li motivo di lutto 
questo clamore. Ci sono due 
membri del comitato esecutivo 
delle Br che decisero l'uccisio
ne di Moro, che sono in lavoro 
estemo a S.Vittore da oltre due 
anni e nessun giornale ne ha 
dato notizia». Valerio Morucci. 
45 anni, uno del componenti 
del commando che rapi Aldo 
Moro non nasconde il suo fa
stidio. Sono passate da poco le 
3uatlro di pomeriggio, I ex tea-

er di Potere operaio si e ap
pena lasciato alle spalle le por
te del carcere di Rebibbia e tra 
poche ore, 'appena concluse le 
formalità, anche Adriana Fa-
randa potrà uscire. Ma per loro 
due, a differenza di altri ex ter
roristi che già da tempo godo
no del benefici della riforma 
carceraria «la temillbertà» e già 

in forse. Sarà la Cassazione a 
decidere sul ricorso della Pro
cura generale contro la deci
sione del tnbunale di sorve
glianza. Prima di salire sul taxi 
che lo attende, seguito da un 
auto di scorta. Valerio Moruc
ci, in giubbotto beige e blue 
Jeans. Ila scambiato qualche 
parola con 1 giornalisti che lo 
aspettavano all'uscita del car
cere. Inevitabile qualche battu
ta sulle polemiche che hanno 
preceduto la concessione dei 
benefici della legge e sul ricor
so della procura generale che 
contesta la sua non pericolosi
tà sociale. «Ci sono ampie cer
tificazioni agli atti che testimo
niano il contrario. Dopodiché 
ovviamente la Cassazione de
ciderà nel merito della cosa, 
secondo le sue precedenti sen
tenze». Poi quasi con puntiglio

sità aggiunge :»Volevo dire a 
proposito della tanto vitupera
ta legge Cozzlni che 11 Parla
mento ovviamente modifiche
rà secondo le esigenze che 
non riguardano cerio la situa
zione degli ex terroristi, che 
noi avremo potuto ottenere la 
semllibertà indipendentemen
te da questa legge, perche per 
tipo di reato, quantità di pena 
comminata e quantità di pena 
scontata avevamo comunque 
diritto alla semllibertà». Secon
do il «programma di trattamen
to» approvato dal magistrato 
Valerio Morucci e Adriana Fa-
randa potranno uscire ogni 
giorno dal carcere alle 7 del 
mattino per rientrarvi alle 22. 
Lavoreranno ai computer del
l'opera Don Calabria, un'asso
ciazione religiosa che si occu
pa di povertà ed emarginazio
ne, che ha già offerto ad altri 
detenuti la possibilità di reinse-
risi nella società. Saranno im-
peganati per 40 ore a settima
ne, mentre il resto del tempo 
potranno trascorrerlo con i fa
miliari. 

Ma le prime ore di semiliber
tà sono stale dedicate a com
pletare le pratiche burocrati
che, presso la caserma dei ca
rabinieri e la questura di San 
Basilio. E qui che Valerio Mo
rucci ha atteso per oltre un ora 

e mezza Adriana Faranda. Ca
pelli lunghi sulle spalle, pro
prio come la ritraggono le foto 
del giorno in cui Parrestarono, 
tradisce molto più di Valerio 
Morucci, l'emozione e l'imba
razzo. >Non vorrei rilasciare di
chiarazioni - dice - perche po
trebbero ferire la sensibilità di 
qualcuno... spero che col tem
po, nella realtà dei fatti si pos
sa verificare la possibilità di 
reinserirmi all'Interno della so
cietà». Qualche cronista tenta 
la carta di un discorso più ge
nerale sui benefici concessi ai 
detenuti ed In particolare ai 
terroristi, ma anche in questo 
caso la risposta e frutto dì mol
ta cautela Comprendo benis
simo le perplessità dell'opinio
ne pubblica, pero è anche ve
ro che le verifiche che ci sono 
state tra I detenuti politici han
no dato dei risultata! ragiona-
volmente positivi». Che cos'è 
oggi il terrorismo per Andriana 
Faranda? «Beh oggi non esiste 
più o forse esiste ma ecomple
tamente diverso dall'esperien
za che abbiamo vissuto noi-
•.L'ultima domanda e sull'in
contro fuori dal carcere con 
Valerio Morucci:* Sono proble
mi troppo personali» dice sol
tanto e si allontana a bordo di 
un taxi. 

Indagini sul delitto Livatino 

Giudici italiani in Germania 
interrogheranno oggi 
i due presunti assassini 
M ROMA I due presunti killer 
del giudice Rosario Livatino 
saranno interrogati oggi nel 
carcere tedesco di Francoforte 
da magistrati italiani. Il sostitu
to procuratore Ottavio Sferlaz
za e il giudice per le indagini 
preliminari (Cip) Sebastiano 
Bongiomo. sono partiti ieri 
mattina da Caltanisetta diretti 
in Germania. I due magistrati 
hanno Inoltrato richiesta (at
traverso i normali canali gover
nativi italiani) per essere auto
rizzati subito ad interrogare 
Paolo Amico e Domenico Pa
ce, perche la procedura per 
l'estradizione, a quanto sem
bra, richiede tempi lunghi In
sieme a loro sono partiti anche 
il capo della squadra mobile di 
Agrigento, Cucchiaia, e il co
mandante del nucleo investi
gativo dei carabinieri, Pandotfl 

Le indagini sull'omicidio del 
giudice Livatino proseguono 
anche su altri fronti Proprio ie
ri, ad Agrigento, gli inquirenti 
hanno tenuto un vertice per fa
re ti punto della situazione e 
per concertare ulteriori iniziati-' 
ve. Tra queste, si prevede 
un'intensificazione delle inda
gini fuori dalla Sicilia. Gli lnvr> 
sugatoti sono convinti che gli 
altri due uomini che il 21 set
tembre scorso parteciparono 
(insieme a Paolo Amico e Do
menico Pace) al delitto, si na
scondano, uno in Germania, 
uno in un Italia (ma non nell'I
sola). Funzionari di polizia e 
ufficiali dei carabinieri sono in 
procinto di partire, in missio
ne, per condurre le indagini 
anche al nord. Ieri mattina, in
fatti, nella sede del gruppo dei 
carabinieri, il colonnello Mi

chele Colavi», comandante 
della legione di Palermo, che 
ha giurisdizione sull'intera Si
cilia occidentale (e quindi an
che su Agrigento) ha tenuto a 
rapporto gli investigatori del
l'Arma, alcuni dei quali, si e 
appreso, sono in partenza. 
Quasi contemporaneamente, 
in questura, funzionari della 
criminalpol e della squadra 
mobile hanno concordato una 
linea d'azione comune che 
porterà fuori della Sicilia, alcu
ni di toro. 

C ovvio che gii investigatori 
stiano dando il massimo sfor
zo in questi giorni E' capitato 
raramente che gli autori di un 
delitto di mafia abbiano avuto 
in cosi poco tempo un volto e 
un nome e che addirittura dd 
commando di quattro killer 
due siano stati catturati: 0 21 
settembre i sicari massacraro
no Rosario Uvatino, Inseguen
dolo per decine di metri in una 
scarpata; venerdì scono, a 
Ltormagen (una località tede
sca situata tra Colonia e Dus
seldorf) Paolo Amico e Dome
nico Pace sono stati arrestati. 
Gli inquirenti vogliono sfruttare 
il momento positivo, il terreno 
favorevole. Forse questa volta 
si riuscirà a chiudere positiva
mente l'inchiesta su un omici
dio sui cui sviluppi si sono avu
te ripercussioni a livello politi
co. Proprio lunedi scorso, in
fatti, il sindaco di Palma di 
Montechlaro, Paolo Scarna, ha 
presentato le dimissioni n pri
mo cittadino di uno dei centri 
più colpiti dalla mafia (60 per
sene uccise in due anni) e lo 
zio di Paolo Amico, uno dd 
presunti killer del giudice Uva-
uno. 

Giustizia, seminario Pei 

«14000 rnìliardì promessi 
dal governo sono un bluff» 
Salvi: piano straordinario 
I quattromila miliardi promessi dal governo per la 
giustizia sono un bluff, si tratta di soldi che negli an
ni precedenti lTguravarta«otto te spese di altri mini
steri. Per Vassalli l'aumento è dello 0,03%. Lo hanno 
detto-atieminario dei Pei sul primo anno del nuovo 
processo penale.-Cesare Salvi propone un piano 
straordinario. 10 idee contro la criminalità organiz
zata illustrate da Luciano Violante. 

CARLA CHILO 

Valerio Morucci all'uscita dal carcere dopo la concessione di semlHbertà 

eVROMA Un plano straordi
nario per la giustizia. £ la pro
posta del Pei illustrata al semi
nario organizzato ieri sul nuo
vo codice di procedura pena
le, ad un anno dalla sua entra
ta in vigore. «Un piano straordi-
nario • ha spiegato Cesare 
SaM • significa non misure 
straordinarie ma un impegno 
eccezionale per rispondere al
le domande che vengono dal 
pianeta giustizia». La sfida, 
l'hanno ripetuto in molti, da ' 
Luciano Violante a Ferdinan
do Imposlmato, e quella di ri
spondere all'esigenza di tutela 
dei cittadini senza cadere nel 
clima di restaurazione che si 
respira in questi tempi. 

L'incontro aveva l'obiettivo 
di mettere a fuoco eventuali ri
tocchi al nuovo codice alla lu
ce del primo anno di applica-
zkme diella riforma. E i corretti
vi suggeriti sono stati molti: 
Guido Calvi ha parlato della 
necessità di difendere il princi
pio della parità delle parti, An
na Flnocchlaro ha sollecitato 
una revisione dell'udienza pre
liminare mettendo però in 
guardia da alcuni rischi. Cario 
Federico Grosso ha sottolinea
to il ruolo della parte offesa. 
Più di un Intervento ha affron
tato le responabilità del gover
no nelle difficoltà incontrate 
dai giudici, ricordando che al
la giustizia non e dedicato 
neppure l'I* del bilancio. Un 
tema affrontato da Francesco 
Macis nella relazione d'apertu
ra. «La verifica del primo anno 
• ha detto • conferma la validità 
delle scelte di fondo, ma ha di
mostrato anche che il codice 
può funzionare solo a condi
zione che si risolvano I proble
mi delle strutture e dell'orga
nizzazione giudiziaria». 

Franco Ippolito, segretario 
di Magistratura democratica, 
ha sollecitato il Pei ad un azio
ne più incisiva e a sventare il 
bluff del governo che a parole 
sostiene di avere messo a di
sposizione 4000 miliardi per la 
giustizia. Si tratta • e spiegato 
nell'intervento di Stefano Ro
dotà, che non e potuto interve
nire - di fondi che nei bilanci 
precedenti gravavano ira le 
spese di altri ministeri perche 
utilizzati per costruire caser
me, scorte ai detenuti e simili. 
Tolte queste voci la spesa per 

la giustizia e aumentata detto 
0.03*. Luciano Violante ha il
lustrato 10 proposte da sotto
porre al vaglio delle discusslo-
ne:I)Rafforzar* gli «11101 
glwUztaridd «od. SI va dal
l'Informatizzazione alla prepa
razione del personale, 2) A*-
•Wentl del Pubblico mini
atelo. Èia proposta che ha su-
scitato più perplessità. L'idea e 
quella di selezionare sulla ba
se di test e colloqui giovani 
laureati in legge con il massi
mo dei voti per lavorare con un 
contratto biennale come assi
stenti del pubblico ministero. 

Qi assistenti sarebbero poi 
'avvantaggiati nei conconi in 
magistratura, in polizia, nel
l'amia dei carabinieri o della 
guardia di finanza. 3) Incenti
vi. In sostituzione di incentivi 
economici Violante suggerisce 
quelli di carriera a chi ha svolto 
bene il proprio lavoro nelle zo
ne meno ambile per almeno 5 
anni 4 ) Legge Oorrlnl, 
Escludere gli arresti domiciliari 
e ogni altra misura In libertà 
(compresa la legge Gozzini) 
quando non e provata la rottu
ra del rapporto con l'organiz
zazione di appartenenza. Pos
sibilità del giudice di chiedere 
il parere motivato e non vinco
lante del comitato proviniciale 
per l'ordine e la sicurezza. 5) 
Coordinamento. Banca dati 
con informazioni essenziali 
per individuare accusati e tipo 
d'accusa con l'obbligo di col
laborazione da parte dei magi
strati da sanzionare discplinar-
mente. C) Servizio centrale 
antimafia. Da costituire sul 
modello del servizio centrale 
antidroga. 7) Cattura del la
titanti, individuare i 50 lattari- • 
li più pericolosi e per ciascuno 
di essi costituire un nucleo di 
tre uomini dolati di ampia di
sponibilità di mezzi e di movi
mento. 8) Rapidità. Elimina
re gli appesantimenti burocra
tici del nuovo processo che 
non rispondono ad esigenze di 
garanzia. 9) Tutela della 
prova. È importante salva
guardare meglio l'incolumità 
dei testi ed elevare la pena per 
falsa testimonianza. 10) In
tercettazioni telefòniche. 
Violante propone di prorogar
ne la durata da 15 a 30 giorni e 
di abolire le intercettazioni 
dell'Aito commissariato. 

l'Unità 
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Sant'Ilario 
Ucciso 
vigile urbano 
in agguato 
• SANTUARIO (Reggio Ca
labria). Un vigile urbano del 
comune di Sant'Ilario (nella 
Locride), Vincenzo Mana-
go, di 43 anni, « stato assas
sinato. Ieri sera, in un aggua* 
lo. tesogli in un bar del pae-

m 

n? 
» « • 

Secondo una prima rico
struzione, poco dopo le 18. 
Manago si trovava appog
giato al bancone quando 
nel bar hanno fatto ingresso 
due giovani, entrambi a viso 
scoperto. 

Uno dei due sconosciuti 
ha estratto una pistola (for
se una semiautomatica) 
con la quale ha fatto fuoco 
ripetutamente contro Mana* 

{i) go. raggiunto dai proiettili al 
'?'? torace. 
i')l • CU assassini sono poi fug» 
),|; gttt, salendo subito dopo a 
iu bordo di una automobile. 
' -X una Volkswagen «Golf» di 
,iv colore nero. Soccorso, Vin
ili cenzo Manago è morto du-
'CF rante il trasporto verso l'o
tta- spedale di kxri. Le indagini 
-jl' sull'omicidio, al quale han-
i.) no assistito una decina di 
:j •' persone, sono condotte 
<0 congiuntamente dal carabi-

nierle polizia. 
Manago svolgeva l'attività 

di vigile urbano nonostante 
fosse stato più volte denun
ziato In passato all'autorità 
giudiziaria, anche per asso

la dazione per delinquere. La 
j • vittima. Inoltre, era anche 
: m sospettata di avere contatti 
-J'L'i con elementi delle cosche 

; mafiose della Locride. 

I. 

Il ministro Facchiano ha ritirato 
il nullaosta per la costruzione 
della struttura a carbone Enel 
«Violate clausole della concessione» 

Accertate le stesse inadempienze 
che avevano costretto la procura 
di Palmi a sequestrare 
i cantieri lo scorso 20 luglio 

Alt alla centrale dì Gioia Tauro 
Sulla megacentrale a carbone di Gioia Tauro il gover
no ci ripensa. Il ministro dei Beni culturali e ambienta
li, Ferdinando Facchiano, ha ritirato il nullaosta per la 
costruzione del supermostro da 2640 megawatt Accu
sa l'Enel di aver violato le clausole della concessione. 
Sono state accertate le stesse inadempienze che ave
vano costretto la procura di Palmi a sequestrare i can
tieri (su cui la mafia ha allungato le mani). 

OAL NOSTRO INVIATO 
ALDOVARANO 
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SJBMUM. Dopo la bufera di 
polemiche che ha Investito l'o
perato dell'Enel a Gioia Tauro, 
il ministero del Beni culturali 
ed ambientali. Pacchiano, cor 
re al ripari e si rimangia il per 
messo a suo tempo concesso 
per la costruzione del megaton-
pianto. L'obiettivo e di non re
stare ancor di pio coinvolti in 
una brutta storia in cui l'illega
lità diffusa s'è trasformata nel 
rafforzamento delle cosche 
mafiose, una storia tn cui ap
pare uno Stato che tratta con 
la 'ndrangheta, facilitandone 
TMIItrazione sugli appalti. 

L'accusa con cui I dirigenti 
End vengono scaricati è preci-
sa e circostanziata: l'ente di 
Stato smetti dovuto concor
dai* con la Soprintendenze ai 
beni ambientati, architettonici, 
artistici e storico della Calabria 
un piano per salvaguardare a 
territorio. Una condizione vin
colante che * stala pero lette
ralmente Ignorata, calpestala 
come non fosse mai esistita. 

«Nel corso di un sopralluogo 
svolto da due funzionari», scri
ve Facchiano, «e emerso che, 
malgrado I lavori siano gii ini
ziati da tempo e risultino gii 
realizzate le strutture che sa
ranno destinate ad uffici e 
mensa, e siano in fase di com
pletamento gli edifici che sa
ranno adibiti a spogliatoi ed 
uffici, nessun progetto di inse
rimento ambientale 6 mai sta
to presentato In osservanza 
della suddetta condizione». Ma 
il placet «espresso a suo tem
po, era strettamente condizio
nato all'osservanza delta sud
detta prescrizione». DI conse
guenza, «l'Inosservanza della 
stessa ne rende nulla l'effica
cia». Insomma, il permesso 
non c'è pio. anzi è come se 
non fosse stato mai concessa 

Che vi fossero macroscopi
che Illegittimità, gli 007 di Pac
chiano, spediti in Calabria per 
tare I sopralluoghi sul lavori gii 
svolti dall'Enel (appalti per 

B cantiere detta centrala a carbone di Gioii Tauro 

ITO miliardi), lo avevano ac- ' 
cenato addirittura II 17 e 18 lu
glio scorso. Ma II ritiro del nul
laosta, che pone l'Enel in una 
condizione di Megaliti gruridi-
oo-fòrmale, e scattato soltanto 
lo scorso 20 settembre. Il tam
tam del ministero dei Beni cul

turali e ambientati di conto di 
questa stranezza. A far precipi
tare la situazione sarebbe stata 
l'audizione dei giorni scorsi 
del presidente dell'Enei, Fran
co ViezzoiL convocato dalla 
Commissione nazionale anti
mafia. Chiamato a dar colto su 

come'potentlssime cosche 
mafiose si fossero impadronite 
del megaappalti, Viezzoli 
avrebbe contrapposto una di
fesa debole, impacciata, giudi
cata piena di buchi. Da qui la 
decisione di Facchiano: pren
dere le distanze per non resta
re scottato. 

La lettera, protocollo 3728 
barra 90, è stata spedita al mi
nistero dell'Industria e artigia
nato. Ne è stata mandata co
pia anche alla Regione Cala
bria, alle Soprintendenze ai 
Beni ambientali di Cosenza, e 
archeologica di Reggio Cala
bria. Ma la copia più significa
tiva è di certo quella fatta reca
pitare alla procura della Re
pubblica di Palmi. L'obiettivo 
appare duplice: prendere le di
stanze In modo clamoroso e 
radicale da una posizione or
mai giudicata Indifendibile e 
sollecitare accertamenti e in
dagini sul reati connessi alle 
violazioni che I tecnici del mi
nistero hanno verificate. 

La nuova pesante censura al 
modo in cui l'ente di Stato s'è 
mosso In questa zona ad altis
sima densità mafiosa, spiazza 
clamorosamente l'Enel, Impe
gnato a difendersi dalle accuse 
della procura di Palmi con l'ar
gomento che tutto è in ordine 
e secondo legge. Il sequestro 
dei cantieri, richiesto ed otte
nuto lo scorso 20 luglio dal so
stituto procuratore Francesco 

Neri, era stato giudicato neces
sario per impedire che i reati 
•gli commessi» (ossero portati 
ad ulteriori conseguenze pro
vocando altri danni. Neri aveva 
individuato un grappolo di 
reati tutti gravissimi: dal disa
stro ecologico alla turbativa 
d'asta, all'associazione di 
stampo mafioso. In particola
re, la procura aveva giudicato 
Illegittimo l'avvio dei lavori de
ciso dall'Enel. Non soltanto vi 
erano stati maneggi e manipo
lazioni sulla documentazione 
iniziale «posti in essere da fun
zionari di enti pubblici ed ap
parati dello Stalo», ma soprat
tutto, aveva argomentato Neri, 
pur prescindendo da questo 
•resta il fatto die mancano la 
licenza edlllzU, I nullaosta 
paesaggistico ed antincendio, 
quello sui vincoli archeologi
ci». A dar ragione ai magistrati 
di Palmi, rincarando la dose, 
era poi arrivata la sentenza del 
Tribunale dellii liberti da cui 
l'Enel aveva invocato 11 disse
questro del cantieri. Messi in fi
la fatti ed episodi accertati, il 
Tribunale aveva clamorosa
mente confermato: «da tutti gli 
elementi esposti appaiono evi
denti, univoci e fondati Indizi 
che una associazione mafiosa 
si sia inserita nell'intera opera
zione allo scopo di monopo
lizzare tutta l'attiviti economi
ca conseguente alla costruzio
ne della Centrale». 

: Trafficanti calabresi stavano «preparando» il mercato 

Eroina e cocaina 
«Ita l ia verso l'Est? 

"TkiranghetAraafiaecarooraristaiW 
a invadere con la cocaina e l'eroina i mercati del
l'Est europeo? I ripetuti viaggi a BudapestaQettuati 
negli ultimi mesi dà un gruppo di riarctftfamòinu 
calabresi - quelli legati alclan colpito la settimana 

; scorsa dall'operazione «Fior di loto» - farebbero 
* pensare ad una clamorosa e redditizia svolta nelle 
' attività della malavita organizzata. 

IWftBfMft MOWPtflMrO 

Isa MILANO. I toro viaggi la 
Ungheria erano diventati fre
quentissimi -come risulta dai 

' rapporti della Squadra Mobile 
di Milano-e riesce difficile 
pensale che potessero essere 
innocenti. Al calabresi di Pie
tro Mollica e Santo Pasquale 
Morablto non Interessavano il 
Danubio o la piazza degli Eroi: 

- loro cercavano di comperare 
appartamenti in cui contavano 
di sistemar* gli uomini del 
clan. Perché? vista l'estrema 
«specializzazione» di questo 
gruppo, legato alle più potenti 
cosche di Africo e Bove Mari
no, non si fa fatica ad Immagi
nare quale fosse lo scopo di 

' questa colonizzazione. La co
caina che I Morablto e I Molli
ca facevano arrivare via mare 
dall'Argentina - dicono gli uo
mini della Mobile - stava per 

Drendere la via dell'Est, di que
sti nuovi mercati quasi vergini, 
immuni dalla concorrenza. 

Ne parlavano gii gli investi
gatori delia Guardia di Finan
za, qualche mese fa, subito do
po la caduta delle barriere. Al-
lora l'inserimento della malavi
ta organizzata nei paesi del
l'est era un'Ipotesi, che adesso 
pare ormai In via di imminente 
realizzazione. Troppo allettan
te è la possibilità di infiltrazio
ne in paesi ancora impreparati 
ad affrontare su grande scala il 
fenomeno del narcotraffico, 
troppo favorevoli I vuoti legi
slativi e la mancanza di rap
porti tra le polizie di quel paesi 
e gti investigatori del mondo 
occidentale («L'adesione al
l'Interpol è molto farraginosa» 
spiega II dottor Micalizio, capo 
detto Mobile di Milano). 

Questo tentativo di penetra-
zione ad est potrebbe spiegare 
la presenza, nel tondi seque
strati al «jwppo coretto dall'o
perazione «MOT di Loto» (che 
la settimana scorsa a Milano 
ha portato all'arresto di dieci 
persone, tra cui i boss Santo 
Pasquale Morablto e Pietro 
Mollica) di un ingente quanti
tativo di rabU-circa 50.000. In
sieme a questi c'erano però 
forti somme In valute esotiche 
come I bolivar venezuelani e i 
dinari iracheni Erano il ricava
to di vendite di droga realizza
te direttamente In sudamerica? 
Oppure di armi, altro settore in 
questa organizzazione Cala
bro-milanese eccelleva? Ma a 
qualcuno questa raccolta di 
vagonate di denaro «strano» e 
ben poco pregiato ha fatto ve
nire In mente le prodezze di 
Aldo Anghessa. Il faccendiere 
dai mille volti intrallazzato con 
I servizi segreti di mezzo mon
do, con la malavita e con gli in
formatori. Una delle specialiti 
di Anghessa - dice chi a lungo 
ha Indagato su di fui - era 
quella di depositare in banche 
compiacenti somme di scarsis
simo valore, e di farsi fare su di 
esse dei robusti fidi. Ma con 
Anghessa - dicono alla Mobile 
- ancora non risulta che I no
stri calabresi si fossero messi in 
contatto. 

Il costruttore e consigliere comunale de assassinato in Calabria 

La pista degli appalti pubblici 
per il delitto di Rende 
Appalti pubblici. È la pista imboccata con decisione 
dagli investigatori a ventJquattr'ore di distanza dal
l'assassinio deirimprenditore Pino Chiappetta, con
siglière comunale della De dì Rende, il paese satelli
te che sorge alle porte di Cosenza. In questura av
vertono che «fino ad ora non è emerso nulla di poli
tico» e che nessuno si «aspetta novità» su questo 
fronte. 

•f» COSENZA. È Invece nel
l'attività Imprenditoriale del 
fratelli Chiappetta, tutti co
struttori, che dovrebbero na
scondersi i motivi della spie
tata eliminazione consumata 
con un tipico rituale mafioso. 

Ma a esplorare il mondo 
degli affari frequentalo dai 
fratelli Chiappetta, la pista 
politica cacciata dalla porta 
rientra dalla finestra. È infatti 
con l'Anas, con la Provincia 
di Cosenza e il comune di 
Rende che i fratelli Chiappet
ta, Imprenditori di antica tra
dizione, lavoravano preva
lentemente. «Certe volte» 
spiega 11 vicequestore Rober
to Scotto, capo della mobile 
cosentina «la torta deve esse
re divisa tra I diversi com
mensali e quando non si divi
de bene, o qualcuno vuole di 

più. Iniziano i guai». 
L'attenzione è ora rivolta 

contro la strategia del terrore 
che era stata sviluppata con
tro I componenti della fami
glia ChiAppetta negli ultimi 
trenta giorni Due auto erano 
andate In fiamme in due di
versi attentati. Poi l'escala
tion aveva fatto un successi
vo passo: un caricatore di pi
stola era stato svuotato con
tro l'abitazione di uno dei fa
miliari del consigliere de. 
Tutti segnali che non devono 
essere stati sufficienti se è 
stato deciso l'omicidio. 

Anche il modo in cui han
no agito i killer viene valutato 
attentamente. L'omicidio è 
giudicato opera di professio
nisti che hanno potuto con
tare su una struttura organiz
zativa efficiente. L'auto usata 

Giuseppe Chiappetta 

dal commando, ritrovata vi
cino al campo sportivo San 
Vito di Cosenza, era stata ru
bata lo scorso 6 ottobre. 
Qualcuno oltre a rubarla de
ve averla custodita per due 
giorni. Inoltre, perchè elimi
nare Chiappetta dentro un 
circolo, di fatto un locale 
pubblico, con decine di per
sone presenti a giocare a car

te quando saiebbe stato mot
to pio tacile sorprendere 
f Imprenditore senza il perii 
colo di tanti testimoni? Evi
dente l'Intento «pedagogico» 
dell'esecuzione: uccidere 
Chiappetta per impaurirne 
tanti altri, dimostrando una 
capaciti di fuoco notevole, e 
pronta ad essere usata con
tro chiunque. 

Rende sorge a ridosso di 
Cosenza. Un paese che di 
fatto è un quartiere satellite 
della citta. Qui abita la mag
gior parte disi professionisti 
cosentini, I professori dell'u
niversità, la Cosenza che 
conta ed ha potere. £ stato 
costruito interamente negli 
ultimi dieci unni, mobilitan
do una massa Imponente di 
finanziamenti ed alimentan
do consistenti e talvolta im
provvise fortune patrimonia
li. 

Nelle ultime settimane la 
pressione delle cosche ma
fiose sulla città di Cosenza è 
diventata virulenta. E nel
l'hinterland cosentino si è 
cominciato a contare I motti: 
quattro, tre di loro reggini, i 
morti ammazzati. 

I sindaci contro il ministro 
Testa ribadisce a Ruffolo: 
«No all'inceneritore 
a Cengio e in Val Bormida» 
••ROMA. I sindaci della Val 
Bormida dicono no all'incene
ritore che l'Acna vuol costruire 
nel suo stabilimento di Cengio 
e dicono ancora no alla politi
ca distruttiva dell'ambiente 
perseguita dall'EnimonL Ieri, 
prima della riunione della 
Commissione ambiente della 
Camera, la quale ha discusso 
la relazione che il ministro Ruf
folo ha svolto mercoledì scor
so, cinquanta sindaci, con la. 
fascia tricolore, hanno incon
trato i deputati Botta e Boselll e 
ribadito la loro posizione. Nel-
l'-inlormativa- che Ruffolo ha 
dato ai deputati la settimana 
scorsa veniva detto che l'Acna, 
insiste sulla proposta di co
struire l'Inceneritore Re-Sol nel 
suo stabilimento di Cengio, 
nonostante il parere contrario' 
espresso nel gennaio scorso 
dal Parlamento e nonostante 
la decisa opposizione delle 
popolazioni del versante pie
montese della vallata. L'inse
diamento dell'inceneritore al 
di fuori della fabbrica di Cen
gio comporterebbe un costo 
aggiuntivo di SO miliardi oltre 
ad un aggravio di spese pari a 
2 miliardi 

Dice Chicco Testa, ministro 
per l'Ambiente del governo 
ombra: «La risoluzione votata 
alla Camera nel gennaio del 
'90 impegna il ministro ad indi
viduare una localizzazione al
ternativa per II Re-Sol che non 
deve essere collocato In Val 
Bormida. Non capisco, quindi, 
per quale motivo il ministro 
Ruffolo ci riproponga oggi la 
localizzazione In Val Bormida. 
Non era questo - aggiunge il 
deputato comunista - il suo 
mandato e a questa ipotesi ci 
opporremo qualora venisse in
dicata come la soluzione». 

Milvia Boselll ha contestato 
al ministro di non aver dato ri
sposte non solo per quanto ri-

Scalea 
Attentato 
contro 
ex assessore 
• f i SCALEA (Cosenza). Attem 
tato incendiarlo, l'altra notte a 
Scalea contro l'abitazione del
l'ex .sindaco, Dario Bergamo, 
democristiano, padre dell'at
tuale sindaco, Alessandro, an-
ch'egli della De Persone non 
Identificate hanno versato li
quido infiammabile sulla sara
cinesca di un locale dell'abita
zione e vi hanno dato fuoco. 
L'attentato, secondo le prime 
indagini dei carabinieri, po
trebbe collegarsl all'attiviti 
amministrativa svolta da Ber
gamo e dal Aglio. Con quello 
contro l'abitazione di Dario 
Bergamo salgono a tre gli at
tentati compiuti recentemente 
contro amministratori comu
nali a Scalea. Colpi di pistola 
erano stati sparati alcuni giorni 
fa contro le abitazioni dell'as
sessore .Antonio Cicero e del 
consigliere Luigi Cosentino. 
Dopo l'attentalo I carabinieri 
hanno fatto numerose perqui
sizioni in abitazioni di persone 
sospette. Nell'ambito delle in
dagini sull'attentato contro l'a
bitazione di Bergamo. I carabi
nieri, nel corso di un'operazio
ne diretta dal comando grup
po di Cosenza, hanno arresta
to due persone accusate della 
detenzione e del porto illegali 
di materiale esplodente. Si trat
ta di Pasquale Passalacqua, di 
19 anni, con precedenti pena
ti, e di Saverio Valente, di 27. 

guarda l'Inceneritore, ma an
che di aver riferito dati sulle ac
que del Bormida che non cor
rispondono al vero. «Sono dati 
che si riferiscono ad un perio
do - settembre-dicembre "89 e 
gennaio-aprile "90 - in cui l'Ac
na era chiusa, mentre i dati 
che vanno dal maggio all'ago
sto di quest'anno sono ancora 
in corso di valutazione». 

I dati riferiti da Ruffolo e for
niti dall'Acne erano gii stati 
contestati in mattinata dall'As
sociazione Val Bormida che. in 
una conferenza stampa a Ro
ma, aveva annunciato di aver 
presentato, insieme ai sindaci 
della vallata piemontese, un 
esposto per falsiti contro il mi
nistro dell'Ambiente al procu
ratore della Repubblica di Ro
ma, «un'esposto - ha detto il 
sindaco di Terzo, Eliana Bara-
bino - sono riportate soltanto 
le falsiti pio macroscopiche». 
E aggiungono che Ruffolo, nel
la relazione presentata alla 
Commissione della Camera il 
3 ottobre scorso, dichiara che 
la Commissione tossicologica 
nazionale ha autorizzato 1 uti
lizzo delle acque del fiume a 
scopo irriguo, mentre il 21 set
tembre scorso il ministro della 
Saniti aveva comunicato al 
suo collega dell'Ambiente 
•che l'uso dette acque per sco
pi irrigui era sconsigliato». 
Contestata anche un'altra af
férmazione di Ruffolo sulla ri
presa della vita biologica del 
fiume a valle dell'Acna. «Un 
rapporto deU'UnJversità di To
rino - ha aggiunto ancora 3 
sindaco Bambino - rileva che 
la situazione resta peggiore a 
valle». «Viene il dubbio - han
no concluso i sindaci - che 
Ruffolo abbia sposato la causa 
dell'Acna e voglia permettere 
ad una fabbrica decrepita di 
continuare a vivere ad ogni co
sto». 

Calabria 
Sventato 
rapimento 
Tre arresti 
• • GIOIOSA XJNJCA. Tre per
sone, che secondo 1 carabinie
ri della compagnia di RocceUa 
ionica si accingevano a com
piere un sequestro di persona, 
sono state arrestale lunedi a 
Gioiosa tanica. I tre viaggiava
no a bordo di una Fiat «Croma* 
sulla quale sono stati trovate 
molte armi. L'automobile era 
stata rabata sabato scorso a Si-
demo a Vincenzo Diano, am
ministratore di un albergo e 
cognato del procuratore della 
Repubblica del tribunale di Lo
cri. Rocco Lombardo. 

I tre arrestati, che hanno 
preccXlenti penati non gravi, 
sono Massimiliano e Pasquale 
puda, di 19 e 26 anni, e Rocco 
Costante, di 21. Insieme con 
loro c'era un minore, T.F., di 
16 anni, che è stato denuncia
to e consegnato ai genitori. 

La «Croma» con a bordo Co
stante ed i suol presunti com
plici è stata bloccata dai cara
binieri nel centro di Gioiosa 
Jonica dopo una serie dì pedi
namenti ed appostamenti da 
parte dei militari. Secondo i 
carabinieri il sequestro di per
sona che I quattro si accinge-
vano a compiere sarebbe do-
vuto avvenire in un centro del
l'entroterra. 

Da 6 a 327 miliardi» il «miracolo» della strada Ofantina-Muro Lucano 

Il grande «bingo » dei contratti 
davanti alla commissione Scalfaro 

ENRICO nlRKO 

ù». 
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«•ROMA. Quanto costa 
' un'«Wea» nel Mezzogiorno? 
- Tanto, soprattutto se si tratta di 

Idee applicate ad opere pub-
' Miche finanziate dallo Stato. 
< PIO cresce l'idea e diventa pro
getto, più I costi aumentano, fi
no a superare di dieci, venti 

' volte l'Importo iniziale. E que
sta la lezione che si ricava dal
le audizioni svolte Ieri dalla 
commissione parlamentare 
che indaga sul 60mila miliardi 
del dopoterremoto In Campa
nia e Basilicata. 

•Nella costruzione di assi 
stradali, •bretelle", gallerie, 
viadotti il pia delle volte inuti
li», calcolavrbnorevole Ame
deo ?D'Addark>. capogruppo 
del Psl a San Maculo, «i costi 
hanno sjfoito aumenti strato
sferici». Certa e penna, fortore-
vote fa degli esempi: «La Ofan
tina-Muro Lucano (in Basilica

ta ndr) da 6 miliardi è passata 
a 327, subendo un incremento 
pari a 50 volte il costo iniziale». 
Stesso destino per la Ofamina-
Calltri (poco più di 6 chilome
tri di strada) costata all'erario 
sei volte in più rispetto al pro
getto Iniziale. Come mai? De
putati e senatori della commis
sione Scalfaro lo hanno chie
sto all'Ingegnere Angelo D'A
melio, direttore del lavori delle 
strade -lievitate''e nei ritagli di 
tempo sindaco «quasi do - co
me afferma • di Uonl, uno dei 
centri del cratere irpino. 

Nel luglio 1983 l'Ufficio Spe
dale diretto dal prefetto Pasto
relli affida ati'tcla, una impresa 
napoletana, vero e proprio «as
so pigliatutto» nelle zone terre
motate, la concessione per la 
costruzione del raccordo 
Otantina-centro abitato di Cali-
tri. Costo iniziale dell'idea» 

progettuale 9 miliardi, passati, 
esattamente un anno dopo, a 
22. «E non è finita qui», chiari
sce l'ingegner D'Amelio, «per
ché tre anni dopo una delibera 
firmata dell'Ufficio Speciale, ci 
proponeva un diverso progetto 
che fece arrivare i costi a 33 
miliardi». E nel frattempo, a 
quattro anni dal progetto Ini
ziale, I lavori non erano inizia
ti, perché il consiglio comuna
le di Calibi, praticamente sca
valcato da Ufficio Speciale e 
Impresa nella scelta del trac
ciato, si era ribellato: non ac
cettava che quella strada, co
struita per collegare II paese al
le aree industriali della zona, 
praticamente lo scavalcasse. 
Quindi nuovo progetto, nuova 
variante e nuove opere. «Via
dotti, gallerie, svincoli: tutte co
stosissime», rivela l'ingegnere 
scaricando le responsabili!» 
sull'Ufficio di Pastorelli «he al

la fine ha scelto II tracciato 
"meno ottimale''». 

E oggi, dopo sette anni? «La 
strada costa ben 54 miliardi, i 
lavori non sono conclusi e non 
si sa quando finiranno», sottoli
nea sconsolatlsslmo Oscar Lui
gi Scalfaro. E senza che si rie
scano ad Individuare tespon
sabiliti precise, perché tutto si 
perde tra conflitti di competen
za, uffici, direzioni dei lavori e 
commissioni di collaudo. In
tanto, gli unici a guadagnarci 
nel grande "bingo» della rico
struzione sono, insieme alle 
grandi imprese, tecnici, diret
tori dei lavori e collaudatori. 
Sul 54 miliardi della Ofantlna-
Calitri, alla fine il direttore dei 
lavori prenderà il 3,20 percen
to; l'ingegnere capo e I mem
bri della commissione di col
laudo (incaricati del controllo 
delle opere e delle spese) l'I. 
Veramente un grande, fortuna
tissimo «bingo». 

PERCHÉ E COME 
UN'AGRICOLTURA «SOSTENIBILE» 

Dibattito a più voci sul processo di riconversione 
ecologica del settore agroalimentare 

M I L A N O , 17 o t tobre 1990 
CIRCOLO DELLA STAMPA 

Presiede e coordina Alfredo Relchlin ' ' 

Ore 10.00 Che con è io «sviluppo sostenibile» In agricol
tura? 
Partecipano: Massimo Bellotti. Cuido Fabia
ni, Cesare Donnhauscr, Giuliano Cannata, 
Fabio Mussi, Osvaldo Fcussari, Laura Conti, 
Antonio Carbone. 

Ore 11.30 Émararar[ntH>Yazlor«tecr»lojricspeTa*vlsre 
un processo di riconversione delle tecniche pro
duttive compatibili con l'ambiente? 
Partecipano: Enrico Testa, Roberto Fanfani, 
Riccardo Galli. Walter Ganapini. Cesare 
Montcbugnoli. Carlo Pagliani, Giorgio Celti, 
Elena Montecchi. 

Ore 15.00 Se la «sostenibilità» deve diventare fattore di 
produzione, quali i mutamenti nelle politiche 
agrarie e nella loro strumentazione? 
Partecipano: Vincenzo Visco.Michcle De Be-
nedictos, Giuseppe Avolio, Carla Barbarella, 
Giacomo Schettini, Giuseppe Gavioli. 

L'AUTONOMIA 
DELLE DONNE 
NELLA FASE 

COSTITUENTE 

Il materiale proposto da Livia Turco e discusso 
nella VII Commissione del CC del Pei 

"Emancipazione e liberazione femminile" 
verrà illustrato e confrontato presso il Circolo della Rosa 

Roma, Lunedì 15 ottobre ore 19 
Circolo della Rosa, via dell'Orso 36, Tel. 6872961 

6! Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 
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Overdose 
in casa 
Furstemberg 
• • R O M A . Un marocchino è 

• stato trovato morto, ieri matti
na, stroncato da un'overdose 
di eroina, nella casa romana 
dello stilista Egon Von Fur
stemberg, fratello delta pinci-
pessa Ira Furstemberg. A sco
prire Il corpo di -Albert 

• Abrham Anidiar. nato a Tan-
gerì trentanove anni fa. e stato 
il portiere dello stabile, in via 
Bacone 14. vicino a Villa Clo-

' ri. Lo stilista, attualmente a Mi-
, tono per lavoro, gli aveva tele
fonato, perché preoccupato 
di non avere, da parecchio 
tempo, notizie del suo amico 
ti quale aveva prestato l'ap-

• parlamenta Cosi, alle 10 cir
ca, il custode. Pasquale Gra
ziano, e entrato nella casa. 

.; Nella stanza da letto, sdraiato 
, e completamente nudv», c'era 
, U cadavere del marocchino, 
morto da diversi giorni. Sul 

. comodino, due siringhe datai-
- sulina usate, un cucchiaino, 
'una fetta di limone. -

- Albert Abrham Anldjar vrve-
: va a casa dello stilista dall'inl-
; zio dell'anno ed era in Italia 
>con il permesso di soggiorno. 

-. Nei mesi scorsi, aveva usufrui-
i to regolarmente della sanato
ria per gli immigrati extraco-

: 'munitali. Dai documenti di 
: cui era in possesso, l'uomo, di 
.colore, risulta un Impiegato. 
, ma in realtà era in cerca di la-
- voto. Egon Von Furstemberg 
. ha dichiarato di conoscerlo 
' da molti anni e di ospitarlo 
-peramicizia. Il cadavere del 
'̂ marocchino, sessanràsetfesl-
ma vittima di droga nella capi-

. tale dall'inzlo dell'anno, è sla
t to messo a disposizione del

l'autorità giudiziaria. 

InospedaleJ 
solo se porti 
la biancheria 

J
. ICQA (Caltantaeruà. Nel-
Ospedale cMla.yittprioJ&na-

^Auwe» di Gela,"4 -̂.aromalatl 
«TIJCJJ possono essere, ricoverati 
, *ìt non si presentano in corsia 

con lenzuola e federe a) segui
rlo , a meno che non accettino 

di dormire direttamente sul 
materasso. L'amministrazione 
ospedaliera da diversi giorni 
non è in condizione di garanU-

' re la biancheria per ogni pò-
• sto-letto per I ripetuti guasti nel 
' reparto lavanderia è della ri

dotta disponibilità di persona
le per trasferimenti, «ornan
do», e malattia. 

; Vane si sono rivelate finora 
le proleste dei pazienti nel 

.confronti del comitato di ge
stione dell'Usi n. 17,dacui di
pende l'ospedale di Cela. 

Nel «Vittorio Emanuele», da 
. sempre, gli assistiti peraltro so-
' no .costretti a portare da casa 
posale e bicchieri. 

Le 100 tonnellate di spazzatura 
su cinque autotrem ^ r: 
bloccati a Giovinazzo in Puglia 
e rispedite al mittente • 

Otto impianti «precettati» 
per accogliere il pattume di Milano 
Intanto la raccolta in città 
procede molto a rilento 

Respinti i Tir dell'immondizia 
La Regione «distribuirà» i rifiuti in Lombardia 
Bloccati a Giovinazzo, nel Barese, cinque camion 
pieni di rifiuti che Milano ha cercato di smaltire in 
una discarica privata a quasi mille chilometri di di
stanza, ma che le amministrazioni pugliesi hanno 
bruscamente stoppato. Sul filo dell'ennesima emer
genza, la Regione •mette in riga» le discariche lom
barde: «Prendetevi voi l'immondizia milanese». Gol 
contagocce la raccolta dei sacchi neri per le strade. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

••MILANO. Con tutta proba
bilità riprenderanno oggi la via 
di casa I cinque camion con 
100 tonnellate di spazzatura 
spediti lunedi da Milano alla 
discarica barese di Giovinazzo, 
a 15 chilometri da Bari. L'Am-
sa, l'azienda municipalizzata 
della nettezza urbana, chiede
rà al prefetto di Milano, Carme
lo Caruso, di intervenire presso 
il collega di Bari per far aprire I 
cancelli dell'impianto, sbarrati 
da un'ordinanza del sindaco 
del paese. Ma e quasi certo 
che I camion torneranno al 
mittente. Un viaggio-farsa lun
go la penisola che non avreb
be comunque rappresentato 
neppure la classica goccia nel 
mare, visto che nei depositi 
dell'Arrisa la montagna putre

scente di spazzatura accumu
lata, con gravi rischi sotto il 
profilo igienico, e arrivata a 
quota 20 mila tonnellate, in 
compenso, la cronica esplo
sione dell'emergenza-rifluti 
(acutizzata dall'esaurimento 
della mega-pattumiera dei mi
lanesi, l'area di Gerenzano) 
ha spianato la strada ad una 
soluzione «casalinga*. Incontri 
frenetici fra gli assessori all'e
cologia di Comune. Provincia 
e Regione, riunioni di Giunta 
sia a Palazzo Marino che al PI-
fellone (sedidel.gpvemocilta-
dino e regionale) ,'par. annun
ciare alla fine la salomonica 
decisione: la giacenza di dieci
mila tonnellate, difficilmente 
rifllabili ad una sola discarica 
senza suscitare una sommossa 

locale, saranno distribuite fra 
tutti e otto gli Impianti della 
Lombardia, che si dovranno 
spartire fraternamente, e so
prattutto senza protestare co
me avviene quasi quotidiana
mente, I ricchi scarti che la me
tropoli non è in grado di «dige-!, 
rire>. Del resto, come dichiara
lo dal sindaco Paolo Pilllileri. 
•la metà dei rifiuti milanesi vie
ne prodotta da cittadini che 
provengono da fuori città. 
Chiediamo collaborazione alle 
altre province perchè si riesca 
a tornare ad una'situazione di 
normalità». Gli impianti precet
tati sono quelli di Vizzolo Pre-
dabissi e Cavenago (Milano), 
Madone (Bergamo). Bolfalora 
(Brescia). Casallsma (Pavia). 
Chluro (Sondrio), Vergiate 
(Varese) e .Pieve Coriano 
(Mantova).... 

L'operazione «un po' per 
uno non fa male a nessuno», 
sostenuta dall'ennesima ordi
nanza regionale, non sarà age
vole e forse neppure Indolore. 

. Le discariche dovranno rima
nere aperte domenica, e pro
babilmente anche quella suc
cessiva, e si calcola che ci vor
ranno almeno 500 viaggi. Il ti
more di intoppi «nell'aria. Og-

Dopo una notte d'attesa i vigili fermano i camion 

Il sindaco pugliese s 
impedisce lo «sbarco» 
L'attesa è durata r^r tutta la notte e l'intera mattina
ta. VigiK e carabinieri di Giovinazzoavevanoordini:; 
precisi: bisogna far rispettare l'ordinanza del sinda
cooTGiovinazzò che vieta lo smaltimento di rifiati '' 
extraregionali nella discarica del paese. Verso le 15 
di ieri appena il primo autoarticolato ha imboccato 
la strada che porta alla discarica, gli autisti sono stati 
invitali a ritornarsene indietro. 

ONOFRIO PsWB 

zio di smaltimento offerto dal
la Sccietà.acotQgJca pugliese 
Sep)aWptte«sWf dalia duca

s i GIOVINAZZO (Bari). Alme
no per il momento si e interrot
ta una bruita storia, costruita a 
tavolino che ha avuto come 
unico scopo quello di scatena
re proclami campanilistici. 
L'assessore provinciale demo
cristiano Lorenzo Fazio, per 
esempio si è lasciato andare 
ad afférmazioni del tipo: «Noi 
con • l'emigrazione abbiamo 
dato ricchezza a Milano, ora 

non diventeremo la sua pattu-
miera». Senza però aggiungere 
che in quella discarica, si amai- ' 
tiscono da mesi I rifiuti di Pe- • 
scara e a Conversano quelli di : 
Firenze e che al Nord si smalti
scono I rifiuti-speciali e ospe
dalieri della Puglia. ,11 sindaco 
Antonio Berardi nella sua ordi
nanza ha dovuto vietare anche 

; ai mezzi provenienti dalla città 
' abruzzese di servirsi del servi-

rproprio da questa vicenda 
che con il passare delle ore 
emergono fatti e ruoli Inquie
tanti da parte di questa ditta 
che ha come amministratore 
delegato ring. Santacroce. 
Tentare di conoscere chi siano 
i reali proprietari della Sep è 
Impresa'quasi impossibile. È 
controllata dalla Spa Spam -
del gruppo Saspl di Firenze -
che fa capo alla multinaziona
le Waste Management. E tra 
l'altro a quanto pare, una delle 
consociate della Spem, e an
che la Star, la società di tra
sporto che aveva promesso 
che I rifiuti di Milano sarebbero 
stati accolti nella discarica di 
Giovinazzo: Un affare di miliar
di. La municipalizzata di Mila
no avrebbe pagato per lo 

gi saranno sentiti i gestori degli 
impianti e il presidente della 
Giunta regionale, il de Gioven-
zana, incontrerà I prefetti delle 
varie province. Ufficialmente 
per autorizzare la circolazione 
dei mezzi pesanti di domeni
ca. Ma i blocchi stradali anti
pattume non sono una novità 
e già nei giorni scorsi a Bre
scia, i camion dell'Arrisa sono 

stati scortati alla discarica da 
polizia e carabinieri fr ali di di
mostranti ambientalisti 

, Mentre il Pel, al Pirellone, 
denuncia «l'ormai totale man
canza di credibilità della Giun
ta che da anni abusa dello 
strumento dell'ordinanza per 

. l'emergenza», l'Amsa prepara 
con soddisfazione il trasporlo 
e roperazkme-ramazza nei 

suoi pianali stracolmi. «Ma l'e
mergenza continua», avverte. 
Già ieri circa 800 quintali di 
sacchi neri sono stati lasciati '• 
per strada in due zone periferi
che dell» città e fino a quando 
non saranno azzerate le ma
leodoranti giacenze, la raccol
ta andrà avanti a ritento. Un 
buon 30% di Immondizia reste
rà sui marciapiedi in lista d'at
tesa. 

I rifiuti ricoprono B piazzale dai deposito defl'aile«lanitir«pale di Milano 

smaltimento chea 230mila lire 
: a tonnellata, ̂ quando il costo: 
* Imposto dalla regione Puglia, 
per smaltire una tonnellata di • 
rifiliti' si' aggira intomo allo 
30mila lire a tonnellata. Chi ha 
promesso che qui non ci sa
rebbero state reazioni? Alla 

• Sep dicono di non saperne 
: nulla. EH questo contratto sono 
all'oscuro del tutto. Ma intanto 
hanno firmato una convenzio
ne con il Comune di Giovinaz
zo che fa obbligo alla Sep di 
smaltire gratuitamente i rifiuti 

- del suoi 20miia abitanti per 10 
anni Ma accettando di smalti
re i rifiuti di altri 8 comuni della 
provincia di Bari e del comune 

1 di Pescara quella discarica si 
riempirebbe in solo 4 anni. In
somma la vicenda dei rifiuti di 

- Milano sta facendo scoppiare 
una situazione pugliese real
mente disastrosa. In assenza di 
un piano regionale rimasto 
sulla carta, infatti quasi tutte le 

.vecchie cave ormai abbando-
. .nale-sono stala acquistata da 
' società,,a volte fantasma e a 
'.Volte con sedi legali motto so-
- spelte in Campania e in città 

ad alta densità camorristico. 
, Molte di queste cave sono di
venute depositi abusivi di fan
ghi industriali e rifiuti pericolo
si. Non solo. L'Ipotesi di piano 
per lo smaltimento di rifiuti è 
divenuto un formidabile cam
po di .battaglia di potentati 

; economici alla .ricerca di al- ' 
.. leanze politiche. Tant'è che, il 
, Piano regionale elaborata dal 

vicepresidente regionale so
cialista è stata accantonata e la 
nuova Giunta centrista ne an
nuncia uno nuovo di zecca. Di 
più in questo settore fanno il 

- loro ingresso poUticl-imprendi-
• tori democristiani come Matar-
. rese e De Gennaro e Giovan-
> niello. Ecco perché la storia 
t del rifiuti di Milano da smaltire 

a Giovinazzo sta facendo salta
re: piani e cropositiche vedono 

. gli stessi Ei>U locali tagliati fuo
ri dalla geitione del territorio. 
«Proprio cosi - dice il Michele 
Pisciteli! capogruppo della li
sta di Unita a sinistra di Giovi-

. nazzo - quando nell'88 si ini
ziarono i bivori per la megadi
scarica nessuno aderì alla pro
testa nostra e del Pel contro il 
tentativo di trasformare questa 
zona da turistica In immondez
zaio meridionale. Anzi su que
sto progetto la De costruì le sue 
fortune elettorali tanto che l'ex 
sindaco Francesco Minilo è di
venuto consigliere provinciale. 

Intanto, se questa vicenda 
non si chiarirà allo sciopero 
dell'altro ieri degli studenti si 
aggiungerà quello di domani 
di tutta la città. Il sindaco Be
rardi annuncia la convocazio
ne del consiglio comunale in 
seduta straordinaria. 

Sequestro 
DeMegni 
Un contatto 
con l'insegnante 
del bambino? 

Due giovani 
muratori 
sepolti 
da un crollo 

Individuato 
il terzo uomo 
della rapina 
avlcarello 

Sul fronte delle indagini per II sequestro di Augusto De Me-
gni (nella foto) si attende ancora un'contatto da parte dei 
rapitori. Nelle ultime ore, infatti, non sono mancate telefo
nate che sono state attribuite a sciacalli o mitomani. Fra le 
varie piste, gli inquirenti non trascurano quella di due reclusi 
del carcere di Perugia (Giuliano Angelini e Loredana Pe-
troncini) condannati per il sequestro (e la successiva mor
te) di Cristina Mazzoni I due, che nei mesi scorsi avevano 
ottenuto dei permessi di libertà per buona condotta, erano 
soliti trascorrere le loro giornate perugine, liberi, in un alber
go situato in via del Brezzo, proprio la strada dalla quale so
no fuggiti 1 quattro sequestratori del piccolo Augusto De Me-
gni. Secondo notizie non confermate una lettera sarebbe 
pervenuta ad un insegnante del bambino. Intanto, la masso
neria ha sollecitato pene più severe per i rapitori 

Due giovani muratori sono 
morti in seguito ai crollo di 
una parete e di una parte del 
tetto di un fienile che stava
no ristrutturando. Si chiama
vano Giuseppe Lazzaro. 24 
anni, nato a Messina e resi-

mmm^^^m^m^m^^^m dente a Reggette (Firenze), 
e Ibraim Fetai. jugoslavo di 

22 anni. Secondo i carabinieri il crollo, avvenuto in località 
Rabatta, nel comune di Montespertoli, si sarebbe verificato 
intomo alle ore 12 mentre i due stavano scavando intomo al 
perimetro del fienile una fossa profonda un metro e mezzo e 
che avrebbe dovuto permettere la impermeabilizzazione 
della fondamenta della struttura. Le macerie hanno sepolto 
i corpi proprio all'interno della fossa. 

Gli investigatori conoscono 
nome, cognome e abitudini 
del complice di Francesco 
Facciolo ed Egisto Sino. I 
due rapinatori rimasti asser
ragliati con due ostaggi per 
83ore. dal 26 al 29 setlem-

mm^^mmm^m^m^^mm bre scorsi, in un'oreficeria di 
Vicarello. I carabinieri han

no confermato di essere sulle tracce del terzo uomo, che riu
scì a ruggire non appena si accorse che i complici erano ri
masti bloccati all'interno del negozio di Lidio Meticci. Gli in
quirenti mantengono il massimo riserbo sulle generalità del-
I uomo, ma non smentiscono le indiscrezioni circolate nelle 
ultime ore che li vorrebbero particolarmente impegnati in ri
cerche in Emilia Romagna. 

L'ex sindaco di Agrigento 
Angelo Scilo (De). 48 anni 
docente universitario, e l'ex 
consigliere comunale Vin-

, cenzo Cambino. 52 anni, so
no stati condannati a sei me
si di reclusione dal Gip pres* 

_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ • so la pretura, Melchiorre Ce
rami, per violazione della 

legge Galasso, per manomissione ambientale e paesaggisti-
caTSono stati inoltre condannati al pagamento di una multa 
di 42 milioni di lire ciascuno ed al ripristino dei luoghi II 
pubblico ministero, Roberta Palmiggiano. aveva chiesto la 
condanna a 15 mesi di reclusione. Angelo Scifo e Vincenzo 
Gambino. proprietari di un vasto appezzamento di terreno 
in contrada montagnagrande, in prossimità della costa del 
mare avevano compiuto delle opere giudicate abusive. 

La massoneria del Grande 
Oriente d'Italia rivolge «un 
vibrato appello alle istituzio
ni pubbliche affinchè si 
compiano i necessari e non 
più procrastinabili interventi 
legislativi e amministrativi, 

_ a „ _ _ B ^ ^ _ a i ^ M M I ^ _ ispirati a giustizia e rigore 
per porre fine a questa piaga 

e a ogni forma di violenza». E quanto chiede il gran maestro 
Giuliano di Bernardo in un messaggio di solidarietà inviato 
al sovrano gran commendatore dèTrito scozzese antico ed 
accettato. Augusto De Megnl nonno del piccolo Augustino 
DeMegni. lOarmi.rapHodaquattro banditi armati, la sera di 
mercoledì scorso mentre rincasava assieme ai padre Dina 

Un treno passeggeri ha tam
ponato un convoglio merci 
in sosta nella stazione di 
Poggio Mirteto scalo (Rieti). 
Nell'incidente, avvenuto ieri 
sera, sono rimasti feriti, in 
maniera non grave, il mac
chinista Claudio Din] e il ca
potreno, Fabio Rossi, del tre-

Ex sindaco 
di Agrigento 
condannato 
per manomissione 
ambientale 

La Massoneria 
chiede pene 
più severe 
per {rapitori 

Un treno , 
tampona 
convoglio merci 
nel Reatino 

no locale. Alcuni dei pochi passeggeri del convoglio, che 
partiva proprio dalla stazione di Poggio Mirteto ed era diret
to alla stazione Tlburtina di Roma, sono rimasti leggermente 
contusi Dai primi accertamenti fatti dai carabinieri di Pog
gio Mirteto rincidente potrebbe essere stato causato dal 
mancato funzionamento di uno scambio automatico. 

OIUSIPPB VITTORI 

D NEL PCI ' I 
I deputati comunisti sono lanuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla sedute antimeridiane di oggi e domani. 

'Nell'incidente sulTAutosole si è salvato solo il conducente 

tampona una vettura 
due bambini, la madie e la zia 

- - Ancora morti sulle strade. Lunedi notte sull'Auto-
' strada del sole una Fiat Ritmo è stata tamponata da 

1 un autotreno. La vettura è finita contro il guardrail e 
" ha preso fuoco. 11 conducente, sbalzato fuori dal

l'auto, si è salvato. Gli altri quattro, due bambini di 9 
' e 7 anni, la madre e la zia sono morti carbonizzati. 
Inviata una informazione di garanzia per omicidio 
colposo plurimo all'autista del Tir. 

C H O R O I O S O H I R R I 

••FIRENZE. Un botto, una 
fiammata, una grande nuvola 
di fumo nero e le grida, dispe
rate degli occupanti intrappo
lati dentro l'auto. Due bambini 
di nove e sette anni, la madre e 
la zia sono morti carbonizzali 
in uno spaventoso incidente 
accaduto lunedi notte sull'au
tostrada del sole nel pressi del
l'area di servizio Chianti Solo 
0 conducenle.padre dei ragaz
zi é rimasto illeso. Le quattro 
vittime viaggiavano a bordo di 
una Fiat Ritmo condotta da 
Domenico Gervasio, 40 anni, 
residente a Scandiano in pro
vincia di Reggio Emilia, diretto 
verso Napoli a trovare 1 paren
ti Nel rettilineo in leggera sali
la sulla corsia sud, a poche 
centinaia Ai metri dall'area di 
servizio, la vettura che si trova
va In corsia di marcia e stata 
urtata violentemente da un au

totreno carico di asciugamani 
condotto da Maurizio Aramlni. 
31 anni, di Ischia di Castro (Vi
terbo). La Ritmo è stata 
schiacciata dopo un centinaio 
di metri di folle corsa contro il 
guard ral). A quel punto Dome
nico Gervasio e stalo sbalzato 
fuori dall'auto e ritrovato illeso 
sull'asfalto. La sorella Olimpia, 
36 anni, la moglie Vincenza 
Ponticelli. 40 anni ed i suoi due 
figli Gaetano di 9 anni e Anto
nio di 7 sonò rimasti intrappo
lati nella vettura che si è incen
diata. Le fiamme hanno attac
cato anche l'abitacolo del ca
mion. Maurizio Aramlni esalta
to giù ed è riuscito a mettersi in 
salvo. 

I vigili del fuoco hanno Im
piegato più di un'ora prima di 
avere ragione delle fiamme e 
solo alle tre e mezza I resti dei 
quattro corpi sono stati astratti 

dalle lamiere. Secondo i primi 
rilievi della polizia stradale e le 
testimonianze raccolte la Fiat 
Ritmo stava procedendo a ve
locità moderata sulla corsia di -
marcia. E un tratto di autostra-
da in salita dove il rallenta
mento dei mezzi pesanti crea 
spesso incolonnamenti di au
tomezzi. Secondo l'autista di 
un camion che precedeva la ! 
Ritmo, l'automobile di-Gerva-

sto aveva le quattro frecce ac
cese. L'autoarticolato di Ara-
mini avrebbe tamponato la Rit
mo facendola girare su se stes-
sa.Nel proseguire la corsa l'au
toarticolato della ditta Antonio 
Tassi di Roma, ha schiacciato 
la Fiat Ritmo contro il guard 
rail. L'urto, le scintille, il serba
toio squarciato hanno provo
cato l'Incendio dei due auto
mezzi Sulla tragedia il pretore 

Iresti 
della «Ritmo» 
schiacciata . 
dal camion < 
contro H . 
guardrail 
ddrAutosoto 

Riccucci ha aperto una indagi
ne e ha inviato una «informa
zione di garanzia» per omici
dio colposo plurimo. Il magi
strato dovrà ricostruire la dina
mica dell'incidente per stabili
re se l'autotreno ha urtato in 
fase di sorpasso la Fiat Ritmo o 
se invece è stata la vettura a su
perare l'autotreno nel tentativo 
di fermarsi nell'area di servizio 
Chianti .,• 

Al processo si parla degli 8 milioni incassati dopo la morte di Gustiti 

La 
«Ho 

i spiazza l'accusa: 
i due assegni» 

Nel processo per la morte di Pino Gustini entrano in 
scena i medici e raccontano gli ultimi due giorni di 
vita del pittore. In discussione un presunto ritardo 
nel ricovero e la scelta di un ospedale piuttosto che 
un altro. Sfumano gli indizi contro gli imputati. Per 
l'episodio di due assegni falsificati e retrodatati, ri
scossi dopo il funerale di Gustini, la Guerinoni 
spiazza l'accusa autoaccusandosi. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA MICHICNZI 

••SAVONA Ancora di scena 
i testimoni al processo per la 
morte di Pino Gustini. il secon
do marito di Gigliola Guerinoni 
deceduto quattro anni fa all'o
spedale di Millesimo. L'udien
za di ieri si e snodata attorno a 
due centri di interesse: il reso
conto dei medici sugli ultimi 
due giorni di vita del pittore e 
l'episodio dei due assegni con 
i quali la Guerinoni trasferì 
ogni deposito dal conto cor
rente del marito al proprio. 
Questo secondo punto, già 
sfiorato marginalmente in pre
cedenti deposizioni, ieri matti
na è stato sviscerato a fondo 
.sulla pelle di un imbarazzato 
funzionario di banca messo 
letteralmente sotto il torchio 
per più di un'ora; con tutto ciò 
ogni sforzo di chiarimento sa
rebbe rimasto vano se, con un 
efficacissimo colpo di scena, 
l'imputata non avesse improv

visamente messo le carte in ta
vola, autoaccusandosi e nello 

, stesso tempo spiazzando l'ac
cusa. I due assegni in quesuo-

' ne, a firma Giuseppe Gustini, si 
. riferivano a otto milioni di lire 
complessivamente, prelevati 
dal conto corrente del pittore 

' nel giorni attorno al suo deces
so e versati sul conto della mo
glie: titoli, secondo il pubblico 
ministero, falsificati alla vigilia 
di quella morte, quasi che gli 
otto milioni costituissero il mo
vente del presunto omicidio 
che stava per compiersi, es
sendo state regate all'infermo 

. le cure appropriate. Di qui il 
metodico accanimento con 
cui il pm ha cercato di inchio-

' dare l'imputata alla specifica 
' circostanza, e di cui ha fatto le 

spese il bancario che si occu-
- pò di quella operazione, sotto-
: posto adunino martellamen

to di domande sulla data del

l'operazione stessa e sull'au
tenticità o meno delle firme; 
senza, per altro, che si arrivas
se a definire qualche certezza. 
Alla fine, come dicevamo, è 
stata Gigliola Guerinoni, con 
una mossa a sorpresa, a chiari
re l'intero episodio, compreso 
l'imbarazzo del funzionario di 
banca; chiesta la parola, ha 
spiegato concisa: «Il IS dicem
bre (4 giorni dopo la morte di 
Gustini, ndr) andai in banca 
accompagnata da un amico 
che conosceva bene il diretto
re, spiegai che mio marito era 
morto e che avevo bisogno dei 
soldi sul suo conto per affron
tare alcuni pagamenti urgenti, 
tra i quali le spese del funerale 
e del loculo; !a soluzione fu in
dividuata nel retrodatare due 
assegni, che io provvidi a fir
mare dopo essermi esercitata 
cinque o sei volte a imitare la 
firma di Gustini». Dunque un il-
lecito.ma abbastanza banale, 
un espediente «vedovile» piut
tosto frequente ; e l'autode
nuncia dell'Imputata è valsa a 
ridimensionare l'episodio. Do
po di che sono entrati in scena 
i medici. Il dottor Giorgio Scor
za, medico curante di Gustini 
ha raccontato che il pittore, 
pur sollecito nell'assunzione 
dei tarmaci ipoglicemizzanti 
che gli venivano prescritti, non 
osservava con il necessario ri
gore la sua dieta ; «noti voleva 

capire - ha ribadito il dottor 
Scorza - che nel diabete una 
alimentazione sbagliata annul
la 1 buoni elfetti della terapia 
farmacologica». Era Io stesso 
Gustini in altri termini a ren
dere critiche le proprie condi
zioni; e quando in quel dicem
bre si ammalò di influenza, la 
nuova malattia si sommo con 
effetto pernicioso al diabete; 
non solo: l'infermo, mangian
do pochissimo per la febbre-
.smise (come egli stesso di
chiarò in ospedale) di assu
mere l'ipoglicemizzante. Pero 
a quel punto, .sostiene l'accu
sa, tutto precipitò perché il ri
covero venne ritardato e venne 
scelto il piccolo ospedale di. 
Millesimo invece di quello più ' 
attrezzato di Savona.Ma a sce
gliere Millesimo non furono né 
Gerì né la Guerinoni: la desti
nazione venne indicata da un 
medico di Cairo e quando Gu
stini venne ricoverato - hanno 
precisato i sanitari di turno 
quella sera - le condizioni dei 
paziente non erano cosi gravi 
da consigliare un dirottamento 
a Savona. Durante la notte, 
poi migliorò e la mattina dopo 
fu registrato un notevole ab
bassamento del tasso glicemi-
co. Niente, insomma, secondo 
1 medici poteva far presagire il 
repentino aggravamento che 
quello giorno stesso avrebbe 
portato il pittore alla morte. • 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Caprera 
Club 
Mediterranée 
chiuderà? 
tm LA MADDALENA (Saturi) 
L'estate 1990 potrebbe essere, 
dopo 35 anni, l'ultima stagione 
di attività del Club Mediterra
nee a Caprera Nel giorni scor
si, infatti, alberi Stevanin, di
rettore generale per l'Italia, ha 
inviato le lettere di licenzia
mento ai IS dipendenti fissi 
del Club «Med» di Caprera. 

•I licenziamenti - ha dello 
l'aw Antonio Fonnesu. che tu
tela gli interessi della società 
turistica alla Maddalena - scat
teranno tra il 20 e il 25 novem-
tuff* 

A Indurre I respor&abili del 
•Med» a prendere in considera
zione l'ipotesi di abbandonare 
Caprera, uno del primi club 
aperti fuori dal territorio fran
cese, è stata una lettera dell'In
tendenza di fUMtjaa di Sassan 
che ha IntlmateRssendo sca
duto Il contatto novennale di 
concessior|Memanlale, di la
sciare I dietWtarl di Caprera. 

41 protrarsi dell'iter per otte
nere dall'amministrazione co
munale della Maddalena le 
autortzxazioni a ristrutturare il 
compresso, ancora costituito 
da tucul con servizi comuni e 
senza luce elettrica - ha detto 
l'aw Fonnesu - ha fatto sca
dere il contralto di concessio
ne. E ora il ministero delle Fi
nanze chiede che il canone 
passi da 80 a 400 milioni di lire 
annui. E, inoltre, ha fatto sape
re. Informalmente, che inten
derebbe bandire un'asta per 
assegnare l'area. Una condi
zione che U Club Mediterranee 
ritiene inaccettabile 

Campania 
Interrotta 
agitazione 
farmacisti 
• • NATOLI I farmacisti della 
Campania sospendono lo sta
io di agitazione e da oggi ri
prenderanno ajaramire Tassi-
stenta diretta. Lo hanno deci
so I responsabili detta Feder-1 

tarma nazionale e regionale e 
degù ordini professionali delle 
cinque province al termine di 
un incontro avuto con II presi
dente della regione Campania, 
Ferdinando Clemente di San 
Luca. La decisione dovrà esse
re ratificata dall'assemblea de-
gg iscritti. 

Nell'incontro di Ieri, al quale 
ha partecipalo II presidente 
della Federlarma Ambrek. « 
stalo raggiunto un accordo in 
base al quale la regione Cam
pania, nel quadro dell'intesa 
Stato-Regioni, «assicurerà la 
correttezza dei pagamenti per 
ruhimo trimestre "90 e il saldo 
di lune le competenze arretra
le». In particolare, la regione 
provveder» al pagamento Im
mediato di 470 miliardi in ac
conto del 900 miliardi di crediU 
maturati dai farmacisti al 30 
settembre scorso. «Si è trattato 
• afferma il presidente della 
consulta degli ordini delta 
Campania. Silvio Catapano - di 
una decisione sofferta e fatico
sa da ambo le pani». 

L'invito di tre famose star del rock 
ai giovani che vanno in discoteca: 
bere poco, guidare con prudenza 
e con cinture allacciate e casco 

Presentata ieri a palazzo Chigi 
una campagna sulla sicurezza 
che partirà il 15 ottobre 
La colpa è soltanto dei giovani? 

«Alt alle stragi del sabato sera» 
Contro te «stragi del sabato sera» tre famose rock-
star, Spagna, Paul Young e Matt Bianco «bombarde
ranno»! giovani con lo spot «1 love me», con té esor
tazioni «amici tanti velocità poca», «ballare scatena
ti, guidare allacciati», «più musica meno alcool», per 
la campagna indetta dal governo. Solo i giovani re
sponsabili degli incidenti? E le strade, la segnaletica, 
i troppi veicoli? 

C L A U D I O N O T A R ! 

Uno del manifesti della campagna «'informazione tuia sicurezza stra
dale per i giovani frequentatori di discoteche 

••ROMA. Contro le stragi del 
sabato sera, «dopo II diverti
mento continua a volerti be
ne» Aggiungono poi tre famo
se rock-star come Spagna 
•amici tanti, velocità poca», 
Paul Yung «ballare scatenati, 
guidare allacciati» e Matt Bian
co «più musica, meno alcool» 
Ecco gli slogan che •bombar
deranno» f giovani per due me
si e mezzo, da giornali, radio e 
tv «I love me» con le Immagini 
di un bicchiere rovesciato, di 
una cintura allacciata, di un ta
chimetro con l'Indicatore sul 
valori più bassi di velocita. Il 
motto della campagna gover
nativa su «sicurezza stradale e 
locali di ballo» per sensibilizza
re i giovani a fronteggiare gli 
incidenti del sabato sera, pre
sentata Ieri in una conferenza-
stampa a Palazzo Chigldal sot
tosegretario, alla presidenza 
dei Consiglio, Nino Cristofori, 
che era accompagnalo dal re
sponsabile del dipartimento 
per l'informazione, Stefano 

Rolando. É la questione della 
•febbre del sabato sera», e di 
come fronteggiare il forte au
mento di incidenti stradali, che 
interessano per lo più giovani 
e giovanissimi, che si verifica
no sulle nostre strade, nelle 
notti comprese tra II sabato e 
la domenica verso le discote
che, che in Italia sono 7.000. 
Lusetti, relatore alla commis
sione bicamerale sulla condi
zione giovanile ha avviato ieri 
la discussione in Parlamento, 
dicendo che c'è un nesso stret
to tra alcuni comportamenti 
deviami e la frequentazione di 
discoteche da parte di giovani 
e il consumo di alcool. E'un fe
nomeno che comunque inte
ressa quattro milioni e mezzo 
di italiani, in prevalenza giova
ni che il sabato frequentano di
scoteche con 200.000 addetti e 
un.fatturato che quest'anno ha 
raggiunto 12.500 miliardi di fat
turato f-t-20% rispetto all'89). 

Tra il sabato e la domenica. 
dall'I alle 5 della notte, gli inci

denti si quintuplicano, secon
do quanto sostenuto a Palazzo 
Chigi Ma il dato non l'abbia-

*'mo trovato tra le statistiche 
Islat 

Torniamo all'esortazione ai 
giovani che ripeteranno I be
niamini dei teen-agers «Te lo 
dice la ragione, poca velocita, 
pochi rischi». Una sera in di
scoteca è un momento piace
vole. Non trasformarlo In per
colo. Per questo limita velocita 
e uso di aicoollcl, oggi riscon
trabili dal test olltometnco Al
laccia le cinture e Il casco do
po il divertimento. Continua a 
volerti bene. E'questo il modo 
più alla moda di gustare la not
te. E cosi che dici forte. •! love 
me» Questo il consiglio che 
dal 15 ottobre I giornali e dopo 
anche la radio e la televisione 
diffonderanno In tutta Italia La 
campagna, Ano a dicembre 
costerà 3 miliardi e 300 milio
ni. La campagna • ha detto Cri-
stofori - costituisce uno dei se
gnali rivolto In primo luogo ai 
giovani, ma anche ai contesti 
sociali in cui I giovani vivono, 
studiano e lavorano. Essa «non 
affronta pedagogicamente e 
dlnglsticamcnte la questione, 
ma tocca le corde essenziali 
dell'autosalvaguardia- dopo il 
divertimento continua a volerti 
bene. Quindi, un messaggio 
che non tende a demonizzare 
li divertimento, ma a promuo
vere la consapevolezza della 
necessita che esso sia social
mente compatibile». La cam

pagna viene fatta con la colla
borazione del sindacalo im
prenditori della sale da ballo E 
i simboli scelti dalla Bbs Italia, 
la società selezionata dalla 
presidenza del Consiglio, cam
peggeranno anche nelle disco
teche con i videoclip quattro
mila videocassette -sono gii in 
viaggio versole principali sale 
da ballo» L'obiettivo dovrebbe 
essere qui-llo di «incidere sui 
comportamenti dei giovani, 
sostituendo I valori negativi 
della trasgressione con valori 
positivi come l'amicizia, la mu
sica e il ballon Ci sembrano 
valon che già appartengono a 
chi va In discoteca. 

Ma responsabili degli inci
denti sono solo i giovani? O so
no anche Je strade dissestate, 
prive di manutenzione, le cur
ve pericolose. l'Insufficienza 
della segna letica i troppi veico
li circolanti (trenta milioni, 80 
a km, contro I 50 della media 
Cee). l'assenza di un codice 
stradale che si promette da 25 
anni e tante altre mancanze7 

La risposta a questa domanda 
è stata «Contro il fenomeno 
delle stragi del sabato sera si 
poteva puntare anche su altri 
elementi di richiamo la dram
maticità degli incidenti, il nu
mero dei morti, ecc. E'stato de
ciso un sistema diverso, cer
cando di modificare i compor
tamenti dei giovani senza im
posizioni, senza azioni coerci
tive» E quella giusta? 
Speriamo. 

Ad Ancona, per la prima volta al mondo, sperimentato su un'edifìcio di sette piani un materiale isolante 
Dopo la scossa artificiale la struttura si è spostata di otte centimetri tornando poi nella posizione originaria 

Contro il sisma palazzi senza fondamenta 
Un boato, come quello provocato la sera del 14 
giugno 1972 dal terremoto che sconvolse Anco
na. Quella volta i danni agli edifici furono ingenti. 
Stavolta niente: l'edificio, un palazzone di sette 
piani e settemila tonnellate di peso, dopo il vio-.v 
lento scossone si è spostato di otto centimetri e 
nel giro di pochi secondi è tornato nella posizio
ne originaria. Senza una crepa. 

. » V * 1 

tra ANCONA. L'edificio -ca
via» la nuova sede amministra
tiva della SIp delle Marche, cin
que palazzoni di proprietà del
la Seat, divisione Stet Sono I 
primi edifici In Italia costruiti 
con criteri antisismici «rivolu
zionari», invece di essere sal
damente ancorati al terreno 
con le tradizionali fondamenta 
su pali, vi sono di fatto appog
giati Tra il terreno e il palazzo 
semplici, a prima vista. Isolato
ri di gomma con mescole spe
ciali e acciaio (sono sessanta 
con una forma slmile a quella 
del parmigiano reggiano) 
Semplici ma con proprietà iso
lanti che hanno dell'Incredibi
le' tale tecnica, sperimentata 
dali'Ismes per conio dell'Enel 
e dell'Enea, impedisce il trasfe

rimento alla struttura di una 
buona percentuale delle scos
se sismiche, riducendo In mo
do drastico le azioni orizzonta
li (quelle solitamente In grado 
di produrre gli effetti pio deva
stanti). 

•In caso di terremoto - spie
ga l'Ingegner Giancarlo Giulia
ni, progettista della nuova sede 
SIp delle Marche - H compor
tamento dell'edificio Isolato è 
paragonabile a quello di una 
autovettura che percorre velo
cemente un terreno accidenta
to solo le ruote seguono le 
asperità, mentre la scocca su
bisce scosse limitate» Per re
stare in paragone, pur percor
rendo strade accidentate, gli 
oggetti all'Interno dell'auto do
tata di sospensioni cosi «intelli

genti» restano saldamente In 
equilibrio «Le motivazioni che 
ci hanno spinto a questo tipo 
di progettazione - dice l'Inge
gner Giuliani - sono state pro
prio quelle della salvaguardia 
del contenuto dell'edificio e 
della garanzia di continuità 
dell'attivila durante e dopo l'e
vento sismico». Si pensi, ut pro
posito, ad un ospedale, ad una 
centrale nucleare, ad un qual

siasi edificio pubblico che for
nisce servizi essenziali come I 
telefoni: è Indispensabile che 
anche in caso di terremoto la 
vita all'interno di queste strut
ture continui regolarmente 

Con l'applicazione di siste
mi di isolamento alla base, an
che i danneggiamenti intemi 
agli edifici dovrebbero essere 
evitati. Questa tecnica alterna
tiva ha già trovato numerose 

Ulta casa 
Morata 
durante 
fltVTTVfnolQ 
di Ancona 

w s del 1972 

applicazioni in aree fortemen
te sismiche, Nuova Zelanda, 
Giappone, Stali Uniti, ecc. So
prattutto in Giappone sono in 
atto notevoli sforzi per II suo ul
teriore sviluppo e la sua appli
cazione. Ma un esperimento 
su cosi vasta scala come quel
lo fatto ieri ad Ancona non 
sembra abbia precedenti In 
campo mondiale. «Per quello 
che abbiamo potuto leggere 

nella letterratura intemazio
nale -conferma l'ingegner Ca
staldo, dirigente generale del-
rtsmes - l'esperimento di An-

. cona ha indubbiamente un ca
rattere di eccezionalità; prove 
analoghe sono state fatte, sem
bra, in Giappone, ma su edifici 
di dimensioni ben più ridotte e 
con intensità e ampiezza ap
plicate decisamente inferiori». 
Utilizzare una tecnica del ge
nere fa arterie risparmiare per 
la sede SIp di Ancona si e regi
strata una riduzione dei costi 
del 7*. 

L'esperimento e pienamen
te riuscito (cggi verrà replicato 
con una sollecitazione addirit
tura doppia rispetto a quella di 
ieri: l'edificio verrà sottoposto 
ad una oscillazione di ben 
quattordici centimetri). Ma 
questi isolatori prima o poi si 
consumeranno (come le gom
me di un'auto, appunto), os
sia non sarar no più in grado di 
garantire quella Indispensabile 
azione filtro In questo caso 
che si fa? r<essun problema: 
con un ertele pardon, un marti
netto, si solleva di un centime
tro il palazzo e si cambiano le 
gomme. 

Sorprendentemente «sobria» la partecipazione di Busi 

Presentata a Milano 
nuova rivista omosessuale 
Dopo lo scandalo suscitato dalle sue ultime appari
zioni pubbliche - con strip-tease e danze non solo 
in discoteche gay ma anche tra gli specchi e stucchi 
del circolo della Stampa - Aldo Busi è tornato «in 
scena» ieri sera a Milano alla Casa della Cultura. 
L'occasione era la presentazione ufficiale di «Hot Li
ne», una nuova rivista omosessuale. Stavolta però 
non c'è stato nessuno show. 

AMTONUXAPICMtt 

s a MILANO. CHI si aspettava 
uno spogliarello o un mono-
rogo narcisista e rimasto de
luso. L'Aldo Busi visto Ieri se
ra è stato piuttosto lo «scritto-

1 re». Scrittore o comunque 
«uomo di cultura» che alla 
presenza ^ # - , « 1 pubblico 
omosessuali non foltissimo 
(almeno rispetto ai pienoni 
latti in discoteche come «La 
Nuova Idea») ha benedetto 
ufficialmente) la nascita del 
nuovo gay magnine «Hot li
ne*. Da grande provocatore a 
•rande rappacificatole. Busi 
tu» persino smorzato le pole
miche, tra la storica rivista 
«ablionia» e la nuova nato 

•Hot Une». «Dove - ha an
nunciato - terrà la una posta 
del cuore». Con una precisa
zione sul termine «cuore». 
Che potrebbe essere sostitui
to con qualche altro partico
lare anatomico meno pro
nunciabile. Linguaggio scur
rile a parte, neanche stare se
duto allo stesso tavolo di un 
"nemico storico" come Dario 
Bellezza - con il quale ebbe 
un memorabile litigio televi
sivo a Mixer - e servito a stuz
zicare più di tanto l'autore di 
•Altri Abusi» e ad accendere 
l'atmosfera del dibattito. Bel
lezza si A detto «D'accordo 
con Busi quasi su tutto». Ed è 

finita II. Gli unici palpiti sem
bravano cosi essere rimasti 
legati al fatto che «Hot Une» 
annunciava lo svelamento 
dei nomi di 500 gay famosi 
italiani secondo ia moda sta
tunitense dell'Outing, Il far 
venir fuori per forza a dichia
rarsi gay anche chi non ne ha 
il coraggio. 

Ma che si trattasse di un 
tranello teso ai giornalisti af
famati di pettegolezzo lo si è 
capito già dalle parole di Bu
si: «lo sono contrarlo all'ou-
tlng. salvo quando si tratti di 
un uomo politico che si è 
messo la veletta e poi com
batte gli omosessuali Rober
to Formigoni, ad esempio è 
una grandissima checca ve
lata» Evitati streap-tease e 
scontri verbali, lo scrittore ha 
versato come al solito acido 
sulle convenzioni, anche 
quella di essere omosessua
le. «Perchè non facciamo an
che noi un bel cambio del 
nome. Sotto la parola omo
sessuale ormai si mette di tut
to. Mancano solo i pompieri 
diSeveso». 

La decisione della Provincia di Treviso per il viadotto di Crespaino 

I suicidi sono troppi., 
allora «ingabbiamo» il ponte 
Che fare, se uno vuole togliersi la vita? Quando si 
può, impedirglielo fisicamente, ha pensato la Pro
vincia di Treviso. Ed ha iniziato a recintare i bordi 
del «ponte dei suicidi» di Crespano, uno dei più ce
lebri d'Italia, col macabro record di quasi 200 lanci 
nel vuoto. Due ringhiere alte impediranno adesso di 
gettarsi. L'ostacolo maggiore per installarle? La «va
lutazione di impatto ambientale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLS SARTORI 

«•TREVISO «Adesso non 
verrà più nessuno a suicidarsi 
dalle nostre parti», garantisce 
soddisfatto il sindaco di Pader-
no del Grappa, Giovanni Vido, 
•questo era l'unico ponte cosi 
alto, gli altri della zona sono 
tutti ponticiatloll». Del tutto 
inadatti, Insomma, a lanciarsi 
nel vuoto, nessuno che regga il 
confronto col •ponte del suici
di» più noto d'Italia, un vecchio 
manufatto ad un'arcata sulla 
pedemontana del Grappa, che 
segna il confine tra i territori di 
Pedemo e Crespano II ponte, 
adesso, è stato interamente re
cintato dagli operai della Pro
vincia' due serie di ringhiere 
sulle spallette, alte un metro e 

mezzo, con le punte curvate 
all'interno, Impediranno ogni 
tentativo di gettarsi giù. Meto
do semplice, radicale, caldeg
giato da tempo dalla popola
zione del posto che. benché 
sporadicamente «utente» del 
ponte per suicidarsi, era stufa 
della triste fama guadagnata 
grazie a quasi 200 morti «Certo 
quelle ringhiere belle non so
no Ma ci siamo chiesti vale di 
più l'estetica o la vita umana?», 
spiega II sindaco 

La risposta non è stata cosi 
semplice Proprio l'estetica ha 
condizionato per anni la rea
lizzazione del «salvagente» Il 
ponte scavalca una valletta 
verde e intatta, la zona è sotto 

vincolo integrale. Si era pensa
to a delle reti: troppo detur-
Kntl. La soprintendenza ai 

ni ambientati aveva contro
proposto delle ringhiere a go
mito esteme, sotto le spallette. 
Invisibili ai passanti: «Cosi ogni 
mattina bisogna andare a con
trollare se qualcuno c'è resta
to?», ha bocciato l'idea il sinda
co di Crespano, Livio Guada
gnine 

Scelta Infine la strada delle 
ringhiere, 1 tecnici della Provin
cia hanno realizzato alcuni 
pannelli sperimentali, lasciali 
là per un anno per studiarne 
l'effetto visivo: sbarre più lar
ghe o più strette, più alte o più 
basse., «un calvario», assicura
no gli ingegneri provinciali, «al
la soprintendenza ai beni am
bientali non andava bene 
niente» Alla fine è stato accol
to un ultimo modello, quello 
installato, ma con una prescri
zione finale- sbarre opache, 
non in acciaio inox, troppo 
brillante Ancora da decidere il 
colore finale- forse un tenue 
celeste per confonderle col 
cielo nella spalletta che guar
da a valle, un be| verde-sam
buco sul lato a monte. Anche 

l'occhio vuole la sua parte. 
ti «ponte del suicidi» ha una 

sua storia particolarissima: co
struito all'inizio dell'SOO in pie
tra locale, crollò subito dopo 
l'inaugurazione. Il progettista 
svergognato, l'ingegner Ange
lo Cesarotti, lo nfece in matto
ni e, appena ultimata la rico
struzione, lo collaudò per sui
cidarsi. Un volo di 42 metri sul 
greto perennemente asciutto 
del torrente Aslego. Da allora 
hanno seguito il suo esempio 
188 persone: ma i conti, so
prattutto per il passato, non so
no precisissimi. Negli ultimi 
anni venivano soprattutto da 
luori provinclti, attratti dalla fa
ma dl'lnfalliblità» (finora solo 
un ragazzo <• sopravvissuto) 
del ponte mal «ietto Unico in
tervento, prima delle barriere 
antl-suicidio, una stradina ster
rata che scendeva al greto per 
consentire ali: ambulanze di 
recuperare 1 cadaveri con più 
facilità Ma per primi, molto 
spesso, arrivavano i necrofori 
delle pompe funebri della zo
na, a contendersi i corpi se
condo la competenza territo
riale- il confini: tra 1 due paesi 
passa proprio n metà ponte... 

PUBBUCAZI0NE ESITO DELLA GARA 
DEL 28/9/1990 PER L'APPALTO DEI 

LAVORI DI METANIZZAZIONE DEL 
TERRITORIO COMUNALE DI 

SESTA GODANO 
(art. 20 legge 19/3/90, n. 55) 

Si dà avviso che alla gara di cui sopra sono state Invitate le se
guenti imprese. 

I ) A.C M A R , Ravenna (RA); 2) Agnese don. Catto. La Spezia 
(SP). 3) Berti geom. Romolo. Pisa (PI); 4) Bonattl SpA, Parma 
(PR); 5) C.C P l_ La Spezia (SP), 6) C E M , Monghidoro (B0); 7) 
C È S I , Imola (BOX 8) C F.C, Reggio Emilia (RE). 9) C I .LES, Fe
rina Cast ne' Monti (RE), 10) Carsana Pietro & C, Lecco (CO), 
II ) Cerro soc. Coop, Verona (VR), 12) Chiari 4 Pia. Parma (?R). 
13) CO E STRA, Firenze (FI), 14) CO M E S. Sas, Casarza Ligu
re (GÈ), 15) Colli Sri. Vigevano (PV). 16) Cons. Coop Costruzio
ni, Bologna <B0), 17) Cons. Emil Romagn, Bologna (B0), 18) 
Cons fra Coop Prod. Lav. Forlì (F0). 19) Cons Coop «Menot
ti», Bologna (B0), 20) Cons Ravennate, Ravenna (RA), 21) Cons. 
Reg Toscano C, Lucca (LU), 22) Coop Ed Risorgimento, Livor
no (LI). 23) Coop Edilter, Bologna (B0); 24) C E A Scart. Monghi
doro (B0), 25) Coop Muratori e Sterr, Montecatini Terme (PTC 
26) Coop Concordia, Concordia (M0); 27) Costruzioni DOCK» 
SpA, Rovigo (R0); 28) Edilcoop Forti, Ford (FO). 29) Edite» SU 
Pontegradella (FÉ), 30) Edilscavi SpA, Lendinara (R0); 31) Geo-
seven Sri, Fano (PS), 32) Cerosa Giovanni, Perego (CO); 33) 
Ghezzi Ugo SpA, Adro (BS), 34) Grazzini Fortunato. Firenze (Fi* 
35) Il Progresso, Parma (PR). 36) Impresa Frate SpA, Spreca
no (TV), 37) Magazzini Gen. del Porto. La Spezia (SP); 38) Ma
gri Costruzioni, Parma (PR). 39) Maltauro Giuseppe. Vicenza 
(VI); 40) Marin di italo Marin. Remanzacco (UD); 41) Mazzanti 
SpA Argenta (FÉ), 42) Montaggi Condotte Sri, Padova (PO), 43) 
Orna Sri. Matelica (MC). 44) Orlon Seri. Cavrlago (RE), 45) Pati
ni Emilio. Pisa (PI). 46) S.C IC , Busseto (PR), 47) a i GECO. SpA, 
Carcagnano (PR), 48) S l M ET SpA. Casteggw (PV); 49) SJ-
M E S Tigullio, Carasco (GÈ); 50) S.M.I G. SpA. Gaeta (IT); 51) 
S T l C EA. SpA. Pisa (PI), 52) Salcis SpA. Noceto (PR); 53) Sita-
gardi Renzo Sri. S Oamaso (M0); 54) SO GECO, Rovigo (HO* 
55) Coop «G. Matteotti». Genova (GÈ); 56) Somergat, Moffetta 
(BA); 57) Tagliata» impianti, Paderno augnano (MI); 58) Ttrri 
Felice, Tonile (PR); 59) Tortello Snc. Oderzo (TV); 60) VakJamo 
lav e fora. Scandlcci (FI); 61 ) Valtellina SpA, Gotte (BG): 62) Ve
scovi M , Firenze (FI). 

Hanno partecipato le imprese di cui ai numeri: 
2 ,3.4.5.7.8,12.13,14.15.17.18,19,20,21,22.23,28,22, 
32.33.36,37,38,40,42,44.45.46,47,49.51.52.53.55.57, 
59 e 60 
La gara, espletata con il metodo previsto dafTart 1 . leti C) del
la legge 2/2/1973 n. 14, è stata aggiudicata daaTmpresa 
C0M.E5.Sas. 

IL PRESIDENTE 

// FORUM nazionale promosso dalla 
Sezione Femminile Nazionale del Pel 
su «Un Partito di donne e di uomini» 
già convocato per il 12, 13 e 14 otto
bre al Cinema Capranlca di Roma, è 
stoto spostato al 30 e 31 ottobre 1990 
nella stessa sala. 

24» Florence Glft Mari 
S è arjpenacorielura te 24» edizione elei f l o i r w O T 
rionale di articoli da regala • per la tavola, complementi d'arrido. turneia-
rione, argenterà ed oreficeria Detrappuntamento di seltemUi sane emar-
si dati confortanti elres lo stalo di salute del settore l i denoti stasato** 
«ilem»jlona^nontialnt»Wpro»moletemuten^«tcue»»M»»o^oclii»i 
selezione qualitativa che a Giti per sua precisa ecelta continua adoperare, 
coti come la capacita di rinravamerrto dimostrata date adorali espaafM-
d , riconfermano I ruolo de*a mostra fiorentina quale ideale nssegn dee* 
tendenza più attuai e ne fanno la sede pnvtegtata per gli acquarti. Sono sta
ti ben oltre 10 0001 compratori Italiani, vara e propiil dna r a o M rispetto 
a tutte le precedenti edizioni; note positive arche daYesteraconunaso-
stanziste tenuta oltre 2.0001 compratori strantort. che turino concluso un 
vokiflie di affari superiore afte aspettative, ptiveeoiando rsoqulsto di ogget-
tl di alto «veto: ai particolare si * notata una tolta presenza di cloratori 
giapponesi, particolarmente Interessati ai contenuti creativi • afa quatti 
elevata del prodotto Italiana A VUa Corsini di Mezzomonle al * Invece lenu-

is frani/jonaw sei aia arreni aspa otgarauaojri O P rtoreiice uni eun so 
operatori, stampa italiana ed estera, personalità del design, autorità: l i le
sta e stata animata dallo stupefacenti «Fontane Danzano-, getti d'acqua 
con «fletti cromato! ritmati da musiche classiche m sottofondo, da un in
cendio simulato lungo i cornicioni della vate con cascate di fuocM orarm
elo, e da una vivace uittiestri che ha condono le danze dogi offre HW in
vitati. 

Un centra per la terapia del llegeagglo 
wipwon. suuGui Renana Mauer n europa noaa iwoiunonB osi pronern osi 
deboli di udita ha aperto presso la sua sede di Milano un nuovo centro di 
assistenza par specialisti m logopedia, la dlsdc*» che si propone di cor
reggere i <We« del «iguagolo Grazie a nuovi stnirnina (nionraM t logo
pedisti hanno ora a disposizione una stazione di lavoro elio contarne toro di 
effettuare una sempre più incisiva ed efficace terapia rlabistatlva. La stazio-
rie <JI lavoro cosWuiUtì un pl(XC»oelabO(alO(eoWlaiam«>ar*«»u*S^ 
a tom/2to e de un aprwsito programmi denominato-«^^ 
grado di raccogliere emissioni sonora per mezzo di un microIona di trasfor
marle in segnai digitali, di analizzarle e di tradurle m Immagini grafiche In 
movimenta ti riscontro visivo invr»xliatoc(inseiite al paziento o^nw»ii»i»> 

cessi o registrare esempi, per stinwiailo a riproduril In un momento succes
sivo ArnpWon. grazie alla creazione di questo centro ed aia sua captali 
presenza sul ter tttorio razionale con un elevato rw ie roo^ta l propri*, in-
tende contribuire allo sviluppo ed atti diffusione di questo strumento, che 
permette un approccio innovativo ala rlabwtazlons dette patologie larin
gee. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11981-1991 
INDICIZZATO SEMESTRALE (ABI 3826) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Si rende noto che il tasso di interesse della ce
dola n. 20, relativa al semestre 1° ottobre 
1990/31 marzo 1991 ed esigibile dal 1° aprile 
1991, termine di durata del prestito, è risulta
to determinato nella misura del 4,55% sul va
lore nominale. 
I relativi interessi sono esenti da imposizione tri
butaria e non sono quindi soggetti a ritenuta aHa 
fonte. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 

http://C0M.E5.Sas


NEL MONDO 

Il massacro 
di Gerusalemme 

Duro volantino della leadership: «Colpire soldati e coloni» 
Nuovi violenti incidenti, ferito anche il Gran Muffi 
La rabbia dei palestinesi che sfidano il coprifuoco 
Shamir si oppone a una missione delle Nazioni Unite 

L'Intifada ora chiama alla vendetta 
Tensione e rabbia nei territori occupati, sottoposti a 
un rigido coprifuoco e ad un massiccio apparato 
militare che non hanno però impedito nuove mani
festazioni e nuovi scontri. Particolarmente gravi gli 
incidenti a Gerusalemme, dove è stato (erito io stes
so Gran Muftì islamico. Ucciso nella notte un tassista 
israeliano, accoltellati due soldati. No del governo 
ad una missione Onu nei territori. 

OAL NOSTRO INVIATO 
OMERO C1AI 

• 1 GERUSALEMME. Il recinto 
della strage è stato riaperto 
solo ieri sera. L'autorità mili
tare ha riconsegnato le chiavi 
dei 14 ettari della spianata 
delle moschee ai religiosi 

' musulmani che si sono pre-
' clpitati in quella di Al Asqua 
a pregare per i morti e per la 

, profanazione di lunedi. Sul 
piazzale c'è una tensione 
fredda, uno sgusciare di 
Sguardi d'odio mentre il Muftì 
ottiene dagli Israeliani la pos
sibilità di accedere al luogo 
del culla Al mattino sul Mon
te dove l'altro ieri sono cadu
ti ventitre palestinesi c'erano 

stati nuovi Incidenti. Sporadi
ci. Qualche lancio di pietre 
verso i soldati che pattuglia
vano tutt'intomo, seguito da 
una grandinata di lacrimoge
ni, bossoli di gomma esplosi 
ad altezza d uomo che si 
spegnevano sulle mura della 
moschea dorata. Ma Saed 
Eden Alami, il Muftì, si e sen
tito male. È svenuto sulla sca
linata di Al Aqsa. Per l'acido 
dei lacrimogeni, e per quel 
dolore sorcio che strema, 
quell'angoscia che non di
menticherà mai, provati di 
fronte a tutti quel corpi insa
guinati. E poco più tardi il vi-

Ancora una giornata violenta hi Israele, hi alto. Giovani palestinesi affrontano I soldati lanciando pietra. Sotta 
una donna palestinese manifesta con il segno della vittoria in un campo di rifugiati nel Ubano 

ce Muftì è stato arrestato 
mentre insieme ad altri fedeli 
protestava per la chiusura 
del recinto. 

Ormai, più di ventiquattro 
ore dopo, s'è chiarita anche 
la dinamica dell'eccidio. I ra
gazzi palestinesi ammettono 
orgogliosi che la moschea di 
Al Aqsa era stracolma di pie
tre, grossi pezzi di granito, 
nascoste da giorni al riparo 
del tempio. Cerano, addirit
tura secchi pieni di cipolle 
per curarsi dal lacrimogeni. 
«U aspettavamo - dicono -, 
tutti gli anni gli estremisti dei 
«Fedeli del monte del Tem
pio» vengono a provocarci 
per posare quella maledetta 
pnma pietra del terzo tempio 
ebraico. Incidenti ci sono 
sempre stati, ogni volta. Ma 

ieri erano più arroganti del 
solito e profanazione per 
profanazione abbiamo deci
so di gettare le pietre sul Mu
ro delPIantò». È stato a que
sto punto che la polizia ha 
cominciato a sparare, ucci
dendo. I soldati hanno cerca
to di arrestare I feriti trascina
ti a braccia fuori dalle mura 
della Città Vecchia verso le 
ambulanze e alcune pattu
glie si sono spinte Ano al Ma-
kassed, l'ospedale arabo su) 
Monte degli Ulivi. Sono en
trati sparando lacrimogeni 
stanza per stanza, aggiun
gendo allo strazio dei feriti il 
puzzo acre delucido. 

Ieri Israele s'è destata con 
ventiquattro nuovi morti (un 
palestinese è stato ucciso a 
Ramallah dai soldati), diciot
to persone in fin di vita e I 

drammatici appelli degli 
ospedali a caccia di sangue 
per operare i feriti. All'alba il 
comando unificato delllntl-

1 fada ha dettato il comunica
to più duro degli ultimi tre 
anni: «Ogni soldato d'Israele 
è da oggi un nostro obiettivo 
e deve essere ucciso Non bi
sogna più obbedire a nessun 
ordine militare (coprifuoco 
etcì . Tutte le case palestine
si devono esporre bandiere 
nere». Poi, si legge ancora nel 
comunicato, vengono pro
clamati sette giorni di lutto 
•attivo» Che vuol dire «cipero 
generale e marce per sfidare 
la morsa del coprifuoco, 
estesa ormai a tutta l'area 
della Cisgiordania e a Caza. 
È forse una svolta. La strate
gia pacifica che solo otto me
si fa Falsai Hussein il leader 

arrestato l'altro ieri verrà pro
cessato per direttissima sta
mane e rischia la deportazio
ne - era riuscito ad imporre a 
tutti 1 militanti dell'Intifada ri
schio di essere spazzata via 
dal sangue versato nella Città 
Santa dopo essere stata ri
succhiata nel vortice dell'o
dio •contro gli infedeli» cosi 
caro al signore di Baghdad E 
l'incendio che soffia in que
ste ore in tutti i villaggi occu
pati da Israele nella guerra 
del 67 la dice lunga sullo sta
to d'animo di questo popolo 
d'indifesi. La notte ci ha resti
tuito un taxista israeliano 
sgozzato ad Abu Cosh Poi, 
in un distretto di Gerusalem
me, tre giovani hanno attac
cato un'auto della polizia mi
litare accoltellando due 
agenti. Uno è all'ospedale, 
l'altro è riuscito a difendersi e 
ha ferito uno dei palestinesi. 
Ad Awara, in Cisgiordania, 
un gruppo di ragazzi ha tirato 
alcune rudimentali molotov 
contro la macchina di un co
lono israeliano, ustionando 
gravemente l'occupante. E 
nel campo di Jabalia, quello 
più duro, più politicizzato, gli 
•shebab» hanno preso d'as
salto, bruciandola la stazione 
di polizia. Ma questi sono so
lo gli episodi che hanno dirit
to di cronaca, mentre l'odio ' 
ormai si manifesta in mille al
tri modi. Mentre scriviamo 
sono in corso scontri in tutta 
la striscia di Gaza e la strada 
che da Gerusalemme condu
ce a Ramallah è un tappeto 
di gomme d'auto bruciate. 

lì governo israeliano è 
preoccupatissimo per gli ef
fetti che l'eccidio del Monte 
pud provocare nel fronte dei 
paesi considerati amici E, 
cioè, di riflesso, tutu quelli 
che stanno stringendo l'asse
dio intorno ali'lrak. E se Sha
mir tuona che si opporrà con 
tutti i mezzi all'eventuale arri
vo di una commissione del
l'Orni, Il suo vice ministro de



gli Esteri si rivolge al mondo 
nella speranza che l'orrore e 
lo sdegno per la strage non 
facciano mutare troppo l'o
pinione degli Usa e dell'Eu
ropa. A parte l'Onu, Shamir è 
in difesa. Ai capi religiosi che 
hanno aderito allo sciopero 
delllntifada - ma anche ai 
cristiani (ce ne sono 12mila 
a Gerusalemme) che soprat
tutto dopo l'assalto al Santo 
Sepolcro di qualche mese fa 
premono per una soluzione 
Intemazionale alla situazio
ne della Città Vecchia e soli
darizzano con gli arabi nella 
difesa dello status quo nella 
disposizione dei luoghi santi 
- il premier israeliano ha 
chiesto di guardare con fred
dezza chi sono i veri respon
sabili dei fatti di lunedi «Ci 
sono forze - ha detto - che 
vogliono approfittare delia 
crisi nel Golfo per infiamma
re Israele», confessando tutto 
il suo dispiacere per le prote
ste che gli sono state rivolte. 

Ma su questo terreno gli at
tacchi non vengono solo dal 
mondo estemo. Lo Shin Bet, i 
servizi segreti dell'interno, 
accusa la polizia di aver pro
vocato un eccidio inutile. Li 
avevamo avvisati di quello 
che si stava preparando, so
no degli incompetenti e degli 
Incapaci, dicono. E sulla 
stampa, praticamente in co
ro, razione della polizia è 
messa sotto accusa alla stre
gua di un atto che svergogna 
Israele di fronte all'opinione 
pubblica intemazionale in 
un momento nel quale è cri
minale •perdere le staffe», 
perchè a rimetterci sarà sol
tanto lo stato ebraico. Oppo
sti i commenti dei palestinesi 
che non hanno dimenticato 
quando Shamir sentenziava: 
•Schiaccerò l'Intifada». Gli 
agenti -dicono - si sono per
messi di uccidere senza freni 
perché sanno che l'attenzio
ne del mondo è rivolta alla 
crisi del Golfo. 

Saddam HusseÉMfiacoà Israèle 
con un nuovo missile battezzato «Pietra» 

Llrak ha un nuovo missile a lungo raggio denomi
nato «Ai Hijara», in arabo «la pietra», con evidente ri
ferimento all'intifada palestinese. Lo ha detto ieri 
Saddam Hussein in un messaggio radio-televisivo, 
nel-corso del quale ha minacciato che Israele «sarà 
distrutto» se non sì ritirerà dai territori occupati. La 
strage di Gerusalemme offre al leader irakeno 
un'occasione di rilancio propagandistico. 

«UANCARLOLANNUTTI 

N0 Saddam Nìissein, come 
era da aspettarsi non si è la-
sciato-, fjuggire l'occasione -
offertagli dalle autorità Israelia
ne su un piatto d'argento - per 
rilanciare quel «piano di solu
zione globale» delle crisi e dei 
conflitti del Medio Oriente con 
V quale aveva cercato il 12 
agosto di urani fuori dagli Im

picci in cui l'ha cacciato la 
sconsiderata invasione del Ku
wait Dopo la tremenda strage 
di Gerusalemme, inlatti, è ben 
difficile negare la esistenza di 
un oggettivo ( anche se non 
meccanico) collegamento Ira 
la crisi del Golfo eia questione 
palestinese, e più in generale 
fra I diversi •scacchieri caldi» 

della regione. Il dittatore Irake
no lo aveva clamorosamente 
allermato, ormai quasi due 
mesi fa, per eludere il proble
ma del suo ritiro dal Kuwait la
scerò l'Emirato - aveva detto 
in sintesi - se gli Israeliani si ri
tireranno dai tenitori palesti
nesi, i siriani dal Ubano e le 
«forze straniere» dall'Arabia 
Saudita e dal Golfo. Provenen
do da quel pulpito, la proposta 
appariva niente di più clie un 
pretesto per tèrttardtglusufica-
re la invasione del Kuwait, pre
sentata come l'occasione per 
rimettere sul tappeto il proble
ma palestinese che era stato 
Invece imposto all'attenzione 
della comunità intemazionale 
da due anni e mezzo di Intifa-
da. Ma fra la gente di Cisgior
dania e di Gaza, nei campi 
profughi e nel centri abitati 

stretti nella morsa dell'occupa
zione militare, Saddam Hus-> 
sein si era conquistalo una Im-' 
mediata e massiccia popolari
tà, rafforzate, dallo stallo cui la 
Intransigenza di Israele e le 
ambiguità degli Stati Uniti ave
vano costretto i tentativi di 
mettere, la molo un processo 
negoziale di pace. 

In realtà, l'aggressione al 
Kuwait aveva relegato la intifa-
da eli problema palestinese in 
secondo plano,, distraendo al
trove l'attenzione della opinio
ne pubblica e del mondo poli
tico intemazionale. Ora II mas
sacro di palestinesi sulla spla
nata delle moschee di Gerusa
lemme ha offerto a Saddam 
Hussein l'opportunità di pre
sentarsi ancora una volta co
me il campione della causa 

araba per eccellenza, l'unico 
capace di fare la voce grossa " 
contro Israele E lo ha fatto ap-
puntocon l'annuncio del nuo
vo missile, battezzato con pla
teale strumentalisrno «Al Hija
ra», la pietra, come se la edifi
cazione dello Stato cui 1 pale
stinesi legittimamente aspira
no potesse essere Intrapresa a 
colpi di missili, e per di più 
stranieri. 

La nuova arma,, secondo 
Saddam Hussein, ha una gitta
ta «di molte centinaia di chilo
metri» e Tirale ne possiede 
«molti esemplari» (anche se 
ovviamente il «rais» non ita pre
cisato né il numero né il tipo di 
testata di cui i missili sono do
tati). «Non bastano - ha detto 
ancora Saddam Hussein rife
rendosi alla strage di Gerusa
lemme - le formule di cordo

glio e di condanna; è necessa
ria un'azione radicale per co-
stringetefrroteupanti dei teni
tori e del luoghi sacri agli arabi 
ad andarsene». Paragonando 
poi i palestinesi che si battono 
con le pietre a Mosè che divise 
le acque del Mar Rosso con un 
bastone, il leader irakeno ha 
affermato che gli irakeni use
ranno il nuovo missile «come I 
sassi palestinesi». 

Nonèmancata-una invettiva 
diretta contro i dirigenti (srae-

1 liani- «Voi sionisti non avete al
tra scelta che abbandonare la 
terra e I luoghi sacri agli arabi, 
in caso contrario il sangue che 
si sta spargendo giorno per 
giorno Inghiottirà tutti I malva
gi» E ancora. «Voi sionisti do
vete rendervi conto del fatto 
che il vostro orgoglio cresce 

proporzionalmente alla forza 
delle vostre armi e che questo 
porterà alla vostra caduta, si
mile a quella del Kuwait i cui 
forzieri erano talmente pieni di 
denaro rubato che l'hanno fat
to precipitare nel vuoto». Co
me si vede, gli slanci filopale
stinesi di Saddam Hussein mi
rano sempre allo stesso scopo, 
3uello di giustificare in un mo-

o o nell'altro l'invasione del-
gl'Emirato. Ma II contegno bru
tale e Irresponsabile della poli
zia israeliana porta obiettiva
mente acqua al suo mulino. E 
l'Olp oggi, nella nunione del 
suo consiglio centrale a Tunisi, 
farà esplicitamente propria -
secondo anticipazioni ufficio
se - l'idea irakena di un colle
gamento diretto fra crisi del 
Golfo e questione dei territori 
palestinesi 

L'Olp critica 
le Nazioni Unite 
e attacca 
gli Stati Uniti 

I sanguinosi 
scontri 
di Gerusalemme 

La Siria attacca 
Baghdad 
«Approfittate 
del Golfo» 

AbuAbbas 
minaccia: 
«Scateneremo 
una rappresaglia» 

L Organizzazione per la liberazione della Palestina (nella 
foto Arafat) ha criticato ieri i cinque membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni e in particolare gli Usa, re
sponsabili dei «crimini dell'occupazione israeliana e della 
mancata adozione degli strumenti e delle risoluzioni» votate 
per impedirli II governo statunitense viene accusato di esse
re mollo parziale nel modo di affrontare i problemi della re
gione e di «sostenere, finanziare e proteggere Israele» nel-
"occupazione e nei •massacri e crimini contro il nostro po
polo che si oppone a questa occupazione» L'Olp ieri ha an
che chiesto ufficialmente la convocazione urgente dei mini
stri degli Esteri della Lega Araba. 

L'EflittO C o n d a n n a «Profonda preoccupazione e a forte indignazione» sono sta
ti espressi ieri dal governo 
egiziano per la mone di più 
di venti palestinesi nella stra
ge di Gerusalemme •Espri
mendo il suo profondo ram
marico per i dolorosi inci
denti, l'Egitto denuncia la 

violazione dei luoghi sacri e di culto» ha affermato l'agenzia 
Mena, riportando una dichiarazione rilasciata dail ufficio 
del presidente Mubarak. «Attaccare un cittadino che sta pra
ticando il proprio culto religioso rappresenta un'aggressione 
contro i diritti umani» prosegue la nota denunciando la •bru
tale repressione» messa in atto dalle autorità israeliane con
tro I palestinesi. 

L'invasione irachena del Ku
wait ha distolto l'attenzione 
dal problema palestinese e 
facilitato cosi il massacro di 
Gerusalemme, ha scritto ieri 
il quotidiano del governo 
stanano «Tichrin» Secondo 

« ^ H B H U _ lo stesso giornale gli israelia
ni stanno approfittando del

la crisi del Golfo per accelerare il processo di immigrazione 
degli ebrei sovietici e creare la «Grande Israele» Il •Tichrin» 
ha auspicato la fine dell'invasione del Kuwait che consenti
rebbe di «cementare una solidariett araba necessaria per af
frontare qualsiasi sfida». 

Una rappresaglia «molto du
ra» contro Israele e gli Stali 
Uniti è stata minacciata ieri 
da Abu Abbas (nella foto), 
il leader del «Fronte per la li
berazione della Palestina» 
(Flp) che ha legato il suo 

^^mmm^^^mmm^^m nome al dirottamento del
l'Achille Lauro Abu Abbas 

non ha precisato il ttpo di rappresaglia al quale intendeva ri
ferirsi, ma ha assicurato che «la risposta al crimine più re
cente degli israeliani dimostrerà che il sangue palestinese 
non è a ouon prezzo». La rappresaglia avrà luogo «con i 
mezzi e nei tempi più appropriati» ha aggiunto il leader 
dell'Flp il quale ha rivendicato il diritto del suo gruppo a 
«condune una lotta armata in difesa del popolo palestinese» 
e si è detto disponibile a non attaccare gli Usa solo a condi
zione che riprenda il dialogo con l'Olp. 

La commissione europea ha 
condannato ieri «ogni pro
vocazione e ogni violenza 
da qualsiasi parte provenga
no cosi come la violenza 
della repressione In quanto 
ritardano la soluzione del 

mmmmmmm^^mmmm^^m„ conflitto israeliano-palesti-
nese». Lo ha dichiarato un 

portavoce Ieri a Bruxelles che ha letto una dichiarazione 
della commissione in linea con la condanna espressa a Stra
sburgo dal ministro italiano Gianni De Michelis a nome .dei 
Dodici. Per ora però la commissione non ha deciso nessuna 
iniziativa sui piano economica 

D ministro degli Esteti fran
cese, Roland Dumas, ieri ha 
affermato l'urgenza di un'i
niziativa dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza dell'Orni per una 
conferenza intemazionale 

« ^ t ^ n sul Medio Oriente In un'in
tervista radiofonica il mini

stro francese ha dichiarato che «le potvenere mediorientali 
sono collegate» e che «sarebbe catastrofico nella situazione 
attuale se T'Onu accreditasse impressioni che possano esi
stere due pesi e due misure quando affronta 1 problemi del 
vicino Oriente». 

«Qualunque sia stato fl moti
vo che Ha innescato i san
guinosi disordini di Gerusa
lemme, le autontà israeliane 
hanno commesso un grave 
errore a reagire come hanno 
reagito». Il commento è dei 
quotidiano dei Pri, La Voce 
repubblicana che ieri ha 

pubblicato una nota sull'orribile strage. «Si è trattato di un er
rore oggettivo di notevole portata - ha scritto il giornale del
l'edera • soprattutto in relazione alla necessità di tutelare 
adeguatamente il legittimo interesse alla sicurezza di Israe
le» 

VIRQINIALORI 

La Commissione 
europea contro 
la repressione 

La Francia chiede 
l'immediato 
intervento Onu 

I repubblicani: 
«Israele 
ha commesso 
un errore» 

Craxi: «L'Onu sia intransigente» 
P'Alema: «Comune impegno della sinistra» 
«esprimo indignazione e orrore. Il problema palesti
nese non può più essere eluso». Da New York Betti-

ì no Craxi condanna senza riserve la strage di Geru-
^salemme e chiede all'Onu la stessa intransigenza 
r> mata verso Tirale «La posizione del Psi • commenta 
j • da Roma Massimo D'Alema • favorisce un impegno 
t comune della sinistra». Cgil, Cisl e Uil «Scendano in 
,' campo le Nazioni Unite». 

ROSSCLLARIPKDT 

•fai ROMA. Parole dure come 
pietre. Di condanna senza ap
pello dell'orrenda strage di Ge
rusalemme. Le ha pronunciate 
Bettino Craxi da New York, do-

' v* riunita l'Intemazionale so
cialista, dando voce all'indi
gnazione e all'onore. «Ancora 
una volta la protesta e la rivolta 
delle pietre vengono brutal
mente soffocate nel sangue ha 
commentato amaro il leader 
del garofano • Un problema 
come quello palestinese non 
puO più essere ignorato o elu
so». Un monito lanciato alle 
Nazioni Unite La richiesta, 
identica a quella fatta l'altro 

giorno dal segretario del Pei 
Achille Occhetto, di un effica
ce Intervento dell Onu per 
mettere fine alla tragedia pale
stinese. «Questa strage richia
ma ancora una volta tutta la 
comunità intemazionale alle 
sue responsabilità - ha prose
guito il segretario socialista -
essa dice con eloquenza che 
la questione palestinese non 
può più essere rinviata» Af
frontare senza tentennamenti 
uno dei nodi più Intricali della 
esplosiva questione medio
rientale, farlo senza ambiguità 
evitando la logica del due pesi 
e delle due misure. Craxi dal

l'America invoca fermezza «La 
comunità Intemazionale deve 
mostrare la stessa Intransigen
za nel far rispettare il diritto In
temazionale e il diritto dei po
poli all'Indipendenza e all'au
todeterminazione - ha detto -la 
gravità eccezionale della crisi 
del Golfo rischia di collegarsi 
in modo esplosivo agli avveni
menti palestinesi. I tragici fatti 
di Gerusalemme non debbono 
suscitare solo reazioni di pro
testa ma debbono spingere 
I Onu e la Comunità europea 
verso un'azione politica che 
possa aprire una soluzione per 
la questione palestinese» 

Rimbalzata da New Vor nel
la capitale, la presa di posizio
ne del leader socialista strappa 
il consenso a Botteghe Oscure 
•Una posizione che apprezla-
mo - commenta Massimo D'A
lema, il coordinatore della se
greteria del Pei • che favorisce 
un impegno comune della si
nistra. Il governo italiano si 
muova fattivamente in tutte le 
sedi intemazionali perchè ol
tre alla condanna, l'Iniziativa 
della comunità intemazionale 
affermi i diruti del popolo pale

stinese» 
Decisioni concrete. Rapide 

Tanto più urgenti ora. dopo 
quel «primo vagito» della Co
munità europea decisa a pie
gare Saddam Hussel. se non si 
vuole minateli prestigio e l'au
torevolezza delie-Nazioni Uni
te «Occorre affrontare la que
stione palestinese • ha dichia
rato Giorgio Napolitano, mini
stro degli Esteri del governo 
ombra - con pari coerenza e 
determinazione. L'impegno 
dell'Orni, dell'Europa e dell'I
talia per affermare I principi 
del diritto Intemazionale nei 
confronti dell'Ira* rappresenta 
in questo momento ia base più 
forte per affermare gli stessi 
principi nell'interesse del po
polo palestinese». 

L'Onu non può restare alla 
finestra. Preoccupati per l'e
splosiva miscela che rischia di 
incendiare il Medio Oriente, 
anche 1 sindacati ieri hanno 
chlsto alle Nazioni Unite di 
scendere in campo «L'Onu 
deve mettere in campo rapida
mente un intervento sul gover
no di Israele • hanno scritto in 
un loro comunicato Cgil, Cisl e 

UH -facendo leva su tutta la sua 
autorità per proteggere In ogni 
modo possibile I palestinesi 
dei tenitori occupati» 

Intervenire presta Mettendo 
in campo tutti gii struménti di 
pressione sul governo del falco 
Shamir «Diamo vita alla confe
renza intemazionale che im
pegni tutti i protagonisti in un 
dilaogo sotto l'egida dell'Orni» 
rilanciano 1 sindacati «Si appli
chino tulle le risoluzioni votate 
dall'Onu» chiede il Pei. «Si 
adottino misure di embargo 
contro Israele» propone Dp 
mentre i Verdi arcobaleno e 
quelli del Sole che ride chiedo
no l'intervento dei caschi blu 
dell'Orni nei tenitori occupati 
Che risponderà il governo ita
liano? Quali iniziative proporrà 
ai Dodici nella qualità di presi
dente di turno della Cee? Quali 
iniziative solleciterà in sede 
Onu per ottenere il rispetto 
delle risoluzioni già votate? 
Sollecitato dai gruppi parla
mentari del Pei, della sinistra 
indipendente, dei Verdi e dei 
federalisti, oggi il governo do
vrà riferire alla Camere. 

D Vaticano indignato: «Un eccidio 
che offende la comunità umana» 
•Profondo dolore e pena» sono stati espressi dal Pa
triarca di Gerusalemme e da tutti i Patriarchi del Me
dio Oriente per «la violenza e l'ingiustizia che conti
nuano a manifestarsi nella città santa», tra gli ap
plausi solidali dei padri sinodali. L'Osservatore Ro
mano, nel manifestare «orrore e indignazione» per 
«un atto che offende l'intera umanità», sollecita 
«sforzi sinceri e nuovi» per trovare una soluzione. 

ALCBSTB SANTINI 

• N OTTA Da VATICANO 
Prendendo, ieri mattina, la pa
rola al Sinodo mondiale del 
vescovi, il Patriarca di Gerusa
lemme, Sua Beatitudine Mi
chel Sabbah. ha espresso la 
sua •profonda pena per la vio
lenza e l'ingiustizia che conti
nua a manifestarsi nella citta 
santa». Ha, perciò, rivolto un 
appello alla comunità intema
zionale perché Gerusalemme 
•riprenda la sua vocazione es
senziale e ridiventi città santa, 
Al Quds, e città di pace» 1238 
vescovi presenti al Sinodo, in 
rappresentanza delle Confe
renze episcopali di tutto il 

mondo, hanno espresso la lo
ro solidarietà con un prolunga
to applauso Anche i Patriarchi 
cattolici del Medio Oriente, 
presenti a Roma, dopo aver 
appreso «le tristi notizie» giunte 
da Gerusalemme e dal Libano, 
hanno espresso, in un docu
mento, il loro «profondo dolo
re per la violenza che continua 
a manifestarsi in questi giorni 
nel Libano, In Palestina e nella 
città santa di Gerusalemme» E, 
dopo aver dichiarato la loro 
più solidale partecipazione a 
fianco dei popoli palestinese, 
libanese, musulmano e cristia
no, hanno «condannato l'uso 

delle armi mortali contro il po
polo disarmato, ogni estremi
smo religioso da qualunque 
parte venga e che porta ogni 
giorno le stesse manifestazioni 
di violenza». Il documento 
conclude con un appello a tut
ti i responsabili in Palestina, in 
Israele e in Libano perché «la 
violenza venga sostituita con il 
dialogo e si accetti una pace 
giusta per tutte le parti» 

Anche «L'Osservatore Ro
mano», con un commento di 
prima pagina con il titolo «Or
rore e Indignazione», parta di 
•eccidio che offende l'intera 
comunità umana» Con un 
chiaro nferimento al governo 
israeliano, pur senza chiamar
lo In causa direttamente, l'or
gano della S Sede scrive che 
quanto é avvenuto a Gerusa
lemme é «un atto contro la pa
ce che va fermamente con
dannato». Il giornale rileva che 
«la violenza brutale perpetrata 
contro persone che, tra l'altro, 
si vedono offese nei loro più 
naturali diritti, suscita la più 
decisa indignazione» perché 

•l'uccisione indiscriminata di 
cittadini offende l'Intera comu
nità umana» Quando, poi, tali 
atti cosi esecrandi avvengono 
m un'area che, secondo la tra
dizione cristiana, é considera
ta la «terra della pace» prose
gue l'organo vaticano «il cuore 
si nempie di un dolore ancora 
più terribile» 

La forte presa di posizione 
dell' «Osservatore Romano» ri
vela la crescente preoccupa
zione delta S Sede per unasi-
tuazione che potrebbe precipi
tare anche in tempi ravvicinati 
se non ci dovesse essere una 
concertata ed incisiva iniziati
va della comunità intemazio
nale a cominciare dall'Onu. 
Propno una settimana fa, il Pa
pa aveva manifestato «viva 
preoccupazione» ricevendo i 
vescovi di nto latino di tutta la 
regione araba e aveva parlato 
del determinarsi di una situa
zione «canea di tensioni di pe
ricoli che toccano il Golfo, il 
dramma della Palestina, la tra
gedia del Ubano- Perciò, oc
corrono «sforzi sinceri e nuovi» 
per un'equa soluzione. 
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NEL MONDO 

Il massacro 
di Gerusalemme 

Il consiglio di sicurezza dell'Onu 
approva una risoluzione proposta dagli Stati Uniti ' 
sulla «eccessiva reazione» di Tel Aviv 
Autorizzato l'invio di una delegazione d'indagine in Israele 

I cinque Grandi condannano la strage 
Condanna per Israele all'Orni e mandalo di indagine 
a de Cuellar. con avallo Usa. Una bozza di risoluzio
ne in questo senso è già stata approvata da tutti e cin
que i membri permanenti del Consiglio di sicurezza. 
Poco pnma lo stesso Bush aveva criticato Israele di
cendo che «potevano agire con più auto-controllo» e 
invitato Saddam Hussein a non strumentalizzare il 
•disgraziato incidente» a Gerusalemme. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I M M U N D QIMZ0KRO 

• a NEW YORK, L'Onu con
danna Israele per le violenze 
a Gerusalemme. E lo fa con 
l'avallo dell'unico «amico» 
su cui Shamir conlava, gli 
Usa. Una bozza di risoluzio
ne redatta dai rappresentan
ti degH Stari Uniti, c h e con
danna la violenta e specifi
camente «l'eccessiva reazio
ne Israeliana», e autorizza il 
segretario generale dell'Onu 
Perez de Cuellar a inviare a 
Gerusalemme una delega
zione col compito di indaga
re sugli incidenti, è stata ap
provata da tutti e cinque i 
paesi membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza 
(Usa. Urss, Francia. Gran 
Bretagna e Cina), ed è quin
di ormai a prova di veto. Po
che ore pnmajo steiso Bush 
aveva espresso il pio esplici
to rimbrotto verso gli Israe
liani pronunciato da un pre
sidente Usa negli ultimi tem
pi. «Consentitemi di espri
mere 1 miei sentimenti, il 
mio cordoglio per questa 
tragedia. E particolarmente 
rattristarne alla luce della sa
cralità di querludni santi. La 
violenza ha rovinalo tutto 
Bisognava*!» le forze di si

curezza israeliane fossero 
" meglio preparate a situazio

ni del genere, che agissero 
con maggiore auto-control
lo .„». aveva detto in una 
conferenza stampa alla Ca
sa Bianca 

Per cinico che possa ap
parire il riferimento alla ne
cessità che gli Israeliani si 
•preparassero» meglio a 
fronteggiare i disordini, che 
era emerso anche nella pri
ma dichiarazione a caldo 
del segretario di Stato Baker 
lunedi, le parole di Bush 
esprimevano la forte irrita
zione nei confronti di Israele 
per un massacro che mette
va in imbarazzo gli Usa. mi
nacciava di mandare a mon
te tutto quel che sul piano 
diplomatico erano riusciti a 
costruire in questi due mesi 
contro l'Irak. Bush aveva an
che invitato Saddam Hus
sein a non strumentalizzare 
•questo disgraziato inciden
te» con un legame diretto tra 
la sua occupazione del Ku
wait e 11 conflitto rsraelo-pa-
lestinese. Dicendosi convin
to che anche se tentasse 
Saddam «non c e la farà», 
perche «Il mondo arabo e 

unito, quasi unito, contro di 
lui» in seno al Consiglio di 
sicurezza c'è slata una fre
netica attività diplomatica 
prima che si giungesse alla 
proposta della bozza appro
vata dai cinque grandi e che 
gli Usa si decidessero a vota
re, contrariamente a quanto 
fanno solitamente, una con
danna di Israele Lunedi era 
stata presentata dallo Ye
men (con l'avallo dell'Olp) 
una pnma bozza risoluzio
ne, con la «condanna» Israe
le per «gli atti criminali» com
messi e l'istituzione di una 
commissione di tre membn 
del Consiglio di sicurezza da 
•inviare immediatamente ad 
esaminare la situazione a 
Gerusalemme e negli altri 
territori palestinesi occupati 
da Israele» Dopo II no di 
Israele ad osservatori dell'O
nu In proprie «vicende inter
ne» e una minaccia di veto 
da parte degli Usa questa 
era stata ritirata ed len era 
stata presentata da Colom
bia, Malesia, Cuba e Yemen 
una seconda bozza in cu! si 
sostituiva la parola «condan
na» con una più blanda «de
plorazione» e si lasciava ca
dale la parola «criminali» ri
ferendosi solo alle «azioni 
del governo israeliano». A 
questo punto, per prevenire 
il rischio di trovarsi isolati e d 
evitare l'imbarazzo del do
ver scegliere tra il far passare 
all'Onu una risoluzione 
troppo sgradita agli Israelia
ni o rischiare con un veto 
l'avversione araba e lo scol
lamento dello schieramento 
costruito contro l'invasione 

irachena, gli Usa avevano 
giocato d'anticipo presen
tando agli altri quattro gran
di una propria bozza in cui 
si critica esplicitamente 
Israele, si fa appello a tutte le 
parti in causa perché evitino 
la violenza, e si avalla l'invio 
a gerusalemmme di una de
legazione dell'Onu, anche 
se appena un po' meno «uf
ficiale» di quella prevista dal
le precedenti bozze 

Su questo documento, la 
cui approvazione da parte 
del Consiglio di sicurezza è 
a questo punto certa, hanno 
finito per concordare anche 
Francia e Urss, che nel di
battito di ieri all'Onu erano 
stati netti a sostenere, con gli 
Arabi, che le Nazioni Unite 
non possono usare due pesi 
e due misure ne) confronti 
dell'Irate e di Israele, pena la 
perdita di ogni autorità. 
•L'occupazione è occupa
zione chiunque la attui, nes
sun paese pud essere consi
derato al di sopra della leg
ge intemazionale», aveva 
tuonato II rappresentante 
del moderato Egitto che ha 
truppe in Arabia saudita a 
fianco di quelle americane 
E anche N rappresentante in 
esilio del Kuwait, pur rifia
tando il «collegamento* di 
Saddam Husein aveva parla
to di «orribile crimine» per-
petralo dagli Israeliani. E gli 
Usa hanno dovuto claorosa-
mente prendere le distanze 
dall'alleato sinora «privile
giato» in Medio oriente per 
evitare c h e saltasse l'unita 
cosi faticosamente costruita 
in questi mesi contro l'Irak. 

Al Pantheon 
Scontri al sit-in •> 
tra autonomi e polizia 

M Dieci minuti di guerriglia alla manifestazio
ne di solidarietà con il popolo palestinese dopo 
Il massacro di Gerusalemme, In piazza del Pan
theon Sessanta autonomi hanno tentato di 
sfondare II cordone di polizia e carabinieri, lan
ciando contro gli agenti bottiglie, bicchieri, se

die e tavolini razziati dai bar che s'affacciano 
sulla piazza. L'intenzione degli autonomi era 
quella dj passare sotto la Camera del Deputati 
per raggiungere infine l'ambasciata americana 
L'assalto è stato però respinto dalle forze del
l'ordine che hanno lancialo alcuni candelotti la
crimogeni Sono rimasti feriti tre carabinieri e 
nove poliziotti, tra i quali II dirigente del primo 
commissariato Prima degli incìdenti, erano in
tervenuti Nemmer Hammad. rappresentante 
dell'Olp in Italia. Goffredo BettinL Gianni Cuper-
lo, Luisa Morgantini, dell'Associazione per la 
pace. Tom Benettollo dell'Arci e Franco Pas
t e l l o delie Adi Parole di pace, di solidarietà, 
vanificate dalla violenza degli autonomi 

LUrss: TOnù dimostri la fermezza 
manifestata nei confronti dellìrak 
L'Urss ha condannato con «fermezza»ÌI crimine di 
Israele e ha chiesto al Consiglio di sicurezza dell'O
nu l'identica unanimità manifestata nei confronti 
dell'Irati Proposta una commissione dì indagine del 
•palazzo di Vetro». Annunciata una lettera di Gorba-
ciov a Bush sui risultati della missione di Primakov. 
Nessuna indiscrezione ma «più ottimismo» per una 
«ricomposizione politica» nella regione. 

OAt NOSTRO CORRISPONDENTE 
tfUHHOSjUMM 

I mudi di tautfmM samiswnuto dopava» retato llroirnopiil binati 

sUtts dagli «ganti. In tasso, una fast degH incidenti di lunedi: donne isrartane 
Mntino ai «wtnra ai wo or pwtra 

••MOSCA. La «pio ferma 
condanna» da parte dell'Orsa e 
l'auspicio che II consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite 
•manifesti la stessa unanimità 
e coerenza» di quella eviden
ziata In occasione dell'aggres
sione delrìraq Mi confronti 
del Kuwait Eia posizione uffi
ciale sul massacro di Gerusa
lemme espressa ieri dal mini
stero degli Esteri sovietico che 
ha proposto anche l'Invio di 
una missione speciale delle 
Nazioni Unite per compiere 
un'indagine 

Il comunicato mette in risal
to la «profonda preoccupazio
ne» che provocano in Urna le 
notizie giunk» dal suolo pale
stinese e ribadisce la posizione 
sovietica secondo cui sono o r 
mal non •Mabil^tmlsure M 
larga scaia» per sanare la situa
zione nell'Intero Medio Orien
te, per regolale finalmente il 
conflitto arabo-israeliano II 
massacro dell'altro Ieri ha •ul
teriormente aggravato» la si
tuazione nell'area, già di per sé 
esplosiva e ha. finito per «crea-

re un nuovo ostacolo» per una 
soluzione pacifica. 

Il Cremlino ieri ha anche fat
to filtrare la reazione del presi
dente Gorbaciov, impegnalo 
nei lavori del comitato centrale 
del Pois. 

Il portavoce. Vitali! Ignatien-
ko (Il quale, nella stessa occa
sione, ha confermato i prossi
mi viaggi di Gorbaciov in Ger
mania e in Francia) ha defini
to 11 bagno di sangue come un 
•grave crimine». 

Il Cremlino e dell'opinione 
che, per quanto riguarda il Me
dio oriente, ci sia bisogno di 
una «soluzione globale» e non 
piO di soluzioni rappezzate 
pere he «ogni voltn-cbe si « c o 
stretti a fronteggiare simili 
azioni criminali si ritorna sem
pre all'inizio». 

fi Cremlino, ha aggiunto il 
portavoce del presidente so
vietico, ha deciso di informare 
nel dettagli il presidente degli 
Stati Unta. George Bush, sulla 

recente visita In Iraq da parte 
di Evgheni) Primakov. inviato 
personale di Gorbaciov 

L'intormazione a Bush verrà 
tornita mediante uria lettera. 
•E'poco probabile che verrà 
fatto con Una telefonata», ha 
precisato. Il portavoce non ha 
voluto rivelare alcun particola
re della missione di Primakov II 
quale è rientrato a -Mosca sa
bato scono dopo aver incon
trato Saddam Hussein, e ancor 
prima il re d) Giordania e il ca
po dell'Olp. Arafat 

•Oggi - ha detto Ignauenko 
- possiamo con pio ottimismo, 
che non prima del viaggio, va
lutare la possibilità di ricompo
sizione politica, nella regione». 
Il viaggio di Primakov, si sa. ha 
risolto II problema della par
tenza dall'Iraq delle migliaia di 
specialisti sovietici Impegnati, 
prevalentemente, nei cantieri 
petroliferi. Infatti, saranno for
se più di 1 .5001 tecnici pronti a 
rientrare in Unione Sovietica 

nel corso del prossimo mese 
Lo ha confermato ieri Ignauen-
ko II giornale «Isvestija» ha ag
giunto che sono adesso 93 gli 
esperii militari rimasti a Bagh
dad 

Lunedi scorso ne sono tor
nati, con un aereo speciale, 
ben 156. 

Secondo il viceministro de
gli Esteri, IgorBekxisov (il qua
le ha accompagnato Primakov 
nel viaggio in Medio Oriente), 
la situazione nel luoghi in cui 
risiedono I sovietici «tesa» e ov
viamente la gran parte dei la
voratori a contratto intende 
rientrare prima della scaden
za. Da tenere nel conto che ha 
destato emozione la morte - a 
quanto pare per ragioni esclu
sivamente accidentali - di un 
cittadino sovietico, Suren Bag-
dasarov, 38 anni, il quale 
avrebbe dovuto rientrare in 
Urss la scorsa settimana. La fa
miglia era preoccupata e dopo 
lunghe ricerchi: ha saputo del 
decessa 

De Michelis: «Cerchiamo un'intesa 
fra i Dodici anche alle Nazioni Unite» 

La Cee chiede 
una conferenza 
di pace 
I «Dodici» hanno condannato la strage di Gerusa
lemme Ora tentano di definire una posizione co
mune all'Onu per l'invio di una commissione d'in
chiesta in Israele: lo ha annunciato Gianni De Mi
chelis a Strasburgo Davanti al Parlamento europeo, 
pnma del ministro degli Esten, Luigi Colajanni (Pei) 
aveva denunciato la gravità della tragedia palestine
se «che gioca in favore di Saddam Hussein». 

AUGUSTO PANCALDI 

••STRASBURGO I Dodici 
considerano inaccettabile e 
deplorano vigorosamente P«u-
so eccessivo della forza» da 
parte delle forze israeliane di 
occupazione e appoggiano «il 
pnncipio della convocazione 
di una conferenza intemazio
nale di pace sotto l'auspicio 
della Nazioni Unite» n proble
ma ha spiegato De Michelis ai 
giornalisti dopo aver dichiara
to in aula a Strasburgo «l'inac
cettabilità» del massacro del 
monte del Tempio e che sulla 
proposta di invio in Israele di 
una commissione d'inchiesta 
del Consiglio di sicurezza 
avanzata da quattro paesi non 
allineati (Cuba. Yemen. Ma
laysia e Colombia) gU Stati 
Uniti minacciano di usare a di
ritto di velo L'Italia, come pre
sidente di turno della Comuni
tà, sta cercando di convincere i 
Dodici ad appoggiare questa 
propost» e fa pressione sugli 
Siati Uniti affinchè non si op
pongano col veto, n ministro 
italiano ha tuttavia fatto una 
netta distinzione tra problema 
del Golfo e questione palesti
nese, due problemi, ha detto, 
che vanno risolti separatamen
te anche se 4 vero che l'azione 
di Saddam Hussein rende pfi 
difficile la soluzione del pro
blema palestinese e anzi lo ag
grava. 

A sollevare ti dramma di 
questi giorni e stato, per primo, 
Luigi Cotojanni secondo cui 
«tutti gli sforzf prodotti fin qui 
per evitare la-guerra e per sv-
vtaèa» crisi de* Gottosa* una 
«ojuxlooe politica •?ts*Jrt»no di 
venire annullati-dal massacro 
del palestinesi a Gerusalem
me». Colaianni ha inquadrato 
la tragedia palestinese nei 
grandi compiti che stanno da
vanti alla Comunità europea 
nel Mediterraneo e nel Medio 
Oriente «Siamo tutti d'accordo 
- ha detto - sulla necessità di 
un sistema che consenta il su
peramento effettivo delle vec
chie alleanze m.litarf, sullo svi
luppo di una politica di coope

razione e di collaborazione 
estesa dall'Ovest ali Est del
l'Europa» ma «tutto questo può 
diventare letteratura se per
mettiamo che vincano ancora 
coloro che si oppongono ai 
nuovo corso E se e vero che la 
pnontà spetta al ritiro delle 
truppe irachene dal Kuwait, è 
anche vero che ciò non potrà 
essere ottenuto se non sì indi
ca una prospettiva politica per 
l'intera area mediorientale» Di 
qui la necessità che vada avan
ti l'idea di una conferenza di 
pace nel Medio Oriente, che 
l'Onu dimostn uguale fermez
za ed unità nei confronti di 
Israele e del problema palesti
nese. Il massacro dei palesti
nesi «sfoca in favore di Sad
dam Hussein» 

Esiste dunque, anche se De 
Michelis non lo vede, un lega
me stretto tra crisi del Golfo e 
aggravamento tragico del pro
blema palestinese, tra una evi
dente provocazione degli ele
menti estremisti israeliani e un 
possibile aggravamento della 
crisi del Golfo. E ciò non potrà 
non apparire evidente nella di
scussione su) massacro di Gè-

' rusalemme che la presidenza 
del Parlamento ha deciso di in
serire nell'ordine del giorno 
del lavori parlamentari di do
mani A questo proposilo va 
detto che Enrique Baron. presi
dente del Parlamento euro
peo, ha vigorosamente con
dannato la repressione sangui
nosa di una manifestazione 
che aveva per scopo di garan-

. c S t o ^ i u o g N ^ U a ; 
Daf Cantosuo a gruppo «fief'^ 

la sinistra unitaria europea» ha 
presentato, alla vigilia del di
battilo, una proposta di risolu
zione che appoggia la richie
sta di Arafat per una convoca
zioni* immediata del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu e ripro
pone l'organizzazione urgente 
di un vertice euro-arabo per 
esaminare tutte le cause di ten
sione nella regione, e tra que
ste 11 problema palestinese 

L'attrazione fetale per le teme dei profeti 
I territori occupati di Gaza e Cisgiordania sono di
ventati l'ostaggio di un braccio di ferro che non vuo
le sentire ragioni. Da parte israeliana ma anche ara-

' ba e palestinese in particolare. Quante occasioni 
sonostate perse negli ultimi 23 anni per arrivare ad 
un accordo di pace con Tel Aviv? Intanto un nuovo 
spettro angoscia la politica israeliana: quello demo
grafico. 

• M I U A M 

Angosce demografiche, cal
colo e crudeltà politiche- tutto 
per dire che. dal fatidico 1967. 
dalla fatidica guerra dei sei 
giorni, Israele nelle sue mille 
anime, laiche o religiose, non 
ha mai inteso restituire i tenito
ri conquiftatt-con la «geometri
ca potenza» di un'azione mili
tare preventiva volta a scongiu
rare l'attacco congiunto di 
Egitto. Siria. Giordania ed altre 
falangi arabe di supporto, ac
corse con un unico obiettivo 
cancellarlo dalla carta geogra
fica. Cpn la forza della dispera
zione di fronte alla prospettiva 
di un nuovo olocausto, furono 
strappate per la sicurezza di 
uno Stato quasi neonato Ge
rusalemme Est e la Cisgiorda-
nuTalla Giordania, la strìscia di 
Gaza all'Egitto e le alture del 
GofanallaSiria 

M Se il mondo aspetta II 
2000. Israele aspetta e teme II 
2010: gli affidabilissimi e seris
simi demografi delle università 
di Gerusalemme hanno cako-
laio che. con due lustri di ritar
do rispetto al volger del millen
nio, stverinchcrà In Israele l'e
vento temuto' la popolazione 
araba, che oggi ammonta a 
poco pia di un quartodel tota
le, «gnagnera In numero quel
la di ceppo ebraico. Uno spet
tro, quia» demografico, che 
angoscia la poHuca dBsraele, 
una politica tutta sui generis in 
cui cultura e religione, calcolo 
e fede vengono fusi ed esaltati 
confina forza postava e nega
tiva, che fessura Stalo occi-
dentale - 6 Israele «considera
ta un microcosmo occidentale 
nel pelago musulmano del 
Medio Oriénie-conoace più. 

I quartieri arabi di Gerusa
lemme e II Golan sono stati già 
annessi da tempo senza troppi 
cachinnamenti allo Stato israe
liano gli uni per cosi dire «per 
motivi di cuore», l'altro per ra
gioni togistico-mluìari (le colli
ne del Golan dominano lette
ralmente la plana e il lago di 
Tiberiade). Quanto a Gaza e 
alla Cisgiordania sono diventa
te il pegno e l'ostaggio di un 
braccio di ferro che non vuole 
sentire ragioni Da parte Israe
liana, ma anche araba e pale
stinese in particolare 11 tutto 
per dire che non e un caso se 
Israele non ha mai accettalo di 
restituire i cosiddetti territori 
occupati, come non è un caso 
se arabi e palestinesi hanno 
perso o voluto perdere qual
siasi occasione si sia presenta
la nel corso di questi 23 anni 
per arrivare ad un accordo di 
pace coi governi dlTel Aviv 

Con la sensatezza e II lin
guaggio preciso ma esangue 
tipico del diritto intemaziona
le, all'indomani della guerra 
dei sei giorni, il Consiglio di Si
curezza dell'Onu sancì con la 
risoluzione numero 242 il dirit
to d'Israele «a vivere entro con
fini sicuri», intimandogli però 
la restituzione dei tenitori sot
tratti ad Egitto. Giordania e Si

ria Una risoluzione Importan
te la 242, un vero e proprio 
spartiacque nella storia recen
te tanto d'Israele quanto del
l'intero Medio Oriente Non 
per superbia* ma perché irreti
ta da ben altre Montane, Israe
le ignorò I dettami della 242. 
Se era ed è ancora oggi impor
tante la sicurezza dello Stalo 
israeliano, importante al punto 
da essere diventato una osses
sione ed avere legittimato ag-
gresstont come quella del l i 
bano nell'82. tuttavia, nel '67 
Israele era presa dal sogno 
tanto a lungo sognato di veder 
tornare dopo duemila anni in 
mani ebree i luoghi sacri della 
Bibbia. Gerusalemme Est e la 
Cisgiordania non a caso ribat
tezzate Giudea e Samaria era
no il cuore della allah, del ri
tomo alla terra dei padri tanto 
agognata, pagata con l'esilio 
della diaspora e col sangue 
dell'olocausto f ino a poco 
tempo fa lo si negava, ma oggi 
tutti gli studiosi di politica 
israeliana ammettono che tra 
laburisti e adepti del Llkud, tra 
laici e religiosi in Israele non 
c'era dissidio o conflitto in me
rito ai territori occupati nell'im
mediato dopoguerra del '67 ed 
anche oltre 

Nell'intimo di ogni ebreo 
d'Israele era scritto nella storia 

che fosse giusto tornare alle 
terre di Àbramo e dei profeti, 
laddove si era stretta l'alleanza 
unica tra Dio e II popolo eletto. 
1 palestinesi, a cui venivano 
sottratte quelle tene, semplice
mente non esistevano, non 
avevano diritto di parola di 
fronte al tragos dell'afta/) Non 
lo avevano per gli ebrei orto
dossi, ma nemmeno per gli 
eredi del sionismo, disegno 
tutto laico di definizione di una 
patria: anche nell'etica sioni
sta, ereditata dai laburisti israe
liani, c'è sempre stato il con
cetto di un ritorno alla tetra dei 
padri come redenzione attra
verso la colonizzazione delle 
terre che furano teatro, scena, 
del supremo insegnamento bi
blico. 

Neiauna meraviglia perciò 
se furono proprio i laici laburi
sti a permettere e sostenere la 
prima colonizzazione ebraica 
del territori occupati, a favorire 
l'installazione del primo inse
diamento, Kyriat Arba, di ebrei 
a ridosso di Hebron in piena 
Cisgiordania. Certo, si deve 
agli stessi laburisti, l'elabora
zióne dei primi plani di restitu
zione del territori, ma quale re
stituzione? U piano Calili del 
'73 o il piano Allon del '74 han
no fatto scuola nella pubblici

stica della «questione dei terri
tori» Ma come le elaborazioni 
successive di marca laburista, 
fino alle Indefinite intenzioni 
del Peres di oggi, propongono 
solo un generico scambio tra 
territori e pace, dove non sono 
delineati confini, non si parla 
mai di ritomo alla carta geo
grafica pre'1967. 

Tutta Israele è innamorata 
dei territori, una attrazione fa
tale giustificata non solo da 
una storia millenaria ma dal 
complesso dell'accerchiamen
to, dall'implosione in una logi
ca del «tutto o niente» che col 
passare degli anni ha indurito 
la politica israeliana e ha spo
stato sempre pio in avanti, ol
tre l'impossibile, li limite della 
trattativa sul futuro dei medesi
mi territori. Israele Indubbia
mente vuole la pace ma. detto 
in parole povere, non fa e non 
ha fatto mal nulla per ottener
la Coi laburisti fino al '77. e 
peggio ancora col Likud al po
tere poi, ha sempre aspettato 
che fossero gli altri (Sadat, gli 
arabi o gli americani con 
Camp David) a proporgli un 
•accomodamento di pace» 
Fin sulla soglia dei territori pe
ro Il Sinai restituito da Bcgin 
all'Egitto secondo gli accordi 
di Camp David, non aveva il 
valore storico e mitico detta 

Giudea e della Samaria. Sulla 
Cisgiordania e la fede ad aver
la vinta sulla politica. E ripetia
mo, persino Peres II ragionevo
le, Peres il malleabile, non e di
sposto oggi come ieri a restitui
re lultìì territori occupati Ne fa 
una questione di sicurezza, di 
ragioneria su colli, declivi e 
valli: ma I confini del '67 sono 
anche per lui uno spartiacque 
cui non si può tornare. 

Il problema allora per gli 
israeliani non 0 pio la restitu
zione di tutti i territori, ma co
me esorcizzare il loro posses
so come impedire che l'accre
scersi della popolazione ara
ba, entro il 2010, alteri la natu
ra ebraica dello Stato Israelia
no? Come impedire che alleati 
cruciali come g>l Stati Uniti im
pongano la logica della restitu
zione, per superiori ragioni di 
equilibri regionali? Come im
pedire che gli arabi stanziati 
nei tenitori ascoltino il richia
mo dell'Olp? I piani di autono
mia messi a punto prima da 
Begin poi da Shamir volevano 
e vogliono strappare gli arabi 
d'Israele alla diaspora palesti
nese, ma hanno avuto come 
unico risultato 11 nufada. 

C e chi ha detto che «senza 
la maschera della legge impo
sta da Israele nei tenitori occu-
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pati, il conflitto tra israeliani e 
palestinesi si sarebbe ridotto a 
nujl'altro che a una faida tnba-
le« Può essere vero, ma va pur 
dato atto alla crudele legge im
posta dagli israeliani nei teni
tori, di avere spinto la forma
zione di una coscienza nazio
nale nel palestinesi, non più ex 
egiziani, non più ex giordani 
Usando un paradosso si po
trebbe dire Che è solo dopo il 
'67 che gli arabi di Palestina 
acquisiscono fino in fondo 
quello che si può definire uno 
spinto nazionale E che per lo
ro, fino a tempi molto recenti 
(il 6 dicembre 1987. data d'ini
zio dell'lntifada) combattere 
l'occupazione d Israele signifi
cava solo allinearsi al credo 
millenaristico dell'Olp distrug
gere lo Stato israeliano Ma 
proprio e soprattutto dal '67 in 

poi Israele non è più stato il 
corpo molle tratteggiato sulle 
canine medionentall e non si 
poteva più scambiare la cresci
ta di popolarità della causa pa
lestinese con una reale forza 
dei palestinesi e della loro or
ganizzazione. I Olp È crudele 
che già nell'84, quattro anni 
prima dello storico riconosci
mento di Arafat dello Stato 
israeliano, Shamir dicesse che 
la formula prevista nella risolu-
zioneOnu 242 (riconoscimen
to d'Israele in cambio dei terri
tori) fosse «superata» per il go
verno di Tel Aviv Ed è altret
tanto crudele che propno lo 
stesso Shamir, pur avendo af
fermato quanto sopra nell 84. 
nell'88. quando Arafat alla fine 
ha riconosciuto la risoluzione 
242. abbia ancora dubitato 
delle sue reali intenzioni. 

10 l'Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 
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Una legge ne regola le attività 
a sette mesi dall'abolizione 
del contestato articolo 6 
della Costituzione sovietica 

Gortectove,sotto.Ry7tikov 

• I MOSCA. Da ieri il pluripar
titismo in Urss ha anche la sua 
base giuridica, una legge che 
regola l'attività di partiti, sinda-,. 
cali e del più diversi movimen
ti, nel momento in cui il Pcus. 
che ha perso il monopolio pò- ' 
Ittico sette mesi fa con l'aboli
zione del famigerato articolo 6 
della costituzione, è nuova
mente dilaniato da un acceso 
dibattito intemo sul proprio 
destino. Il soviet supremo, in
tatti, ha approvato ieri definiti
vamente la normativa sui paru
ri, tutu eguali davanti alla leg
ge, mentre il «plenum» del co
mitato centrale è stato costret
to a lanciare un appello alla • 
mobilitazione dei comunisti 
ma nello slesso tempo a regi-

Zimbabwe 
Dura guerra 
ai cacciatori 
di frodo 
• i HARARE. " Un violento 
conflitto a fuoco si è svolto lu
nedi primo ottobre in un par
co nazionale dello Zimbabwe 
tra bracconieri e guarniscac
ela. Del cacciatori di,frodo 4 
sonò rlmasU uccisi. Altri 2, riu
sciti a fuggire, sono stati rin
tracciati sabato scotto e sono 
morii nel cono di una nuova 
sparatoria. 16, secondo l'ente 
del parchi nazionali bell'ex 
Rnodesta. tacevano parte di 
una banda entrata di nascosto 
dal vicino Zambia' per dare la 
caccia al rinoceronte nero, 
una specie minacciata di 
estinzione. La piaga dei brac
conieri è. molto diffusa nello 
Zimbabwe. Quest'anno ne so
no statt uccisi 34 e catturati 14. 
quasi tutti provenienti dallo 
Zambia. Nedo Zimbabwe vi
vono circa 2000 rinocerónti 
neri e il roto corno e molto ri
cercalo per farne Impugnatu-
te) di spade e per ridurlo m 
polvere e venderlo soprattutto 
in Asia, dove si crede abbia 
proprietà afrodisiache. -

Irlanda 
Imboscata 
all'Ira 
Due uccisi 

IIXmORA. Imboscala deke 
speciali dell'esercito 

» all'alba di ieri in Ir
landa: due guerriglieri dell'Ira 
sono stati uccisi e tre arrestati. 
Dearie Cìrew e Martin McCau-
ghery. due attivisti cattolici re
pubblicani, sono morti sotto II 
fuoco dei soldati che U aspetta
vano In una cascina abbando
nata di cui avevano fatto la lo
ro base, a tre chilometri dal vil
laggio di LoughgalL 

Non. risulta che I due uccisi 
abbiano sparata Secondo le 
prime testimonianze, i militari 
hanno lanciato razzi inumi-
nanttjper identificare i cinque 
che si stavano avvicinando al 
cascinale, poi sono entrati in 
azione con i mitra. Secondo 
tonti del servizi di sicurezza. 
Datale Grew, 37 armi, era so
spettato per •numerosi omicidi 
<fi militari e agenU di polizia». 

Il villaggio di Loughgall, do
ve e avvenuta la sparatoria di 
Ieri, è una roccaforte dei guer
riglieri. Il mese scorso una 
bomba dell'Ira aveva devasta
lo Il commissarialo della poli
zia. Mei 1987. otto guerriglieri 
delltra che preparavano un at
tacco allo stesso commissaria
to, erano caduti in una trappo
la delle squadre speciali dell'e
sercito britannico, ed erano 
stati tuttt uccisi a raffiche di mi
tra. 

In polemica con i ritardi 
del presidente/la Russia annuncia 
che varerà il primo novembre 
il piano perii passaggio al mercato 

-, ^«^vvimi tutti 1 partiti 
Sull'economia un ultimatum di 
Sanzionata, anche per legge, la legittimità dei partiti 
in Urss con il voto del Soviet supremo. Ai «plenum» 
del Comitato centrale un aspro dibattito sul destino 
del Pcus con accuse a Gorbaciov e diffidenze sul 
passaggio all'economia di mercato. Il governo russo 
pone un ultimatum: «La riforma scatta dal primo no
vembre». Annunciata, per motivi finanziari, una 
massiccia riduzione dell'apparato centrale. 
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;. :. .,. .... .... scuoto smoi '. . •'•••. 
strare le divisioni inteme tra 
conservatori e riformisti, tra i 
sostenitori dell'economia, del 

: mercato e i nostalgici del vec
chio sistema, e ad ascoltare 
anche accuse circostanziate al 
presidente al quale è stata rim
proverato un atteggiamento 

• oscillante, denso di incertezze. 
Tutto nelle ore in cuiil capo 

del governo della Russia, Ivan 
Silaev, ha annunciato in televi
sione la possibilità che venga 
varato un ampio piano di ra
zionamento, per assicurare a 
tutti i cittadini un minimo di 
prodotti indispensabili tramile 
tessere. A cui va aggiunta l'ap
provazione di un appello del 
parlamento della stassa repub
blica a tuttri russi In cui si fa sa-

, pere che la Russia varerà il ' 
\ programma di passaggio al 
• mercato dal primo di novem-
: bre, se Gorbaciov e Rizhkov 
• perderanno ancora del tempo 
; a vararlo. Quasi un ultimatum 
• che, aumenterà la lebbre politi-
; ca nel paese in vista del rap

porto sul cosiddetto •program
ma dei 500 giorni» che verrà 
presentato lunedi prossimo 

: dallo stesso presidente sovieti
co. La legge sui partiti è stata 
varata con una sorta di com
promesso sulla cosiddetta «de
politicizzazione» delle forze ar
mate. L'articolo in questione, 
ha risolto la (erccedlsputa sul-

: la presenza o meno del partiti 
affermando che «i militari e le 
persone che occupano incari

chi nelle forze armate e nella 
magistratura devono risponde
re alla legge e non sono vinco
lati dalle decisioni dei partiti di 
appartenenza'. 

Al Comitato centrale (1 lavo-
: ri si « n » cHIùst'ieri in serata e 
una conferenza stampa è stata 
convocata per oggi) gorbaciov 
ha definitivamente spezzato la 

sua lancia a favore del passag
gio al mercato, una svolta defi
nita inevitabile. Il segretario, a 
questo proposito, ha rilanciato 
l'idea, già espressa al congres
so, di formare 'governi di coa
lizione» fondati sul •program
ma anticrisi»: •siamo pronti co
me pcus • ha detto • a entrare 
in coalizione con tutte le forze 
patriottiche e progressiste». Ma 
il dibattito ha evidenziato .la 
presenza di quella che gorba
ciov ha definito come «vecchia 
mentalità». Il segretario del co
mitato di partito di un consor
zio nella regione di Jaroslav, 
Serghei Kalinln. ha Invitato a ri
cercare i «colpevoli della cata
strofe economica» perché ri
spondano davanti al partito: «e 
poi - ha aggiunto - bisogna va
rare uri programma di difesa 

' sociale se si vuole passare a in
trodurre il mercato nella nostra 
economia». Richiami a restau
rare «ordine» nel paese sono 
riecheggiati più di una volta 
nell'aula del «plenum». Il se
gretario dell'Ucraina. Stanislav 
Qùrenko, tia Invitato pila kv*f' 
glia tutti gli iscritti e ha chiesto 

- leggi per l'ordine pubblico.'li 
direttore dell'agenzia «tass»,' 

Leonia Kravceriko,"s'è' scaglia- ' 
to contro 'quàntfoggi dimostra--
no «ambizioni politiche» piut-

:;. tosto' che preoccuparsi degli 
. interessi della società e si è 
• premurato di sottolineare l'esi
genza di una seria attenzione 
del partito nei «mass-media». . 

Ne aveva parlalo, ùorbaciov 
.' nella relazione il. quale ha la-. 
. mentalo che spesso si «vendo-
'•• no posizioni di parte a nome 
, del popolo» e si «abusa della 
/ glasnost per scopi -sovversivi». 
. Insomma: perché «stanno In si-
. letizio i comunisti che lavora-
. no nei giornali»? Secondo lo 

stringato resoconto dell'agen-
I zia «tass». un intervento di duro 

. attacco (tra 134 intervenuti in 
due giorni di lavoro) è stato 

•-• svolto da,Ivan Polozkov, Il se> 
: gretario del. partito russo, egli 
' stesso al centro dLunapolemi-
, ca incessante per le sue posi-
. zionl conservatrici. Ha invitato 
, Gorbaciov ad abbandonare la 

sua. palese «oscillazione» assi-v, 
curandogli lo cambio, che. ie 
•organizzazioni;^partita della 

russia sono pronte a favorire le 
misure presidenziali tendenti a 
consolidale la società e a man-

, tenere unita l'urss». E, poi, per
ché sia chiaro, ha denunciato 
r«inyerosim!le ricatto» cui sa-

: rebbe sottoposto 11 capo del 
governo Rizhkov (evidente
mente a proposito della richie
sta di sue dimissioni se non ac
celera il programma di passag-

. gio all'economia di mercato), 
la campagna di denigrazione 
delle forze armate e gli insulti a 
Lenin. Il «plenum» si è conclu-

. so con una replica di Corba-
. ciov e la decisione di dar vita a 
. otto commissioni permanenti. 

Ma ha destato impressione il 
plano di tagli all'apparato pre-

'' sentalo da Oleg Shenin. mem-
•-'. oro del polltburo e responsabi

le dell'organizzazione, ti Pcus, 
; per ragioni di bilancio ha deci

so una massicia ondata di eso-
: neri Verranno allontanati dai 

loro Incarichi 603 funzionari 
.'. con posti di responsabilità, va

le a dire oltre il 40 per cento 
degli attuali 1.493. Una «purga» 

< finanziaria che fa seguito a 
;. quella già compiuta lo scorso 
• armo quando si mandarono a 
casa 536 persone (aumentan-

: do, però, lo stipendio a chi ri-
•." mese). • • 

Vittoria dei democratici,tassepifr alte per i ricchi e sgravi fiscali p^ri poveri : 
La serrata un lxMDmerang per il presidente; i sondaggi mosti^^ 

« » , stangata meno aspra 
Un nuovo compromesso, con Bush che accetta in 
sostanza il pacchetto impóstogli dai democratici, 
mette fine alla graa sciarada del governo Usa. 
Non senza un esilarante finale tragicomico, con 
Bush che teatralmente aveva rinunciato all'elicot
tero presidenziale in favóre di una prosaica Che* 
vrolet, creando un enorme ingorgo sui raccordi 
della capitale. 
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••NEW YORK. La sciarada 
della serrata é finita. Con Bush 
che ha firmato un provvedi
mento transitorio die dà al 
Congresso tempo fino al 19 ot
tobre per definire anche, nei 
particolari la nuova legge fi
nanziaria e in sostanza ha 
quindi accettalo come base di 
partenza II •pacchetto» rivedu
to e corretto a favore dei leddi-
tipttpoverichegllerastatoof-
lerto dal democratici e contro 
Il quale avevano invece votato 
la maggioranza dei suoi colle-
ghl di partito repubblicani. . 

Rispetto al testo originario 

che era stato cosi clamorosa
mente bocciato dal «franchi ti-

. latori» di entrambi i partiti, por
tando Bush a proclamare la 
chiusura del governo Usa per 

. incapacità di spendere legai-, 
i mente i propri fondi, il nuovo 

plano quinquennale che veni . 
' rtdeflnito nei dettagli nei pros-
\ siml giorni ridimensiona . la 
: stangata per i titolari della mu
tua pubblica e l'aumento, del 

: prezzo della benzina. Lascia, 
uno spiraglio per il regali fisca-

: le ai redditi da capitale cui la 
: casa Bianca teneva tanto, ma 

ad un prezzo che potrebbe ri

velarsi per la destra più arto e 
controproducente di quel, che 
tentavano dlatrappare: un au- . 
riKnto delle aliqtjotefiscallper V 
I redditi più alti. Posto dinanzi 
al dilemma tra lo scontentare 
tutti" rifiutandoli -nuovo com- v 
promesso, o scontentare l'ala '.: 
destra del suo .partito e l'ala 
più ricca del proprio eletlora-
to, Bush ha scello il male.mi- ,, 
noie. Pur dichiarandosi •non • 
pienamente soddisfatto dalla ; 

. risoluzione sul. bilancio», e pur .., 

. Imbarazzato del doversi trova- ." 
re a governare, lui repubblica
no, coi voti di quasi solo i de-
mocratici, ha deciso, di chiude
re una partita che'stàve dège- ' 
nerando è di cui la gente non 
ne poteva più.-. 'Vi,'/".-

I sondaggi condotti alla fine • 
della scórsi settimana aveva
no mostrato un'irritazione ge
neralizzata e diffusa neHa pub
blica opinione, con il 5% degli 
arrretlbaril'cHé «averta cbTpa•'•'•' 
a Bush; il 32% che dava la col- > 
pa al Congresso a' maggiorar)-' 
za democratica e una prece-
cupante maggioranza assoluta ' 

degli americani (U 54%) che 
dava la colpa in parti eguali ad 
entrambi, in questa sola setti
mana la-.popolarltà di Bush era. 
precipitata, stando al sondag
gio commissionato dalla Cbs e 
dal New yo7*7ìme-dl 14 punti 
percentuali. Mollo più di quan
to, stando agli esperti è agli 
storici; sarebbe scesa se dal 
Golfo fossero cominciati ad ar
rivare I corpi del marinescadu- ' 
ti in guerra. -

Gli-stessi sondaggi d'opinio
ne indicano abbastanza chia
ramente la via d'uscita dal pa- < 
siicelo rivelando che 187% de
gli americani e favorevole'ad 
aumentare le tasse a chi ha un 
reddito superiore al 100.000 
dollari l'anno: Ma (Inora Bush 
e i suoi non l'avevano voluta; 

vedere perché come spiega 
esasperato una personalità go
vernativa al «Veto York Tìmts la 
Cas» Bianca "-«sT è cactttafc In-
un plccolotunnel.enelr'oscu-
riti di'quel tunnel non sono 
stati capaci di vedere la segna
letica che avrebbe potuto 

orientarli, consentendogli di 
distinguere atto e basso, giusto . 

;é sbagliato^destta e Ministra».. 
;TeU» nerèsaiKtorsiè 1* destra,.., 

«George Bush ha distrutto la 
sua base, non riuscirà mal più 
a rirr«tterta Irisìérr*., d'Ice l'ul
tra conservatore -Richard Vi- ' 
guerie. .••':, v:i • "•*•,.-' :<. 

1 Né e stala particolarmente 
felice In termini di «immagine», 
l'ultimo atto tmgl<omlcQ della 
gran sciarada dèlia serrata.'Per, 
dare teatralità alla •chiusura»' 
del governo Bush aveva messo ' 

- in libertà i cuochi e gran parte 
; del personale della Casa Bian-,' 
- ca, gli agenti del Secret servite . 
' erano stati costretti a portare le 

limouslnes presidenziali al la
vaggio auto più-vicino.-con 

• buonl-scònto. M4 H peggio è 
successo quando Bush Ita de- -
elso che, per tener lede all'Im
magine della frugalità da forza 

: ma«l»ev sarefebr/lc îHò da~ 
Camp David nelle montagne* 
del Maryland dove aveva tra
scorso il week-end non con il 
solito elicottero Marine One ' 

ma via terra su una banale 
Chevrolet Un primo guaio si e 
verificaio quando la macchina 
«he seguitala sua con a bordo 
le guardie del corpo ha forato 
e gli agenti dei secret service 
coti tanto di mitra spianato so
no stati costretti n fare l'auto
stop e arrampicami su un carro 
.attrezzi. Come se .non bastas
se, poco dopo il corteo presi
denziale e. rimasto Intrappola
to in un colossale ingorgo sui 
'raccordi alla periferia di Wa
shington, gremiti di' auto di gi
tanti che tornavano dal grande 
ponte per il «Columbus Day». Il 
corteo di macchine con Bush è 
rimasto bloccato per almeno 
mezz'ora In una fila lunga oltre 
un chilometro, riuscendo a di
stricarsi solo con una macchi
nosa inversione ad U In un 
cantiere edile. Net frattempo 
l'elicottero Marine One, cosi 
disdegnato per dar prova di 
economia, che òvviamente era 
pronto per il decollo da Camp 
David in caso-di ismergenza, è 
tornato alla Casa Bianca vuoto. 

Dopo la morte di un ragazzo 

nella periferia di Lione 
Anche ieri sera le forze dell'ordine si predisponeva
no a cingere d'assedio Vaulx en Velin, un importan
te centro di 45mila abitanti della periferia di Lione. 
Dalla notte di sabato la città è in preda a violenti di
sordini; dopo la morte di un ragazzo che sembra 
debba essere imputata ai metodi spicci della poli
zia. Decine gli automezzi bruciati e i negozi sac
cheggiati. ; 
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M PARIGI. Come ogni matti
na da domenica scorsa, anche 
ieri si « fatto l'inventario della 
guerra notturna: venti annerile 
carcasse di automobili, cinque 
poliziotti all'ospedale, un su
permercato saccheggiato pri
ma di esser dato alle fiamme, 
cumuli di copertoni che anco
ra bruciavano. E ieri sera l'atte
sa ricominciava: tre compa
gnie di pronto intervento, uno 
squadrone della gendarmeria 
e trecento poliziotti si prepara
vano ad affrontare un numero 
imprecisato di neoguerriglieri 
urbani, tutti ragazzi della peri
feria lionese. 

La scintilla è scattata sabato 
scorso, quando Thomas Clau
dio, I Benne di origine italiana, 
è morto sul selcialo cadendo 

dalla Honda condotta da un 
amico. Causa dell'incidente, 
secondo il centauro e numero
si testimoni, una macchina 
della polizia che si e messa Im
provvisamente di traverso sulla ' 
strada, avendo visto che Tho
mas Claudio era senza casco 
protettiva La motocicletta ha 
cosi sbandato ed è finita con
tro la macchina, sbalzando il 
passeggero. I poliziotti, prima • 
di • bloccare la moto, . non 
avrebbero fatto alcuna segna
lazione. E qualche ora dopo I 
primi assembramenti si crea
vano all'ombra dei grandi ca
seggiati della periferia più po
polare di Lione, che qualcuno 
non esita a definire un ghetta 
Da allora ogni notte si scatena 

l'inferno, tantoché il primo mi
nistro ha deciso ieri di inviare • 
sul posto II ministro per la soli
darietà soclale.conla missio
ne «di analizzare rapidamente 
la grave situazione e di propor
re soluzioni». • 

Eppure, Vaulx en Velin fa 
parte di quei grandi centri che 
11 governo aveva deciso di •ria
bilitare». E cosi era sfato fatto. I 
tristi casermoni eretti in fretta 
negli anni 60 e altrettanto rapi
damente deperiti èrano stati 
recentemente ridipinti, era sta
ta aperta una biblioteca, erano 
state inaugurate nuove linee di 
trasporto pubblico, e proprio 
là dove e avvenuto l'Incidente 
era stata costruita una parete 
per II /ree climbing, la nuova 
forma di alpinismo che in 
Francia appassiona migliaia di 
giovani! 

Città a forte concentrazione 
di immigrati, Vaulx en Velin ha 
raddoppiato la sua popolazio
ne, nel corso degli anni 70. La 
metà degli abitanti ha meno di 
trentanni. Governata dalle si
nistre, e un po' lo specchio del 
tentativo di governare le con
traddizioni delia- condizione 
urbana. Da sabato.-rischia di 
essere lo specchio, del falli

mento. Si e ritornati ai giorni 
neri dei primi anni 80, quando 
nella periferia di Lione la lista 
delle vittime della polizia si fe
ce drammaticamente . lunga 
(almeno Una diecina, senza 
seguiti giudiziari). Secondo il * 
sociologo Alain Touraine il 
meccanismo dell'isolamento è 
ormai più forte dell'integrazio
ne: «Andiamo verso la segrega
zione nella sua forma più dura, ' 
il ghetto». E aggiunge che le 
grandi città francesi stanno se- -
guendo, l'esempio americano: 

- l'esclusione economica -si 
somma a quella etnica. La po
polazione di Vaulx en Velin e 

: infatti ih maggioranza compo
sta da immigrati, il tasso di di- -
soccupazione è del 17 percen
to (£ del 10 su scala nazlona- : 

le) e la metà degrlabttantrrion 
arriva a un reddito imponibile. -

Lo spettro, in urrà situazione 
cosi tesa, e rappresentato dal 
Fronte nazionale. In città già 
gode del 16 percento dei con
sensi. Nella vicina Villeurban-
ne sfiora ormai il terzo dell'e
lettorato. Raccoglie il voto prò-: 

testatario di sottoproletarie di
soccupati, fa breccia nelle file 
sbandate del Pel.'conquista 1 
francesi più <tepiuruti; La rivol
ta di Vaulx en Vfelin porta in-
dubbiamente ac^ua al suo 
mulina Michel Rocard non 
sottovaluta I tatti: «La Francia -
ha detto - e una. società che 
dialoga poco. Le abitudini sc-

' no molto gerarchiche: Sono 
fatte di obbedienza e di rendi-

Un'auto data 
afletiarnme -
durame od. , 
scontri tra 
potala e 
ojovania 
Vaubt-en-VeNn. 
presso Uono 

conti. Cambiare tutto questo, 
- abituare 1 servizi dello Stato, I 

poliziotti, i magistrali, i prefetti 
a fare avanzare le cote ascol-

- tando e dialogando, conclu
dendo accordi piuttosto che 
impartendo ordini e un muta
mento di lunga durata». Come 

. dire: non basta costruire le pa-
rettper il/ree cffmofng se Stato 
e società non si parlano. ' 

La missione ministeriale in-
; viata sul posto ha ieri dichiara

to il suo primo obiettivo: asso-
• dare la polizia nelle politiche 

d'integrazione e di sviluppo 
- del quartieri «a rischio», quelli 

in cui sta raggiungendo la 
. maggiore età la prima genera-
. zlone che vi è nata. In tutto il 

paese se ne contano almeno 
. quattrocento. 

Hprimo 
ministro 
inglese 

Thatctier 

I torìes a congresso 

«Il prossimo governo 
sarà ancora conservatore» 
Ma i sondaggi dicono di no 
Il presidente Kenneth Baker ha aperto ieri a Boume-
mouth il congresso del partito conservatore inglese 
esortando i delegati a tenersi pronti per le elezioni, che 
si terranno certamente «prima del luglio 1992». Verso 
Kinnock, leader dei laburisti, unduro attacco conditodi 
sarcasmi. Ma per il partito della Thatcher non è un mo
mento felice. L'ennesimo sondaggio dimostra l'impo-
polaritadi molti importanti provvedimenti governativi. 

• i LONDRA. Con lo slogan «la 
(orza di riuscire» e con l'obietti- ' 
vo di presentare al paese un 
volto grintoso e strappare il ' 
quarto mandato consecutivo ' 
nelle prossime elezioni, i con-
servatoli Inglesi sono da ieri '; 
riuniti a congresso a Boume-
mouth. Ad aprire i lavori è sta
to il presidente del partito Ken
neth Baker, che ha pronuncia-
to un dHcorso orgoglioso ed 
aggressivo, incitando gli attivi
sti ad essere pronti alla lotta in , 
qualsiasi momento il primo 
ministro Margaret Thatcher de- . 
cidessedilndireleelezionL 

La signora Thatcher • che 
come d'abitudine indossava • 
un tailleur blu savola con una 
spilla ed un Rio di perle -e ri
masta compostamente seduta 
alla presidenza, limitandosi a 
qualche sorriso e qualche bai- ' 
limano. Usuo momento arrive
rà venerdì, giornata conclusiva 
ddcongresso. -

BatMraaritùfattoprevWoiii r 

sulla, data delle elezioni, altee- ' 
marido^ppterrjblòdireche'ltl 
terrarinc- r-pAha del lugnV 
1992». che è la data di scaden
za costituzionale, Ed ha poi 
aggiunta «Nel 1991 o nel 1992 
Il. governo sarà ancora blu» 
(blue' il colore dei. tories. os
sia del conservatòri). 

Fra gli applausi dei delegati, 
Baker ha poi rivolto un durissi- '. 
mo attacco ai laburisti e al loro 
leader Neal Kinnock. Dopo 
aver ricordato le sconfitte subi
te da Kinnock al congresso del : 

suo partito, conclusosi venerdì ' 
scorso, nelle votazioni su spe- ' 
se militari, aumento delle peti- ' 
sioni, riforma elettorale e sele- ; 
zione dei candidati, il presi- : 
dente tory ha detto che Kin
nock «non è neppure padrone ' 
in casa.sua»;^riesce a mante- • 
nersi in seBa solo grazie alle 
sue capacità «ginniche». «Il • 
paese - ha detto - ha bisogno -
di un leader risoluto e non di 

un contorsionista». '" 
Secondo il presidente con

servatore, i laburisti in questi 
anni non sono cambiati: «Han
no sostituito la bandiera rossa 
con una rosa rossa, questo è 
tutto. Hanno cambiato la reto-, ; 
rica. ma non la sostanza. Die- ' 
tro la maschera c'è sempre il 
vecchio partito laburista». Ba
ker, infiammando la platea, ha 
concluso dicendo: «Sono certo 
che vinceremo perche abbia
mo dimostrato di avete la de
terminazione e la convinzione 
per tarlo. Queste sono le.doti 
del partito e queste sono le do- -
ti del governo». 

Al di là del tono grintoso di 
Baker e dei sorrisi tranquilli 
della signora Thatcher, il grup
po dirigente tory e I ministri 
qualche preoccupazione ce ' 
rhanno: I sondaggi continua
no a dare in vantaggio ilaburi- • 
sii e a mostrare un calo di gra-
dlmentopalelnlziatrvepoliti-
cliecWcorifXTvatori. -
.. Da un nuovo sondaggio. 
•dft sarà pubbU^atoquesroggl '. 
"dal Daily «elegmph, emerge ' 
che il 76 per cento del 1.016 in
tervistati critica la nuova tassa-
comunale e che per a 67 per 
cento la privatizzazione dell'a
zienda elettrica « «una cattiva 
idea». .„..-.. . 
. Un segno della preoccupa
zione che serpeggia fra I con- ' 
servatoti e il fatto che i ministri 
cominciano a scalpitare e 
chiedono più soldi da spende
re. E il Daily express ieri, regl-
straixtouod diffuse, denuncia- ' 
va richieste di miBardldi sterli
ne c^ spendere per Ingraziarsi 
gU elettori. 

Tutu Bournernouth è presi
diata dalle forze dell'ordine. 
Tiratoti scelti sono appostati 
sul tetto del centro in cui sono 
riuniti i congressisti. I delegati 
vengono sottoposti ad aocura- ' 
fissimi controlli prima di entra
re in sala. 

Adozioni facili in Brasile 

Sequestrati i passaporti 
dì sedici italiani 
dopo gK arresti a Recife 
• • SAN PAOLO. La polizia 
brasiliana è in possesso dei ' 
passaporti di 16 cittadini ita
liani, che «4 trovano a Recife 
per adottare bambini. 1 pas
saporti erano nella casa dove 
sabato sono state arrestate 
due donne, che custodivano 
dodici bambini di età fra 1 tre 
anni e i quattro giorni, sulla -
cui provenienza non hanno 
saputo fornire chiarimenti. 
Le due arrestate sono l'infer
miera Maria DasDores da Sil
va e l'agente della polizia dei 
minori Valdineide de Souza 
Barbosa, individuate in se
guito alla denuncia di una ' 
madre che aveva affidato lo
ro due figli, e che si era senti
ta dire che non li avrebbe pio 
visti. 

1 dodici bambini, che sem
brano tutti in ottime condi- . 
zionl di salute, stanno attual
mente in un nido del gover
no di Pemambuco, to stato . 
del nord-est del Brasile di cui 
Recife e il capoluogo. Alcuni 
dei bambini avevano già no
mi italiani, come Salvatore, 
Vincenzo, Luca. Michele, Be
nedetto . 

Le due donne arrestate 

potranno esaere accusate di 
sequestro di minore, con una *. 
pena massima di quattro an
ni. Esse a quanto pare lavora- ' 
vano per una «Associarione 
Padre Mario» installata da un 
anno a Jaboatao, sobborgo 
di Recife, che sarebbe finan
ziata e diretta, dall' italia, da 
un italiano identificato come 
Raffaele SitvestrePer quanto 
riguarda gli italiani, si suppo-
neche la polizia esaminerà i ' 
toro passaporti e li Interro-
gherà'X* «Associazione Pa-
die Mario», secondo la poli-' 
zia, si occupava di adozioni 
per l'Italia e a volte ospitava . 
degli italiani nella sua sede. ' 
Si paria di una trentina di 
bambini fatti adottare finora 
dalla associazione. La poli
zia sta indagando sulle possi
bili irregolarità. 

Non e la prima volta che 
italiani vengono coinvolti in 
inchieste relative allo scan
dalo delle adozioni facili in -
Brasile. Il mese scorso anche -
il console onorario di Salva-
dorè de Bahia era stato accu
sato di traffico di minori. All' 
indomani di quella vicenda 
anche la magistratura Italia
na ha aperto un'inchiesta. -

l'Unità 
Mercoledì 
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• • Caro direttore, In un arti
colo del 27 settembre acorso 
M I Repubblica- Neppi Modona 
riprendeva i dati (dillusi dal 
Servìzio civile del ministero de
gli Interni) sulla presenza nelle 
regioni del Mezzogiorno di o l 
tre trecento pubblici ammini
stratori inquisiti per reali d i 
stampo malioso». Neppi Mo
dona nell'articolo si poneva il 
problema se e! (ossero o meno 
eliostato attuale gli estremi per 
procedere in via. amministrati
va all'allontanamento di tali 
amministratori 

In verità la recente legge n. 
142 d e r 8 / 6 / 9 0 sull'Ordina
mento delle autonomie locali 
g l i prevede, all'art 40, la pos
sibilità di •Rimozione e so
spensione di amministratori d i 
enlifocalk 

Recita intatti II suddetto arti
co la 
• « I ) Con decreto del Presien-
te della Repubblica, su propo
sta dei ministero dell'Interno. |i 
Sindaco. Il Presidente della 
Provincia. 1 Presidenti del con
sorzi e delie comunità monta
ne. 1 componenti dei Consigli 
circoscrizionali possono «sse
re rimossi quando compaiono 
alti contrari alla Costituzione e 
per gravi e persistenti vlolazlo- < 
ni di legge o per gravi motivi di 
ordine pubblico o quando sia
no imputati di uno del reati 
previsti darla legge 13 settem
bre 1982. n. (346. o successive 

^nodUtcazIonl e Integrazioni, o 
sottoposti a misura di preven
zione o di sicurezza. (Disposi
zioni in ordine «Ila lotta anti
mafia, meglio nota come legge 
LaTMie-Rognonl): 

2 ) In attesa del decreto, 11 
Prefetto pud sospendere gli 
amministratori di cui al com
m a ! qualora sussistano motivi 
di gravee urgente necessiti». 

. La possibilità amministrativa 
quindi g l i c'è: il problema evi
dentemente e la mancanza di 
volontà politica ad intervenire. 

• > . Crescenzo Fattoria. 

.u n partigiano racconta come 
si tornò, dopo la guerra di Liberazione, 
air«ordine» precedente. Una scelta che provocò tante 
ingiustizie e violenze verso i lavoratori 

Quei poliziotti ex fascisti 
eaat Cara Unità, nel corso di una re
cente trasmissione televisiva dedicata 
agli accadimenti del dopoguerra, un 
docente di Storia dell'Università di Bo
logna ha detto che ogni Slato, pure se 
investito da una rivoluzione o comun
que da grandi sconvolgimenti, tende 
sempre a ricostituire l'ordine prece
dente, sia per quanto riguarda le for
me del potere sia per gli uomini che il 
potere hanno esercitato e vogliono 
tornare ad esercitare. 

Ritengo che tale afférmazione costi
tuisca la chiave di lettura per com
prendere, e quindi spiegare, quanto 6 
successo In Italia nel dopoguerra im
mediato ed oltre In proposito vorrei 
raccontare un episodio che ho vissuto 
da partigiano Si era agli ultimi giorni 
del mese di marzo del 1945 Avevamo 
già liberato dal tedeschi e dai fascisti 
gran parte dei paesi della zona colli
nare della provincia di Piacenza. SI 
trattava allora di liberare anche 1 paesi 
della Valtrebbla dove passava la stra

da proveniente da Genova e che i te
deschi volevano assolutamente tenere 
per garantirsi la fuga verso Piacenza 
ed oltre. 

La mia brigata, la 60* Garibaldi, 
venne incaricata dell'obiettivo Com
battemmo per alcuni giorni quando, 
ormai privi di munizioni e di riforni
menti che, Invano, avevamo chiesto al 
comando unico, di fronte alla resi
stenza accanita del tedeschi dovem
mo ripiegare e tornare al paese di par
tenza: Bettola, dove giungemmo lace
ri ed affamati. 

Con nostra grande meraviglia In
contrammo, sulla piazza, grappi di 
carabinieri m elegante divisa verde-
oliva, armati con mitra italiani nuovi 
fiammanti. Non si trattava di nuovi pa
trioti accorsi a'combattere, seppure 
all'ultimo momento, ma di Reali cara
binieri, arruolati al Sud, con regolare 
stipendio, dal governo italiano, e pa
racadutati a Bardi, sulle vicine colline 

parmensi, dove aveva sede la Com
missione alleata (inglesi ed america
ni) che aveva ufficialmente l'incarico 
di coordinare le azioni partigiane con 
le armate del fronte, ma che, in realtà, 
controllava che tali azioni non andas
sero al di la del limite altrove tracciato 

La reazione del nostro comandante 
fu istintiva quanto Ingenua (era un 
contadino). Fece disarmare e svestire 
1 carabinieri e distribuire il tutto ai suoi 
partigiani Ne nacque una questione 
che portò addirittura alla sostituzione 
del comandante unico della 13* zona, 
oltre naturalmente al ripristino del 
battaglione dei carabinieri i quali, tor
nati in possesso delle loro armi, ripre
sero a presidiare I paesi liberati dai vo
lontari partigiani Noi. nel frattempo, 
siamo stati rispediti a conquistare 
quella strada, sulla quale lasciammo 
parecchi morti e feriti 

Del resto, anche in tutti i mesi suc
cessivi alla Liberazione avemmo altre 

prove che il principale obiettivo della 
vecchia classe dirìgente era quello di 
ripristinare l'ordine precedente. Tro
vandoci, in tanti ex partigiani disoccu
pati, ci riunimmo per ricostituire la po
lizia stradale che era andata dispersa 
con la guerra ed avemmo, dalla Pre
fettura, sempre risposte negative, fino 
a che ci trovammo i poliziotti reclutati, 
in gran parte, tra gli exJascisU 

Penso di non poter essere accusato 
di faziosità se dico che tutte le ingiusti
zie che abbiamo dovuto subire e tutte 
le violenze fatte ai lavoratori italiani 
negli anni seguenti sono venute da 
quella scelta di campo- ripristinare il 
vecchio ordine, Dori accogliere le 
istanze di rinnovamento insite nella 
guerra di Liberazione. Spero quindi 
che gli storici, « non solo toro, si met
tano a frugare fra le carte giuste, quel
le che non potranno che dimostrare le 
responsabilità, in quella scelta, della 
Democrazia cristiana. 

Mar io BottazzL Roma 

esempio l'unità del genere 
umano e di conseguenza ti su
peramento de) razzismo, pone 
la figura della donna non ai 
margini di questa nuova reli
gione, o della società, ecc, ma 
stavolta, ci centro di esse oltre 
che della famiglia, in quanto 
ne è il perno centrale e la pri
ma e vera educatrice dei figli, 
quindi delle nuove generazio
ni 

Mi rendo conto che è diffici
le farsi capire e credere in cosi 
poche righe su tali argomenti e 
soprattutto nell'apprendere 
che vi è una nuova (beh, ora
mai non del tutto visto che ha 
già 147 anni) religione, ma per 
chi cercasse la verità anche 
queste poche righe potrebbero 
essere l'avvio per una nuova ri
cerca 

Giorgio Meloni. Bologna 

al Comune di Ladlspoii (Roma) 

U spese fatte 
per gU stadi sten 
diventando un.» 
luogo comune 

saV Caro direttore, ormai è 
un vezzo. E sta diventando un 
luogo comune, se non un alibi-
li governo lesina i soldi alla 
Giustizia? Per forza, li ha spesi 
negli stadi. SI taglia sulla Sani
tà? Idem. Mancano i quattrini 
per gli aumenti delle pensioni? 
Come sopra. E cosi per la 
scuola, per l'ambiente, per I 
beni culturali • via elencando 
Tutta colpa degli stadi. 

Pensate un po': se non si 
fossero spesi quei miliardi, i 
problemi del Paese sarebbero 
belli e risolti Cosi rillelle l'an
ziano ai quale hanno tolto l'e
senzione del ticket sulle medi
cine, il cittadino che e- Impres
sionato dal delitti di malia, il 
pensionalo che osserva sgo
mento calare a picco II potere 
d'acquisto della sua misera 
pensione, il genitore che si tro
va il figlio ancora senza inse
gnanti Ah. quegli stadi* E giù a 
sparare cifre da capogiro, a 
snocciolare migliaia di miliardi 
come fossero bruscolini. 

Facciamoli, allora, una volta 

per tutte, questi conti e vedia
mo di capire bene che cosa el-
fettivamente ha speso lo Stato 
Italiano per gli stadi costruiti o 
ricostruiti per I Campionati del 
mondo. Anche noi abbiamo 
criticato megalomanie e farao-
nisml, ma da n a dire, pure da 
parte di tanti esponenti della 
sinistra e del nostro partito, 
che questo ha Impedito di ri
solvere gli altri problemi, ce ne 
passa. Anzi è assolutamente 
fuorviarne. 

Ecco le cifre. Il decreto co
siddetto Capria, poi convertito 
con la legge 65, ha stanziato 
per gli stadi del Mondiali 514 
miliardi, non erogati diretta
mente, ma come mutui ven
tennali a lavora dei Comuni 

Alla fine le spese sono lievi
tate a 1193 miliardi E vero. Ma 
queste somme se le sono deci
se e se le pagano I Comuni. 
Non arrivano direttamente dal 
bilancio dello Stato. Tutto q u i 
Non credo si sarebbero risolti 
tanti problemi con poco più di 

- + - K » m U i a r d l — 
, Eallora, le migllaladl miliar
d i dl.cui al par)» tanto? Sono 
stati spesi, ma non per gli stadi. 
A domanda di Comuni. Provin
c e e Regioni sono stati autoriz
zati mutui per 3 000 miliardi 
(che sono poi diventati 6.868) 
per strade, metropolitane, ae
roporti, parcheggi ed altre 
opere pubbliche, tutte già pre
viste da anni nel piani degli En
ti locali, che hanno ora appro
fittato dei Mondiali per ottene
re i mutui che la Cassa depositi 
e prestiti aveva finora resinato 
Opere, in generale, al servizio 
delle città e dei cittadini per 11 
presente (Mondiali) e per il 
futuro. 

Inoltre, in Ire anni, altri mu
tui, solo In parte a totale carico 
dello Stato, per 2 500 miliardi 
per Impianti sportivi, sempre a 
domanda dei Comuni, che 
non hanno nulla a che vedere 
con gli stadi per il calcio .mon
diale*. Sono palestre, piscine, 
palazzetti. campi e terreni di 
gioco per tutte le discipline, 
impianti di base perla promo
zione sportiva. Servono alla sa
lute. « I tempo libero, a miglio
rare la qualità della vita Sono 
spese produttive per un Paese 
civile Peri giovani, I meno gio
vani, re donne. 

Questo è il quadro vero del
le «pese per I Campionati del 
mondo* Criminalizzarle ad 
ogni pie' sospinto, come causa 
di tutu i mali, è soltanto ridico

lo e demagogica Serve a qual
cuno per mettersi a posto la 
coscienza dopo che magari 
stava sugli spalti e davanti al 
televisore a fare il tifo, e dirige
re critiche e proteste contro 
bersagli sbagliati, ingannare il 
cittadino esasperato che poi si 
sfoga scrivendo, magari, al no
stro giornale, naturalmente... 
contro gli stadi. 

Nedo CanettJ. Responsabile 
del Pei per lo sport 

Peri disabili 
almeno la stessa 
attenzione che 
per gli sportivi... 

• r i Signor direttore, la com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato sta discutendo due 
Ipotesi di laurea: Scienze mo
torie e Scienze riabilitative, ela
borate rispettivamente dalllsel 
e dall'Associazione del terapi
sti. La prima ha dietro di sé for
ti ed evidenti spinte finanzia
rie-economiche oltre che l'e
saltazione del mondo sportivo; 
la seconda ha la speranza e la 
poca voce delle parsone dtsa-
blli, che vedono nella Riabilita
zione un modo per integrarsi 
nel sociale. 

Ambedue gli attuali studi di 
Educazione fisica e Rieduca
zione funzionale, sono insuffi
cienti Al termine del corso 
triennale il terapista riceve 
spesso solo un attestalo; non è 
riconosciuto giuridicamente e. 
al pari dell'educatore fisico, 6 
privo di Albo professionale; 
entra timidamente delle sedi 
riabilitative ospedaliere e subi
to deve combattere contro il 
dilagare dell'abusivismo pro
fessionale. Gli vengono propo
sti, in nome della libertà allo 
studio, costosissimi corsi di 
abilitazione spesso pagati di 
tasca propria. .. 

Solo una laurea abilitante 
può dare al professionista una 
completa formazione, a garan
zia della salute del dlsablle al 
quale si rischia, altrimenti, di 
non offrire un educatore spe
cializzato pari a quello per l'at
leta 

Paola Martinelli . Trento 

Agnelli, Prost 
Mansell 
le scope 
e il ripostiglio., 

• B Cara Unità, martedì 25 
settembre su Tuttosport vi era 
una foto di Agnelli e un titolo a 
caratteri cubitali: -L'Avvocato 
parla chiaro: E più sotto le sue 
dichiarazioni: «Sono scosso 
per quanto è accaduto tra 
Prosi e Mansell* e poi «Occor
rerà rimettere le cose a posto 
con giusta durezza», ecc. 

Povero Agnelli, che dispia
ceri, che grattacapi! Anch'io 
sono scosso per quel 35 mila 
lavoratori posti in cassa Inte
grazione da un giorno all'altro; 
e magali sono gli stessi che 
tempo fa hanno dovuto lavora
re anche il sabato... Tanto noi 
siamo come scope- quando" 
servono si usano, altrimenti si 
mettono in ripostiglio. 

Uvto Seraf ini 
Pledimulera (Novara) 

Certo non pagano 
alberghi ' 
però pagano 
i costruttori.» 

eaS Spetl redazione, siamo 
due famiglie fiorentine; ciascu
na famiglia possiede un cam
per e slamo soliti passare Insie
me le vacanze andando a visi
tare altri Paesi. Scriviamo que
sta lettera per protestare con
tro 1 divieti di sosta e di circola
zione per i camper che, 
sempre più frequentemente, si 
trovano nei Comuni HallanL 

Per quanto riguarda I Paesi 
stranieri da noi visitali (Fran
cia. Gran Bretagna, Spagna, 
Norvegia, Svezia, Danimarca. 
Jugoslavia, Grecia) possiamo 
affermare che abbiamo sem
pre incontrato cortesia, infor
mazione, soluzioni adeguate 
alle necessità del turismo itine
rante. 

Non ci sembra giusto, de

mocratico e civile accanirsi 
contro i camperistl; questa ca
tegoria di turisti non vuole fare 
le ferie «a sbafo»- si accolla in
fatti una notevole spesa per il 
mezzo di trasporto, dando cosi 
lavoro ad industrie e rivendito
ri; certo, dà un contributo mi
nore alle agenzie al viaggio, 
agli affittacamere, "agli alberga
tori Ma In compenso paga 
campeggi e ristoranti e fa turi
smo anche nei periodi non di 
punta. 

Vorremmo che le autorità 
del Comuni che fanno l'ostru
zionismo ai camper ripensas
sero su questo argomento e 
trovassero soluzioni giuste per 
tutu. 

Famiglie PaolettleFablanL 
Firenze 

«Da un po' 
di tempo 
va crescendo 
l'apprensione...» 

• I Caro direttore, da un po' 
di tempo a questa parte va cre
scendo la nostra apprensione, 
come avvocati e come cittadini 
democratici ed anzi lo sgo
mento per te sortite del Presi
dente della Repubblica che di
mostrano che anche l'essen
ziale e massimo organo dello 
Stato Italiano, costituito dal 
Presidente della Repubblica, 
attraversa una grave crisi 

Né può certo rassicurare l'i
naudito e Inaccettabile attacco 
contro privati cittadini che ha 
tatto assumere toni e contenuti 
da comizio» a parte dell'inter
vento ufficiale svolto il 26 set
tembre dal Presidente innanzi 
al Consiglio superiore della 
magistratura. 

In una fase assai delicata del 
rapporto tra Stato e cittadini 
fortemente scosaodal dilagare 
della criminalità 41 stampo 
mafioso che ha sostanzial
mente sottratto alla leggedello 
Stato intere regioni del Mezzo
giorno, sembra a noi che II Pre
sidente della Repubblica, pro
prio perche «rappresentante 
dell'unità nazionale* e supre
mo garante della Costituzione, 
e dunque del fondamentali di
ritti del cittadini, possa e deb

ba calibrare tutti 1 suoi inter
venti, le sue richiede, le sue di
chiarazioni onde evitare che 
possa mai dubitarsi del suo e*-" 
sere super partes. 

La nostra impressione é che 
da alcuni mesi a questa parte 
la Presidenza della Repubblica 
stia assumendo talune Infilati-, 
ve fortemente - polrucuia» 
quando non partitiche che 
sembrano mirale od un raffor
zamento della Presidenza del
la Repubblica, con conse
guente, inevitabile trasforma
zione, di latto, degli equilibri 
trai poteri dello Slato. QO è ra
gione di accese polemiche an
che strumentali che non giova 
certo alimentare, soprattutto in 
una fase cosi delicata della vita 
politica. _ 

Sentiamo dunque l'esigen
za, e con noi altri compagni, 
operatori del diritto, di avviare 
al più presto una seria riflessio
ne di ordine giuridico e politi
co sull'istituto del Presidente 
della Repubblica e d in partico
lare •ugrlarticoU74,lcommae* 
«7, i l cotnmardeUaCostituzlcK. 
ne, anche allo scopo di evitare 
che ci si avvi 1 ad una Repubbli
ca presidenziale di fatto. 

i lorel to Cartoni, U K S 
Petracd, Carla Scarnati. Del 

Gruppo Giustizia Pei di Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

Per chi non 
lo sapesse, 
c'è anche questa 
religione. 

fatai Spettabile redazione, l'I 
ottobre ho lettosulvestroglor-
nale u n Interessante editoriale 
di Franco Ferrarotti dal titolo 
•Com'è difficile essere donna 
nei testi biblici» Quanto asseri
sce Ferrarotti $ vero, specie in 
relazione alle tre grandi reli
gioni monoteiste, cioè giudai
ca, cristiana e islamica. 

Ma vorrei far presente a voi 
e, tramite voi, al pur bravo Tei-
rarotti. che forse ignorate l'esi
stenza di una quarta, religione 
monoteista, che è sorta B seco
lo scorso in Iran tramite un al
tro Messaggero divino che si 
chiama Baha-u-llah denomi
nata Fede Baha'j che, tra le al
tre cose proclamate, quali per 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lelereche ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettoli che ci scrivono e 1 
cui sentii non vengono pubbli
cati. Che In loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerirne ntl sia delle osserva
zioni critk he. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo-

Enrico Ballerò, Caltagirone; 
Nino Luigi Peilegrin. Vicenza; 
Gel, Lavino; Ugo Balbo, Roma; 
Nazareno Cortesi. Roma; Al
berta Gonzaga, Suzzare (do
vrebbe inviarci il suo indiriz
z o ) ; A. Cardi, Imola; Luigi 
Mazzolati Brescia, Olga Santi
ni, Reggio Emilia; Santi Maca-
luso, S. Bernardo di Ventimi-
glia. Ovidio lozzelli, Lenci, En
rico Pedace, Papamce; Guido 
PUati, Bologna; Alfonso lan-
niello. Buccino; a w Lina Are
na, Catania; Stefano Cattaneo, 
Bareggio; Massimo Terpolllli e 
Raffaella Corrieri Roma. 

Ivan Kostov Ptrvtov, Marino 
del Tronto (Ap ) ; Mario Maffi. 
Cavi; F. Paiolo Gramignano, 
Trapani; Battista Manganello, 
Castelfranco Veneto, prof Au
relio Grand Canestrini. Tonno 
(abbiamo provveduto ad in
viare la ina lettera ai nostri 
gruppi ptirlamentan), Emilio 
Carlo Lughtnl Reggio Emilia; 

_FJvia_Bajico. Udine: Sergio 
Rufloni, Milano, Corrado Cor
diglieri, Bologna; Giosuè Balti
mora, Firenze; Piero Cappelli, 
Cascina Tirine; Rosella Cerco
ne De Lucia, Roma. 

Pasquale Di Ruocco, Napoli 
(•Il ministro Bianco, nel suo di
scorso televisivo con cui ha 
Inauguralo l'anno scolastico, 
ha parlato agli alunni, ai geni
tori e agli insegnanti Ignorando 
totalmente la categoria del col
laboratori tecnici''), Loris Do
nati, Grosiieto ( •Gli evasori fi
scali sono Ipiù numerosi eletto
ri del pentapartito, e pertanto 
pestare toro I piedi non convie
ne''), Fiorenzo Malpensa, San 
Lazzaro {-Ho sentilo l'incredi
bile intervento di Cossiga con
tro Orlando ePintacuda Credo 
si possa solamente dire- colpi 
di coda di un modo dì pensare 
daCaf-). 

Torquato Pozzetti, Portove-
nere (-Pei opera e volontà del-
l'on ministro Lattanzio il servi
zio antincendi della Protezione 
avite in Liguria e stato pnvatlz-
tato. Daqielgiorno inaia l'in
dustria privata dei fuochi-), 
Riccardo Pasqualml, Roma 
i'La coerenza ideologica che 
ha caratterizzato tutta l'attività 
politica di Giancarlo Pajetta è 
un elemento die mi porla ad 
assimilarlo alla figura di San
dro Pettini Credo che essi ab
biano avwo in comune l'estra
neità ai giochi di potere e alle 
congiure di palazzo-). 

I > ragioni diJta rànisti-a 
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Convegno pubblico 

Olire la partitocrazia 

I n l r r w - n t i i l i A n g e l o K o l u l T i , 

M u x x i n M t D ' A I c m a , G i u l i a n o F e r r a r a , 

P a o l o F l o r e * d ' A r c u i * , 

M i n o M u r t i r m / . / o l i , A m i m i M a n z i - M a , 

C i a r l i o I tuTColo e M u r i » S e g n i . 

l ' n -H i i -de K i i g i - n i o S c a l f a r i . 

Ieri e mancalo ai suoi cari 
MARIO CECCANTINI 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie Il figlio I fratelli, la sorella. 1 fo
gnati e I nlipotl tutd. Il funerale avra 
luogo oggi alle 15 alla cappella del 
commiato di S». Annunziala. Ponte 
a Nkcheri-Amella. 
Firenze. 10 ottobre 1990 

I compagni e le compagne della Ca
mera del lavoro zonale Glambelli-
no Conico partecipano al proton
do dolore per la scomparsa del 
compagno 

Bf lWSTEFMrOM 
esprimono sentite condoglianze al
la (amigli». 
Milano. 10 ottobre 1990 

I compagni della Cgll di Rete A par
tecipano al lutto per la motte di 

ENNIO STEFANONI 
Milano, 10 ottobre 1990 

I consiglieri di amministrazione del
ta Nuova Forili Cetra spa. Roberto 
BaHassari, Pierluigi E t t o l Giovanni 
L a l e r » e il direttore generale Ger
mano Gogna, ricordano commossi 
0 carissimo compagno 

tmaosiminM 
Milano, 10 ottobre 1990 

1 compagni del porto di Genova ri
cordano commossi la figura d i 

ROMOLO AMBRETTi 
Si associa Annlta Roslgnoli e fami
glia. 
San Remo, 10 ottobre 1990 

Il Consiglio di ammbiistraslone • Il ' 
Collegio sindacale d d l ' A u m parte
cipano al dolore del presidente Pie
ro Cottala per la perdila da ta cara 
moglie 

PATOZUMARCHESELU 
Bologna, 10 ottobre 1990 

I dirigenti e gH Impiegali dell'Acam 
sono vidnl al tao presidente Piero 
Collina «alla sua tomigatpetto pre
coce perdila della cara 

PATRIZIA 

Bologna, 10 ottobre 1990 " 

Affranti. I cotleghl dell'Acam. si uni
scono al grande dolore di Piero e 
Sara per I Immatura scomparsa di 

PATRIZIA 
Bologna, 10 ottobre 1990 

Unito nel dolora a Piero per la perdi
ta d i 

PATRIZ IA 

Ubero Veronesi 

Bologna, 10 ottobre 1990 

II Consiglio di ammimstnulor» del 
Consondo cooperative costruzioni 
partecipa al dolore di Piero Collina, 
presidente dell'Acam, per la scom
parsa della moglie 

PATRIZIA 

Bologna. 10 ottobre 1990 

L"8 ottobre ricorreva U 5* triste anni
versario della morte del compagno 

AinOCENSETTI 
La moglie lo ricorda a quanti gli vol
lero bene e sottoscrive per IXJnHa. 
San Remo, 10 ottobre 1990 

Per onorare la memoria del genitori 

umommovu* 
MARIA MMffOVAM 

deceduti il 7/12/1900 e II 15/7/ 
1987. Il Aglio Getter con famiglia, Il 
ricordano con immutalo affetto e 
sottoscrivono per il nostro giornale. 
Vercelli 10 ottobre 1990 

t lavoratori • I compagni della reda
zione milanese deirUnila-NIgl sono 
vicini al compagno Mario Pezzoni in 
questo momento di dotate per l i 
perdita del caro 

raVOEtiO " 

Milano, 10 ottobre 1990 " 

Le compagne e i compagni della 
57* e 5> sezione del Pei «5 Torino 
esprimono II loro dolore per la 
scompana del compagno 

OSCAR TECCHUTI 
Ne ricordano l'impegno politico e 
sono vicini con affetto fraterno alla 
lamlglla. un'occasione sottoscitvo-
noper/tAiM. 
Torino. 10 ottobre 1990 

Teresa, Anna e Franco ringraziano 
quanti hanno voluto pertaórpere al 
dolore per la scompana del loro ca
ro 

OSCAR ALDO TECCHUTI 
e sottoscrivono per/{MIA , 
Torino. 10 ottobre 1990 

Il 9 ottobre di quattro anni fa ci ha 
immaturamente lasciali n compa
gno 

PAOLO CRESSATI 
Ingegnere, docente universitario, 
studtoso di Implantlstica pianifica
zione territoriale e politica dei tra
sporti A so« 38 antut» consegna» 
un eredita preziosa per tuoi reomu-
nistt e 1 democratici Acquisire il suo 
metodo « attuare 1 suol piugastl d 
permetter» di altomare che egl e ri
masto tra noL Alla cara compagna 
Paola, al figlio Francesco, alla mam
ma Dona, atta sorella Susanna dal
la redazione delIXMKI di Fisnae 
I abbraccio fraterno e il ricordo del 
compagni della seiknre Peiiuvlaildl 
Padova che nell'occasione soSo-
serive L100 000 per I VnHa. 
Padova. 10 ottobre 1990 

I comp-g.il della Fiat Mlrafiori si un-
scono al dolore del compagno Ce-
•ardo Magnisio per la pesata della 

Sottoscrivono per rX/mat 
-Torno. 10 ottobre 1990 

Net primo amhcnario dola 
pana del compagno 

VITTORIO BARO 
ta sezione Pel di Maine» lo 
eco Immutalo affetto. 
Malnate. 10 ottobre 1990 

La sezione Scolu-Fortanlni annun
cia la scompana del compagno 

ACMU£MAR11N0KO 
Esprimendo condardianse ai fami
liari sottoscrive L 50000 per tllnl-
a. 
Milano. lOottobre 1990 

La segreteria regionale e d i Torino 
della Ricama CgU è vicina In guest» 
particolare momento d i dolore a l 
compagno Gianni Trincherò per la 
morte del 

P A D R E 

Torino. 10 ottobre 1990 

A funerali avvenuti la sezione del 
Pei d i Rosta e vicina a Bruna. Fian
ca, Alfonso e Marco Viola per la tnv 
gtea scompana de l compagno a d 
amico 

G I A M P I E R O 

Sottoscrivono per fUnUa In sua me
moria. 
Rosta, lOottobre 1990 

Tiziana, Bianca e Beppe Tarozzo 
partecipano commossi a l dolore d i 
Bruna. Franca. Alfonso e M a n o Vio
la per la perdita del caio 

Sottoscrivono per Wmia 

Rosta. 10 ottobre 1990 

CHE TEMPO FA 

sta 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: fra una vasta area de
pressionaria che comprenda la fascia cen-
trosertantrlonale dal continente europeo ed 
una bassa pressione localizzata sull'Africa 
centroeettentrionale, è dislocato un cuscino 
di alta pressione che al estende dalla peni
sola Iberica ai Balcani centrosettentrionall. 
Fatta eccezione per moderati fenomeni che 
potranno interessare la Sardegna e la fascia 
tirrenica centrosettentrlonale, il tempo ai 
manterrà generalmente orientato verso la 
variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna, il Lazio, 
la Toscana e la Liguria II tempo sarà caratte
rizzato dalla presenza di formazioni nuvolo
se irregolari a tratti accentuate ed associate 
a qualche precipitazione, a tratti alternate a 
zone di sereno Su tutte le altre regioni ita
liane condizioni di variabilità caratterizzate 
da nuvolosità irregolarmente distribuita a l 
ternata ad ampie zone di sereno specie sul
le regioni settentrionali 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti orientali. 
MARI: mossi i bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: non vi sono da segnalare varianti 
notevoli per quanto riguarda la odierna evo
luzione del tempo Attività nuvolosa più con
sistente sulla Sardegna e la fascia tirrenica 
con possibilità di qualche pioggia Isolata, 
condizioni generalizzate di variabilità su tut
te le altro regioni italiana con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

T I M P I R A T U R I I N ITALIA 

min max 
Bolzano 
Verona' 
trias!» 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Boloona 
Firenze 
Pisa ' '" 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
16 
14 
16 
11 
12 
10 
16 
13 
ie 
14 
16 
1* 
14 

19 
18 
\k 
19 
19 
15 
11 
23 
10 
21 
21 
19 

a 17 
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min max 
Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

e 
10 
è 
3 
9 

10 
-•I 
14 

13 
29' 

^ 
ié 
12 
13 
9 

24 

min max 
L'Aquila f\ 17 
f W U r b f •ijj M 
Storna f l̂umlc 16 26 

10 14 
Ts—55 

Campobasso 
BarT" 

Fisar 
Potenza 
6 M Lauca 
RaggioC. 
Messina 
Palermo" 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

Londh 
Madrid 
Mosca 
New York 
frangi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 24 
12 16 
18 25 
20 23 
23 29 

• j m 
21 26 

- i T - 2 7 
T è - T S 

min ma» 
6~"li" 
9 iì 
6 16 

T T T 
•T-TJ 

6 13 
» 17 
6 14 
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Programmi 
Notti*! ogni art *a i7a»tf2«r ja i i1Si»t tS40. 
0 » 7 flautgna stampa: (UO; utwst l a cura « • » Sjx-Cg* 
S 30- Matitesi ancora sotto lira Parli Naro Hammert 1 » 
La controhaiiaiarts del governo Ombra Con N san. Filippo Cavar-
M t l l -ltfVxnoaUoo*ria-.h«tuo*Frirat<»Baai'». 

««BtjtWt si Hrtr «tiara» m a » ut/long tormjtrcmiMmtitra 
•un tea tts* tosi» M icuott Man ti ut w i rm san 
lOtJ» SKtaw t I M Sa» IW6iO,6W(ni«»3 ' HB0(IM« tnm 
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10»tTOO«ll06M0M(>JMCl1(n90tare»W/!l«nC«ro.»8MI 
104 lt« CMWasa 10*9001 lOSSn OISMO*I 9iWì:e»«lllsj«erè» 
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Fori IMI» FM»m «Si» Gotti 10531» Cam SU» ; SUSOSras» 
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9 l » l h » I M W IBI» taira 90»S0f1&!im*ml0JM»jml 
KMiwati'Mìtutti.'umMiixiwxt.hunnmiim 
ftanwmiwyitfirtmmmwaitttranwuKfnti 
n n / l i s t a»*™ non sago» * • » »tao ' I M O I Mm Caa» 
»M»r«M«rj»/i»^iw«iKmf«»is»»SISOSa»T»«««rj/i00J50: 
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TEUFOMOUTIim WS7*S39 

JTJhità 
Tariffe d i abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
enumeri L 260 000 L. 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298.000 
enumeri L 508 000 L 255 000 
l>r abbonarsi. Versamento sul ex p n. 29972007 «He-
staio all'Unita SpA, «ia dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli urlici ptopagan-

dadelle Segoni eFederanonldel Pél 
Tarif fe iwtsblJclUrte 
Amod (mm39x40) 

Commerciale feriale L 312 ODO 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale lestivo L 468 000 

Finestrella !• pagina ledale L 2 613 000 
Finestrella 1» paglnasabato L 3136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 3 373 000 

Manchette di testata L 1.500 000 
Redazionali L. 550 000 

FInanz.-Les»li.-Conces9.-Asle-Appaia 
Feriali U 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necrologie-pati-lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei 0 1 1 / S7S3I 

SPI, via Manzoni 37 Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigi spa. Roma -via dei PelasgLS 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 1 S/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 

12 l'Unità 
Mercoledì 
lOottobre 1990 

,** *\ 
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Borsa 
-0,84% 
Indice 
Mib 825 
(-17,5% dal 
2-1-1990) 

Lira 
In ribasso 
generale- • 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Record 
negativo 
verso il marco 
(in Italia 
1146,55 lirt) 

ECONOMIA £ LAVORO 

I n ^ntifvnfirì^n'zinvin n governo ombra presenta la sua 

pubblico. Si possono aumentare le entrate e ridurre le spese 
senza colpire i redditi dei cittadini. Tagli ai parassitismi e alle clientele 

, non servono stangate 
Sanità, tasse, 
ènti locali: 
la scure non 
è necessaria 
• • ROMA Fisco, sanila, enti 
locali sono lire capisaldi della 
manovra economica presenta
la len dal governo ombra Ca
pisaldi nel senso che siintende 
dimostrare che e possibile af
frontare ire nodi decisivi del 
deflett pubblico senza penallz-

"f ^rcc4t(rtbiiénn<'S<Jri«a col
pire i servizi sociali, senza af
fossare l'iniziativa di Comuni. 
-Province. Regioni Ma innanzi-

•" liuto bisogna fare chiarezza 
, Mie cifre r 44 500 miliardi di 

T '' manovra cui si affida il gover-
4 tip paiono francamente esage-

i sali indicare per il 1991 un fab
bisogno di cassa di 180000 
miliardi (quando i vari centri 

,. 'dbjc**a si Icrmano a 160 000 
miliardi) fa sorgere il sospetto 
che ci ai prepari senza dirlo a 

*„v misure antipopolari (tipo steri
lizzazione della scala mobile o 
ftycaldrag) o a condoni-àllret-

-. -tanto tngiustLOvviarrienle do
po eventuali elezioni anticipa
te. Per il governo ombra..inve
ce, realità della. manòvra per-
la correzione def (abbisogno si 

^ e j m u r^SrOOTmjlìàraT Co
munque una bella ciftivSi po
trà /aggiungerla..con 21.050' 
miliardi di nuovi introiti è coir 

' (3:950 miliardi di minori spe
se- ...... 
. Uri altro equivoco che gon-

* Zia oltremisura la manovra di 
%wJazzp Chigi riguarda il Ironie 

delle entrale: il governo prove
de di incamerare 5.600 miliar-

l <|J dalle dismissioni del patri
monio pubblico. Una cifra de
cisamente esagerala., Al massi
mo si, potrà contare, sii 1.000 

, ^miliardi che pero non dòvran-
;.( " no andare a coprire il deficit 
• vCprrente ma dovranno servire 

a diminuire il debito accumu
lato incidendo cosi sulla spesa 
per interessi. 

L 'o l i t i w,.,doJla,majDOvra 
• .„del^ovemó ombra sulle cnlra-
„ ""*&',(rie' parliamo' più diffusa-, 

mcnJc qui a fianco) e quello di 
allargare la base imponibile 
senza, colpire i redditi più de
boli e senza penalizzare le im
prese;; riducendo' le agevola-

- .atonie facendo emergere eva
sioni e rendite finanziarie che' 
oggi sfuggono al fisco. Con 

» una impostazione che rove. 
- -, «ci* quella di Palazzo Chigi: i 
• - 3/4 dette proposte del governo 
«-' limino Infatti il carattere di 

•una tantum* lasciando inalte
rate le distorsioni e le ingiusti
zie attuali. 

Anche» dal lato delle spese 
• - bisogna cominciare a ragiona

re io termini di riforma. Ma 
questo non significa che non si 
possano ottenere risparmi, ah- ' 
zi. Ad esempio S.880 miliardi 
in meno potrebbero venite dal. 
taglio dei trasferimenti agli enti 

1 locali. Questi si vedrebbero do-
* tìtì;'oì un'autonomia' impositi-

va (Ilei che riordina l'attuale 
S tassazióne- sugli immobili ed 

^n'imposta sulle attività eco 
: nomiche che assorba Iscom e 

Iclap). Un'operazione finan
ziaria di trasparenza ma anche 

v moralizzatrice che metterebbe 
gli amministraori locali di fron
te alle loro responsabilità: quel 
che spendono devono chie
derlo direttamente ai cittadini-

I contribuenti. E molli risparmi 
1 (io certi casi addirittura attor

no al 40%) sarà possibile farli 
razionalizzando la spesa pub-

' blica: spesso • essa finanzia 
opere scarsamente utili quan
do non dannose e lievita oltre 
misura per il dilagare di feno
meni di corruzione e di infiltra-

• zìoni malavitose. Dunque, non 
serve tagliare indiscriminata-

1 niente i servizi collettivi: il ri
sparmio uon si ottiene colpen
do i inalati, ma impedendo ai 
soldi pubblici di finire in dire-, 

I zionj diverse da quelle per cui 
1 vengono stanziali. CC.C. 

Il governo ombra presenta la sua «controfinanzia-
ria» E dimostra una cosa: è possibile risanare la fi
nanza pubblica senza colpire il portafoglio delle 
classi meno abbienti e senza tagliare i servizi sociali 
come vuole palazzo Chigi. È però necessario un 
nuovo «patto fiscale Stato-cittadini» facendo pagare 
1 più- ricchi e gli evasori, e bisogna riqualificare la 
spesa pubblica rompendo l'intreccio politica-affari. 

OILDOCAMPMATO 

, AHiadoBeiehlin 

Sud, cambiare pagina 
Risparmiare sulla spesa pubblica vuol dire anche-dare un taglio 
netto all'intervento straordinario nel Mezzogiorno sottraendo le 
risorse al controllo di un sistema politlco-affarlstìco-mafloso 
che fonda il suo potere sulla loro utilizzazione a fini clientelar!: 
una «dipendenza assistita* che Impedisce di valorizzare le ri-
scarse economiche ed umane del Meridione. Si tratta perciò di 
sopprimere l'Agenzia per il Mezzogiorno e del ministero ripor
tando glUnlerventì alla responsabilità degli enti e delle strutture 
ordinarie dello Stato. Grandi •lavori pubblici» non servono: et 
vogliono invece scuole, servizi ai cittadini, trasporti, acqua, città 
più vivibili, posti di.lavoro effettivi e non clientelati. Insomma; 
non mere spese ma realizzazioni. Si tratta perciò di responsabi
lizzare le amministrazioni e di rivedere il sistema degli incentivi 
.fiscali e finanziari oltre, ovviamente, alla riforma del sistema de-

gli appalti. Le agevolazioni creditizie nel Mezzogiorno andreb-
ero inoltre riportate alla gestione degli istituti ordinari di me-

dio-crsdjto,,., „ ; y ; „ ; : , - / . ..,, . - - . 

Un fondo dei lavoratori 
Sono circa 20.000 miliardi: è la somma di proprietà dei lavora-, 
tori che ogni anno viene accantonata, almeno in teoria, dalle 
Imprese in. vista della liquidazione di fine rapporto. In termine 
tecnico sichfama Tir. Di fatto, tutti questi soldi vengono utilizza
ti autonomamente dalle imprese senza che i lavoratori, titolari 
di questi capitali, abbiano voce in capitolo né ricavino un rendi
mento' accettàbile. La proposta del governo ombra, che si ricol
lega alle riforme parallele alla Finanziaria, è di costituire dei 
tondi specifici ricollegando questi capitali sul mercato dei titoli: 
Ctó assicurerebbe maggior redditività al risparmio dei lavoratori 
e la creazione di un nuovo investitore istituzionale che accen
tuerebbe spessore, concorrenzialità e trasparenza dei mercati 
finanziari che per ammissine generale in Italia mostrano evi
denti segni di asfissia. In Ultima analisi ne trarrebbe vantaggio lo 
stèsso sistema delle imprese. • 

•V ROMA. «Affannosa, provvi
soria, elettoralistica, puro tam-
portamento senza efficacia, 
profondamente sbagliata»: Al- , 
(redo Reichlin. ministro ombra 

^e\ Bilancio, non lesina certo 
gli aggettivi per bocciare la 
manovra economica uscita da 
Palazzo Chigi Un'ostilità che 
nasce da uha constatazione di 
fondo la situazione della fi
nanza pubblica è cosi pesante 
che per affrontarla non servo-. 
no né tagli in ordine sparso, né 
raschiature di un barile dentro' 
il quale si é giunti a! fondo. La 
pressione fiscale si é ormai alli
neata ai Irvelfl europei, la mas
sa della spesa pubblica non è 
sostanzialmente difforme dai 
resto della Cee' Eppure ci tro- ' 
viamocon un debito pubblico 
superiore al FU; la ricchezza 
prodotta.ln un anno dall'intero 
paese. ì-v • : ••' •.•'"• 

- Risolvere-l'equazione sem-
bra scuocerti-aspetti come la 

..quadratili»; doli cerchio:', la si

tuazione é infatti tale che ra
gionando solo in termini di ta
gli di spesa ed aumenti di en
trate - soprattutto se poco cre
diteli ed indirizzali prevalente
mente a colpire consumi e 
redditi popolari - non si può < 
pensare di dare gran sollievo 
ad un deficit alimentato per ol
tre il 90% dagli interessi pagati 
sul debito pubblico. Certo, l'o
biettivo del risanamento dei 
conti.resta prioritario (per il 
governo ombra é possibile ar
rivare entro il '92 ad un conso
lidamento del rapporto debitc-
/Pil, cioè alla possibilità di co
minciare seriamente ad abbat
tere il milione e passa di miliar
di di, buco che grava sui conti ; 
pubblici), ma per raggiungerlo . 
bisogna battere strade diverse, 
'da quelle percorse slnora. È 
quel che si propone il governo . 
ombra con una manovra di bi
lancio alternativa presentata 
ieri da.'ReicbJin e dai ministri 
ombra delle Finanze Visto e-, 
'--..,:••'.'4v.'•.'.-.»> i r . 1 . :. 

del Tesoro Cavazzuti. 
Il dissesto della finanza pub

blica - ha denunciato Reichlin 
- non deriva da un semplice 
squilibro protrattosi nel tempo 
tra spesa pubblica ed introiti fi
scali. È anche «l'effetto di una 
ristrutturazione non guidata ed 
affidata, essenzialmente alle 
politiche monetarie (cambio 
forte ed alti tassi di interesse)». 
Per lo Stato ciò ha significato 
accettare enormi 'ranchige fi
scali e riduzione della base im
ponibile per i redditi da capita
le. Col risultato che quando si 
è trattato di far crescere la 
pressione fiscale a livelli euro
pei (quasi 10 punti in più In Un 
decennio) ci si è rivolti soprat
tutto al lavoro dipendente. Nel 

. contempo II bilancio pubblico 
si è addossalo i costi diretti 
(trasferimenti alle - imprese, 
ammortizzatoti sociali) ed in-

. diretti (spese assistenziali per 
• i; Mezzogiorno) di tale sviiup-
; po. L'accumulazione del debi
to ha fatto il resto «penalizzan
do gli impieghi produttivi e 
creando una enorme ricchez
za finanziaria che ha finito col 

. modificare anche la composi
zione sociale del paese crean
do un vasto blocco di ceti im
produttivi e di interessi parassi
tari che gravano sul mondo del 
lavoro e-'della gioventù disoc
cupata». ; , • •• 
.-;1Come -uscirne? Non certo 

, cori là Finanziaria del governo. ' 

. Una confusa rincorsa alle en
trate con taglieggiamenti della 
busta paga, ticket sulle medici
ne, condoni è iniqua social
mente ed inutile finanziaria
mente. È invece necessaria 
una profonda riforma Fiscale 
che (accia emergere l'insieme 

' dei redditi sommersi costruen
do «un nuovo patto tra fisco e 
cittadini». Il tutto, ovviamente, 
senza Ignorare i problema del
la spesa pubblica. Ma anche 
qui non serve ragionare in ter
mini di tagli indistinti. La spesa 
per i servizi ai cittadini non è 
più alta che inalbi paesi euro
pei: in Italia essa è stata però 

. fortemente distorta (basti pen-
', sare alio statò della sanità o 

della previdenza) da meccani
smi clientelali, parassitismi, 
inefficienze che hanno ali
mentati} l'intreccio politica-af
fari al punto da aver consentito 

, l'infiltrazione mafiosa nella ge
stione della cosa pubblica. E 
allora più che tagli servono 
maggior trasparenza, più diritti 
ai cittadini, trasformazione ' 
profonda della pubblica am
ministrazione e del sistema de
gli appalti (ad esempio impe-

. derido le varianti, fonte princi-
" pe per (ar lievitare i prezzi). 

Ovviamente, si tratta di obietti
vi di lungo respiro: la finanzia
ria del governo ombra inizia a . 
prendali di petto, quella di Pa
lazzo Chigi continua ad igno-

• ràrii. Ed il deficit continua a ga
loppare. "• ' 

Lupndel fisco 
non paga» 

mCOAROOUOUORI 

•H ROMA. Klénbvre fiscali a 
contento. Quella r «ufficiale», 
proposta dal'govemo in cari
ca, ha fino a questo momento 
raccolto più fischi che applau
si. Inutile, «Lèdette, affidata a 
misure transitorie e dall'esito 
incerto. La Finanziaria del go-
vomadi-Qcehcttoindicaunal
tra strada^Quella di ùnairifor-
•ma- fiscale organica. Due ma
novre opposte nella «filosofia». 
prima che nei numeri. Ma an
che i numeri hanno la loro im-. 
portanza. E allora partiamo da 
questi. I ministri di Occhctto 
propongono una manovra di 
21.050 miliardi di maggiori en
trate, contro i 19.700 previsti : 
dal governo .(tenendo fuori r 
poco credibili 5.600 miliardi di 
privatizzazioni)... L'obiettivo è 
di portare la pressione fiscale 
italiana (attualmente al 41%. 
del prodotto intèrno lordo) a 
livello di quella Cee (43%). Più 
tasse allora? No: O almeno, di
ce il governo ombra, non per 
chi già le pagarmene troppo. • 
Bisogna dunque combattere, 

evasione ed1 elusione fiscale. 
, allargando la base Imponibile. 
E per fare questo le misure 
tampone, le una tantum non 
servono. Ci vuole una riforma 
fiscale profonda che elimini le 

' sacche di privilegio, le esen
zioni e le franchigie. Un esem
pio per tulli? La riduzione delle 

. aliquote Irpef e Irpeg. e la tas
sazione-dei guadagni di capi
tale. «Un elemento irrinuncia
bile, quest'ultimo, della tassa
zione dèi reddito*, dice Vin
cenzo VIsco, ministro ombra 

: delle Finanze, poco convinto 
• dalle novità introdotte da For-
, mica («sono Inoffensive*). Ma 
' non ci sono solo I capitai gain 

(Che comunque tassati dareb
bero 700 miliardi). Il pacchet
to di «proposte ombra* conile-

' ne altre misure, parte delle 
- quali agiscono su aspetti com
pletamente ignorati dai mini
stri di Andrcotti. . • 
- Sanità. Niente tagli e ticket. 
: Accanto alle misure di razio
nalizzazione della spesa e di 

. risparmio (ad esempio la limi

tazione del prontuario farma
ceutico)',, il governo ombra 
propone di sopprimere I con
tributi sanitari a carico delle 
imprese e del lavoratori. In 

- cambio arriverebbe la fiscaliz
zazione totale (dal secondo 

* anno) della contribuzione sa
nitaria, eliminando gli altri 

, oneri e abbassando cosi il co
sto dol lavoro (del 10%). C'è 
poi un'imposta sul valore ag
giunto destinato ai consumi fi
nali. Il tutto dovrebbe formare 
la base per il finanziamento 

' del servizio sanitario naziona
le, che dovrebbe essere gestito 
integralmente dalle Regioni. 
Se 1 tetti di spesa venissero 
sfondati, sarebbero costrette 

, ad aumentare il prelievo fisca- : 
. le, ma dovrebbero poi rispon
derne agli elettori. 

Finanza locale. Restituire 
autonomia finanziaria e tribu
taria a Comuni. Province e Re
gioni, diminuendo nello slesso 

' tempo i trasferimenti agli enti 
' locali, senza gravare sui conti 
pubblici. Con un particolare ri
guardo alia politica della casa. 

' Questa la riforma della finanza 

locate del governo ombra, che . 
anche in questo caso tenta di 
non agite semplicemente sul 

:' fronte delle entrale, ma punta 
alla resixmsabilizzazione dei 
centri di spesa. 

Famiglie. Aumentano < le 
- detrazioni (di 2mi!a miliardi) 
ma, a differenza della Finan
ziaria del governo, vengono 

; •premiati» I nuclei lamilian con 
'! ftglt-a carico. «Quello che For-
''mica celta invece di ottenere 
• - dice Visco - è un vantaggio 
' per il coniuge a carico». Un di

sincentivo al lavoro femminile., 
Ma, sottolinea il ministro om
bra delle Finanze, «l'esperien
ze dimostra che quando que
sto avviene chi ne soffre è il 
reddito nazionale nel suo 

: complesso*. 
Ambiente. Una tassa «eco

logica», le cui entrate andreb
bero utilizzate per risanare 
l'ambiente, ma anche per ri
durre altre imposte. Sotto tiro 
le emissioni inquinanti, i Cfc 1 (considerati tra i maggiori re
sponsabili del buco nella fa
scia d'ozono), e sui rifiuti tos-

... sici. 

All'esame della Camera la «nota di aggiornamento». Inflazione: Pomicino chiama in causa le parti sociali 

E il governo 
È motivata con le conseguenze della crisi del Golfo, • 
la nota di aggiornamento del documento di pro
grammazione economica approvata ieri a maggio
ranza dalla Camera. In realtà - ha rilevato il comuni
sta Macciotta - non è altro che una tardiva correzio
ne di errori di previsione compiuti dal governo nel 
testo varato in maggio. Sull'inflazione il ministro Po
micino chiama in causa le parti sociali. 

FABIO INWINKL 
• i ROMA. La nota di aggior
namento del documento di 
programmazione' economica 
arriva al Parlamento mentre la 
Finanziaria è già sui tavoli del
le commissioni di Montecito
rio. Ad attenderla è un'aula ' 
quasi vuota, e il ministro del Bi
lancio Cirino Pomicino si 
spende per poche battute in 
sede di replica. Eppure la -no

ta* era chiamata a recepire e 
governare i contraccolpi della 
crisi del Golfo, particolarmente 
onerosa per un paese come l'I
talia che, più di altri, è condi
zionato dall'evoluzione del 

• prezzo del petrolio. Un'opera
zione, questa, che non si rin
traccia nel documento appro
vato ieri dalla maggioranza. Lo 

ha sottolineato Giorgio Mac
ciotta. vicepresidente dei de
putati comunisti, osservando 
che in realtà ci si trova davanti 
a riìcnf altro che una tardiva 
correzione di errori di valuta
zione presenti nel testo licen
ziato lo scorso maggio. -Già a 
maggio - ha notato Macciotta 
- l'inflazione interna era preve
dibilmente supcriore al 4 e 
mezzo per cento indicalo nel 
documento governativo e as
sunto come obiettivo di infla
zione programmala: e l'infla
zione odierna è prevedibil
mente supcriore al tasso di in
flazione del 5 percento indica
to nel documento di aggiorna
mento in - discussione*. La . 
tradizionale tendenza del go
verno a tenere- bassi alcuni in
dicatori "macroeconomici ha. 
nelle dichiarazioni, il ruolo di 
stimolare -comportamenti vir

tuosi* delle amministrazioni 
pubbliche e degli stessi opera
tori privati. Ma Te speranza so
no andate deluse, con le con
seguenze di una perdita di cre
dibilità della manovra posta in . 
atto dal governo e di un'asso
luta autonomia dei comporta-
mcnti degli operatori rispetto 
ad una simile politica econo
mica. Insomma, a voler trasfor
mare una speranza in una pre
visione, il ministro del Bilancio 
non è riuscito a mantenere né 
luna né l'altra. Su un altra 
contraddizione ha posto l'ac
cento l'intervento del parla
mentare comunista. Alcuni 
elementi di disavanzo som
merso, sin qui occultati, emer
gono inevitabilmente in questa 

' fase. E ha fatto riferimento al . 
dissesto delle Usi, nel momen
to in cui si va alla trasformazio-

' ne strutturale - da nazionale a 

interregionale - del Fondo sa
nitario, «il fatto che questo 
Fondo - ha sottolinealo Mac
ciotta rivolto al ministro - ri
chiederebbe a legislazione vi
gente non tornila miliardi ma 
88 mila, non dipende certo 
dalle vicende del Golfo*. Se è 
vero che l'inflazione-e lo stcs- . 
so prodotto intemo lordo - au- -
mentano di circa mezzo pun
to, allora non è possibile che 
non si determinino ricadute 
sulle entrate (ad esempio sul 
gettito dell'Iva e dell'lrpef) o su . 
alcune voci di spesa. È il caso 
dell'incidenza provocata sul 

' bilancio da 4 milioni di pubbli
ci dipendcnii, o delle politiche 
in materia di prezzi dei com
bustibili. In realtà, il governo 
vuole mantenersi margini di 
manovra assai ampi per riser
varsi aggiustamenti nel corso 
dell'anno: anche perchè - ha 

rilevato Macciotta - «la mano
vra finanziaria che il Parlamen
to esaminerà nelle prossime 
settimane è del lutto in contro-
tendenza rispetto all'accen
tuarsi della crisi e all'aggravarsi 
della situazione, denunciati in 
questi giorni». -La crisi del Gol
fo - quelita la conclusione -
avrebbe giustificato un ripen
samento delle misure struttu
rali necessarie per risanare la 
situazione, ma francamente 
non sembra- che tali misure 
siano realmente contenute 
nella manovra proposta dal 
governo*. Per parte sua, il mini
stro Pomicino ha scaricato le 
responsabilità in materia di in
flazione, oltre che sulle vicen
de intemazionali, sulle parti 
sociali, che ha invitato a toma-
re ad impegnarsi su questo ter
reno «dopo essersene disaffe
zionate negli ultimi tempi». 

Enimont 
Gli «spartitoli» 
tornano 
all'attacco 

Alla vigilia della giunta dell'Eni, che deve mettere definitiva
mente a punto il contratto di vendita del suo 40% di Eni
mont. cominciano a ricomparire i sostenitori della spartizio
ne della joint venture chimica. Questa ipotesi, che è slata 
esclusa esplicitamente dal governo attraverso la delibera del 
Cipi, in realtà non è mai stata scartata da Cardini, che nei 
suoi piani industriali per Enimont ha sempre parlato di di
smissioni di interi settori. E probabilmente non è stata ab
bandonata del lutto negli ambienti dell'Eni. Infatti ieri hanno 
ricominciato a parlarne il vicepresidente stesso dell'Eni 
Grotti, poi il direttore delle relazioni industriali di Enimont 
De Giorgi, che ha rispolverato la solita ipotesi delle plastiche 
a Montedison e della chimica di base all'Eni. Anche il segre
tario di categorìa della Cisl Armani, pur dicendosi formal
mente contrario, insiste nel presentarla come l'unica ipotesi 
realistica. L'ipotesi di spartizione, fatta possibilmente ripor
tando in mano privala i settori più qualificati e lasciando al
l'Eni I pezzi di minor pregio, sarebbe in realtà l'ennesima ri
petizione della storia della chimica italiana. Quella storia 
che Enimont avrebbe dovuto definitivamente superare. -

Dalla mezzanotte di ieri il 
prezzò al consumo del gaso
lio per autotrazione è au-
mentatodi 11 lire al litro, 
passando da 1.101 lire a 
1.112 lire al litro. Ne dà noti- : 
zia un comunicato del mini- , 
stero dell'Industria nel quale 

Aumenta 
il gasolio 
per autotrazione 
Stabile la benzina 

si precisa inoltre che il prezzo del gasolio per riscaldamento 
diminuirà di 11 lire al litro, passando da 1.081 a 1.070 lire al 
litro. Il prezzo della benzina, invece, rimane invariato. Sem
pre dalla mezzanotte di ierìha subito una variazione il prez
zo del gasolio agricolo, che passa da 602 a 612 lire al litro 
con un aumento di 10 lire al litro è petrolio agricolo da S68 a 
578 lire al litro con un incremento di 10 lire. 

A novembre 
sciopero 
dilOOmila 
camionisti 

Si preannuncia agitato il me
se di novembre in tema di 
autotrasporto: le organizza
zioni Fita-Cna, Fai. Flap. 
Sna-casa. Confartigianato-
trasporti, hanno infatti reso 

• • - • • • ' • • • • - • noto ieri che le quasi lOOmi-
mmmmmmmm^mmm^^m^~ • la imprese da toro rappre
sentate si bloccheranno per una settimana a partire dal 19 
novembre. La decisione, che giunge a distanza di otto mesi 
dall'ultima agitazione di marzo, è stata presa per protestare 
contro il governo per i tagli al settore dei trasporti previsti 
dalla manovra economica e per ribadire l'esigenza di una 
veloce trasformazione in legge del provvedimento sul riordi
no del servizio dell'autotrasporto su gomma. Per il segretario 
generale della Fila. Angelo Valenti, gli autotrasportatori ita
liani risultano «sempre meno competitivi rispetto ai colleghi -
europei a causa di una mancanza di adeguamento tariffario 
e per i costi troppo elevati* e gli impegni dell' aprile scorso 
con il governo «non sono slati mantenuti*. 

La Corte dei Conti ha confer
mato di aver formulato rilievi 
istruttori sul contratto del 
personale della sanità sotto
posto al suo esame. 1 rilievi 
riguardano essenzialmente 
la copertura finanziaria del 

~~~~~~~—^—~—— provvedimento e le disposi
zioni in -materia di organizzazione degli Offici, che teorica
mente sono sottratte alla contrattazione collettiva e riservale 

' alla legge. Il governo dovrà ora rispondere ai rilievi formulati 
dalla Corte, ma potrebbe risolvere il problema con lo slesso 
decreto legge, già in preparazione, riguardante gli analoghi 
rilievi formulati dalla Corte dei Conti a proposito dei contralti 
riguardanti il personale degli enti locali, delie-aziende auto
nome e delle università*. 

La Corte 
dei conti boccia 
il contratto 
della Sanità 

Antitrust: . 
davanti alla Cee 
la fusione 
Volvo-Renault 

Il primo caio da esaminare 
per la commissione antitrust 
della Cee sarà l'accordo.ne-

. nault-Volvo. I due gruppi in
fatti hanno firmato giovedì 
scorso ad Amsterdam un 

'•-••• -' contratto di coopcrazione 
•*™7*™'•™""•™*•™'•™•••,•,•• che attraverso una serie di 
partecipazioni incrociate gli permetterà di diventare il primo 
gruppo europeo, per fatturato, nel settore auto. In particola- ' 
re Renault e Volvo si scambieranno il 45% del capitale delle 
rispettive società di produzione di veicoli industriali. Ai fran
cesi andrà anche il 25% delia Volvo Car (ramo automobili) 
e il 10% della casa madre AB. Volvo. Gli svedesi dal canto 
loro si prenderanno il 20% (con un'opzione supplementare 
del 5%) del settore auto e il 10% del capitale della casa ma
dre Renault. Con questo accordo i due si presenteranno sul 
mercato con una produzione annua di 2 milioni e mezzo di 
veicoli e un giro d'affari di oltre 50 miliardi dì dollari, collo
candosi al settimo posto nel mondo e al primo in Europa. 
Adesso la commissione antitrust Cee. nata il 21 settembre 
scorso, dovrà decidere, entro un mese, se l'accordo, che è 
stato notificato venerdì a Bruxelles, rientra nei casi previsti e 
quindi verificare se altera le leggi della concorrenza e se si 
determinano posizioni dominanti. Qualora il caso fosse par
ticolarmente «dubbio» la commissione potrebbe decidere di 
prendersi altro quattro mesi per l'inchiesta. Nel frattempo 
tutta l'operazione resta bloccata. Secondo i primi commen
ti, però, non dovrebbero esserci problemi per Renault e Vol
vo poiché gli incroci di partecipazione sarebbero minoritari 
ed equilibrati. 

(HtAKCO MOZZO 

Riforma bancaria in Urss 
Denaro senza monopolio 
Gorby «libera» la Gosbank 
• i MOSCA. Il soviet supremo 
ha approvato in prima lettura 
due progetti di legge sulla Ban
ca di Stato federale e sulle ban
che ed II nuovo sistema banca
rio sovietico. Le due normative 
pongono le basi per una rifor
ma radicale. Ieri le proposte 
erano state esaminate separa
tamente dalle due Camere det 
Parlamento sovietico, con il 
compito di adattare il sistema 
creditizio alle nuove condizio
ni che si sono determinate con 
l'introduzione dell'economia 
di mercato. L'idea centrale che 
ha guidato i legislatori sovietici 
è il dissolvimento del monopo
lio della banca di stato in Urss, 
che non sarà più subordinata 
al governo, ma diventerà un 
corpo autonomo che avrà il 
compito di regolare il sistema 

monetario e del credito del 
paese. Il nuovo organismo sa
rà responsabile solo di fronte 
al Soviet supremo, secondo 
quanto ha spiegato Viktor Ge-
rashenko. presidente della Go-

' sbank, la Banca di Stato del-
l'Uras. Le leggi approvate oggi 

-attribuiscono alla Gosbank il 
compito di regolare la circola-

" zione monetaria ed il credito. 
, In seguito l'istituto centrale po
trà ampliare le sue funzioni fis
sando i tassi di cambio del ru
blo, che dovrebbe aggirarsi 
sulla parità di due rubli pei 
dollaro (attualmente è di 
0,60). Lo ha reso noto lo stes-
so presidente della Gosbank. 
annunciando anche la data 
dell'entrata in vigore del prov
vedimento: primo gennaio 
1990. 

l'Unità 
Mercoledì 

10 ottobre 1990 
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Ciampi sollecita le banche 
«La legge Amato è pronta 
Fate presto o saremo invasi 
dagli istituti stranieri» 
• • R O M A , l e banche pubbli
c h e non hanno tempo da per
dere per definire l e proprie 
strategie- la fase della elabora
zione di ipotesi d i alleanza e di 
programmi di espansione p u ò 
dirsi esaurita e d occorre ora 
scoprire te carte, presentando 
finalmente del progetti concre
t i A lanciare U pressante Invito, 
s o n o stati r veraci della Banca 
dilètta nel periodico Incontro 
c o n presidenti, amministratori 
delegati e direttori generali de
gù undici principali Istituii di 
credito italiani. L'argomento 
de l gramo era proprio la ri
strutturazione del sistema cre
ditizio alia luce dei decreti de-
legaU di attuastonadeOa legge 
Amato. 

L'auspicio di via Nazionale» 
che . una volta definito il qua
dro di ruerimento normativo. 
gU burnii pubblici avvitelo prc-
getti concreti da sottoporre 
proprio alla Banca d'Italia, al 
One di migliorare refficienza 

del sistema e stabilire un più 
stretto ancoraggio alla realtà 
economica italiana e d euro
pea. In altre parole, gli uomini 
di via Nazionale si aspettano 
c h e il «blocco» costituito dalle 
banche pubbliche Unisca per 
diventare, da una parte. Il pun
to di riferimento dell'intero si
stema e . dall'altra. Il baluardo 
per fronteggiare il prevedibile 
assalto c h e gli istituti di credito 
stranieri potranno sferrare do
p o il 1993. Insieme alia riforma 
delle banche pubbliche, la di
scussione si e incentrata anche 
sul rapporti banche-imprese, 
regolamentati dalla normativa 
antitrust recentemente appro
vala dal Parlamento e sulla ri
forma della riserva obbligato
ria. Quest'ultima, ha rilevato la 
Banca dltalia. viene incontro 
alle esigenze di liquidità delle 
aziende e richiede un maggior 
Impegno da parte dei tesorieri, 
chiamali ad assumere un ruolo 
chiave nella strategia degli Isti
tuti • nell'impiego più raziona

li governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio Ciampi 

le ed efficiente delle risorse di
sponibili 

Ma la riforma delle banche 
pubbliche non e stato il solo 
punto su cui ci si * soffermati 
La riunione è servita anche a 
chiarire c h e l'attuale fase di 
rallentamento dei prestiti ban
cari, va bene alla Banca dltalia 
in quanto è del tutto In linea 
c o n sii obiettivi di flussi finan
ziari fissati per II 1991. Oltre ad 
una ricognizione sull'evoluzio
n e congiunturale interna e d in

temazionale e sul conti econo
mici delle aziende di credito, il 
direttorio della Banca d Italia 
(oltre al governatore Ciampi, 
erano presenti il direttore ge
nerale Dinl ed i due vicediret
tori generali Fazio e Padoa-
Schloppa) ha illustrato al 
maggiori banchieri italiani gli 
aspetti tecnici e le conseguen
z e gestionali della mobilizza
zione di parte della riserva ob
bligatoria c h e acatterà lunedi 
prossimo. 

Finita in Borsa la breve festa 
Il petrolio scatena le vendite 
Il dollaro ha quotato ieri al mìnimo di 1143lire men
tre il marco toccava un nuovo massimo, 749,50. 
Uniforme invece l'arretramento delle Borse. Ad ec
cezione dì Tokio, dove il governo ha incentivato gli 
acquisti e la perdita è stata dello 0,57%, i ribassi so
no pesanti: dal 3,07% di Londra al 2,20% di Franco
forte. New York aveva perso l'I.70% a metà seduta. U 
petrolio, tornato a 40tiollari, detta legge. 

R E N Z O STEFANELLI 

Bai ROMA. Non era l'ingresso 
della sterlina nel Sistema euro
p e o a tenere su le Borse ma 
l'accenno di distensione nel 
Medio Oriente e la corrispon
dente tensione sul mercato del 
petrolio. PIO II tempo passa, 
maggiore é la probabilità di un 
trasferimento nel prezzi al con
sumo di una quotazione ormai 
doppia del greggio. Le Borse 
vivono Infatti in una prospetti
va di brevissimo termine, pron
te a segnalare il peggio. 

Sul plano monetarlo è la de
cisione della Riserva federale 
degli Stati Uniti di tenere basso 
il tasso d'interesse anche In as
senza di effettive riduzioni del 
disavanzo nel bilancio federa
le a dare 11 tono Attraverso il 
deprezzamento del dollaro si 
rafforza il marco che aumenta, 
all'interno del Sistema euro
peo, la sua distanza dalie altre 
valute Chi ha attribuito all'in
gresso della sterlina inglese un 
molo destabilizzante si trova 

ora di fronte allo scenarlo con
sueto ormai da motti anni in 
realtà s o n o gli alti e bassi del 
dollaro a condizionare la tenu
ta intema dell'Accordo euro
p e o di cambio La possibilità 
c h e le valute del Sistema euro
p e o arrivino presto ad un rialli
neamento, per quanto spiace
vole, è insita rella difficoltà di 
coordinamento delle politiche 
monetarie in Europa di fronte 
ai movimenti del dollaro ma 
anche in circostanze minori. 

Sintomatico il modo in cui si 
è giunti all'ingresso della sterli
na, il governo di Londra non 
h a consultato gli altri paesi del 
Sistema né direttamente né at
traverso li Comitato monetarlo 
della Comunità europea. In 
questo clima lu proposta tede
sca di rinviare al 1994 l'effetti
vo inizio di una nuova fase di 
Unione monetaria cade in un 
clima abbastanza deterioralo 
per trovare accoglimento. 

La Comunità europea sem
bra avere poco da dire sia nel
la crisi energetica c h e nella 
complessiva manovra di rispo
sta alla recessione economica. 

È probabile c h e l'iniziativa 
del governo di Tokio di usare 
le vecchie leve protettive per 
Impedire ulteriori erotti della 
Borsa - ammesso c h e regga a 
nuovi urti - avrà imitatori. La 
Borsa di New York funziona 
già con II freno delll'inlerruzto-
n e del programmi automatici 
ad ogni perdita di 50 punti. Le 
altre Borse hanno un peso me
n o decisivo nel mercato mon
diale m a n o n sarebbe facile 
assorbire una nuova ondala di 
ribassi In teoria le quotazioni 
di b o n a t o n o ancora troppo 
elevate rispetto al valore patri
moniale delle az ioni Inoltre, 
una ondata recessiva domina
ta dall'Inflazione d a petrolio 
pud minare ulteriormente sia 1 
profitti c h e il grado della utiliz

zazione dei capitali fissi delle 
imprese Vi s o n o dunque inco
gnite gravi nella situazione at
tuale davanti alle quali la «na
vigazione a vista» adottata dai 
governi appare in stridente 
contraddizione. 

Tipica la posizione sull'of
ferta di petroli la vendila dalle 
riserve decisa in Usa e rimasta 
simbolica, gli incitamenti del
l'Agenzia internazionale del
l'energia (Ale) e dell'Ocse a 
passare a carico dei consuma
tori prezzi superiori al 30 dolla
ri il barile e stata accolta. Non 
si tratta di abbassare 1 consumi 
e stimolare risparmi co l prez
zo , il trasferimento dell'onere 
sui consumatori ha il veleno 
nella coda, significa infatti usa
re al massimo la leva fiscale 
per contenere l'inflazione, vale 
a dire stroncare c iò c h e resta di 
u n o sviluppo economico trai
nato dalla domanda di consu
mi e scarso di Investìmentt 

BWWIÌBÌB, s#e • • I B É F M J S Ì F Tonfo delle Montedison, pesanti le Fiat INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

hr 
• • MILANO. La seduta è stala ancora più. ve-
tootdlquelladllunedkallallconunMibin 
negatone eteri.!* em già stato chiamato il 
32% dei UtoH a listino, atte 12 (Mlb -0.8%) il 
78*. La seduta ha chiuso verso Cuna (su un 
Mlb rinate »-0Ì4X). CU «cambi sono appar
si ancor più ridotti Ciò non ha Impedito alte 
vendile dJrxBvaJeremferendo corpi durissimi 
al due maggiori titoli guide: te Montedison, 
che hanno pano II 4,10» (mentre tate la ten-
sione fra Cardini • Corrili dopo l'annunciato 
divorzio) e te Hat Che hanno ceduto 11 224%, 
penalizzate dalla notizia della forte flessione 
nette vendile di auto In settembre. Cedenze di 

rilievo denunciano anche Pirellone 
(-1.72%). Enlmont (-1,64%) e Mediobanca 
(-1,65%). Le Cir hanno invece guadagnato... 
una lire, mentre te Olivetti hanno perso Io 
0,92*. Qualcuno ntlene che la caduta verti
cale degli scambi sia dovuta a una presunta 
Inapplicabilità della imposta sul capitalgains 
• nelle corbeille» sarebbe dunque In atto una 
specie di sciopero bianco. Illazioni che però 
non sembrano trovare conferma. Ciò che 
congela II mercato è piuttosto la persistente 
crisi nel Golfo e la recessione in atto che gli 
ultimi dati su produzione e vendite conferme
rebbero. OR.G 

male v « i w r*r*e. v . r "K, mota 

IHBICUdlB B » — B f -9,H ATTIVIMM-»SCV7 8 H 

ASSICURAI. SSS «TI -O.B7 BREOAFIN87/08W7* 

<"*» T . rm. 

-UÈ» Ut 
- S S * 

BANCARIE «39 040 -0.T4 C I Q A - S W C V » * 

CAHT.gMT. 780 n» 014 C IR-«VMCV10% 
CEMENTI 020 MB - I M I c m W M C V a H 

CHIMICHE, 9H BM -1.B9 «iBJstnTALiAev 
COMMERCIO SS. «SII - O . T E ? B * » l f T A L I ! > C Y 
COMUNICAI «4» «4S - « T I E F I B V 8 P V A L T C V 7 * 
ELETTROTEC «47 «MI - O » EFIBANCA-W NÌCCHI 7 % 

102.3 102.35 

t r a 

J U 

_su 
j a a 

J£& ISU 

FINANZIARIE «M *W' *^ | W EBIDANIAa5CV10,75H 
IMM0BIUAHI, 19» 19» -9,« " " ' ^ / • ^ V ^ " " T*~ "?? 
MECCANICHE MB « O - 1 » ? EURMgT.LM»4CV10% ISA» 1848 

MiriBRARIB ,ta «37 -1 .» BUROMOBH.-MCV10S «7.8 07.88 
•Ttail l m .W BJB FERFIN-SQ/MCV?* sai «.i 

'*** ' " M 8 1 ! J 2 PERRUZZ1AF«8CV7H 

FtRRimiAFEXBI7t t 

AZIONI 

gVItnftn H f j ,*,<• 
rTJrlrWMt WW , , . ,«* 
WIP*Wn. t m . , M B 

POCHI FIL-82 C V S * 

fl^rweyw,, 
^•^A4aAa4*ùuifsi. arifuet^É^fisfliaitAft^M 

t W W M « ? T
W S H r W W f f l ' • 

AUSCHEM 
6&HPEHHC 

AU8CHSMRN 
«W ,«M WW*, , 

" " > •*•<•»• RISANAMENTO 48785 0.00 
muipioNtawiNo 

fflafioHoJBL ama - a » 
AMenraoeo 

1730 083 COMAUFINAN 

B2£22_ 
,.m ..-w 
• MW •••*,»» 

EDITORIALE 36* osa 
euROMoeiuA asop -1.1» 
EWOMOBRI , IMI 
FtRRUZZIAO 1BM 

-oto 

„,.»,» 

VIANINUNP ,, 1275 , .312 (RtaiFA-eB/tl T * 

HI9W>rCrliAVTB*lffliy«Ti wucwprrsicvT», 

EliEC JIUO . -2.00 ""'»'»' W ' C V 7 % 

FIMPAR3PA ,<„ g * | » , 9,Q9 
C NORD LOOP , 113SO -0.70 
CBNTRONORO 117IO -0 00 
FIN POZZI 

FfflPQHIP m-*x §sg^ 

flS™' " . " S I n M6°tW-nWT7pv77t 1«M 19M 
f&HiBPA , , ; fero - i^a Mzyoa>rT^oiucyy> , . , «s i , m t 

FRANCOTOai 80400 -1.01 MEOIOB-ITAlCEMEWCIt 0»,8 dog 

SO» 0.18 
8860 -0.14 

glV/lfiCrfl", 
«INARTCPB TOM .3 10 ' ? ? L r g y y 

MeCD08HTAlQ08CVe% 103.» m 
P t | A ^ T | F H 
F INARTE BPA 

FINARTE r 
8085 -8.10 
« 1 » - O * 

MAGNITI WP 

g j« " ^ • " " • " f " " issiz va CORONA sveoe ss 

FINREX 
IPSO -1.01 MAGNETI MAR 

FINREX RNC 
FI8C110» ~ 

«80 -084 

MANOEUl 

T500_dfJ07-
1 W «*» W«PIOfRI"IFWISPT% «1.t «M 
I 0 7 * - 1 | * j MECHOB.MARZOTTOCV7H 13S 13» 

ffC" . . . i l , _ , 
COlXAROCANAOeSt . «SS.800 W9.776 
BOWNOAUatRIAdO WAMmMI 
CORONANORytOESe WJ1» 1S9J90 

^ o ^ p o ^ j B t ^ a 

KUtM^mMjJHo «ss,*» tia^ 

UBBiSm. 

yAMBHR 8800 gOO *&$?*> , "g t S » — B M I > - t " r V " t 

« ™ s ™ . ««co.. ,tM -1.W MB>K»e .̂ciV«sev8^ F^AMBMOt, . W . J W tossili. 

GEMINA 
ìoS J.8Ì fffi££Bia»L 

g|wC\!MieH , 

isS AÒo M , P | W N B 

8^0 j j l M«»WB^eTAH«SdV7a . | | i1Z»» | , | | ia ,7 t 

,.y.< . „ • » • « 
«iti» , m 

Éiltflfi.iÉSÌ.lMll 

a S » ' - 5 n MMLONtWN , 11SQ 0 48 MEOIOB-PiR«8Cy8,8%, 

awo •<>•»» 
MSO -osi mf t lHWW. ' iK» ÌT • 

P£>ìCMfin» 

103 Ò gg OUVSaTTIOR 4078 -08? MgPIOB-«NIAFiaRE«% 

OIMRI, 1SS0O Z* " y ' P f ^ W | C t M C V 7 ^ , | 
.7480 - T M QW'XPPW 

i n 
3080 " 833 e I N |N;»PO 
I T Ì M ' Jl M l'INIWARIW 

ffiSS: 
1740» *X> WNINFARINA 12110 ^IBO MPU,ONW/V1QV7* 

S RBJWARIPO 

OROIMONBTB 

avìM 
„ 1 T * » , .SS* 

4 g ROORIOUEZ «reo .ìm OMJWII-w ĝYr*? fW» «a 
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Como, processo alla Cagiva 
«Troppo combattivi» 
Per questo l'azienda 
ha scacciato venti delegati 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIOVANHIIAOOABO* 

• • C O M Ò . Prima odierna Ieri 
a Como del processo contro la 
Cagiva per attivila entlsindaca-
ie. Il capo del personale anv 
mette: I venti delegati sono sta
ti estromessi •parche erano i 
trascinatori». La loro colpa: 
scioperavano, tacevano scio
perare, criticavano la direzio
ne. Quel venti delegati la Cagì
va vuole estrometterli perchè 
troppo combattivi. Sono peri-
colosi perche possono insidia
re la ristruttunulone dello sta-
blllmeni© di Dorigo che lo 
scorso aprile IfraWlU Casttgllo-

K ttftianno aggiùnto t i laudo In
dustriale rilevandolo dalla 

- ftfck. Che sia stata proprio la 
•combattività» la vara ragione 
che ha Indotto l'attenda a 
scacciare I delegati, stavolta W 
ammette candido lostMsoca- . 
pò del personale di Ooogo, t u -
ciano Detl'Ere. Deponendo 
davanti al pretore Beatammo 
PargnoH. Il Dell'Era I » apiega 
che cerano stati fastldk«i 
adoperi improvvisi nei reparti 
contro pro*vedjntertttdl mobi
lila interna: «Sospensioni del* 
l'attivila produttiva In seguito 
legittimate come scioperi», e la 
•oaverslone. Si era trattato di ' 
scioperi contro Tippalto casir-
noaircttedlModualone.L'av* ' 
votato della Fiom Silvano Sa
ladino gli contesta che contro 
gli appalti si era pronuncialo 
l'intero consiglio di fabbrica,. 
non soltanto (venti In segano 
estromessi. Ma allora perchè 
addossare le colpeal venti de*> 
legali? -Perche quelli sono i tra
scinatori», è la risposta testuale 
di Dell'Era che cosi seppellisce 
a» residue sperante di un v e * : 
detto benevolo per la CagrVa, . 
U n clamoroso autogoal che I 
commenti In alila della nutrita 
schiera di lavoratori salutano -

runoreggiando. 
L'istruttoria - e d anche la i 

storia giudiziaria - potrebbe 
essere troncata per ' sempre. 
L'arguzia suggerisce a) legale 
della O g i v a l'estremo girate», < 
» tentativo di drlMare la con» 
erosione gludiztsria. che si pra- '• 
senta a lui •favorevole: propo» 
ne una pausa «per ricercare. 

una soluzione con un confron
to senza pregiudiziali». Propo
sta accolla purché) Cagiva ri
nunci ai propri pregiudizi, pre
cisano per conto della Fiom I 
.difensori Iacopo Malagugini e 
Nyranne Moahl assieme a Sala-
d i n a Il pretore concede la tre
gua e aggiorna l'udienza al 18 
ottobre: o si fa l'accordo entro 
quella data, oppure la causa 
va in discussione, dice peren
torio « giudice chiudendo l'u
dienza. D'improwtso la Cagiva 
avverte dunque apertamente il 
rischio di una debacle e tenta 
di servare la faccia. «CI sembra 
che siala aperto uno spiraglio», 
spiegherà Saladino più tardi, 
dopo on incontro informale 
con l'azienda. «Noi abbiamo 
contestato due punti: sono sta-
ti coietti I lavoratori pia sinda-
caliziaii e, secondo, nessun 

; latto specifico e stato contesta
lone i loro confronti». Solo atti
vità connesse alla attività sin
dacale. La disponibilità Cagiva 
è peto tutta da verificare: l'a
zienda non è nuova con la tat
tica del temporeggiatore: all'i
nizio di ottobre ha chiesto sei 
mesi di tempo, ma Ieri la Fiom 
ieri è tomaia a chiedere «giusti
zia rapida». I venti delegati so
no in «ferie forzate» da luglio. 
In pratica sono in permesso re
tribuito, una forma di sospen
sione che nessuna legge e nes
sun contratto prevede ma che 
ha Bla danneggialo lavoratori e 
sindacato: proprio perchè la 
Front è decimata, la fabbrica è 
da-jeiUmaOe-allo sbando, sin
dacalmente parlando: un solo 
delegato Fiom su 720 lavorato
r i Nel consiglio di fabbrica so
no rimasti solo 17 delegati Firn 
che. hanno come riferimento 
una Firn territoriale arrendevo
le. Per Renzo Bettiga, uno dei 
delegali CgU sospesi, l'aggres
sione antisindacale ha uno 
scopo chiaro: togliere di mez
zo chi può condizionare la ri-
strutturazione che - è l'ipotesi 
prò ragionevole - prevede l'as
sunzione di un centinaio di 
giovani in contratto di forma-
zie*» lavóro e la successiva ri
duzione degli addetti con più 
alta anzianità. . < 

Le imprese pubbliche 
propongono170mila lire 
e una riduzione d'orario 
da realizzare nel 1997 

Reazioni dure di Fiom e Uilm 
più «possibilista» la Firn 
Corteo nazionale a Roma 
e, intanto, 4 ore di sciopero 

L'Intersind offre 

Meno soldi di quanto «offre» la Federmeccanica 
( 170mila lire) e una riduzione d'orario da realizzar
si nel 1997. Sono bastate queste due proposte del-
l'Intersind per dividere il sindacato. Molto negativo il 
giudizio di Fiom e Uilm, «possibilista» quello della 
Fim-Cisl. Prende corpo l'idea di una manifestazione 
nazionale a Roma dei metalmeccanici. Intanto altre 
4 ore di sciopero. 

' STIPANO •océorimi 
• s i RÓMA. Centosettanta mila 
lire di aumento, fra 4 anni "Me
no di quanto «olfre» la Feder
meccanica. Sull'orario, - la 
•contro-proposta» è ancora 
più grottesca: si alla riduzione 
a 37 ore e mezza, come chiede 
il sindacato. Ma da realizzarsi 
nel 97. Sono queste, In sintesi ; 
(ci sono cose più gravi) le pro
poste delle imprese pubbliche 
per chiudere la vertenza del ; 
metalmeccanici. Proposte che 
tanti - anche quei sindacalisti 
in genere piuttosto attenti alle 
parole - hanno subito definito , 

•provocatorie».. Eppure, sono 
bastate queste due cifre per di
videre I tre sindacati. Da una 
parte la Fiom (tutta la Fiom: 
Cremaschi. «un insulto», Max-
zone, «una provocazione». Fé-
stueci; «siamo all'offesa...») e 
la Uilm, Dall'altra, la Firn, l'or
ganizzazione del metalmecca
nici Cisl. Questo sindacato ha 
detto la sua attravorso uno dei 
segretari, Ambrogio Brenna. 
All'agenzia Italia ha rilasciato 
questa dichiarazione: «Non si 
possono utilizzate le posizioni 
della contro-parte, anche 

quando non sono del tutto 
soddisfacenti (sic, ntJr), per 
dire che tutto va male. Non si 
può, insomma, guardare al ne
goziato con pregiudizi politi
ci». Le parole del dirigente del
la Firn, piuttosto «moderate» 
nel confrónti della contropar» 
te,- sono ultrapolemlche verso 
le altre organizzazioni. Accu
sate di avere un «atteggiamen
to politico» in questa vertenza. 

Non è cosi. I fatti. Fióm. Firn 
e Uilm dovrebbero aver rag-

' giunto poco tempo fa una sor
ta di pre-intesa con l'associa
zione degli Industriali pubblici, 
sulla cosldetta clausola di ga
ranzia. Una sorta di «assicura
zione» per l'Intersind che co
munque vadano le cose con 
MortlUaro, Il contratto pubbli-

, co non sarà più oneroso di 
. quello firmato con i privati. Se 

alla fine delle vertenze doves
sero esserci diversi trattamenti, 
si studierano forme di adegua-

' mento. Si usa il condizionale 
perchè ancora non si sa se sia 

un'Intesa scritta, un accordo 
verbale, o qualcosa di ancora 
meno: in questa delicatissima 
fase, le trattative sono affidate 
alle segreterie unii: rie. E filtra
no pochissime no."*ie. Co
munque, questa sorta di 
•pre-accordo» ha creato non 
pochi problemi all'Interno del 
sindacato - (molte resistenze, 
soprattutto nella Fiom). Eppu
re le tre organizzazioni hanno 
deciso di accettare questa con
dizione, in cambio di una 
•stretta» nel negozialo. Una di
sponibilità ripagata cosi: un'of
ferta salariale molto ai di sotto 
del «livello» raggiunto dai chi
mici. Sull'orario, poi, nulla per 
ora, nulla neanche ai prossimo 
contratto, e, verso la fine del 
millennio, 12 oro di riduzione. 
Non è tutta Nella parte sul sa
lario, l'Intersind (che propone 
un meccanismo simile a quel
lo'inventato» dal contratto chi
mici: calcolale assieme gli In
crementi del minimi e la con
tingenza) dice anche che an

dranno congelati gli scatti di 
anzianità. E sull'orario, in so
vrappiù, propone una clausola 
per cui nel '97, nessuna figura 
di lavoratore potrà avere un 
turno inferiore alle 37 ore e 
mezza. Quindi, per qualcuno. 
un peggiorameniodellecondi-
ztonL «Con qualunque lente le 
guardi - aggiunge Mozzone, ri-
spendendo alla Firn che aveva 
accusato di «leggere 11 contrat
to con gli occhiali della politi
ca» •»• queste proposte mi sem
brano provocatorie». Ma per
chè sorto stato tirato fuori? Cre
maschi non ha dubbi: «Stanno 
creando le condizioni per una 
mediazione governativa bas
sissima». E adora, la manifesta
zione del metalmeccanici a 

' Roma diventa sempre pio vici
na (intanto sono state procla
mate ala» 4 orar di sciopero). 
Se n é parlato ieri nella segre
teria unitaria. Se anche l'In
contro di oggi con Federmec-
caniea dorasse andare male, 
restart da indicare solo la data 
del corteo. • 

hrì scioperi iMrsS&vt 
Attestati di soUdarietà 
per i due licenziati Fiat 
g » TORINO. Se la Fiat, licen
ziando duo militanti sindaca
la pensava di Incutere a i la
voratori la paura d i lottare, 
ha attenuto l'effetto opposto. ' 
A Wvalta lunedi sera I M O 
compagni di lavoro di Santo 
D 'Ar ie te , uno dogli attivisti 
della F i o m colpiti dalla rap
presaglia, hanno incrociato 
le braccia bloccando l'Intero 
montaggio. A Mlraflori ieri 
" o proseguito scioperi , 

^squadre» ' 'Coffititean1.' isjrBr ~squaare» ' cumuiean. 

Statila del delegato Roberto 
utera, l'altro lavoratolo col» 

ptt&L'impegno a d avvalersi 
d i tutti gli strumenti sindacali 
• legali per salvaguardare I 
due lavoratori è stato ribadito 
ieri non s o » dallo Fiom, ma 
anche dai segretario aggiun
t o - d e l i a Cgit piemontese, 
Claudio Sebattini, Il quale ha 
confermato che D'Angelo e 
Bufera . sono totalmente 
estranei ai fatti di violenza lo
ro addebitati dalla Fiat Saba-

'Urti ha ahebe aftmiftciato ini-
• t a t t o di solidarietà in favore 
dei due opera i 

«Uh coritàfcc) :Buqiiop-^ 
Trentamila tube blu M pazza a B o ^ 

DALUKNOffmABgOAZtOWg 

WALTHIDONQl '««•/•««wriaw • 

g*B BOLOGNA. In alcuni mo-
menti del corteo e della mani- • 
rotazione c'è un vero e prò- -
prto Ufo da stadia 1 più origi
nali appaiono I mctaimeccanl- •• 
ci eh Rimini, portano un grande ; 
striscione, saltano insieme e 
gridano In coro: «Chi non salta 
Mòrtillaroé». ' v< . 

., Ut voglia di contralto nòne 
scemata cotUl passare detrae-
si, anzi. Sfilano le tuie blu.dd-
l'Emllia Romagna che Itanno • 
pacificamente invaso il centro 
di Bologna. Tre cortei, una 
piazza colma di gente. In testa -
ad uno di questi le lavoratrici e 
i lavoratori della Btotec di Bo
logna in lotta contro I licenzia-
menu. 

• Ci sono proprio tutu, I più 
anziani quelli che hanno fatto 
l'autunno caldo, ma anche 
tante donne e lami giovani Ci 
sono I lavoratori della grandi 
fabbriche della regione: della 
Weber, della natgeotech e 
Ferrari di Modena, della Mase-
rati. Ma ci sono anche gli ope
rai delle piccole imprese e del
le aziende artigiane (quesU id-
Umi in lotta da mesi anche loro 
per l'Integrativo regionale) . 
che costituiscono tanta parte 
dell'industria meccanica emi

liano romagnola. Con loro an- . 
che I lavoratori ceramisti pure 
Impegnati nella vertenza per il 
contratto nazionale di lavoro, 
e poi delegazioni di altre cate
gorie Industriali del pubblico 
ImpiegOrpersilonatt, studenti 

Una manifestazione com
battiva e di massa. Lo sciopero 
è riuscito lorseottre ogni previ... 

.siane. Leattesionl sono etowfc_ 
Ussime ovunque, anche nelle 
situazioni più «fflc«si riatta UT 
percentuali B»D 90 • U 100*. 
Quasi duecento pullman da 
tutti I centri dalla regione sono 
arrivati in mattinata a Bologna. 
In quanti sono in piazza Mag
giore, ' affollala come nella 
grandi occasioni? Trentamila, 
torse di pio, sono le valutazio
ne dei dirigenti sindacali I qua
li, prudentemente, alla vigilia 
avevano stimato di arrivare a 
ventimila. Ieri a Bologna (lo . 
sciopero è stato posticipato 
per la coincidenza con una fe
stività religiosa) .come venerdì 
della settimana scorsa dal re
sto del Paese, I metalmeccani
ci hanno lanciato un messag
gio chiaro: il contratto non si 
tocca, si deve Ormare presto 
un buon accordo. 

Ecco II punto: un buon con
tratto e in tempi rapidi* Come 

&4 

Del Turco e le componenti 
Quattro o cinque «ma» 
per rallent«are 
hoperazione-Trentin» 

nMNCA MAZZONI 

•sì MILANO. Le promesse del
la vigilia sono state tutte rispet
tate. Ottaviano De) Turco, se
gretario generale aggiunto del
la Cgil. aveva promesso di dire 
due o tre parole chiare, di met
tere alcuni «paletti» sulla pro
posta-decisione di Bruno Tren-
tin di avviare, con un atto uni
laterale, il processo di auto
scioglimento della conente 
comunista della Cgil L'occa
sione è costituita dal «forum» 
su sindacato e autonomia or
ganizzato ieri al Circolo Turati 
da l'Avanti!, apeno solo ai gior
nalisti, e con la partecipazione 
delio stesso Del Turco e di Ric
cardo Terzi segretario genera
le della Cgil lombarda. E il se
gretario aggiunto della confe
derazione generale dice: «La 
decisione di Trentin è corag
giosa, importante, riguarda II 
passato della Cgil, perchè 
scompare uno degli attori del 
patto di governo che finora 
hanno consentito di guidare la 
confederazione, il Pei. Non ri
guarda il presente. 6 una deci
sione coraggiosa perchè riesce 
a fondere un processo inevita
bile con una grande proposta 
politica, però...». 

EI «pero» sono molti. La pri
ma serie riguarda il «che fare» 
nei presente, come sostituire il 
patto di governo della Cgil. 
mai scritto, ma tuttora operan
te, petto che si basa, appunto, 
sulle conerai di partito e sul 
monopolio dei partiti nella for-, 
mozione dei gruppi dirigenti. 
Del Turco dice che non basta. 
un impianto programmatico 
su cui formare maggioranze e 
minoranze: «Cosi la CgU e 
qualsiasi altro sindacato diven
tano ingovernabili». E il proble
ma delle regole, della demo
crazia Interna alla confedera
zione su cui da anni 6 in corso 
una discussione a dir poco vi
schiosa. Ora che la proposta di 
Trentin ha dato un colpo di ac
celerazione al dibattito, si vor
rebbe che per incanto tutto sia 
definito e chiaro. Ma quanto 
pesa un istinto - diclamo cosi 
- di' autoconservazkme del 
gruppo dirigente nell'acco
glienza spesso fredda riservata 
alla proposta di Trentin? Del 
Turco risponde un po' nervo

so: «lo non ho criticato la deci
sione di Trentin che è una bel
la cosa. Manca però la secon
da parte del discorso, quella 
delle regole. Senza questa par
te la proposta è avventurosa». 
E ancora: «Non credo che nes
sun segretario generale possa 
da solo fare la rivoluzione cul
turale. Possiamo continuare 
per qualche tempo secondo le 
vecchie regole oppure decide
re tutti insieme. Non si può dire 
"la maggioranza si scioglie, si 
sciolgano anche le altre com
ponenti e poi vedremo"». 

La seconda serie di «pero» ri
guarda le strategie del sindaca-
to, la sua itfcnuta. Del Turco ri
lancia e precisa la sua propo
sta di una «maggioranza rifor
mista» all'interno della Cgil 
•che metta insieme 0 grosso 
dell'esperienza socialista e co
munista» e pone alcune pre
giudiziali: l'entrata nella Osi 
intemazionale, l'assunzione 
della politica dei redditi come 
punto di riferimento della poli
tica economica dei sindacato, 
l'abbandono di una certa cul
tura antagonista e l'assunzione 
al contrario.del binomio con
flitto-cooperazione ai diversi li
velli. «Nel sindacalo - dice Del 
Turco - non esiste una terza 
via cosi come non esiste nette 
vicende travagliate della sini
stra intemazionale. O si sceglie 
rorizzonte comunista con tutte 

• le implicazioni sindacali oppu-
, re** sceglie l'orizzonte rifòrni-
sta». 

Riccardo Terzi, segretario 
generale delia Cgil Lombardia, 
cosi risponde alla tre pregiudi
ziali di Del Turco: nessuna ri
serva nell'entrare nella Cisl In
temazionale, nessuna contra
rietà a guardare alla vita delle 
imprese in termini di conflitto 
e di cooperazione, qualche 
dubbio sulla politica dei reddi
ti se essa si traduce solo in 
concertazione centralizzata, E 

. sulla «maggioranza riformista» 
Terzi esprime «il timore di 
un'operazione tutta giocata su 

; grandi opzione Ideologiche». 
Per 11 segretario lombardo del-

' la Cgil, d'accordo con Trentin. 
; la questione centrale oggi del 
sindacato è al contrarioTauto-

- nomi» dal sistema politico. • 

ottenerlo? «I padroni devono 
smetterla di menare il can per 
l'ala», dice con forza al micro
fono Pier Paolo Baratta, segre
tario nazionale della Fim-Cisl, 
Invitando Intanto il governo a 
far si che Partecipazioni statali 
e Intersind prendano le distan
ze dalla ConHndustria e firmi
no. E questa la prima cosa che 
deus fare Donai Cattin che si è . 
proposto come mediatore. M a 
i meccanici non sono disponi
bili per un contratto qualsiasi: 

le nostre richieste, dicono, so
no chiare e ragionevoli sull'o
rario, sul salario, sulle condi
zioni di lavora 

I lavoratori sono consapevo
li di dovere giungere a una 
stretta in tempi rapidi Insisto
no perchè, se la trattativa non 
si sbiocca, civada ad uno scio
pero di tutta l'industria e si ton-
ga entro ottobre la manifesta
zione nazionale dei metalmec
canici a Roma. «Nella delicata 
fase che si apre— afferma 

Manffestmtaie 
del 
netalfneccanJcl 
tenaBotoona 

Francesco Garibaldo, segreta
rio deHa Fiom emi l iana-e ne
cessario che ci sia una Intesa e 
una rnanotra coordinata fra le 
confederazionL In gioco non 
C'è infatti solo II contratto dei 
metalmeccanici ma anche il 
tentativo della ConHndustria di 
dare un tono minore all'Intera 
tornata contrattuale nell'indu
stria, per fare In modo che il 

' sindacato approdi alla trattati
va di giugno sul salario in con
dizioni d i debolezza». 

Dai 39 sì allò sciogliniento 
ma chiedono il congresso 
della Cgil nei tempi stabiliti 

• • ROMA. «Un atto di grande 
rilevanza politica». I «39» della ' 
Cgil (quei dirigenti comunisti 
che smossero le acque della 
confederazione, pubblicando 
un documento sulla democra
zia) salutano con soddisfazio
ne la decisione di «superare la 
logica delle componenti». Co
minciando con lo scioglimen
to di quella comunista, [leader 
sindacali (Bertinotti, Franco. 
Cremaschi. De Santi», che fan
no riferimento ad entrambe le 

«mozioni» congressuali del 
; Pei) lo hanno scritto In un 

nuovo documento. 
- Tre cartalle che suona pole

mico nei confronti d i Del Tur
co: «L'aggregazione - scrivono 
- deve avvenire su discrimi
nanti programmatiche e su 
precisi contenuti, in modo da 
restituire un molo ai lavorato
ri». Infine, il documento pre
senta una richiesta: D congres
so detta Cgil si faccia nei tempi 
previsti. Senza slittamenti. 

•,-•:. .••..,..:.:;:;•....-../:.,, D 26 manifestazione a Roma 

Contratto edili: 
la trattativa è partita 
«Al via, ieri, il negoziato per il nuovo contratto desìi 
edili (un milione 200 mite addetti). Primo confron
to a delegazioni complete il 23 ottobre. Il 26 manife
stazione nazionale a Roma per cambiare la Finan
ziaria e chienlere la hfbrrrm della cassa Integrazione. 
Roberto Tonini, leader Rllea Cgil: •Riscattare il set
tore dal precariato e riconoscere il delegato alla si
curezza»..: 

fslsl mllano La piattaforma ' 
dell'edilizia è In moto. Ieri alla 
sede Anco sindacati • asso
ciazione dei costruttori hanno ; 
varato II probabile calendario 
degli incontri che fissa al pros
simo 23 ottobre la data certa 
dei primo rendet-vout con le 
delegazioni al gran completo. 
GII Imprenditori dei mattone 
in'verità non hanno mostrato 
eccessiva fretta nonostante il 
contralto ala scaduto da pa
recchio tempo: hanno propo
sto Il rinvio all'8 novembre, un 
mese esalto. Manovra dilato
rio respinta. «Anche perchè 
ravvio della battaglia per il 
contratto -spiega il segretario 
generale FUlea. Roberto Toni-
ni • ha uno strano intreccio 
con i l fronte della Finanziaria 
• I l a quale chiodiamo stru
menti per rendere pio cont i - . 
nuaUva la presenza lavorativa 
nell'edilizia: mi riferisco so
prattutto ai giovani, che le 

Condizioni di eccessivo preca
riato spingono verso altri set
tori seminando vuoti di pro
fessionalità». Per chiedere una 
legge Flnanaziaria adeguata e 
la riforma della cassa integra
zione. I sindacati di categoria 
hanno Indetto per il 26 otto
bre una manifestazione na
zionale a Roma. 

La vertenza coinvolge un 
milione e ZOO mila lavoratori 
in gran parte sparsi in un mi
crocosmo di piccole aziende. 
Circa 300 mila lire la richiesta 
d i aumento salariale mensile. 
Tonini spiega che la piattafor
ma si prefigge tra l'altro l'o
biettivo ambizioso di tutelare 
proprio I lavoratori della pic
cola azienda, dove l'assenza 
del sindacato cammina di pa
ri {MÌSSO cc« U risento degli in
fortuni «Far emergere I settori 
non rappresero»*, dice II lea
der FUlea, ma anche «affronta

re in modo nuovo, aggiornato, 
I nuovi problemi dei tecnici e 
degli impiegati rispettando i 
loro ruoli specifici». E inoltre 
potenziare il molo della don
na nell'azienda e nel sindaca
to, ampliare l'ingresso della 
manodopera femminile nel 
settore. Tutelare gli extraco-
munitavi e gli altri soggetti de
boli, come i portatori d i han
dicap, Sul versante della qua
lità del lavoro nell'edilizia, il 
superamento del precariato 
che si espande nonostante le 
tecniche costruttive sempre 
più complesse. Riconosci
mento di qualifiche e profes
sionalità nuove. Ma II grande 
traguardo verso cui guarda il 
sindacato è un'organizzazio
ne del lavoro che sia sinoni-i 
m o d i sicurezza, dice ancora 
Roberto Tonini. Perchè non 
sia un miraggio, occorre isti
tuire il delegato di sicurezza, 
ossia il riconoscimento con
trattuale della figura specifica
mente addetta a stilare con 
l'azienda I «plani di sicurezza» 
cosi come tra l'altro li preve
dono la legge antimafia e una 
ipotesi d i direttiva CEE. Ma in 
edilizia il vocabolo «sicurezza» 
significa anche rispetto delle 
pause e un orario che limiti il 
ricorso paranoico agli straor
dinari. 

Convegno a Roma delle Fs Cee 

.ancora 
europea 

RAULWrmNsIBRO 

•s i ROMA. Arriva a pezzi l'Ita
lia ferroviario all'appuntamen
to con l'Europa. Ieri il ministe
ro dei Trasporti ha chiamato I 
responsabili del trasporto fer
roviario dei principali paesi 
Cee. per individuare le linee di 
una politica comunitaria del 
settore da tutti auspicata. Dal 
confronto delle varie esperien
ze, chiarissimo II ritardo del 
nostro paese. Il francese Paul 
Monserìe ha descritto il «con
tratto di programma» concluso 
fra l'ente Fs transalpino (Snci) 
e lo Stato per II periodo 1990-
94 basato sui seguenti principi: 
autonomia di gestione, libertà 
commerciale, compensazione 
degli oneri di servizio pubbli
co, risanamento finanziario, ri
conoscimento dei vantaggi del 
trasporto su ferro In termini di 
ambiente, sicurezza, risparmio 
energetico. Principi che la 
Francia (che da anni ha l'alta 
velocita) vorrebbe vedere rico
nosciuti In una futura regola
mentazione comunitaria. Su 
una linea analoga gli interventi 
degli spagnoli Garda Vatverde 
e Gonzalo Madrid. Anche qui 
l'autonomia di gestione del
l'ente ferroviario (Renfe) è 
slata la chiave del nuovo mo
dello di organizzazione intro
dotto quest'anno, che sta gii 
dando i suol frutti: nella prima

vera del 1992, alla vigilia del 
mercato unico europeo, entre
rà in servizio commerciale l'al
ta velocita da Madrid a Siviglia. 
In Italia invece la riforma delle 
Fs e l'alta velocita sono diven
tate una sorta di teienovela. 

Il bisogno •imperativo», di 
una politica Cee in materia 
l'ha denunciato il presidènte 
della Comunità delle ferrovie 
europee, Leo Ploeger «Per ora 
non esiste alcuna visione pre
cisa», ha detto. E il nostro mini
stro dei Trasporti Carlo Bernini 
lo ha in patte confermato. Tut
tavia, Il Consiglio Cee a fine ot
tobre dovrebbe approvare il 
tracciato della rete comune ad 
alla velocita. Sarè, ha detto 
Bernini, un «punto di riferimen
to per gli Stati membri, che po
tranno procedere contempo
raneamente all'ammoderna-
mento delle proprie reti nazio
nali e locali, e alla realizzazio
ne di una grande rete veloce 
europea», li progetto si basa 
sulla «continuità della rete ver
so l'Europa centrale». Per l'Ita-

" Ila si punta al collegamento 
Ovest-Est. dal confine francese 
a Trieste. Ma Bernini spera in 
una estensione alla direttrice 
Nord-Sud. Intanto penici sono 
le opportunità offerte dagli ac
cordi bilaterali. Con la Francia 
slamo a buon punto, per un 
progetto di alta velociti da Lio

ne a Torino scavando il Freius 
' per 34 chilometri con una spe

sa di 5mlla miliardi 
La priorità del trasporto su 

" ferro è per tutti all'ordine del 
giorno, e si scontra con due 
ostacoli: l'Impetuosa crescita 
della domanda di trasporto 
che chiede Interventi rapidi, e 
gli investimenti necessari che 
sono «sempre Ingenti» e com
portano tempi lunghi. L'Inte
grazione europea pone ulte
riori urgenze. Per Bernini jgli 

' strumenti disponibili nella Co
munità e nei singoli paesi per 

' affrontare il problema sono 
due: le nuove tecnologie il pri
mo: la distinzione delle re
sponsabilità del governo da 
Suelle della gestione, il secon-

o. «La parola d'ordine», ha 
• detto il ministro, «è II contratto 

di programma e l'autonomia 
di chi gestisce le ferrovie». 

Sulla vicenda Italiana Berni
ni ha ricordato che sono di
sponibili I 2lmlla miliardi del 
piano triennale (compresi gli 
8.900 liberati dalla Camera): 
che l'amministratore delle Fs 
Lorenzo Necci sta lavorando 
sugli aggiornamenti del plano, 
che riguardano II nuovo verti-

~ ce, le nuove priorità da attuare, 
l'accordo di programma. Una 
volta pronti, «non mancherà il 
consenso dèi ministro». E la fi
gura del direttore generale sa-

- ra quella prevista dalla riforma 
delle Fs. 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO 

Associazione di protezione ambientale di interesse nazionale 

(D.M. 1/3/88. Gu 19/5/88) 

CONVEGNO NAZIONALE 15-16 OTTOBRE 1990 
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La fonte 
del neutrini 
elisole, 
lo conferma 
un esperimento 
I neutrini vengono proprio dal Sole. Sembrano essersene 
convinti definitivamente gli astronomi giapponesi dopo i 
risultati ottenuti con il rilevatore di neutrini Hamlokande 
D. In un esperimento duranto più di mille giorni contro i 
cinquecento di quello precedente, il cui esito era stato 
consideralo incetta II rilevatore ha contato I neutrini con 
un metodo diverso, osservando ciò*, gli elettroni che ne 
vengono liberati, il che permette di capire da quale dire
ttone provengono. E-lo hanno scritto gli astronomi nel 
paper che illustra l'esperimento, pubblicato sulla Phisy-
cai letter review, provengono proprio dal sole. Quanto al
la loro scarsità, problema che rimane in contrasto con la 
teoria solare standard, I giapponesi hanno vanazato un'I
potesi: le forme dei neutrini sarebbero tre, due rilevabili 
ed una terza che sfugge ai rilevatori. 

Un bambino di nove setti
mane, afflitto da un gravis
simo difetto cardiaco soli
tamente mortale, è guarito 
senza cure. I medici del 
prestigioso ospedale Lorna 
Linda in California sono ri
masti stupefatti da questa 

guarigione: erano convinti che l'unica strada per salvare 
a bambino fosse un trapianto di cuore. Il dottor Steven 
Oundry. uno dei pionieri del trapianto cardiaco nei bam
bini, ha alfermato che «è la prima volta che sento una co
sa dei genere». Non esisterebbe nella letteratura medica 
un solo precedente del genere. Al bambino, nato a Santa 
maria, In Catkifomla, il 27 luglio scono, era stata diagno
sticala dal medici del Lorna Linda University Medicai 
Center una sindrome solitamente totale che coinvolgeva 
0 ventricolo sinistro. I sanitari avevano proposto come 
unica sotusione possibile un trapianto di cuore. 

«Miracolosa» 
guarigione 
di un bambino 
cardiopatico 

Giacconi: 
H telescopio 
orbitante none 
un fatlimento 

La pillola 
può ridurre 
llnteresse 
dette donne 
BSrJtèssa 

u t 

B professor Riccardo Ciac-
coni, U «padre» del telesco
pio citatati* Hubble ha 
preso l'altro ieri le difese 
della sua •creatura». Lo ha 
latto ai congresso della Società italiana di fisica che si 
svolge in Questi giorni • Trenta Giacconi, che dirige a 
Mtimora il progetto Hubble, ha sostenuto che il telesco
pio orbitante «rovinato» dall'errore di costruzione dello 
•pacchio, può fare meno di quanto prevista Ma ha già 
permesso di avere Immagini straordinarie di Saturno, di 
lontanissimi oggetti celesti, di supemovae. Giacconi ha 
affermato che la Nasa è responsabile dell'errore che ha 
leso miope il telescopio orbitante perchè ha applicato 
un cnodelfo con parametri da verificare. Giacconi ha 
ctUes»laco$Utu«donedÌim>Cemperl'astrx>nsica». 

Da quando è stata «Inven
tata», la pillola anticoncen-
zionale ha fornito materia 
d'indagine sul suoi effetti 
collaterali di tipo fisico, ma 
pochi si sono cimentati 
suirimpattOv,<iel latmaco 
sulla libido In maniera 

. esauriente csopwihittostgucndo un metodo scientifico, 
Onpos6imos*udiecaRM«aeciresenl^^ 
di attendibilità conferma quella che era solo un'Ipotesi 
dei stsauotogk la pillola diminuisce l'Interesse delle don
ne per U sesso. Lo studio ha coinvolto cento donne con
sapevoli dell'esperimento a cinquanta delle quali veniva 
Somministrata la trifasica mentre il placebo veniva som-

' ministrato alle rimanenti cinquanta. Ed ha registrato un 
decremento dell'interesse sessuale in quelle cui veniva 
•amministrata la pillola dovuto-pensano i ricercatori- al 
testosterone. 

Un Importante risultato 
contro il parassita che sfi
gura milioni di persone nel 
mondo provocando una 
tenibile torma di elefantia
si: Il brugia malayi, un ne-

mmmmmmmmmmmmmmm melode, è stato coltivato e 
fatto crescere, accoppiato 

0 riprodotto in colture di laboratorio. Ciò dovrebbe acce
lerale di molto la strada per la messa a punto di farmaci 
efficaci acombatterela malattia. Il nemarode viene dlffu-
so daOe mosche, che ne depositano le larve sulle perso
ne: i sintomi sono quelli dell'elefantiasi, gambe, braccia 
e genitali si gonfiano come se il sistema linfatico fosse 
siatoostiuita 

Esce 
allo scoperto 
Il parassita 
den'elefairtiasi 

NANNI MCCOBONO 

Verso vaccini più efficaci 
Scoperto il meccanismo 
che fa mutare di continuo 
0 virus dell'Aids 
••SAN MARINO. Sarebbe 
stata individuala la parte del 
«bus dell' Aids che. potrebbe 
rappresentare te chiave per 
superare ta variabilità del vi-
ause mettere apunto un vac-

. dito efficace contro questa 
terribile malattia. Lo ha an
nunciato ieri a San Marino il 
prof. Dani Bolognesi, vjaplo-
f» della Duke UnrverjJfdel 
Nord Carolina in una conte-

-rema stampa al convegno 
intemazionale «vaccini e 
Aids». j . 

Si tratta di tiitfÈporztone 
/ del virus che s i^fcma v3. 

«Contro questa piccola por
zione • ha'detto Bolognesi • 
costituita da 24 aminoacidi, 
tono diretti la maggior paitt 
degli anticorpi prodotti da 
sistema immunitario. Uno 
degli ostacoli maggiori per 
mettete a punto un vaccino 

. contro l'Aids-ha sottolinea
to Bolognesi-è la variabilità 
del virus bJv. Sebbene Ujfcus 

», sia sempre lo stesso, camola 
Tja*. alcune sue parti anche da 

persona a persona e questo 
ronde difficile la preparazio

ne di un vaccino unico per 
proteggere da tutte le varianti 
del virus». 

La ricerca di Bolognesi 
dunque sembra gettare le ba
si per un vaccino candidato 
alla sperimentazione sull' 
uomo. La ricerca svolta fino
ra in provetta dovrà avere 
una conferma sugli scimpan
zè. 

«Abbiamo studiato • ha ag
giunto Bolognesi • 300 va
rianti 300 varianti del virus 
dell' Aids provenienti da al
trettante persone infettate, 
dalle quali risulta che la por
zione v3 rimane costante e 
viene conservata inalterata 

~ differenti virus. Inoltre -ha 
isato - questa poriztone 

la produrre anticorpi che 
neutralizzano tutte le diffe
renti varianti del virus». 

Bolognesi ha precisato 
che se gli studi verranno con
fermati da altri gruppi, la por 
zione del virus v3 sarà un 
candidato importante per la 
protezione «crociata» contro 
varianti del virus dell'Aids. 

Cìngi i;mtWn fa moriva il grande 
scienziato Vito Volterra: il suo antagonista 
fu l'idealismo umanistico di Benedetto Croce 

La realtà conquistata 
dalla matematica 

OA>TAIIOI>ICHr»U 

Di Vito Volterra esistono dtver-
se biografie che ne descrivono 
l'opera scientifica e la grande 
figura di matematica Non cre
do esistano scritti i quali si ado
perino ad inquadrare la sua 
posizione ideologica, la sua 
opera sdentine» e la sua-azio
ne politica nella cornice stori
ca e culturale nella quale egli 
visse gli ottanta anni della sua 
vita.. Quando la figura di Vol
terra venga guardata in questo 
pio ampio contesto, essa ac
quista ancor pio Incisivo risal
ta perché vieppiù si compren
de la complessila deli» Sputo 
di questo grande italiano e lo 
straordinario contributo da lui 
dato al nostro paese, non solo 
nel plano della scienza, ma 
anche in quello del costume 
morale e della dignità uma
na... Nell'ultimo trentennio del 
secolo scorso, dopo l'unifica
zione d'Italia, | grandi movi
menti romantici, che ad essa 
avevano portato, gradualmen
te si spensero e si stemperaro
no nella coscienza di essere 
ormai una nazione. Comincio 
invece a proponi l'Intento, va
riamente inteso, di fare grande 
la Patria nel contesto di tutti gli 
altri paesi. VI fu un gruppo di 
uomini, appartenenti alla élite 
Intellettuale del Paese, I quali 
compresero che premessa es
senziale, non solo per risolvere 
I grandi problemi sociali, ma 
anche per ottenere prestigio e 
considerazione all'estero, era 
l'elevazione culturale degli ita
liani e l'Inserimento del nostro 
paese nei grandi movimenti di 
pensiero umanistico e scienti-
ileo che avevano corso all'e
stero... 

Già negli anni nel quali si • 
compiva runiflcatloM dttaUe, 
cominciò a verificarsi un feno
meno altamente suggestivo. La 
matematica italiana, dopo La-
grange, era vissuta in una sorta 
di torpore, solo Interrotto dal
l'opera isolata di qualche di
stinguo cultore di questa scien
za. Ma, a partire dagli anni Ses
santa, sotto la spinta poderosa 
di grandi scienziati quali Fran
cesco Brioschi, Enrico Betti, 
Eugenio Beltraml, Felice Caso-
rati, Luigi Cremona, la mate
matica Italiana ebbe un mera
viglioso risveglio ed, in poco 
tempo, raggiunse uno dei pri
missimi posti nel contesto In
temazionale. Contemporanea
mente, la letteratura e la filoso
fia affermavano, nel nostro 
paese, il ritomo ai Valori classi
ci della cultura e, rispettiva
mente, al contenuti idealistici 
del pensiero, in contrapposi
zione alle vedute positivistiche 
che, anche In Italia, avevano 
incontrato non Indifferente 
successo. Si giunse cosi alla fi
ne del secolo, quando due gi
gantesche figure si affermaro
no come supremi interpreti di 
quelle che. molto dopo, nel 
1959. l'inglese Charles Percy 
Snow, nel suo famoso saggio, 
avrebbe chiamato le due cul
ture: l'umanesima e la scienti
fica. Esse furono: Benedetto 
Croce, da un lato, Vito Volter
ra, dall'altro. Occorre subito 
dire che fra quei due eminenti 
uomini esisteva grande rispet
to reciproco, che mal venne 
meno malgrado il contrasto 
delle Idee. Idee che decurto di 
loro portava avanti con assolu
ta buonafede e grande onesta 
intellettuale. Fu un contrasto 
che, per gli Intenti che ciascu
na delie due parti propugnava 
e per il modo civilissimo nel 
quale esso si svolse, fa alta
mente onore alla nostra Italia. 
Solo in un paese di grandi tra
dizioni culturali contrasti del 
genere possono avere luogo, 
sempre che le condizioni poli
tiche In esso esistenti ne per
mettano la civile manifestazio
ne. Purtroppo, con l'avvento di 
un regime dittatoriale e repres
sivo delle pubbliche liberta, 
quel contrasto, squisitamente 
culturale, non potè pio aver 
spazio. Croce e Volterra sco
persero allora che. al di sopra 
dellaloro divergenza ideologi
ca, essi erano uniti ne) culto 
supremo della liberta e, fianco 
a fianco, si batterono finché 
poterono, per difenderne gli 
universali valori. Poi le loro vo
ci vennero fatte tacere... 

Il pensiero filosofico di Cro
ce ed In particolare la sua posi
zione nel riguardi delle scienze 
fisiche e naturali e della mate
matica si trovano principal

mente espressi nella sua fon
damentale opera: «Logica co
me scienza del concetto puro» 
Protagonista di quest'opera é il 
concetto puro, del quale, per 
un non addetto ai lavori come 
citi vi paria, è difficile cogliere 
la definizione. Esso, pero, ha 
tre proprietà caratterizzanti: 
espressività, universalità, con
cretezza. Con la sua stupenda 
prosa Croce si sofferma a spie
gare cosa questi tre caratteri si
gnifichino- «Il concetto ha il ca
rattere della espressività - egU 
scrive - ossia è opera conosci
tiva e come tale espressa o 
parlata». Seguita poi dicendo: 
«Se questo carattere dell'e
spressività è comune al con
cetto e alla rappresentazione, 
proprio del concetto * quello 
dell universalità, ossia della 
trascendenza rispetto alle sin
gole rappresentazioni, onde 
nessuna e nessun numero di 
queste e mai in grado di ade
guare il concetto». Aggiunge 
Infine- «Non meno proprio dei 
concetto è l'altro carattere del
la concretezza: cioè, che se il 
concetto è universale e tra
scendente rispetto alla singola 
rappresentazione; presa netta 
sua astratta singolarità, è d'al
tra parte immanente in tutte le 
rappresentazioni, e perciò an
che nella singola». Scopo su
premo dello spirito è, secondo 
Croce, la conoscenza dei con
cetti puri. Essa si raggiunge at
traverso la fllosofla-e la storia. 
Per quanto riguarda quest'ulti
ma. Croce si pone II problema 
dell'acquisizione del fatto sto
rico. In pagine di Ineguagliabi
le prosa. Croce sostiene chetai 
le acquisizione « Impiescindl-
blle dal giudizio Individuale ed 
anzi con questo si Identificai' 
Infine, con elevata sintesi, cgH 
perviene ad una unificazione 
della filosofia con la storia: «La 
storia non e possibile senza 
l'elemento logico ostia filosofi
co, filosofia non e possibile 
senza l'elemento intuitivo os
sia storico». Assai severo è il 
suo giudizio sulle scienze fisi
che e naturali e sulle matema
tiche. Esse corrispondono ad 
attivili Inferiori dell'umano 
spirito, dato che oggetto di es
se non sono i concetti puri, ma 
pseudoconcetti.': Sono tali 
quelle formazioni che non 
possiedono tutte e tre le pro-
rietà che caratterizzano I con
cetti puri. Precisamente, sono 
pseudo-concetti empirici quel
li che mancano di universalità, 
pseudc-concettr astratti quelli 
che mancano dlconcretbiza I 
primi formano l'oggetto delle 
scienze fisiche e naturali. I se
condi delle matematiche In 
effetti, le scienze fisiche e natu
rali, secondo Croce, si esauri
scono in particolari rappresen
tazioni concrete, non assur
gendo mal all'Universale, lad
dove le matematiche si eserci
tano fu formazioni prive di 
concretezza. Egli scrive- «... im
pensabili riescono le tre o più 
dimensioni come attributi del
lo spazio, e il punto inesteso, e 
la linea senza superficie, e la 
superficie senza solidità, Im
pensabili sono anche di con
seguenza tutti I concetti deriva
ti, come quelli delle figure geo
metriche, nessuno dei quali ha 
o può avete realtà, nessun 
triangolo ne o può avere la 
somma degli angoli uguale a 
due retti, perché nessun trian
golo ha esistenza». Purtroppo 
egli non spiega 11 significato 
della frase «avere esistenza», 
che, solo, può dare senso alla 
Sua critica... Oggi noi sappia
mo, dopo l'opera di Giuseppe 
Peano, di Bertrand Russe), di 
Kurt Godei e di altri, quale sia il 
significato da attribuire alle ve
rità matematiche, talché le cri
tiche di Croce appaiono prive 
di contenuto. 

Volterra fu un grandissimo 
matematico, sia, nel campo 
della matematica pura che in 
quello dell'applicata. E con 
quell'assoluto rigore che. du
rante tutta la sua vita, caratte
rizzò non solo la sua opera 
scientifica, ma anche la sua 
condotta morale, non volle 
mai uscire dai campi nei quali 
egli aveva sicura ed impareg
giabile competenza. Essendo 
però vastissimi i suoi interessi 
scientifici, che andavano dalla 
matematica più astratta del 
suo tempo fino alle applicazio
ni alla fisica e alla biologia, egli 
fu il maggiora rappresentante, 
dal principiodel secolo fino al-

Si conclude domani, 50" anniversario 
della morte, il convegno che l'Accade
mia nazionale dei Lincei ha dedicato 
a Vito Volterra. Oltre alle relazioni di 
matematici e scienziati di diversi paesi 
del mondo, l'Accademia dei Lincei ha 
realizzalo in concomitanza del conve* 
gno ed in collaborazione con il Consi
glio nazionale delle ricerche e l'Archi
vio centrale dello Stato una mostra 
storico-documentaria su «Vito Volterra 
ed il suo tempo». La mostra vuole met
tere in evidenza l'Importanza dell'ar
chivio Volterra, donato all'Accademia 
dei Lincei dagli eredi del matematico 
nel 1981, non solo «per la migliore ce», 
noscenza deU'itinerario biografico e 

scientifico dello studioso ma per far 
luce su aspetti non marginali della sto
ria della cultura italiana ed europea 
dalla fine dell'Ottocento agli inizi della 
seconda guerra mondiale», come ha 
scritto Giorgio Salvini, presidente del
l'Accademia, nella introduzione del
l'ampio volume che accompagna la 
mostra. Si ringrazia Gaetano Ftchera, 
professore ordinario di Analisi supe
riore presso l'Università di Roma «La 
Sapienza» e socio nazionale dell'Ac
cademia dei Lincei, per aver concesso 
la pubblicazione di ampi stralci della 
sua relazione di apertura del conve
gno, nonché per la preziosa collabo
razione. 

In atto? destra Vito Volterra, Outsopra. uno scorcio celta mostraci Bona 

la sua morte, della scienza ita
liana. Il suo contrasto con Cro
ce fu Inevitabile, ma. a diffe
renza di Ennques e di altn, egli 
non commise l'errore di af
frontare il rivale in un campo a 
lui non congeniale ed unifor
mò la sua azione in modo da 
dare risposta a chi tentava di ri
durre la cultura scientifica ad 
un rango inferiore, non solo 
con i contenuti della sua gran
de opera di scienziato, ma an
che con innumerevoli iniziati
ve concrete, tutte intraprese 
per affermare, anche nel no
stro paese, i valori supremi del
la scienza. Sarebbe assai inte
ressante sapere, se è reperibi
le, la risposta di Volterra ad 
una lettera del 1914 di Griffith 
Evans, suo valoroso e devoto 
allievo statunitense, il quale in
forma il maestro di leggere in 
Suei giorni la Logica di Croce, 

vans cosi scrive «Leggo la Lo
gica del Croce Non mi pare 
egli abbia un'opinione molto 
alta dei matematici e della ma
tematica. "Decrescente utilità 
delle matematiche nelle sfere 
più alte del reale" è uno dei 
suoi titoli» E conclude l'ottimo 
Evans, valido matematico e 
mente aperta anche ad altre 
tematiche del sapere. «La filo
sofia moderna, di forma anti
razionalistica, è di un tipo cu
rioso» In verità, il citato titolo 
di Croce, che appare nella pa
gina 242 della sua Logica, sarà 
stato uno shock per un mate
matico colto come Evans, il 
quale sapeva che l'opera di 
Einstein e di altri, proprio in 

quegli anni, stava, per mezzo 
della matematica, dando una 
nuova visione del mondo rea
le... 
C'è una circostanza importan
te che occorre sottolineare-
Volterra non perse mai di vista 
le applicazioni alle altre scien
ze, dalla meccanica, alla fisica, 
alla biologia, alia stessa analisi 
matematica classica. Leibniz 
e, specialmente, Newton ave
vano compreso che quando la 
matematica deve Interpretare i 
fenomeni dell'universo, non 
tanto sono i numeri gli ele
menti concettuali strumenti di 
siffatta interpretazione, bensì 
quelle formazioni astratte che 
sono le funzioni e solo il calco
lo di queste è l'algontmo più 
idoneo per descrivere il inon
do estemo. Tale algoritmo è 
contenuto nel calcolo infinite
simale Volterra si rese conto 
che bisognava andare oltre 
questo punto di vista e usare 
formazioni ancora più astratte, 
cioè le trasformazioni funzio
nali, che nella sua opera ap
paiono, nella loro accezione 
generate, sotto forma del co
siddetti funzionali misti. Gli 
esempi concreti più generali 
che egli considerò, in tale con
testo, furono le trasformazioni 
integro-difierenziali che ebbe
ro importanza rilevante In tutta 
la sua opera. Il calcolo relativo 
alle trasformazioni funzionali è 
l'analisi funzionale. Le sue 
idee, nprese ed Immerse nella 
teoria generale degli operatori 
da David Hilbert, da VA. ..er 

Heisenberg, da John von Neu-
mann e. via via, da tutti i mag
giori analisti, fisici matematici 
e fisici teorici, fino ai nostri 
giorni, hanno fatto compiere 
grandiosi progressi alla scien
za ed in particolare alla fisica. 
Implicitamente, Volterra, con 
la sua opera, dette risposta alla 
critica crociana delta scienza, 
mostrando, con risultati effetti
vi, che la matematica non è 
priva di concretezza, perché 
solo con le più astratte delle 
sue formazioni possono ade
guatamente descriversi I più 
sottili e riposti fenomeni del 
mondo fisico e di quello natu
rale e, d'altronde, le discipline 
a questi relative assurgono al
l'universale quando 1 principi 
supremi che (e governano ven
gono conquistati ed espressi 
con gli strumenti ed II linguag
gio della matematica. L'impo-
stazioneche Volterra dette alla 
sua opera è una suggestiva 
esegesi di quanto un filosofo, 
non meno grande di Benedet
to Croce, aveva affermato «In 
ciascuna teona della natura 
tanto vi è di veramente scienti
fico quanto vi è di matemati
co» Intendo rifenrmi ad Ema
nuele Kant, che nell'annuncia-
re questa sentenza era stato, 
diversi secoli prima, preceduto 
da Leonardo, Il quale aveva 
detto- «Nessuna umana investi
gazione si può dimandare vera 
scienza s'issa non passa per le 
matematiche dimostrazioni».. 

Oltre alla sua opera pionieri
stica nell'analisi funzionale, 
sono pietre miliari del suo pen-

Uno spirito libero 
che «svegliò» 

la scienza italiana 
Vito Volterra nacque ad Ancona il 3 maggio 1860 Fu stu
dente alla Normale di Pisa dal 1878 di 1882 dove si laureò in 
Fisica discutendo una tesi su argomenti di idrodinamica. Nel 
1883 ottenne la cattedra di Meccanica razionale all'universi
tà di 1 ^ . Nel 1888 fu eletto socio corrispondente dell'Acca
demia del Lincei, Nel 1899 ricevette la nomina di socio na- , 
zionale dell'Accademia de! Lincei. Dopo essere slato profes
sore all'università di Torino dal 1892 a! 1900. venne chiama
to a ricoprire la cattedra di Fisica matematica all'università 
di Roma, cattedra che era stata di BeluamL Nel 1905 fu no
minato senatore. Come ricorda Sir Edmund Whittaker nella 
sua «Blography of Vito Volterra» (Obituary Notices of the Fel-

, lowsof the Royal Society. 1941) ottenne per la sua attività di 
scienziato riconoscimenti in tutto II mondo. Socio straniero 
della Kbya) Society nel 1910 e di molte altre società scientifi
che: solo in Gran Bretagna ricevette la laurea Honoris Càusa 
a Cambridge. Oxford e Edimburgo-, in Francia divenne Gran-

'de ufficiale della Legton d'Honneur FU il primo presidente 
delia Società italiana di fisica. Durante la prima guerra mon
diale, interventista convinto, chiese di partire volontario. 
Partecipò a missioni con i dirigibili, suggerendo l'uso del gas 
elio in luogo dell'idrogeno, infiammabile. Ottenne la pro
mozione «capitano e la Croce di guerra. Nel 1917 si adope
rò per la creazione dell'Ufficio invenzioni e ricerche che al 
termine della guerra divenne il Consiglio nazionale delle ri
cerche di cui fu primo presidente. Dell'accademia del Lincei 
fu prima vicepresidente e poi presidente negli anni 1923-26. 
Nel 1925 fu tra 1 firmatari del manifesto antifascista con Be
nedetto Croce e Francesco RuffinL Nel 1926 non potè essere 
rieletto alla presidenza dell'accademia e fu anche allonta
nato dalla presidenza del Cnr, sottratto all'egida dell'acca
demia dei Lincei e posto sotto le dirette dipendenze del 
Consiglio dei ministri. Nel 1932 fu allontanato dalla cattedra 
universitaria per essersi rifiutato di prestare giuramento di fe
deltà al regime. Fu anche espulso da tutte le accademie 
scientifiche italiane di cui era socio, compresa l'Accademia, 
dei Lincei Nel 1936 fu nominalo da papa Pio XI membro 
della Pontificia accademia delle scienze; ne rimase membro 
sino alla morte Dellasuamortenonvennedataalcunanotì-
zia ufficiale, neppure da parte della Unione matematica ita
liana. Nella biografia di Whittaker. successivamente aggior
nata, sono ricordati 270 lavori scientifici, l'ultimo del quali 
•Caleukis of Variatlons and the logisuc curve» è stato pubbli
cato nel 1938. 

siero scientifico, la teoria ere
ditaria dei materiali elastici, la 
teoria delle distorsioni-dei soli
di elastici plunconnessi, I con
tributi alla teoria delle equa
zioni integrali edrintegro-diffe-
renziall con la connessa teoria 
della composizione delle fun
zioni, le anatisi nei problemi di 
propagazione delle onde e 
nelle equazioni alle derivale 
parziali di tipo iperbolico, la 
creazione della teoria dei fun
zionali esogeniedei funzionali 
armonici, gli studi di biologia 
matematica con l'analisi dei 
problemi posti dalla conviven
za di specie diverse... Sintetiz
zando al massimo, si può dire 
che l'attività pubblica di Vol
terra, non solo quale senatore 
del Regno e socio Linceo, ma 
anche quale membro di nu
merose istituzioni italiane e 
straniere, ebbe due fini la dife
sa e l'affermazione della cultu
ra scientifica nel nostro paese, 
l'inserimento dell'Italia nei 
grandi movimenti intemazio
nali del pensiero scientifico.. 
Nel 1932 Volterra fu allontana
to dalla cattedra universitaria e 
fra il 1934 ed il 1935 espulso da 
tutte le Accademie italiane del
le quali era socio. Si era rifiuta
to di prestare i giuramenti di fe
deltà al fascismo, che quel re
gime aveva imposto sia agli ac
cademici che ai prolessori. La 
sua risposta al rettore dell'uni
versità di Roma, che lo invitava 
a prestare tale giuramento, è 
lucida e tagliente come la la
ma di una spada. Essa dice: 
«Sono note le mie idee politi

che per quanto esse risultino 
esclusivamente dalla mia con
dotta nell'ambito parlamenta
re, la quale tuttavia è insinda
cabile in forza dell'art 51 dello 
statuto fondamentale del Re
gno. La S.V. comprenderà 
quindi come io non possa in 
coscienza aderire all'invito da 
Lei rivoltomi con la lettera del 
18 corrente relativa al giura
mento dei professori». Si spen
se nella sua casa di Roma l'il 
ottobre del 1940. Nessuna no
tizia venne ufficialmente data 
della sua morte Io credo che U 
modo migliore per ricordartela 
scomparsa di Volterra sia rileg
gere le parole che un attto 
grande matematico italiano, 
Francesco Tricomi, scrisse net-
la sua autobiografia «L'II ot
tobre 1940 mori il grande ma
tematico italiano, forse il mag
gior del suo tempo, sen. Vito 
Volterra, ma vi fu la congiura 
del silenzio.- Per avere modo 
di ricordarlo, io gettai giù in 
fretta una nota dal titolo "Sul 
principio del ciclo chiuso di 
Volterra" e la presentai nell'a
dunanza del 20 novembre del
l'Accademia di Torino, leggen
do la seguente postilla appo
stavi: mentre preparavo questa 
Nota, mi giunse la dolorosa 
notizia che il sen. Vito Volterra 
era morto a Roma, all'età di 80 
anni Mi tornarono alla mente 
in quell'occasione le belle pa
role di Weierstrass: "Die Men-

: schen Herbert, die Gedanken 
bietben" (L'uomo muore, il 
pensiero resta)» 

16 l'Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 

m 



.Etti ore Scola 

1 

4 

4 

/ 

?, 

»& 
•* .< 

s 

V 

•«;«' 
h 

.Su Raitre 
ministro della cultura nel governo ombra del Pei domani e venerdì alle 20,30 va in onda «Plagio» 
illustra le controproposte sui tagli un film di Cinzia Th. Torrini 
«Un'imposta sugli spot che interrompono i film tv» La storia di un bimbo schiavo di una setta segreta 
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M i BERCIAMO. Viviamo un'e
poca di cambiamenti profon-. 
dL Perfino mangiare dall'albe
ro della conoscenza «diventa
la un'operazione instabile,che 
al evolve continuamente. Non ' 
è tirano, quindi, che stia na
scendo una nuova specie di al
bero per le scienze cognitiva. 
Lp scopo non è solo conosce
re D mondo, ma sapere in che 
modo lo conosciamo, • In 
buona parte lo inventiamo, co
struendolo, in un gioco perma
nente di scambi di energia. A 
partire da Jean Piaget, e dopo 
di lui. questo campo di ricer
che ha preso 11 nome di episte
mologia genetica. CU studiosi 
che viconflusiconctsono spar
ti In tutto il mondo, ma per Ire 
aromi sono stati convocati nel 
Palazzo-della Ragione di Ber- • 
gamo e raccolti sotto II titolo 
unico di un convegno straordi
nario • affollatolo: «Evoluzio
ne e cognizione». Omero: co
me rendersi conto del limiti 
Inevitabili di ogni sapere sefen-
Hflco, e tuttavia non perdere la 
Aditela nell'Intelligenza - istru
zioni per non rendersi troppo 
Infelici II convegno t stato or
ganizzato da Mauro Ceruti in1 

collaborazione con l'Universi-
ta di Ginevra, e promosso dal
l'editore Lubrina, l'editore di 
Otto* la nuova rivista «per una 
ecologia delle Meo, dalle Cas
se Rurali e Artigiane della pro
vincia di Bergamo, dall'Azien
da del turismo, e da Bull, SIp e 
Pro Hetvetia. D Consiglio d'Eu
ropa ha colto l'occasione per 
proporre ufficialmente che 
Bergamo diventi la tede di un 
Istituto di ricerca per le scienze 
cognitive, da accompagnare 
con l'Istituzione di un dottora
lo intemazionale che colleghi 
tutte le sedi dove lavorano gif 
«•piati principali. I .nomi di, 
questi studiosi appartengono a 
generazioni e discipline dive* ' 
te, per certi aspetti rappresen
tano un sapere In formazione, 
un sistema dinamico ricco di 
potenzialità, che prende le di-
alante dal positivismo, dal vec
chio strutturalismo, dal neo
darwinismo, ma anche dalla 
dbemetica e dalla timulazJo- ' 
ne computerizzala dei precet- * 
ti mentali, accettando 11 rischio 
che. per il momento, U dialogo 
fra esperienze che possono 
confluire l'una nell'altra pro
duca, soprattutto un sistema 
•Instabile». Purché sia vivo, 
purché «si muova», tenta ge-
ocrare altri ismi e riduzionismi 
sterili e pericolosi. Sono l nomi 
di Heinz von Foerster, Ernst 
von Glasersleld, Edgar Morbi. 
Alberto Munari, Paul Watzla
wlck, Luciano Gallino, Henri 
Aliar). Pierre Mounoud. Rupett 
KedL Francisco Varela, Brian 
Ooodwln. Niles Eldredge. Ro
lando Garda, Susan Qyama, 
Jean-Blaise Grtze, Barbe) 
mheldere altri, tutu presenti a 

Tra I processi evolutivi e I pro
cessi cognitivi,' ha detto Atian, 
Il denorrynatore comune « la 
capacita di generare nuove 
Idee. La creatività della natura 
viene spesto paragonata a 
quella che sembra essere la 
creatività della mente, per en
trambe slamo in grado di ela
borare modelli matematici. 
Ciononostante, anche te I mo
dem matematici tono identici, 
non è detto che II divenire bio
logico sia uguale al farti della 
mente. SI può fantasticare, ri
portando l'evoluzione al big-
bang e generalizzando sull'en
tropia. Mal skteml matematici 
e logici, che pure tono la novi
tà delle sciente cognitive at
tuali, non possono essere uti
lizzali per schiacciare l'uno 
sull'altro I livelli del pensiero e 
della vita. Quando costruiamo 
teorie, il luogo della coscienza 
4 un prodotto dell'evoluzione 
umana, una caratteristica uni
ca, in apparenza, che funziona 
Ero Iettandosi nella natura al di 

idei tempo. -
Infatti: la crescita degli orga

nismi viventi « un procesto 
fluido e plastico di creazione e 
adattamento, a tasi disconti
nue. In parte coscienti fn pane 
no. In particolare per gli esseri 
umani, sostiene Piene Mou
noud, psicologo tvizzero allie
vo cU Piaget che prende le dl-
ttanze dal maestro proprio sul 
rapporto fra coscienza, interi-

. ztonalita e sviluppo del tento 
motorio e mentale. Il bambino 

• e l'adulto hanno una capacita 
eccezionale di modificare la 
propria condotta perche, 
agendo e reagendo all'am
biente, sviluppano saperi, rap
presentazioni mentali delia 
realtà che H portano a nuovi 
«saper fare»: Sede prime -tetti-
•--• • STCOMP 

: stato fondamentale l'ap
pello antirlduztonista di Henri 
AUan, biofisico che rifiuta le 
confusioni di comodo che 
possono nascondersi anche 
tono il termine complessità. 

marte D neonato, i . . 
come te il mondo fot» Intelle-
gib<le.Madmetttmesia{m-
parare H controllo dell» mani, 
U senso della distanza, deU'o-
rlentamento, del peto, della 
misura. Una volta cotonino II 
saper fare, l'adattamento non 
«mal definitivo, ti alterna ape
rtoti! di riorganizzazione, lino 
alla morte. Con un risultato 

. che potremmo chiamare il pa
radosso di Mounoud: quando 
l'estere viverne è in lese di 
adattamento, il grado di attivi
tà della coscienza è minimo; 
mentre e nel casi di disadatta
mento che più si manifestano 
le capacità intelligenti del sog
getto. 
. Generiamo Idea nuova tolo 

quando slamo Infelici? Può 
darti, di fronte alle minacce di 
autodistruttone delt'ecotiste-
, ma e di «comparsa dell'Indivi
duo come valore nella società 
di massa, ti rinnovano perfino 
le scienze cognitive. Rolando 
Garcla, metereotogo in origi
ne, poi stretto ccilaboratore di 
Piaget, ha parlato a lungo del
l'Instabilità, nel sistemi di pen
siero, e nel sistemi ftsfco-chl-
mleo-biloglcl, che tono due 
cote diverse. Sottolineando 
come nel due casi, comunque, 
vale II carattere irreversibile del 
divenire. 

» 

In un convegno a Bergamo per il decennale 
della morte di Piaget si è parlato di scienze 
cognitive. Di come conosciamo 0 mondo 
e di come in buona parte lo inventiamo 

oli '-0^m : 

• In alto, accinto ài VUÉ», 0lJeBfiPle)^sc1warirttltifc 

Appartiene alta coscienza e 
alle intenzioni della comunità 
identifica decidere te ripro
durre all'infinito il gioco dei 
dominio • del controllo sulla 
natura, o cercare le strade di 
una possibile armonia. Brian 
GcodSvln,unbtologocheteme 
le semplificazioni funzionali 
delle teorie • delle prassi 
scientìfiche, econvlntoche tut
to ciò che accade nel mondo 

non dipenda tolo dalla neces
sità materiale, ma anche darà-
glonl formali. Non ha rinuncia-
to a Leibniz. OD organismi to
no campi di potenza formativa 
che emergono da una società 
di relazioni Invece di chiedersi 
unicamente dove va la mente 
umana. Goodwtn vuole sapere 
come genera le tue forme, co
me lavora tutta qualità, sol 
tuono e il colore della vita. Per 
rendere II mondo più convivia
le e mtePeglbUe nella tua inte
ra, straordinaria varietà. 

Il fatto è che la otologia di 
oggi ha fallo progressi sdenti fi

d e tecnldtaUcM spesso so
no ibtotogi a recuperare la psl-
. oologia di Piaget come radice 
di una nuova teoria della co-
noteenza^cha) sottragga l'Idea 
dell'evoluzione all'antica, e 
mai del tuta) sconfitta nella 
mentalità esimine. Idea dell'e-1 ptgeneti, Ptf t'tnoderAl, l'Idea 
che 11 destino di ciascuno sia 
già Itcritto natte sequenze del 
Dna. Invece B patrimonio ere- '• 
dlttrio delle cellule ha una pla-
tticltà Impressionante, ogni 
cellula. c*jnt organiamo sispe-
cialltu*»teccflCtoltlttaTirdl 
retatone In cui si trovano im
mersi, tono disponibili alte va
riabilità dell'ambiente, pur 
cortservando sempre 11 vantag
gio riproduttivo per la specie. 
Cosi I petctoliril di un lavoro 
sperimentale dialo da Atian, 
studiati In condizioni geografi
che diverte, due laghi dove 
erano presenti anche pesci 
predatori di due tipi. L'adatta-
-mento non teglie le steste re
gole: la popolazione di pesci 

pio colpita dai predatori fa me
no figli, pert I suol Individui vi-
vono più a fungo. E viceversa: 
te I predatori colpiscono me
no I figli tono pio numerosi ma 
hanno vBa breve. I due modelli 
di vita tono ereditari. Il che 
non Impedisce che II trasferi
mento della, prima popolazio
ne ndlago dell* seconda ne 
traatortnl a poco a poco II 
comportamento, fino a farlo 
coincidere con quello del po
tei preesistenti. La mutazione 
non è casuale. I processi di 

. cambiamento tono misurabili, 
verificabili. 

Non tutti i biologi ragionano 
nello stetto modo; c'è chi insi
ste sulla validità del darwini
smo in senso stretto come Ri
chard Dawkins, o come Niles 
Eldredge che a Bergamo, di
scutendo il rapporto fra una 
biologia ecologica e una biolo
gia evoluzionista, si e detto 
convinto che la scienza è stu
dio della parte materiale del
l'universo il come conosciamo 

è miete arante, ma non è rio-
Mettivo prindpaleche e e retta 
la realtà fisica dell'ecosistema. 
Dunque, pur tenendo ferma la 
separazione indicata da Piaget 
fra la realtà da conoscere e gii 
strumenti generati dal pensie
ro, d rendiamo conto che, te 
non altro, la plasticità e la va
riabilità del processi btotogicle 
ormai leggibile, anche nella 
struttura delle (aorte scientifi
che, tanto più vivaci quanto 
più disadattate. 

In questo quadra e ancora 
fondamenta»» capirà che cosa 
non capiamo, perché in natura 
la successione delle cause non 
è affatto lineare, né prevedibi
le. E continuiamo a trovarci in 
difficoltà - dice Rupett Rledl. 
passato coerentemente dalla 
zoologia all'antropologia - tut
te le volte che cerchiamo di In
dividuare l'insorgere di qualità 
nuove. Proprio la mente uma
na ha grandissime difficolta di 
adattamento, stenta a mettere 
in movimento la propria im

magine tradizionale, il privile
gio di essere immune dal tarlo 
della variabilità. Eppure, nelle 
nostre ore migliori, recita Paul 
Watzlawfck pensando alla tua 
esperienza di psicoterapista, 
slamo solo abbastanza svegli 
da capire che stiamo sognan
do. «Di una realtà sappiamo al 
massimo quello che non e». 
Watzlawlck parla delle perso
ne che soffrono della realtà 
che si tono costruiti. Esatte una 
casistica dettagliatissima, per 
esemplo, di tutti I disturbi fun
zionali e mentali Ma come da
re una definizione precisa del
la «normalità» mentale in ter
mini scientifici? Tutto ciò non 
porta al relativismo, o alla sfi
ducia nella scienza. Francisco 
Varela direbbe solo che vivia
mo, un grande cambiamento 
di prospettiva, perché il mon
do che percepiamo é, di volta 
. in volta, per ogni tipo di sape
re, im 0Mrie«< attivamente co
struito. -: 

teonard 
Bernstein 
lascia 
il podio 

E morto 
ItyronNatwick, 
il disegnatore 
di Betty Boop 

Léonard Bernstein (nella foto).Ilcelebrepianistaediredore 
d'orchestra, ha annunciato il tuo ritiro dal podio. La notizia 
é stata data ieri, pronunciata da lui stesso al cospetto dell'or
chestra sinfonica di Londra di cui il musicista e presidente. : 
Le ragioni del ritiro sono da Imputare alle non buone condi
zioni di salute del musicista. Bernstein, che ha 72 anni, soffre '. 
di problemi respiratori causati da un enfisema polmonare 
da cui soffre da tempo ei medid gli hanno Ingiunto di rinun-
dare a dirigere e a tenere concerti di pianoforte. Il maestro, 
comunque, stando a quanto rende noto l'orchestra sinfoni
ca di Londra, si concentrerà sulla composizione e sull'inse- ' 
giumento, attività a cui si dedicava da tempo. Interprete fra 1 
pio apprezzati e compositore eclettico, Bernstein, autore tra 
l'altro delle musiche di WtstSk$e Story, nella sua funga car
riera ha diretto le migliori orchestre in Europa e negli Stati : 
Uniti: la sua ultima esibizione in pubblico risale al 19 agosto 
scorso, quando ha diretto l'orchestra del Tanglewood testi-
vai, In un concerto che ha avuto luogo negli Stati Uniti. 

È morto ieri Myron «Grim» 
Natwick, l'animatore di fu
metti che dette vita alla for
mosa • spregiudicata Betty 
Boop», un'tccattrvante bam
bola con la minigonna il cui ' 

- • mottvetto preferito era• 
•»•••«•»•••••»••»•«««»«•«•• «boop-boop a doop». n tar-, 
toonist è deceduto domenica all'ospedale di Santa Monica 
all'età di cento armi, a cauta di una polmonite con compri- * 
caztonL Ideata nel 1930, Betty Boop, grazie anche all'appor
to vocale di Helen Kane. In poco tempo divenne molto fa- ' 
mota. «Sebbene non fosse mai volgare od oscena, Betty da
va una suggestione che si potrebbe sillabare con tre lettere: • 
a-e-x;» dichiaro Natwtck in una recente intervista. La spiglia
ta mini «bambola» ha avuto un ritomo alla grande nel cast di 
un altro classico del cartoni animati CW ha fnoztrmro Roger, 
AobàiC era l*liiterviente che portò da bere a Roger Raobit 
mentre l'astuto corugrtoascoltava cantare per la prima volta 
l'esplosiva Jessica. 

È stato annunciato nel corto 
della Buchmesse di Franco- ' 
forte un accordo traTeditore !j 
Franco Casterman fParis-
Toumals) e l'Italiana Giunti 
di Firenze, Frutto di una col-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ laudata e proficua couabo-
•*••••»•*•••»••**«••"••«•««««• razione tra le due case editri
ci, questo accordo totemazloruu> avvia un arrrbWoso e si- ; 
gniheativo progetto editoriale: una collana che prenderà il ; 
nome di «Xx secolo». A partire dal 1991, con una cadenza di 
non meno di sei titoli all'anno, venwwopubbìScatìtesri j. 
scritti con l'attenzióne aconiugare oonunuarnente le esfgen- ' 
zesclentifk^conqueUec«lladrvulga»ior»e.clielllustreran-
nolfatd fla prima guerra mondiale, ta Rivoluzione russa, la ' 
crisi del 1929. Hiroshima) I personaggi (Gandhi, Lenin, 
Roosevelt, Gorbaciov) e le tematiche (Tauto, il ruolo della ' 
donna, l'ambiente, l'antisemitismo) che hanno caratteriz- r 
zato questo secolo. Di piccolo tonnato, con non pio di 144 • 
pagine, ogni volume prevede la pubbticaztone di documenti 
originali, carte geografiche, bfbftografie, foto e altri strumenti 
di supporto che arricchisce*» l'iniormaztorte e facilitano la ; 
comprensione. 

AStWZsMia••'-• - Lunedi prossimo al.Tetstto, 
iinnromln '" Impadlvi di Sarzana vetrari-' 
u n p n c n H P - , , , . - • -TH>armurK^1vindtortdei 
p e r f a C C O f l t t - ••>•,•.•>•' Premio-Marco Carperurde- ' 
d i e s o r d i e n t i dlcatìallamemortodell'edl-

Verranno premiati un rac-
" • • " " • • " " " " ^ " " ^ • * * conto inedito di uno scritto- ' 
re ed un racconto di un autore esordlnenie. l o acorso anno ; 
il premio è stato assegnato a Roberto Pazzi. Alla memoria di ' 
Vittorio Pozzo saranno assegnati premi anche al stornali- : 
smo e atta fotografia sportiva. D premio «Candovere Francia-
corta», Irrvrxe, è stato assegnato ad Attilio Bertolucci per le : 
volume £e poesie edito da Garzanti; il premio «Testimoniali- ; 
za», Infine, astato vinto da Renzo Zorzi, scrittore e saggista, 
dlrettcte di «Comunità». 

Nuovo accordo 
Giunti-Casterman 
per» libri 
sul XX secolo 

Una troupe 
dlTmc 
malmentata 
ad Atene 

Una troupe di Telemonte-
carlo impegnata nelle ripre
se della trasmissione Appun
tì disordinai di ofqggtoèsta-
ta aggredita e malmenata ad 
Atene ieri mattina da alcuni 
guardiani dell'Acropoli. 0 

•"""•"•******•m^mmm^mwm • materiale filmato e le apa-
precchlalure tono stale sequestrate e attualmente finterà < 
troupe è in nato di fermo presso una caserma della captale:: 
greca. D grave episodio - di cui ancora non ti conoscono I 
motivi - è avvenuto mentre si stavano effettuando delle ri
prese proprio all'ingresso dell'Acropoli. I guardiani si sono 
opposti, senza dare spiegazioni, e hanno colpito tutti con 
violenza. Alla reazione della troupe faceva seguito l'inter
vento della polizia che decideva per il sequeslio del mate- ' 
riale e il temporaneo fermo per 1 componenti del gruppo di, 
Telemontecarlo. 

MARIO PBIHONCINI 

Una mostra a Milano ripropone la cultura degli Incas: ceramiche, ori, idoli, maschere, sculture in pietra 

\^^é^i^^tìiii^. del àie e della Luna» 
A Milano una grande mostra sull'arte peruviana: 
dairaffermarsi della cultura Chavin, alla venuta di 
Francisco Pizarro, che segnò la fine dell'impero inca 
con la totale sottomissione alla Spagna. Nella Sala 
Viscontea del Castello Sforzesco sono esposti 473 
pezzi che «raccontano» due millenni di storia: gran
di sculture in pietra, maschere, terracotte, cerami
che, ori, idoli e tessuti preziosi. . . 

MARINA DÉtTASfO 

Coltello sacrificale ce) Perù 

• i MILANO. S'Intitola «I po
poli del Sole e della Luna» la 
grande mostra dedicata all'ar
te dell'antico Pero aperta Uno 
al 9 dicembre nella Sala Vi
scontea del Castello Sforzesco, 
promossa e organizzata dal 
Comune di Milano e dal Grup
po Rinascente: tono esposti 
473 oggetti, tra terrecotte, cera
miche, ori, tessuti, pietre e le
gni, fungo un arco di tempo di 
due millenni e meno, dal 
1000 avanti Cristo, epoca In cui 
sulle Ande andò ad affermarsi 
la cultura Chavin, fino alla ve
nuta del conquistador Franci-

tco Pizarro, e t» segnò la fine 
dell'Impero Inca e sottomise la 
regtoneallaSpagria-

Tutte le lane M culture prin
cipali dell'antica arte peruvia
na tono documentate da una 
•celta di oggetti eccezionali 
per II valore artistico e per U si
gnificalo storico: splendide ce
ramiche colorate e figurate, ori 
elegantemente sbalzali. Idoli, 
maschere e bastoni cerimonia
li In legno Intagliato, pochi 
esempi di massicce forme 
scolpite nella Pietra, e una 
scelto dei magnifici tessuti, de
corati con figurazioni stilizzate 

disposte simmetricamente. 
Le opere provengono dal 

Museo nazionale di antropolo
gia e archeologia di Lima e da 
tre musei peruviani nati da col
lezioni private: il Museo Laico 
Herrera, le cui opere raramen
te varcano i confini peruviani e 
che In questa occasione ha 
prestato ben 191 pezzi, com
presa una scelta della sua fa
mosa raccolta di ceramiche di 
argomento erotico; il Museo 
del Banco centrai de reserva 
del Perù e la Fondazione Mu
sco Amano, che ospita la col
lezione dell'Ingegnere giappo
nese Yoshi Tato Amano, parti
colarmente Importante per i 
tessuti. 

Le sole fonti scritte per la 
storia del Perù antico sono 
quelle spagnole relative agli ul
timissimi anni di esistenza di 
queste civiltà, prima del vero e 
proprio genocidio perpetrato 
dai conquistatori, gli archeolo
gi hanno quindi ricostruito le 
vicende di queste regioni attra
verso l'esame e la datazione 
del reperti in un'area non va

stissima, ma eterogenea per 
dimi e territorio - dai freschi 
altipiani andini al clima mite 
delie ferrili vallate, dalla costa 
temperata alla foresta equato
riale dell'Interno -, ti sono al
ternate nel tempo tendente •> 
l'unificazione politica e cultu
rale e controtendenze alla 
frammentazione, al riaffermar 
si di culture locali ben distinte 
tra toro. Ai primo periodo di 
unificazione, detto «orizzonte 
antico» (1000-200 a.C). che 
vide estendersi In tutta la regio
ne la cultura Chavin. Imposta 
da un bellicoso popolo di re
sacerdoti, segui Il periodo In
termedio antico, fino al 550 
d.C, Il momento di maggior 
splendore per l'arte peruviana, 
con le due grandi'culture Mo-
che e Nasca; con l'orizzonte 
medio, che durò fino all'anno 
1000, ti affermarono due cul
ture egemoni, quella del cen
tro urbano di tiwanaku, sul
l'altopiano meridionale vicino 
al lagoTiticaca, oggi ih Bolivia, 
e, più a nord, là cultura Wari. 
Al periodo intermedio recente 

(1000-1450), che vide emer
gere Il regno Chlmù, segui l'o
rizzonte recente, l'epoca del 
grande Impegno della dinastia 
Inca, cne unificò politicamen
te tutta la regione, creando In 
pochi anni una potenza colos
sale che sarebbe stata rapida
mente distrutta in seguito al-
. l'arrivo di Pizarro, avvenuto nel 
1532. 

Da questa mostra cosi ricca 
e cosi dettagliata nel trattare 
tutti gli aspetti dell'arte dell'an
tico Perù, emergi! con forza so
prattutto l'identità della cultura 
Moche; nata sulla costa setten
trionale dell'Oceano, questa 
cultura vide 11 trionfo della ce
ramica, trattata con forte senso 
plastico: I vasi assumevano te 
forme più svariate, ispirate al 
mondo della realtà o a quello 
del mito. Le bottiglie, a volte 
usate anche come strumenti 
musicali a flato, erano model
late in forma di ritratti, di figure 
umane, di animali marini, pe
sci e crostacei, o del dio felino; 
poteva accader» che da una 
pannocchia di mais spuntasse 

la testa di un dio; 1 vasi, che 
prendevano spesso l'aspetto di 
vere e proprie scene di gruppo, 
nell'insieme offrono una testi
monianza straordinaria sulla 
civiltà Moche, sul toro modo di 
vivere e morire; uno sdamano 
rivolge le sue cure ad un mala
to, un uomo si lava I capelli in 
una conca, uomini si combat
tono o vengono sottoposti ad 
orribili supplizi, come ne) caso 
del condannato legato ad un 
albero dove viene straziato da 
un uccello. 

La contemporanea cultura 
Nasca sente meno l'esigenza 
della plasticità, di dare torma 
scultorea e contenuto narrati
vo alla ceramica, le interessa
no soprattutto le tuperfid da 
decorare; è una grande civiltà 
di tessitori, e dalie stoffe deri
vano probabilmene tutte le sue 
decorazioni. FU la civiltà Nasca 
a creare i famosi geoglifi. Im
mensi disegni tracciati sul ter
reno che si possono vedere so
lo dall'aeroplano e che hanno 
fatto favoleggiare dell'interven

to di visitatori extraterrestri. Le 
decorazioni Nasca, raffinale e 
fantasiose, fanno ricorsoa tutti 
I temi possibili, figure umane, 
animali e piante, elementi geo-
metrid o stilizzati, disposti 
sempre con grande senso del
l'armonia e dell'equilibrio tra 
le figurazioni e le superfid dei 
vasi. 

Tra I prodotti delle culture 
più recenti è particolarmente 
affascinante la ceramica Wari, 
le cui superfid sono divise in 
zone geometriche diversa
mente colorate, su cui si dispo
ne l'elegante decorazione; la 
ceramica del periodo Inca ap
para invece più standardiTTa-
ta, destinata alla produzione 
su vasta scala. E da segnalare il 
catalogo della mostra, edito da 
Fabbri, a cura di Claudia Te
nenti, Claudio Cavatrund e 
Giuseppe Orefici, che offre 
una guida precisa e articolata 
alla conoscenza di questo 
mondo lontano, con abbon
danza di testi e illustrazioni e 
con l'aiuto di cartine geografi
che e tavole cronologiche. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Incontro con Ettore Scola, ministro nel governo ombra Pei 
«Bisogna riportare il Fondo per lo spettacolo ai livelli 
delT89».E per reperire risorsê  propone un'imposta 
sulle interruzioni pubblicitarie tv di film, prosa e concerti 

D Fondo unico destinato a finanziare cinema, musi
ca e teatro va ripristinato almeno ai livelli dello scor
so anno. Lo chiede a viva voce il mondo dello spet
tacolo, lo ribadisce Ettore Scola, ministro della Cul
tura nel governo ombra del Pei. E perché sia possibi
le avanza una controproposta: istituire un'imposta 
sulle interruzioni pubblicitarie di film, opere teatrali 
econcerti. 

lispót» 

iJBmMA. Un'Imposta «ulta 
pubblicità televisiva. Ma sol
tanto su quegli spot che Inter
rompono Ohn, opera leatnH • 
Uriche, concetti e tutti gli spet-
tacoli dal vivo trasmessi in tv. 
Una misura Inedita, in qualche 
modo eccezionale, che con
sentirebbe al bilancio dello 
Stato di recuperare quel 23S 
miliardi altrimenti sotti atti a d-
•teme, teatro e musica dagli 
annunciati «taglU della Finan
ziaria. 

La proposta* di Ettore Sco
la, ministro della cultura nel 
governo ombra del Partilo co
munista. Tra qualche giorno 
raggiungerà le aule de) parla
mento dove al discuter* la Fi
nanziarla nel tuo complesso. 
Abbiamo Incontrato il regista a 
Cinecittà, tra un premure Tal-
todeioTalcjjhldelsuoVfcwfo 
di Capitan fracassa (una corsa • 
contro Q tempo, il film dovreb
be uscire neUe sale il 28 del 

>)• ... 

latto 0 mondo delia cattura 
cddloaitettacet»EaaTne> 
cai totte concreta, al gover
nô  an come coprire, cesane-
Ojiw, tt •baco* che ss verreb" ,"' Ite nciestffe b e t e consiste-
rebbertsaposta? 

D nostro è al momento un «pia
no» non ancora dettagliata 
Cercheremo di precisarlo me
glio nel prossimi giorni con 
Vincenzo Vbco. Non vogliamo 
in ogni caso una tassa sulla 
pubblicità. Ma un contributo 
•otto torma di imposta per 
quegli spettacoli che non na
scono appositamente per la tv 
ma hanno anche un altro tipo 
di fruizione. Né l'entità dell'ini-
posta sarebbe particolarmente 
incidente. Quel che conta « as
sicurale alrerarto un. introito 
corrispondente al miliardi che 
si vogliono tagliare. 

Hc^èseiiprafactte difenda
le san provveejnwnto che rt-

icntL Ce Uri-
volta di tare 

di voler di
fendere a tatui piccoli prtvt-
iegldltantecorporaxioaL^ 

In questo caso si tratta, però di 
affermare una' questióne di 

'principio. Contrapponendoci 
ad un antica logica di governo : 
che oscilla dal fastidio alITndU-
ferenza nei riguardi della cui- ; 

tura. Basti ricordare che le spe- ' 
se di Intervento pubblico perla 
difesa del patrimonio culturale 
in genere, per la crescita crea
tiva del pensiero e dell'arte in- ; 
cidono sul bilancio globale 
dello Stato italiano, per la sor
prendente (e unica in Euro
pa) percentuale dello 0,1*. 
Elevatissima, invece, e la' per
centuale dei nuovo intervento 
finanziario che viene a deter
minare un' altrettanto sorpren
dente riduzione del 25% su un 
(ondo gift drammaticamente 
Inadeguato e con un ritomo 
minimamente determinante 
nel quadro del risanamento 
delle finanze dello Slato •< 

Ce poi anche un problema 
di Inopportunità politica, n 
mondo dello spettacolo, la 
notizte è di Ieri, minaccia di 
scendere In adopero, nn ette 

' pertMU «taglio» frena e ral-
lenta e l'Iter di approvazio
ne dette stogale leggi di set
tore, • •...!> •;•. 'r.\ ' 

È anche quella che noi giudi
chiamo la conseguenza più 
grave e pregiudizievole del 
provvedimento. Sono adesso 
rinviate le proposte di leggi di 
riforma riguardanti il cinema, il 

teatro e la. musica, attese da 
anni e finalmente approdate in 
parlamento. Avevamo anche 
trovato, per accelerarne ulte
riormente l'Iter, ampie possibi
lità di convergenza e fusioni tra 
i progetti dF maggioranza e 
quelli presentati oal nostro 
partito. Sia gli uni che gli altri 
prevedono Investimenti sulla 
base del plafond 1989 e per
tanto ora sono senza sufficien
te copertura finanziaria. 11 
blocco di queste leggi - tese a 
suscitare l'Ingresso nel settore 

. di nuovi soggetti imprendito
riali e creativi - consegna lo 
spettacolo al caos, alla routine, 
alla concentrazione, alla logi
ca assoluta del profitto 

Sono adesso destinati • 
- cambiare I vostri rapporti 

cooTognoltt 
Noi continuiamo ad avere fi
ducia in attesa che la situazio
ne si chiarisca del tutto. Finora 
I rapporti con Tognoll sono 
stati molto buoni, gli Incontri 
che abbiamo avuto proficui. 
Anzi quel che adesso chiedia
mo è la programmazione di 
pubblici incontri tra le catego
rie del settore, il Ministero del 
turismo e dello Spettacolo, I re
sponsabili politici della cultu
ra. Potrebbe scaturirne il conti
nuo aggiornamento (tanto piQ 
rieeessorfoutile stagioni di cri
si) vjel criteri dlinvesUmendo 
del Fondo unico. In base alle 
esigenze specifiche di inter
vento. Rendendo più traspa
renti questi stessi criteri ed evi-
landò 0 disagio dei ritardi bu

rocratici, ' delle commissioni 
non riunite, degli sprechi E 
puntando, ad esempio, sulla 
razionalizzazione" della messe 
di festival, rassegne, manifesta-

; zioni, sagre e celebrazioni che 
ci sono in Italia e all'estero, as
sicurando piuttosto investi
menti reali in opere, film e 

' spettacoli, che attualmente Im-
. pegnano una parte non pre

ponderante del Fondo stesso. 
1* aflBBOvMnn1 «pvflO LanvCnfflHDQflsl 
pubMldtttteè«H)Ctatt*a*o* 
do per itfowftlre l i tatto» 

' gite COITO* IllmWdeBaleg. 
. geMamsdeUtrulnterpre-

• : fazione estensiva " " ~ 
cowtuiltnrtn avVar* 

gomento. ̂ im po'conte dire 
cne, se nlerriulottt devono 
esserci, che eliueno servano 

. da sostegno agUiavcattiM 
, ti predatavi. Berlustonl la-
: tanto dichiara che "per Baal-
tare I danni «aUdwlalef-
gè Maltinti produrrà meno 
fiction e qoef poco sarà (ta
to In Magna inglese per com
petere con ili '• 

PIO che gli intenti di un Berlu
sconi quel che e veramente 
grave e pensare che lo Stalo 
possa affiancare simili difenso
ri della Cultura nazionale. Ed è 
gravissimo che le riduzioni del-
jb spesa ,pubblica in questo 
settore- compensino minima
mente li deficit finanziario ma 
aumentino sicuramente U defi
cit culturale che già ci assegna, 
adesso, l'ultimo posto nella 
graduatoria dei paesi europei. 

Sì della Camera alla legge che limita le inserzioni nei programmi per ragazzi 
Immediata la polemica delle aziende che invocano le liberta della costituzione 

Usa, una modica 
LA Camera dei rappresentanti ha votato la legge che 
limita l'affollamento pubblicitario nei programmi tir 

t per ragazzi La misura arriva sei anni dopo la-dere
gulation decisa dall'amministrazione Reagan. Men
tre la legge va al Senato, si accende la discussione 
sui dirittldelle aziende e quelli dei ragazzi, si invoca 
il primo emendamento e alcuni chiedono che Bush 

' ponga il veto. •;•• /f; 

"~"—"*"~" ATiuttMOnb .'""* : 
•ni NEW YORK. 0 Congresso 
sta per approvare una legge 
che camblerà almeno un pò* 
la vita dei ragazzi americani: la 

inonda sulta 
ìv dei ragazzi non sarà più libe
ra coote e stato finora ma do-
vra restart al di sotto dei died 
minuti rota nei giorni di week-
end e dei dodici minuti negli 
altri giorni della settimana. Ca 

< legge, già passala alla Camera, 
andrà ora al Senato dove quasi 
sicuramente vena approvala, e 
se 0 presidente Bush non porrà 
Il veto - corite alcuni Invece 
«Aledono • divanterà presto 
esecutiva, annullando cosi le 
misura di deregulation che 

dandoatta 

' mia libertà di rnettere In onda 
cotanta pubblicità volevano. 
EvideritsmieTite resperieiizn di 
questi sei anni deva aver indot
to I repubbucanl - allora favo
revoli alla liberalizzazione - a 
mutare Idea dal momento che 
la maggior parte di toro ha vo
tato aDa Camera la legge che 
impone Invece il vincolo, pie-
sentala da John Bryant, un de

putato democratico del Texas. 
Ma all'Indomani del voto alla 
Camera la discussione è di
vampata. -

È tatoUerabDe - dicono al
cuni-che si affidi allò Stato U 
compito di decidere che cosai 
ragazzi debbano vedere. Que
sto semmai è un compito del 
loro genitori, ed a loro spetta di 
decidere di spegnere li televi
sore se ritengono che-la pub-
bUcjtà sia dtaeducattva o ec
cessiva o s a i programmi con
tengono scene di violenza. E 
anche a questo proposito, co
me sempre accade quando si 
sollevano problemi che In 
qualche modo hanno a che fa-

• re con la libertà di espressione, 
si Invoca la più venerabile del
le leggi americane, il primo 
emendamento. Le aziende 
«trebberò il diritto sacrosanto 
di informare i ragazzi su quan
to D mercato toro offre, le com
pagnie televisive di curare I 
propri affari e I genitori di spe
gnere il televisore, e lo Stato 
non deve Interferire fai una par
tita che va giocata dai liberi 
soggetti della società civile. E 

BimbW(Javsiitlatotv:nefllUMiitfurtelapolenilea 

veniamo al sostenitori della 

I ragazzi americani-essi di
cono — trascorrono nei toro 
primi dlctotto anni quindicimi
la ore (due anni) davanti al te
levisore (più di quante ne tra
scorrano a scuoia), e digeri
scono oltre duecentomila spot 
televisivi, mentre l'affoOamen-
to pubblicitario continua ad 
aumentare. Secondo lo studio 
di una associazione, essi vedo
no il 42X di messaggi televisivi 
in più degli adulti, e sono mol
to più vulnerabili nei confronti 
dei commercial*: per questo è 
necessario proteggerli, ed è 
bene che a farlo sialo Stato dal 

momento che - tra l'altro - il 
toro rapporto con il piccolo 
schermo quasi mai e mediato 
dai consigli del genitori. Da 
parte delle aziende e delle 
compagnie televisive vi sareb
be stato, soprattutto negli anni 
della o>regulatlon, un intolle
rabile sfruttamento dei minori. 
«È evidente che finora abbia
mo consentilo alle compagnie 
di.guardare ai ragazzi soprat
tutto come consumatori e dal
l'esclusivo punto di vista dei lo-

: ro interessi commerciali - ha 
detto II presidente della com
missione per le telecomunica
zioni alla Camera, il democra
tico Edward Markeyoraè tem

po che prevalgano gli Interessi 
dei ragazzi». 

La legge che sta per essere 

3>provata raccomanda Inoltre 
le compagnie televisive di te

nere d'occhio gli scopi educa
tivi che la televisione può per
seguire e per la prima volta 
adotta quello della qualità del 
programmi per ragazzi come 
criterio di valutazione nel rin
novo delle licenze che ogni 
anno la commissione federale 
per le telecomunicazioni con
cede alle compagnie televisive 
americane. Non siamo ancora 
alla televisione come scuola, 
ma sicuramente oltre la tv del 
ragazzi come supermercato. . . 

Il Quirinale non smentisce 

Cossiga ospite 
a «Domenica in» 

SILVIA OAJUMBOiS 

ani ROMA. Il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
sarà l'ospite d'onore di Dome
nica in. È stato Gianni Bon-
compagni, che firma il pro
gramma, ad annunciare - sia 
pure con le debite cautele -
che la trasmissione su cui ci 
sono state tante polemiche 
(da Magali! a Lippl avevano ri
nunciato alla conduzione, in 
modo piuttosto «acceso») e 
che dal prossimo 14 ottobre 
navigherà praticamente senza 
conduttore, metterà a segno 
nella sua prima giornata il col
paccio»: avere come ospite il 
Capo dello Stato. 

Al Quirinale la notizia non 
viene smentita, anche se i mo
vimenti del Presidente (spie
gano) non vengono mai an
nunciati con questo anticipo: 
•Domenica in? Se ne parla», af
ferma il capo dell'ufficio stam
pa, il ministro Ottona. «Co
munque non sarebbe il presi
dente Cossiga ad andare negli 
studi Rai, ma una troupe assi
curerebbe il collegamento con 
il Quirinale*. Non è la prima 
volta che Cossiga interviene ad 
una trasmissione Rai. Lo ha già 
fatto in occasione di un pro
gramma di Raidue. con Gaspa
re Barbielllni Amidei, quando 
parlò ai ragazzi di fronte alla 
scelta universitaria. 

Già il presidente Pettini ave
va un buon rapporto con la tv 
(telefonò persino alla Corrà), 
tanto che Arbore, in diretta, 
prese per vera una telefonata a 
Quelli della notte, (atta invece 
da un amico jp vena di scherzi . 
che ben imitava la voce del Ca
po dello stato. Pettini aveva in 
realtà rotto una tradizione che 
voleva il Presidente della Re
pubblica affacciato al piccolo 

schermo solo in occasione del 
discorso di fine anno. Lo stes
so Cossiga, del resto, fino a 
tempi recenti aveva segnato Q 
suo mandato con la riservatez
za, ed era apparso in tv solo 
nelle immagini del Tg. 

Nonostante i suoi recenti e 
clamorosi interventi pubblici, 
comunque, la notizia della sua 
partecipazione a Domenica in 
fa un certo scalpore. Tra I Ric
chi e Poveri, Carmen Russo e 
Mario Marenco, il Presidente -
sia pure ripreso nelle stanze 
del Quirinale - avrebbe il ruolo 
di «maestro». Il discorso che 
Cossiga dovrebbe tenere aDa 
platea televisiva, infatti, si rivol
gerebbe soprattutto ai ragazzi, 
che saranno presenti come 
•coro» della trasmissione (co
me già nelle scorse edizioni). 

«Ci saranno lezioni semise
rie tenute da personaggi del 
mondo della cultura, dell'arte, 
dello spettacolo - spiega Bon-
compagni - In questo campo 
potrebbero esserci delle sor
prese, come qualche grosso 
personaggio "insospettabile*. 
Però anche qui ci sono dei pro
blemi, perche tutti vogliono es
sere pagati e noi tendiamo a 
non farlo». E per cercare di su
perare il «panico» della vigilia 
di un'edizione di cui ancora 
. molto è misterioso (forse Boli-
compagni dovrà recedere dal
la decisione <JI restare senza 
conduttore e andare in video 
lui stesso) Rallino è riuscita 
(forse) ad assicurarsi l'asso 
nella manica. Se Mike Bongior-
no deve accontentarsi di inter
vistare il presidente della Floto-
vest Silvio Berlusconi, Gianni 
Boncompagni riuscirà a fare 
quattro chiacchiere con il Pre
sidente della Repubblica, 
FrancescoCossiga. ., 

Si è conclusa all'Aja la nona edizione della rassegna internazionale 
dedicata agli artisti e ai produttori dell'immagine elettronica 

IV CRISTINACILU 
••• M V,: ,„ ::,;; .,:. • 

• i L'AIA Li municipalità 
dell'Ala, sede del governo 
olandese, affittando al costo 
simbolico di un fiorino all'an
no il teatro Korzo, situato nel 
centro della tranquilla e silen
ziosa cittadina, a un gruppo di 
operatori culturali e di video-
maker, ha permesso la nascita 
e la crescita di una Istituzione ; 
permanente, che e diventata :•• 
una stazione obbligata per chi : 
vuole aggiornarsi sulla produ
zione video e un-Importante ' 
appuntamento commerciale, 
grazie al videomercato che si 
svolge nei giorni in coda al fe
stival Cosi quest'anno il World ' 
Wide Video Festival - rassegna 
dedicata al videod'autore, agli 
incontri tra produttori indipen-. 
denti, videoartisti e canali di
stributivi tv - e giunto alia sua 
nona edizione. ,. • 

Tra gli ottanta video in con
corso, solo venticinque sono 
stati selezionati per essere sot
toposti al parere di una giuria 
(che assegna un premio di cir
ca tre milioni di lire) composta 
quest'anno da Gene Young-
biood. teorico delle immagini 
in movimento e professore alla 
New York University, da Maria 
Vedder video artista tedesca e 
da Chris Dercoft. direttore del 
museo di arte contemporanea 
a Rotterdam. Secondo Tom 
van VHet, direttore artistico del 
Festival, la produzione video di 
quest'anno. ' pur utilizzando i 
linguaggi propri dell'arte elet
tronica - sperimentazione vi
suale, raccordo di frammenti, 
voci fuori campo, citazioni per 
immagini-sintesi di fatti sociali 

più o meno arbitrariamente 
collegate a eventi artìstici con
temporanei - mostra una cifra 
narrativa molto spiccata, un 
gusto particolare nel racconta
re trame individuali e sodali. 
Infatti, molti dei lavori utilizza
no oltre alla videoripresa, ma
teriali di archivio tratti dal re
pertorio dei filmini amatoriali, 
il superato e i 35 millimetri, 
misurandosi con i tempi lunghi 
del medio e del lungometrag
gio, anziché con ia velocità del 
clip o del cortometraggi. 

La selezione proposta, pur 
rispettando il criterio di fornire 
una panoramica intemaziona
le, individua tre filoni principa
li delle produzioni video 1989-
90. Iniziando con la storia del 
cinema, c'è Jean Lue Godard, 
che dietro la propria macchina 
da scrivete .e vicino alla pro
pria biblioteca, narra per im
magini tranciami la propria 
memoria cinematografica che 
si intreccia con le domande 
classiche sull'attualità del ci
nema. Secondo Godard, il ci
nema diventa un fatto impor
tante per l'industria della cul
tura di massa con la guerra, 
ma è pure un mito che raccon
ta la storia della notte, situazio
ni in cui si comunica senza pa
role e in cui si gioca a tracciare 
gli scenari dei secoli futuri. Hi-
stoini du dnema, prodotto 
con I canali televisivi francesi 
Charme! plus e Ca Sepl.i una 
serie di dodici puntate che in
dividua la cronologia dei gene
ri cinematografici. Autobiogra-
• fia, ricerca delle proprie radici 

, storiche e vicende di una rm-
. tione, sono poeticamente In
tralciate dall'ungherese Peter 
Forgacs in una serie di quattro 
video-documentari di circa SS 
minuti ognuno, intitolata Un
gheria Prtoata. In una coprodu
zione realizzata a Budapest 
con 1 capitali della Magyaran 
Television e della Mafilm. For
gacs utilizza immagini girate 
negli anni Venti e Trenta e fino 
alla fine della seconda guerra 
mondiale da autori privati 
amanti del cinema. Ne risulta 
un affresco familiare, la faccia 
intima delle risposte individua
li a una situazione sodale, che ' 
diventa cosi uno specchio de
formante delle verità della sto
ria ufficiale. 

Di ricordo in ricordo, si arri
va al secondo filone guida del 
festival: il tecnologico primitivo 
o «aldilà, elettronico». Sono 
molti gli autori che si confron
tano con il tema di una memo
ria ancestrale veicolata dagli 
Immensi mezzi messi a dispo
sizione dalle immagini sinteti
che, manipolabili attraverso il 
computer, inteso come una 
potente protesi che fa viaggia
re nel mondo i collegamenti 
neuronali del cervello. Bellissi
mo Din site, dello statunitense 
Alexander Hahn, cortometrag
gio che scava nei recessi di
menticati di un antico rappor
to con la natura e il sopranna
turale, attraverso la proposta di 

: immagini di trasformazione 
della materia, sottilmente col-
legale agli elementi della natu
ra attraverso una gamma di 
grigi e marroni, che precipita
no in una delle prime creazio

ni umane meccaniche, una vi
te che girai • * 

Tecnologia e memoria, le
gate ai mezzi di comunicazio
ne, introducono all'eterno di
battito tra gli ottimisti del villag
gio globale e I catastrofisd. 
Norman Yonemoto, statuni
tense, nel suol 56 minuti colo
rati con le tinte a flash, tipiche 
del set cinematografico, in Mo
de in Hollywood racconta ta 
storia delle meravigliose attrat-

. Uve della fabbrica dei sogni e 
delle sue regole, sintetizzate 
con la rara efficacia del cini
smo espresso dal capo di un 
ipotetico studio cinematografi
co, che alla fine del rnedtome-
traggio si rivelerà essere uno 
studio televisivo: «Un buon ttlm 
è come una bugia ben detta: 
l'audience non si dimentiche
rà mai di te, se l'hai presa in gi
ro». Di tono più imperativa
mente catastrofists, Whitewa-
sh, un cortometraggio del ca
nadese Jan Peacock che 
esplora le convenzioni del te
legiornale. Nel video, il margi
ne tra finzione e realtà è de
nunciato come ormai inesi
stente, perché, spiando nella 
vita privata di due brillanti an
nunciatori televisivi, scopria
mo che organizzano la propria 
esistenza nelle forme proprie 
delle notizie televisive: convin
centi, obiettive e supportate da 
immagini Rivelatore il risve
glio della anchorvvoman. che 
gira per il proprio appartamen
to tenendo sempre a portata di 
mano una telecamera con la 
quale filma gli oggetti che deve 
utilizzare per la propria toletta 
quotidiana. 

J * 
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ILNUOVO 
DIZIONARIO HAZON 

GARZANTI 
Opera assolutamente nuova, attenta alle più 
recenti forme lessicali della lingua inglese viva, 
dell'inglese d'America, dei linguaggi settoriali della 
scienza, della tecnica e dell'economia. 
Il Nuovo Hazon Garzanti è unico anche per la 
ricchezza di citazioni letterarie (oltre 2.000), per la 
completezza (2.430 pagine, 135.000 lemmi 
di cui 21.000 in più rispetto alla prima edizione), 
per la modernità (indicazioni di pronuncia, 
scansione in sillabe dei vocaboli inglesi, sinonimi 
e irregolarità gnunmaticali). 
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REDVOQNI GARZAMI 

IL GRANDE 
DIZIONARIO GARZANTI 

DELLA LINGUA 
TIALIANA 

Strumento fondamentale per capire e conoscere 
l'evoluzione dell'italiano moderno, il Grande ,..'.','. 
Dizionario Garzanti della lingua italiana è unico ' 
per completezza e precisione d'informazioni: 
270.000 voci, significati, locuzioni e altre entità 
lessicali. 55.000 etimologie. 7.000 neologismi e 
termini stranieri. 6.000 citazioni da 200 autori ..';,; 
antichi e moderni. Novità significativa la presenza 
di parecchi concetti specifici del pensiero 
contemporaneo. 

PER-CHI INIZIA GLI STUDI E VUOLE UNO STRUMENTO PRATICO ED ECONOMICO SI RICORDANO I DÌ2*ONARI DI INGLESE, FRANCESE, ITALIANO NELLA EDIZIONE MINORE 
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A tarda notte il consiglio comunale decide 
di confermare per un anno l'organizzatore 
del Festival, nel pomeriggio un fax firmato 
da Pasquarelli: redizione '91 potrebbe saltare 

Ultimatum della Rai 
«0 Aragozzini o noi» 

', t in pericolo l'edizione '91 del Festival di Sanremo. 
Dopo che nella notte il consiglio comunale aveva 
deliberato di affidare l'organizzazione del Festival 
ad Adriano Aragozzini (ma solo per un anno), un 
(aie del direttore generale della Rai, Gianni Pasqua-
resili, ha rimesso tutto in discussione: un vero e pro
prio ultimatum, con il quale la Rai minaccia il co
mune ligure: «O noi o Aragozzini*. 

'< DALLA NOSTRA INVIATA 

ROMRTACHITI 

M SANREMO. tLa decisione 
del comune di San Remo di 
antepone la scelta dell'orga
nizzatole agli interessi veri di 

•valorizzazione della manife
stazione, rischia di compro
mettere i risultati dello sforzo 
comune Rai-comune di San 
Remo e la stessa edizione 
1991*. E stata questa la brutale 
risposta del direttore generale 
della Rai Gianni Pasquarelli. 
alla decisione del Comune li
gure di affidare ancora per un 
anno l'organizzazione del Fe
stival a Adriano Aragozzini. Un 
«stve proprio aut-aut. giunto 
dòpo trattative convulse fra Rai 
• Comune tese ad impedire la 
conferma di Adriano Aragozzi-

< I* demittano. votato a San Re
mo da Biagio Agnes contro H 
parare* le pressioni di ForlanL 
FasquareBI, nel suo messaggio 
al sindaco di San Remo ha 
rnasso sui piatto detta bilancia 

anche II rinnovo anticipato 
della convenzione con II Co
mune e la realizzazione (gra
tuita, per Sanremo) di un nuo
vo Palafesthral. Inoltre ha affer
mato «come la Rai Intenda av
valersi per l'organizzazione del 
Festival delle più qualificale 
professionalità del settore*, te 
•qualificale professionalità del 
settore» altri non sarebbero 
che Blxio e Ravera. sponsoriz
zati da Forlanl, e definiti da 
Aragozzini «impiegati». E le mi
nacce di Pasquarelli almeno 
un primo effetto l'hanno sorti
to. Il segretario De di Sanremo. 
Tavanti. venuto a conoscenza 
del •messaggi» di Ariani, ha 
rinnegato immediatamente la 
Oditela espressa ad Aragozzini 
ed ha offerto al direttore gene
rale Ralla testa dell'organizza
tore su un piatto d'argento. Ta
vanti, In effetti, si lamenta solo 
•dell'antleconomldtà dell'o

perazione». 
La brutale svolta nei rapporti 

fra Rai e San Remo è arrivata 
dopo un consiglio comunale 
che sembrava aver riportato la 
pace nella cittadina ligure Do
po le dichiarazioni di guerra 
del Comune contro la Rai, do
po le minacce •venderemo a 
Berlusconi», come da copione 
era arrivata la tregua, non del 
tutto disarmata. Una tregua 
sotto forma di consiglio comu
nale. Ieri mattina alle 2.30, 

A destra, 
unTmmaoInt 

detrufflmo 
Festival (8 
Sanremo; 
a sinistra. 
Adriano 

Aragozzini, 
organizzatore 
delie ultime 

edizioni ed ora 
«I centro delie 

polemiche 

quando gli amministratori si 
erano salutati, viale Mazzini 
era già tornata ad essere il •pri
mo Tnteriocutorev Il si a tratta
re una convenzione con la Rai 
per sei anni era stato unanime. 
Ma per il 1)1, diceva il Comu
ne, l'organizzatore deve resta
re Adriano Aragozzini. L'orga
nizzatore «professionalmente 
inattaccabile». Per invitarlo ad 
accettare una soluzione di 
compromesso con il duo Rave-
ra-BIxio si era scomodato per-
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Disertato l'ottimo concerto del musicista irlandese, stasera a Torino 

La ballata degli indifferenti 
JPoco pubblico per Bob Geldof 
Una sorte schizofrenica perseguita Bob Geldof. Co-
tne.promotore di eventi di beneficienza riesce a mo
bilitare l'intero pianeta; nei panni di rocker, circon
dato da un ottimo gruppo, con un pugno di Ivone 
ballate a meta strada fra Springsteen e i Pogues, non 
'arriva a raccogliere più di duecento persone. Tante 
ce n'erano l'altra sera al Tendastrisce di Roma a sa
lutare l'avvio del suo tour. 

AÌSKiOUkMO 

'MttOMA. Geldof non è esat
tamente un novellino: I suoi 
esordi, nella nattva Dublino, ri
salgono alla meta degli anni 
*70cportanollsegrio della mi
glior tradizione punk-rock, che 
.gii stemperava m «new wave». 
. Sarebbe che malgrado tutta 
(acqua passata sotto i ponti. 
Geldof voglia trattenere a tutti i 
costi la magia di quel giorni: 
cosi, sul palco del Tendastri
sce, con un pubblico striminzi-

, lo ma ben disposto all'entusia
smo, l'Irlandese e la sua nuova 
band, i Vegetariana of Love 
(che poi e anche il titolo del 

.suonuovo, splendido album), 
si fa beffe dei suoi quindici an-

, ai netto «show bussiness», per 
scatenarsi come un rockettaro 
atte prime armi, che ha appe
llai scoperto il piacere e l'ecci-
(azione di ritrovarsi a suonare 
dal vivo. 

Il «Uve Aid» è un'ombra lon
tana; Geldof si lira ancora die
tro il titolo di «sii», baronetto, 

guadagnato sul campo di 

3uella planetaria operazione 
i beneficienza che, nel bene 

e nel male, riapri la porla alle 
grandi mobilitazioni rock. GU é 
rimasta una celebrila a lungo 
Inseguita, una stratosferica 
bolletta del telefono, ed un al
bum. Deep In the heart olno-
where, dalle intenzioni com
merciali ma dai risultati me
diocri. Geldof e riuscito però a 
correggere il tiro. Quattro anni 

Boto Geldof 
durante II 
concerto al 

smplicemente tornan
do ad essere se stesso, scalci
nato, appassionato, eccessivo, 
e onesto, come ai tempi dei 
Boomtown Rais. Alla ricerca di 
un'«autenlicltà» scovata nel 
folk Irlandese (ma Bob ha il 
buon gusto di affermare che 
lui da piccolo detestava quella 
musica cantante soprattutto 
dai vecchi nei pub, ma che ora 
ascoltando I dischi di Van Mor-
rison. non può fare a meno di 
apprezzarla), ed in attri sapori 
•esotici», blues, country, cajun. 
Ora hi formazione campeggia

no fissi il violino e la fisarmoni
ca, grandi protagonisti pure 
dell'album Vegetariansollove. 

Dal vivo snocciola tutte le 
nuove canzoni, partendo subi
to col pezzo che secondo logi
ca dovrebbe far da bis perché 
e quello più ascoltato dell'al
bum. The Creai Song of Indille-
reme, sgangherata cantilena 
dell'indifferenza, la peggior 
malattia sociale dei nostri tem
pi, dice Geldof. E tanto per non 
smentirsi, dedicata una ballata 
acustica. The end oflhe worid, 
a Saddam Hussein, ma poi ag
giunge che e «uno scherzo» 
(non si sa mal): salta su e giù 

A,-ra -

Bacco, tabacco, pioggia torrenziale 
e la vendemmia finì annacquata 

GABRIELLA QAIXOZZI 

• I PENNA IN TEVBUNA (Ter
ni)- Festa «annacquata» quella 
di Bacco. Al dio del vino, infat
ti, non « stato propizio il bel 
tempo. Domenica scorsa a 
Penna in Teverina, la cittadina 
umbra ospite del Festival lungo 
un atomo, lungo un anno, una 
pioggia torrenziale ha semipa
ralizzato I festeggiamenti per 
Bacco. Tabacco e Venere il se
condo appuntamento stagio
nale (Il primo si * svolto a Gio
ve in celale) promosso dall'as
sociazione culturale Festival 
Amene che, capeggiata da Re
nato Ntcojini. vuoi «rivisitare» 
quelle festività di origine con
tadina legale alle ciclicità delle 
stagioni, 

fi l'autunno dunque, tempo 

di vendemmia, è stato festeg
giato dalla corte del nicohniani 
con una due giorni di musica, 
teatro, sfilate e «abbuffate» in 
piazza. «Bacco. Tabacco e Ve
nere riducono l'uomo in cene
re? E l'esposizione prolungata 
alla televisione' Sia giudice, o 
sindaco di questa cittadina, la 
bella gente di Penna in Teveri
na». Addirittura in rima. Renalo 
Nicollni nei panni di un Bacco 
contemporaneo vestito di lilla, 
ha aperto le danze con il pla
cet del sindaco, e da sabato a 
domenica e stato un susseguir
si di carri e performances. Sul
lo schema delle rappresenta
zioni medievali, del «luoghi de
putati» punti di rappresenta

zione dell'evento spettacolare, 
le «cantinelle» dedicate alle tre 
diviniti hanno accolto caba
ret, brindisi sonori tratti da Ver
di, Puccini, Mascagni ed esor
tazioni «al vizio ben tempera
to» 

Dedicata alla vendemmia 
ma anche alla musica popola
re, la festa ha voluto ricordare 
Diego Carpitella, il celebre stu
dioso di etnomusicologla ita
liana, scomparso recentemen
te, che fece parte del nucleo 
storico dell' Estate romana del 
77. Sabato mattina, a Nami si 
è svolto L'albero del canto, un 
incontro-concerto al quale so
no intervenuti Agostino Zino. 
Mauro Bartolettl e Piero Arcan
geli, che hanno tracciato un ri
tratto del grande studioso. Da 

fino ForlanL Ma Aragozzini 
aveva deciso di tener duro. Ap
pena saputo II verdetto a suo 
favore decretato ieri sera dal 
Comune di Sanremo, si era 
precipitato a Milano per pre
parare il programma del festi
val. E continuva a dire di non 
voler dividere il suo lavoro con 
nessuno. Tantomeno con Bi-
xio-Ravera, «quel due impiega
ti». Formalmente in Comune 
era successo questo: il consi
glio comunale aveva votato di 
chiedere ad Aragozzini di lavo
rare al Festival ancora perO *91 
e di esaminare entro il 31 di 
questo mese le proposte della 
Rai. Ma il Comune contro il 
monopolio dell'azienda di via
le Mazzini si riservava anche 
un'altra carta: la possibilità di 
ritirare o meno il proprio ricor
so contro la decisione del Co-
reco che aveva bocciato una 
delibera di maggio con cui 
Aragozzini veniva confermato 

fino al '92. Che tradotto signifi
cava: venga pure un accordo 
con la Rai per sei anni ma a 
certi patti, se viale Mazzini non 
ci sta noi solleveremo di nuovo 
un'altra polemica sul nome di 
Aragozzini. Viale Mazzini, anzi 
piazza del Gesù, Forlanl In per
sona, aveva fatto sapere che di 
Aragozzini non ne voleva più 
sentir parlare. Lo avrebbe sop
portato, al massimo, come 
coorganizzatore insieme a Bl
xio e Ravera. (ma solo per l'e
dizione DI, dopo di che Ara
gozzini sarebbe stato scarica
to). Il consiglio comunale di 
San Remo aveva risposto com
patto, dando ancora una 
chanche ad Aragozzini 

Invece la durissima replica 
di Pasquarelli ha cancellato In 
un attimo le «buone intenzio
ni» degli amministratori di San 
Remo. Ora San Remo ha due 
possibilità: accettare H dfcktat 

di Viale Mazzini o rischiare di 
mandare In fumo redizione 
del "91. Che cosa sceglierà? 
Oggi a mezzogiorno ci sarà un 
incontro decisivo per le sorti 
del Festival: a San Remo si in
contreranno gli amministratori 
del Comune e il vice direttore 
di Raluno, Lorenzo Vecchione, 
uomo «forte* della rete demo
cristiana, molto vicino a Cava 
e Forlanl. Vecchione sarà ac
compagnato dall'avvocato 
Zeccali capo dell'ufficio lega
le di Viale Mazzini il vice diret
tore di Raluno ricorderà agli 
amministratori come già diver
se volte, in passato, Comune e 
Rai avevano concordato sulla 
necessita di «scaricare» Ara
gozzini, e chiederà al sindaco 
della cittadina ligure di essere 
conseguente con la volontà 
espressa. Minacce e barritele: 
cosa peserà di più sulla bilan
cia? 

Accardo e Pollini 
A Milano 
le note di Brahms 
Grande successo alla Scala per il Quintetto in Fa mi
nore op. 34 di Brahms, eseguito per l'occasione da 
una formazione di eccezione: Maurizio Pollini, Sal
vatore Accardo, Margaret Batjer, Toby Hoffman e 
Rocco Filippini, solisti famosi accomunati dalla pas
sione per il repertorio d'insieme. Un'esecuzione tra
volgente che ha reso in maniera esemplare lo spirito 
e il linguaggio romantico di Brahms. 

ILARIA NARICI 
••MILANO Uniti per l'occa
sione. Salvatore Accardo con 
Margaret Batjer (secondo vio
lino) e Toby Hoffmann (vio
la). Rocco Filippini (violon
cello) e Maurizio Pollini sono 
stati gli interpreti, domenica 
scorsa al Teatro alla Scala, di 
una delle pagine più importan
ti della letteratura romantica 
da camera: il Quintetto m Fa 
minore op 34 di Brahms. Si di
ceva formazione «occasionale» 
perché si tratta di solisti acco
munati dalla passione e dal
l'Interesse per il repertorio 
d'insieme, non di formazione 
stabile, quale poteva essere il 
Quartetto italiano, la più presti
giosa formazione da camera 
nata nel nostro paese, disciol
tasi ormai da parecchi anni, 
con la quale Pollini aveva effet
tuato una splendida registra
zione del Quintetto op.34. Del 
gruppo di Accardo non si lo
dano tanto l'omogeneità e il 
perfetto equilibrio, quanto 
piuttosto la bravura dei singoli 
componenti La loro formazio
ne solistica si avverte nell'im
periosità del suono. neDo spiri
to di proficua competizione 
che «sembralo Instaurarsi con 
Pollini. Proficua perche la gara 
era circoscritta a chi suonava 
meglio, non certo a questioni 
di prevaricazioni strumentale, 
dacché sempre attenta era la 
cura deU'insieme. L'Imprima
tur l'hanno posto Accardo e 
PoUml fin dalle prime battute 

dell'ampio «Allegro non trop
po» iniziale- il senso di una 
grande tensione che ha perva
so l'intero brano, esplicandosi 
In un'esecuzione travolgente, 
mozzafiato. Anche i momenti 
apparentemente più distesi 
non costituivano oasi di ab
bandono ma lasciavano presa
gire esiti più drammatici, in 
questo senso l'inquietudine si 
trasmetteva dagli scatti ferini di 
Pollini alle profonde arcale di 
Accardo. La concitazione del 
dialogo tra il pianoforte e il 
quartetto, la libertà agogica 
traducevano la complessità ar
monico-strutturale del quintet
to con una visione che sem
brava vedere l'opera braftm-
siana all'apice del linguaggio 
romantico. Lettura assai con
vincente specie dopo aver 
ascoltato, nell'entusiasmanle 
interpretazione di Accardo. 
Hoffman e Filippini, il Trio per 
archi op4S di Arnold SchOn-
berg che. sebbene opera tarda 
e straordinaria per l'invenzio
ne, sentita oggi in tutta la sua 
lungimiranza, tradisce nel sa
pore di certe combinazioni 
strumentali per la sua lontana 
filiazione del linguaggio tardo 
romantico di Brahms e Mahter. 

Al termine del concerto, 
aperto con un'intensa esecu
zione del Quanettsatz D 703, 
bis del terzo tempo del Quin
tetto e l'abbraccio caloroso di 
Accardo e Pollini. 

di Roma 

per D palco, gioca con gli altri 
musicisti, si ferma, riprende, 
passa da un lungo reggae con 
tanto di dub finale a una balla
ta acustica con il faro che lo il
lumina, bianco come un fanta
sma, si dà a piene mani, con 
foga, canta sfidando un pessi
mo impianto acustico che lo fa 
sembrare sfiatato, ma tanta ge
nerosità ed il perfetto incastro 
degli strumenti, H suono «pie
no», è incrinato dalla Inestin
guibile sensazione di averla 
già sentita questa musica; da 
Dylan, da Springsteen. dal Po
gues. Pero c'è tanto cuore, e 
questo dovrebbe bastare. 

SABATO 
1 3 OTTOBRE 

UN PO' DI PIÙ 

questo appuntamento gli orga
nizzatori intendono trarre una 
serie di incontri futuri per apri
re un dibattilo sulla alla musi
ca popolare. 

Domenica poi. nella canti
nella di Tabacco l'Opera comi-
que<S\ Rosa Masclopinto e Gio
vanna Mori, ha proposto i suoi 
sketch in una non-stop pome
ridiana. Etra una morte e una 
resurrezione di Bacco, un bic
chiere di vino (tanto per riscal
darsi visto il maltempo) e una 
mostra sonora dedicata alla la
vorazione del mosto, il Corro 
delle curiose con tre attrici -con 
pochi pensieri, parecchie ri
me, molti desideri perlopiù po
co seri», ha portato via in sera
ta, lo «spirito» del festival dalla 
città di Penna in Teverina. 
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Su Raitre «Plagio», un thriller in 2 puntate di Cinzia Th. Tonini 

Schiavo di una «setta» 
Plagio, il nuovo film di Cinzia Tonini, arriva da do
mani su Raitre: è un viaggio in una «setta» che pro
mette felicità e serenità ma in realtà distrugge psico
logicamente i suoi adepti. Denunciato in Germania 
da una vera setta, processato e assolto, il film televi
sivo racconta con i meccanismi del thriller l'avven
tura di una coppia che cerca un bambino ma ri
schia di venire travolta dall'esperienza. 

SILVUOARAMiSli 
•JB ROMA. Non c'è niente di 
«ero nel film di Cinzia Tonini 
Tutta invenzione. Ma una de
nuncia e un processo per diret
tissima (In Germania hanno 
tentato dì bloccare il film tv) 
tono 0 a testimoniare come 
Plagio ala un film «scomodo». 
La realtà delle •sette» (che la 
Tonini e Silvia Napolitano, la 
aceneggiamce. hanno Impara
to a conoscere da vicino prima 
«H crearne una fittizia) e anche 
più dura: I ragazzi alla ricerca 
della felicita non solo sperpe
rano l soldi della famiglia, tra
scinano nella loro rovina I fa
miliari, ma perdono ogni klen-
Htà • volontà nei confronti del
ia società. •Abbiamo cono
sciuto ragazzi che sembravano 
zombi»- spiegano - E dai ge
nitori abbiamo saputo che 
avevano abbandonato carriere 
brillanti. Inseguendo la felicità 
•finendo schiavi.. 

La storia del piccolo Jan. na

to e cresciuto in una setta Im
maginaria, piccolo automa, 
non è piaciuta agli adepti di 
Sdenthoty (una sette diffusa 
anche Ih Ralla) che hanno 
portato la Tonini davanti ai tri
bunali tedeschi. Plagio, infatti 
è stato prodotto dalla Wdr (in
sieme a Raitre. che lo mette in 
onda giovedì e venerdì alle 
20,30): in Germania il proble
ma e mollo sentito e se ne oc
cupa direttamente un diparti
mento governativa I giudici, 
comunque, non hanno accol
to il ricorso della setta e in atte
sa di un nuovo processo un 
pubblico numeroso ha potuto 
seguire fai tv le vicissitudini di 
una famiglia alle prese con il 
•piccolo Popolo». 

Plagio è un thriller: un giallo 
che si sviluppa secondo le re
gole classiche del genere, por
tando lo spettatore passo pas
so lungo la catena di indizi che 

A destra, 
• piccolo 
David Simon 

devono condurre alla risolu
zione della vicenda. Ma, nel 
tempo lungo delle tre ore di tv, 
la Tonini e la Napolitano si so
no soffermate anche a deli
neare la complessa psicologia 
del personaggi. Del resto, è la 
materia trattata a imporlo: le 
sette, infatti, hanno facile pre
sa su citi attraversa momenti di 
crisi, sulle psicologie fragili, su 
chi non ha saputo risolvere I 

propri conflitti con il mondo, 
offrendo solidarietà, senso del 
gruppo, aggregazione... 

I protagonisti del film sono 
Alice, giornalista (è Lesile 
Marion) e Oscar, giudice (Ste
phen Brennan): una coppia 
che non ha superato la crisi 
esplosa da quando lei ha per
so Il bambino, in un incidente 
stradale provocato dal marito. 
L'improvvisa comparsa di Jan 

«•Plagio»; 
a«anco un 
mornentoòol 
flfentv 
di Cinzia 
TUTonW 

(David Simon Blagg), un bam
bino abbandonato nella notte, 
che si comporta in modo stra
no e mangia, gioca, agisce so
lo se gli viene ordinato, scon
volge la routine. Sono I senti
menti di una madre e di un pa
dre felici quelli che ora li uni
scono. Ma anche Jan verrà 
•perduto». 

La giovane donna ripiomba 
nello sconforto e dimostra tut

ta la sua fragilità tornando dal
la psicanalista; lui invece sco
pre le tracce di Jan nel «Piccolo 
Popolo», una setta che promet
te la serenità dello spirito al 
suoi adepti, ed entra in questa 
«società parallela». Ma nono
stante il suo carattere deciso 
anche il giudice inizia 11 cam
mino verso un rapporto per
verso con la setta: l'ipnosi, le 
cantilene, gli stati di trance, in
sieme all'ansia di ritrovare il 
bambino, lo costringono a fare 
di questa indagine (che non 
gli è stala affidata, e che gli 
procura anche problemi pro
fessionali) una ragione di vita. 

Questo mondo parallelo, in 
cui avvengono cose da fanta
scienza (come il «test» con l'a
depto rinchiuso in una pirami
de di metallo... che, per altro, 
viene nella realtà pubblicizza
ta veramente sui giornali tede
schi dall'azienda produttri

ce!) , sco wolge completamen
te la vita di Alice e Oscar. La 
storia li porterà ancora a ritro
vare Jan, ma soprattutto porte
rà i telespettatori, girone dopo 
girone, a conoscere cosa acca
de, quale livello di abbruti
mento si può raggiungere inse
guendo I miraggi promessi in 
queste sette. «Di fronte a que
ste cose .non puoi restare neu
trale - spiega la Napolitano -
Certo, la nostra e anche una 
denuncia' si può anche finire 
come i ragazzi di cui raccon
tiamo, suicidi o strappati alle 
persone pia care». «Le persone 
che riescono a uscire da una 
setta devono poi essere depro-
grommate - dice la regista -
ma si porteranno dietro sem
pre quel linguaggio, particola
re, che è la cosa pio appari
scente della toro appartenen
za a un gruppo che vuol resta
re fuori dalla società». 

f i NOVITÀ 

L'antidoto contro la noia 
Dagli Usa ecco Buzz 
raffica di suoni e immagini 
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Ippoliti, la tv è arrivata al 
• U O N O R A MARTKUJ 
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••ROMA. Gianni IppolitJ. 
conduttore. Ideatore di pro
grammi e •provocatore» televi
sivo, non si risparmia nelle di
chiarazioni d'intenti. La acorsa 
stagione fece discutere con gli 
spot promozionali de La voce 
della coscienza, in cui Invitava I 
telespettatori a denunciare I vi> 
zi pubblici e privati dei vicini dr 
casa, dei colleghi d'ufficio, de
gli amici degli amici Al bom
bardamento degli spot segui 
pero, non l'annunciato pro
gramma delatorio, ma un'uni
ca puntala-dibattito sulle fo
sche sorti della tv. 

Anche con l'ultima fatica. 

Capolinea, un programma del
la durata di 24 minuti che an
drà In onda, a partire da do
mani (ogni giovedì alle 23 su 
Italia I), dal cappello a cilin
dro di Gianni Ippoliti sono 
uscite alcune «riflessioni* sulla 
corruzione che viene dalla tv, 
In grado di confondere le idee 
al telespettatore sprovveduto. 

Intanto, prima dichiarazio
ne. «Non voglio far divertire, 
ma voglio far riflettere». Com
pito arduo. Ippoliti a questo 
scopo prima dell'interruzione 
pubblicitaria vera manda in 
onda uno spot «su misura»: sul-

le immagini di alcuni bambini 
montate al ritmo di musica 
della nota serie televisiva di Ai-
ranno famosi, ad esempio, 
scorre la scritta: •Saranno ma
fiosi?». E poi: come valletta c'è 
la «quarta sorella Carrocci», 
perché «senza una Carnicci, 
un programma non ha succes
so», e anche un tal signor Aldo 
Ippoliti, il papà, perché «tutti 
portano i parenti In tv». 

Ancora: «Questa trasmissio
ne vuole essere, come suggeri
sce il titolo, Capolinea, il punto 
di arrivo della vecchia televi
sione e il punto di partenza per 
quella nuova». Ma quali sono 
le idee per una nuova televisio
ne? •Innanzitutto deve essere 

.. t , - . , , . . u . . . 

comprensibile». Ecco allora 
che arriva il momento delle 
previsioni del tempo e un flash 
sulla situazione del traffico sul
le strade. Le prime saranno fat
te In base al mal di schiena di 
una telespettatrice, doloretto 
che non promette niente di 
buono per il giorno dopo, le 
seconde mettono tn guardia 
da zingari e drogati nella tal 
zona, da detenuti messi in li
bertà vigilata nella tal altra. E 
poi c'è lo spazio dei cantanti 
raccomandati e dichiarati tali, 
per una tv più trasparente. Per 
prendere in giro l'ultima edi
zione di Miss Italia, infine, un 
miniconcorso casereccio: tre 

belle figliole in costume devo
no fare un tema e intanto sono 
riprese in primo piano davanti 
e dietro, mentre lo speaker so
stiene che si debbono espri
mere per polente valutare la 
bellezza interiore, l'Intelligen
za, ecc.ecc. 
Ecco che alle fine, pero, so
praggiunge un dubbio: ma 
non sarà che il pubblico in 
questo modo non può capire 
la «sottile ironia» del program
ma, e prende per buono il pa
pà, la quarta Cartocci, il sedere 
delle belle figliole? SI. è possi
bile. «Ma meno male - dice Ip
politi -chi! il programma va in 
onda alle 23». In effetti, è già 
qualcosa. 

•NI Difficile dire che cosa si
gnifichi Buzz di nome e di fat
to. Per gli americani, che con 
la loro straordinaria capacità 
di sintesi sono in grado di 
scambiarsi ogni genere di mes
saggio con pochi suoni, il sen
so può svariare da tutte le allu
sioni onomatopeiche ai diversi 
sinonimi di sorpresa, shock, 
accelerazione emotiva. 

In Italia Buzz non significa 
niente altro che il titolo di un 
nuovo programma tv che ve
dremo da lunedi prossimo su 
Italia I alle 22.30 per quindici 
settimane. E Buzz è. accidenti, 
un programma ben difficile da 
definire. Non appartiene a nes
sun genere, ma somiglia quasi 
a tutu. L'inventore americano 
della formula, Jon Klein, ha di
chiarato che voleva essere un 
braccio che esce dal video per 
catturare il telespettatore, per 
interrompere la noia profonda 
che emana dal teleschermo. E 
in America é stato subito un 
successo. Sulle onde di Mtv 
(circuito via cavo) Buzz è di
ventato un fenomeno di costo-

r"|CANAlCgore21.4S 

Per Forum 
doppia 
sentenza 
Bai Ritoma Forum, il tribu
nale di Canale S condotto da 
Rita Dalla Chiesa con Santi 
Lichen, giudice onorario ag
giunto atta Corte di Cassazio
ne. La nuova serie, che inizia 
stasera, è stata spostata alle 
21.45 e raddoppia la durata 
di ogni appuntamento. Due i 
casi di cui si discuterà e che 
saranno affidati alla «senten
za», che a tutti gli effetti ha va
lore giuridico, di Santi UperL 
Il primo, «Casa dolce casa», 
vede opposti due fidanzati: 
lei chiede che lui contribui
sca al pagamento dell'affino 
delia nuova abitazione. Nel 
secondo, «Tipi da spiaggia», 
un bagnante vuole sapere se 
il proprietario di uno stabili
mento balneare aveva il dirit
to di Impedirgli di sdraiarsi 
sulla spiaggia. 

me collocato come un piccolo 
spiraglio emozionale dentro 
un fluire ininterrotto di video
music E da noi? Il direttore dei 
palinsesti Finhest Giorgio Cori 
ha deciso di sperimentare que
sta tv mirata, a piccolo spettro 
amatoriale, nel contesto di una 
programmazione popolare 

f iovanlle come quella dì Italia 
. affidandone la sua «tradu

zione» italiana a Giancarlo Sol
di. 

Come definire il risultato 
raggiunto? Diciamo almeno 
che, per quel che è stato mo
strato in una conferenza stam
pa a Milano, si può giudicare 
Buzz come un'accozzaglia di 
immagini accostate con ritmo 
veloce ma non ansiogeno, gi
rate con taglio narrativo ma 
non esageratamente estetiz
zante e sostenute da una tra
ma musicale ma non discogra
fica. Il tutto ruota attorno a un 
tema (per la prima puntata è 
la paura) che unifica le imma
gini americane e quelle inseri
te dagli autori italiani. Per il re
sto vedete voi. OM.N.O. 

I IRETE4 ore 22.45 

Gaia 
e i problemi 
di Venezia 
• • Venezia e (problemi am
bientali È questo il tema della 
seconda puntata di Gora il 
programma di ecologia che va 
in onda stasera su RetequaUro 
alle 22.45. La città lagunare è 
afflitta soprattutto dai problemi 
della rete fogniaria inesistente 
e la ripulitaura dei canali, più 
volte annunciata, non è mal 
iniziata. Per poter ripristinare 
le normali condizioni idriche 
le draghe dovrebbero asporta-
re mezzo milione di tonnellate 
di fango dai canali. Sull'argo
mento intervengono l'assesso
re all'urbanistica di Venezia 
Vittorio Salvagno e Stefano 
Boa», che aveva ricoperto l'in
carico nella precedente gestio
ne comunale. In chiusura di 
programma d sarà «Eco-gra
na», la rubrica attraverso cui i 
telespettatori segnalano pro
blemi ambientali. 
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CRAUJNO 
« 3 1 UNOMA'HIlULCon Livia Azzeriti 

1Q.1» «ANTA BARBA.RA, Telefilm 
11.00 TQ1 MATTINA 
11.0S UN AMBRICAMO IN «AGAMIA. Film. 

Regia di Luigi Zampa ara II 1* • Il 2* 
tempo alle 12: TQ1 FLASH) 

tsjM_mMTMnogaw»conPipMBau<to 

«àvjo m.wioitN«ti-« MINUTI DI-
1 4 4 » tt.MONDOMOUAIUC 
1SJJO DM.Scuoi» «porta 

I M O Letteratura Italiana Il Novecento 
1 * 0 0 ASMTTANDO 

di Oretta Locane 
Un 'programma 

1T.S8 OOOIALPASrlJ»JIINTO 
1SJ30 T O I W A I H 

C O M MU.7U.TM> MONDO. Tele-
fllm con Mauron FlaniHgan 

1«Th4S «ANTA BARBARA. Telefilm 

t O 4 0 H. MTORMO M OIREMIA. Film con 
Gary Kroeger, Todd Warlng. Regia di 
Stuart Glltard 

82.10 CALCIO. Norvegia -Ungheria 
a»AO TnJMKMUMU] 
MAO T*M NOTTI - OTO AL PAPAAMIN-

TO-CHITIMPOFA 
CUP APPUNTAMBMTOALCINEMA 

W 
mio ft PADRONI DILVI 

HJOO PENTI COMUNI. varietà 
Film 

1 1 M ILPRANIOt8SIT»TrO.Qulz 
1MM TRIS. Quiz conduca Mike Bonglorno 
1SJO CARI PERITOSA. Quiz 
14.1» aoiocoD>nxacopi>n.Qutz 
1«JjO AQl»tt»MATRNW>NIAUI 
18JO TIAMO. 

AJM 
RARI LIAMONI 

18.QO 
18JO 

CIWCOIOFFWa Con M. Guariscili 
CARA TV. Visti da vicino 

1».»» P O W Q SLALOM. TaWHm 
I M I . 
iaoo 

BABILONIA. Quiz 
ott n magno i OIUSTW Quii 

18.QO IL PICCO PEI 8. Quiz 
HA4» TRAMPOLI»«MARITO.Qui* 
«OJ« «TRUCIA LA NOTOtA 

Telefilm 
«1.4» .FORUM. Attualità 
88^»/CARATV. Attualità 
88.18 MAURWOCOTAN10«HOW 

1.QO MARCU»WSMJVMUO.T.)l«tilm 
" ' MAO rANTASILANDIA. Telefilm 

RAIDUE 
T J « CARTONI ANIMATI 
«,1« LA—l«.T»lafHm 
BJtO CIAVHAIMER. Screpolato (9»), 
«.SjO D M . La «aiuta dall'adoteaoente 

1O0O IL LUPO DILLA «ILA. Film con Sllva-
na Mangano Regia di Oulllo Coletti 

1 U O IL BRIVIDO D«LL'IMPR«VI«TO 
11.»» CAWTOL. Teleromanzo 
H.OO T0a-TO2«CONQMIA 

«syt» BBAUTIFUL-Telenovela 
14.»0 «ARANNOFAMO«LTatelllm 
1B.1» ONIBU.I placar! della vita 
1»J» «RAZIOUBBRO 
1».4Q T02FLA»H-DALRARLAMtMITO 

LA L IQOI D«L CAPBJJTRO. Film con 
James Cagney, Irene Papas. Ragia di 
Robert Wlse 

« a j O TOa»PORT»«RA 
1.14» UNOIU«T«l»R«AH«WYORK 
1«M» TBUWIORNAUI.TOaLOBRORT 
«Q.aa CALCIO. Sampdorla-Mllan 
««.1» TU» STASERA 
«&SO I NUOVI CINTURIONL Film con 

George C Scott. Staey Keach. Ragia di 
Richard Fletcher 

0.10 TOa NOTTI- MsTTIOS-TO»ORO» 
«CORO 

OS» PACATI PBR MORIR!. Film con Fre
derick Stafford. Regia di Jacques Be
rnard 

«.SO WBB«TIR.T«la'llm 
10,00 AMORI IN «OFWTTA. Telelllm 
11.00 «TRIOA P«R AMORI. Telefilm 
tajOO LA FAMIGLIA ADDAMS.Telelllm 
1».00 LAPAMIOLIABRADFORaTelalllm 
14.00 MAPPVOAY«.Telelllm 
14.30 RADIOCAROUNATTOa 
16.30 COMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 
10.00 BIM BUM BAM. Varietà 

18.30 TARZAN. Telelllm 
ta^ao CASA KKATON. Telefilm 

ao.OO CRI CRL Telefilm 
« 0 ^ 0 BINQOBONOO. Film con Adriano Ce-

lantano, Carola Bouquet Regia di Pa-
«quale Festa Campanile 

88.30 TNItOOKOPTMIVIAR 
«a^SO JONATHAN R«PORTAO« 

OJO VITNAM ADDIO. TaUfHm 
l i O CHIPS.TELEFILM 

^RAITRE 
1 a.OO !>«•• Meridiana 
14.0Q TBfOIORNALIRKOtONAU 
14.3Q OBKtnforrriaoiovanl 
1»\00 D»l i Enciclopedia Scienza Filosofiche 
1«JO «CUBMO-CoppaSabattnl 
1Q.OO HOCKIYSU PIOTA. Una partita 
i a .30 HOCKIVOHIACCia Una partita 
I T ^ O VtTACOLMONNaTelefilm 
1T.SO MANOTAVtVINTB 
ia^»s TQ36«RBV~ 
1P.OO TOIJMIORNAI.I 
B0.O0 BLOBfDI tuttodì pi»:, 
«OJ» CABTOUHA.DIeconA Barbato 
SOM DA QUI ALL'ITIRNITA. Film Regia 

di Fred Zlnnemann 

aa.ao TOSSIRÀ 
**AO A «AHOUI FRKDDa Film con Dick 

Powell. Reda di Robert Rosten 
84.1 B TOa NOTTI 

•Mezzoglomo di fuoco» (Mequattro, ora 0020) 

'"'J 
BJO ANORIAC«L«ST«.Telenovela 

ia^o airrtMANAcoL 
15.1» BABIBAIL. (replica) 
1«.1» ¥WI»TUNO«POTIJONT 
17J0Q CALCIO. Campionato inolaae 
aOwOO TUTTOCALCIO 
2QJtO USA SPORT. 
aa.1» T n a o i o R N A t i 
a x s o CALCIO. Olimpia Asunclon 

Barcellona Sportln Club 
O^O USASPORT 

OS 
1 4 4 » AIUC«NA.T«lenov«la 
1 4 J 0 (LA ORANDB VALLATA 
1T.3Q SOPIR T. Varietà 
ieV30 AOINTIPIPPaR. Telefilm 
aOSO BCLLA, RICCA, U m DI-

FITTO FISICO CIRCA ANI
MA OIMBI.I ». Film. Regia di 
Nando Cicero 

aa.ao coLtK>oRosso.Quit 
OaO OIRLFRIINDS.FIIm 

iaXH> SOPIR HIT 

ie%OQ ONTNIANI 
IftBO «ANNANANNINI.Special 

aiMM BOP IHtT 

aa.oo ONTNIAIR 

OSO NOTTINOCK 

1Q.OO AMANDOTI. Telenovela 
1Q.ao AlflTTANDO IL DOMANI 
11.00 CO«l PIRA IL MONDO 
11.SO LA CASA NILLA PRATERIA. Tele-

tllnn con Michael London 
ia .»0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
13.40 SENTIERI. Telenovela 
14.36 MARILENA. Telenovela 
1»%40 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Te-

lenovela 
16.10 RIBELLE. Telenovela 
1«.»Q LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
1T.8» OENtRAL HOSPITAL. Telelllm 
18.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 
1».OQ "CMIRAVAMO TANTO AMATI 
18.30 pVMASTV. Telefilm 
aO.SO IL COLONNELLO VON RVAN. Film 

con Frank Sinatra. Sergio Fantonl. Re-
ala di Mark Robson 

aa.»Q PAIA. Progetto ambiente 
«8J.0 IL ORANO» POLP. Sport 

Q.8» MESaOOtORNO DI FUOCO. Film 
«XI» MANNIX Telefilm 

fò\ 

vuMOmtemo 
1SOO 

16^4» 

IL 
Film 
TV DONI 18JM> AUTOSTOP PER IL CULO. 
Telefilm con M London 

1B.OO QUARTIERI ALTI. Telofllm 
atxao PRNHONiim D E L P A S S A 

T O . Film. Regia di Alan Brid-
jes. 

muto TOPSPOWT 
0.20 STASERA-New» 
OJU> CHICAOOSTORV.TeleflIm 

13.QO CARTONI ANIMATI 
1S4K» SCANDALI AL MARI. Film. 

Regia di Murino Glroiaml 
1*VOO OALACnCA. Telefilm 
18XO CARTONI ANIMATI 
aO^O PAIONUL Telenovela 
22.1» QUINTA DIMENSIONI. Tele

lllm 
24.O0 SANOUI EH CAINO. Film. Re

gia di Joseph Kane 

17.30 VIRONNMi, IL VOLTO D H -
L'AMORE. Telenovela 

18.30 I RVAN. Telefilm 
Ì9J0O INFORMATIONILOCALI 
I f tJO CUORE DI PIETRA 
aOJO DUIVOLT«OIUDA.FIIm 
aa*ù TILIDOMJUII 

1».Q0 AIORANDIMAOAZZ1NI 
16.30 NATAUE. Telenovela 
17.80 BIANCA VIDAL. Telenovela 
a p j » LA DEBUTTANTE Telenovela 
21.18 SEMPLICEMENTE MARIA, 

Telenovela con Victoria Ruffo 
22.00 BIANCA VIDAL. Telenovela 

CÌI|llllllll 

13.3Q TELIOIORNALI 
14.30 POMERIOOIO INSIEME 
18.30 TELIOIORNALI 
2 0 J 0 TOmUK. Film con Rock Hud-

son. Regia di Arthur Hill 
a«JO TELEOtORNALB 
I & 4 S TRAUMACBNTIILTeleflIm 

RADIO WUOBÈUM 
RADI00l0flMALI.GR1 •; Ti ti 10; 11; 12; 13; 
14; tS; 17; 19; 23. GR£ tJ», 7Mi fUO; «JO; 
11J0; 1240; 13.30:1SJ0; 10.30; 17JO; 1SJ0; 
11 JO;22J5.GR3 «^5;'JO; MS; 11 MS; 1345; 
14.4J; 1045; XMf 23.03. 

RADIOUNO. Onda vefdii' 0 03. t SS. 7.S6,9 SS. 
11 57.1258,14 S7.18 Si'. 18.66.20 57,2257,0 
Radio anch'io '90; 11JC Dedicalo alla donna; 
12.0S Via Asiago tenda. 1S Habitat: 19JSAu-
dk*ox, 20 JO Calcio Sanipdorla-Mllan 

BAOtODUE. Onda verdt 6.27,7.26.8 28,9 27. 
11 27, 1326.1S27,1627. 17 27.18 27,1926. 
22 27.6 II buongiorno, S.*5 Blu romanUC. 10J0 
Radiodue 3131,12.4S Impara l'arte, 15 II rac
conto del pellegrino; 1IJS II fascino discreto 
della melodia, 22.45 Le ore della notte 

RADtOTRE. Onda verde- 718,943,1143. S 
Preludio, 0J0-104S Concerto del minino; 
12.00 Oltre II sipario. 14 Compact Club*. 114S 
Orione. 1100 Terza pantaa,21.00 Festival «-
Oonaueschingan 1969 

SCEGLI IL TUO FILM 
IL PAORONV DEL VAPORE 
Regia di Mario Matto», con Mario RJva, Walter CMarL 
Della Scala, rulla (ISSI). 67 minuti. 
Commedia piuttosto melensa contro la modernizza
zione nell'Italia del dopoguerra. Un industriale ameri
cano arriva da noi per conquistare nuovi mercati. Una 
panne lo costringe a fermar»! nell'albergo di un pae
sino tranquillo dove finirà per restare, complici le gra
zie dell'ostessa. Morale, la buona cucina vince sul 
mercato 
CANALI 5 

19M> LA LEGGE OEL CAPESTRO 
Regia di Robert Wlae, con James Cagney, Don Dub> 
Mita, Irene Papa». Uaa (1956). 100 mlnua. 
La légge del West, .come al sa, non conosce clemen
za. E Jeremy Rocook.-un rude allevatore del Wyo
ming, la applica con rigore. Per punire dei ladri di ca
valli, li costringe a camminare acalzi nel deserto. La 
sua donna vorrebbe lasciarlo, ma alla fine riuscirà a 
rabbonirlo. 
RAIDUE 

B0.30 TOBRUK 
Regia di Arthur Hill, eoa Rock Hudson, George Pep-
pard, Nlgel Green. Usa (1967). 107 mimiti. 
Seconda guerra mondiale: Il maggiore Donald Craig 
dell'esercito britannico deve guidare una spedizione 
attraverso il deserto libico fino a Tobruk. Il suo compi
to 4 quello di distruggere le riserve di carburante Indi
spensabili ai carri armati del generale Rommel. Nel-
l'Impresa disperata lo aiutano alcuni ebrei tedeschi. 
CINQUESTELLE 

a&SO BINOO BONGO 
Regia di Pasquale Festa Campanile, con Adriano Ce-
tartuno e Carole Bouquet Ralla (1S82). 105 mtauB. 
Adriano Celentano * Il solito Tarzan, ma In chiave de
menziale. Cresciuto in compagnia di scimmie e belve 
feroci, viene riportato alla civiltà da un gruppo di ri
cercatori per essere studiato da un'antropologa poco 
scientifica ma molto attraente. 
ITALIA 1 

8(XaO PRIGIONIERO DEL PASSATO 
- ttogia di Alan Ortdgea. con Alan BMea, Olanda Jack-
' «on.AnnMaréreL Gran Bretagna (19*3). 101 minuti. 

Alan Bates nel ruolo di un ufficiale inglese che toma a 
casa dopo ULprima guerra mondiale senza più memo
ria né identità. Lo assistono tre donne che erano state 
legate a lui, Julie Chrlstie, Ann Margret e Glenda 
Jackson, ma l'uomo, prigioniero di un'angoscia invin
cibile non ricorda o sembra non ricordare. 
TELEMONTECARLO 

I4J30 SANGUE DI CAINO 
Regia di Joseph Kane, con John Payne, M. Freaman, 
LMj.&>bb.lÌM(195S).»0m«mrtl. 
Un altro western incentrato sulla rivalità tra due fra
telli molto diversi per carattere e alile di vita. Il buono. 
Inutile dirlo, trova moglie e lavoro, l'altro frequenta ti
pi poco raccomandabili. Alla fine Caino ala per ucci
dere il fratello... 
ODEON TV ' 

OOJ10 MEZZOGIORNO DI FUOCO 
Regia di Fred Zlnnemann, con Gary Cooper, Grece 
Kelly, Katy Jurado. Usa (1952). OS minuti. 
Per concludere questa -serata western» niente di ma
glio di un classico Indiscusso del genere, un film più 
volte Imitato. Lo sceriffo Kane (Gary Cooper, che eb
be l'Oscar per questo ruolo) sta per sposarsi quando 
viene a sapere che arriverà in paese un suo nemico di 
vecchia data. Tutti si tirano indietro per paura, ma 
l'Impavido Kane accetta la sfida da solo. 
RETEQUATTRO 

20 l'Unità 
Mercoledì 
IO ottobre 1990 
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e dalle ore 1S alle ore I 

Una sessantina eli autonomi Circa mille persone 
hanno cercato avevano partecipato 
di raggiungere Montecitorio alla manifestazione pacifica 
12 feriti tra Ps e carabinieri «per dire basta ai massacri» 

Scontri al Pantheon 
al sit-in per 
Dieci minuti di guerriglia ai margini della manifesta
zione di solidarietà con il popolo palestinese dopo 
l'eccidio di Gerusalemme. 60 autonomi si sono sca
gliati contro le forze dell'ordine. 12 agenti sono ri
masti feriti. Prima degli incidenti mille persone ave
vano partecipato al sit-in pacifico durante il quale 
avevano parlato il rappresentante dell'Olp, Bellini, 
Cuperlo e i delegati dell'Arci e delle Adi. .;. 

MARINA MASTROLUCA 

• B «Basta con questa passe
rella di interventi. Dobbiamo 
ribaltare quello che succede in 
questa piazza. Dobbiamo 
muoverci. Fare azioni concre
te»- La parola d'ordine fa scuo
tere/ una cinquantina di perso
ne, comefosseun segnale. Po
chi minuti, mentre al microfo
no si succedono gli interventi, 
e , la manifestazione,' quasi 
giunta al termine, si «compi-
gHalrr ondale di panico. Da 
piazza del Pantheon una ses
santina di autonomi cerca di 
superare([appostamento delle 
Ione .dell'ordine. La meta e • 
piazza Montecitorio e poi 
l'ambasciata americana. 

Sono passate da poco le no
ve-di aera. Con i volti coperti 
dalle kelie. gli autonomi si pre
cipitano nei bar, armandosi di 
lutto quello co* trovano. Se- ' 
die. tavolini, bottiglie, bicchie
ri, tutto quanto può essere lan
cialo. Dall'altra parte, ci sono 

solo quattro o cinque celerini. 
Il grosso delle forze e schierato 
più indietro, nelle stradine più 
vicine al parlamento. Volano 
lattine, mentre II .gruppo cerca 
di farsi largo con uno striscio
ne .che porta. la scritta •inula-
daVSpmiorii, pòi sùbito botte. 
Con violenza, gli autonomi re
plicano scene da saloon, sca
gliando quanto hanno razziato 
nei bar contro gli agenti. I mo
torini parcheggiati in quell'an
golo della piazza vengono tra
volti e con le torce si da alle 
fiamme la benzina uscita dai 
serbatoi. 
' La piazza rimane agghiac

ciata. Dal microfono amva l'in
vito a sedersi per terra, a stare 
calmi. A proseguire con gli in
terventi, dissociandosi palese
mente dagli scontri poco più in 
la. Nabli», una donna palesti
nese ripete: «Questa è una ma
nifestazione di pace. La violen
za non aiuta il popolo palesti-

II sit-in di protesta In piazza del Pantheon e, al centro, la piazza presidia
ta dagli agenti dopo gN scontri • 

nese». Si grida -Non violenza, 
non violenza». Ma il lancio di 
qualche lacrimogeno e la fuga 
degli autonomi verso la piazza 
del Pantheon scatena il pani
co. 

Anche quanti erano rimasti 
sperando che la tensione si 
calmasse scappano nei vicoli, 
verso piazza Navona. I manife
stanti si disperdono, per toma-
re dopo pochi minuti al Pan
theon. Per capire che cosa è 
successo. Dispersi gli autono

mi si fa un primo bilancio. Tra 
le forze dell'ordine si contano 
9 poliziotti e tre carabinieri fe
riti. Il più. grave, un sovrinten
dente di polizia, ha avuto il set
to nasale, fratturato e ne avrà 
per 30. giorni. Lo stesso vice 
questore Gianni Carnevale e 
costretto a farsi medicare in 
ospedale. Nessun fermato, 
sembra; ma divèrsi autonomi 
sarebbero stati riconosciuti 

hi piazza rimane l'amarezza 
- • la condanna unanime degli 

autonomi, definita «una provo
cazione» - da parte degli orga
nizzatori della manifestazione 
di solidarietà con 11 popolo pa
lestinese. All'Iniziativa, indelta 
da Pei, Fgci, Arci, Associazione 
per la pace. Lega ambiente 
avevano aderito un migliaio di 
persone. Prima degli incidenti, 
al microfono si erano avvicen
dati gli interventi di Nemmer 
Hammad, rappresentante del
l'Olp in Italia. Goffredo Bellini. 
Gianni Cuperlo, Luisa Morgan-
Uni, dell'associazione per la 

pace, Tom Benettoilo, dell'Ar
ci e Franco PassueUo delle 
Acll. Parole di pace, di solida
rietà, l'appello perchè Anal
mente venga riconosciuto il di
ritto del popolo palestinese ad 
avere uno stato. 

Nel pomeriggio, c'erano aia 
stati momenti di tensione da
vanti all'ambasciata israeliana, 
dove aderenti a) Fronte della 
gioventù hanno'cercato di for
zare il cordone delle forze del
l'ordine. E volala qualche latti

na. Un ragazzo, che poi è stato 
fermalo, ha lanciato un barat
tolo di vernice rossa, che ha 
colpito un agente e poi il muro 
della sede diplomatica. -

Nel clima avvelenato dal 
massacro di Gerusalemme, è 
stalo ricordato ieri sera anche 
il piccolo Stefano Tachè, rima
sto ucciso otto anni fa nell'at
tentato alla sinagoga. Davanti 
alla lapide è stata deposta una 
corona di fiori con la scritta 
•Per non dimenticare mai». -

I risultati di un'indagine della Usi Rml su mille impiegati di banche e ministeri del centro storico 

«No grazie, il computer mi rende nervoso» 
Non sono cancerogeni, ma rendono nervosi, arros
sano gli occhi e provocano mal di schiena. 1 colpe
voli sono i terminali, strumento ormai indispensabi
le di lavoro in moltissimi uffici. L'indagine è stata 
condotta dalla Usi Rml su mille impiegati di ban
che, ministeri e aziende private del centro storico. 
Per ridurre al minimo I disagi meglio una luce bassa 
e una distanza video-occhi di 70 centimetri. 

• • Irritabili, stanchi, •con ali 
occhi arrossati e la schiena do-

. lorante. il disagio corre sul vi
deoterminale. E se le ricerche 
fin qui condotte assicurano 
che i computer non hanno ef
fetti cancerogeni e non provo-

' cario leucemie, di certo pero 
l'informatica introdotta nei 
luoghi di lavoro segna spesso 
un calo della qualità della vita 
di chi deve farne uso. Non ma
lattie gravi, ma piccoli, ricor
renti fastidi. La conferma viene 
da un'indagine del servizio di 
igiene pubblica della Usi Rml 

>V«tti 
gali che lavorano nel centro 

. storico in banche, ministeri, e. 
aziende private. Il denomina
tore comune: l'uso del video-

• terminale e II ricorrere di di
sturbi legati all'utilizzo dei 
computer. 

Gli occhi tono risultati di 
gran lunga il punto più vulne
rabile dall'introduzione delle 
nuove tecnologie. Oltre il 51 

' per cento degli operatori visita
ti dai medici della Usi ha accu-

.. salo un affaticamento visiva 
PIO del 40 per cento avverte fa

stidio nei confronti della luce e 
una minore resistenza alla let
tura. Il 46 per cerno usa oc
chiali da vista. 

E non e tutto. Il 50 per cento : 
degli impiegati lamenta uno 
stalo di stanchezza psichica ed 
un'accreschita tensione nervo
sa. Il 31 per cento 6 diventato 

• più irritabile, mentre mal di 
schiena, dolori alle mani, di-

. sturbi del sonno e della dige
stione sono all'ordine del gtor- ' 
no. •• .'" " . ••• 

Quali. possano essere le 
conseguenze sul lungo perio
do dello stress psicofisico da . 

. videoterminale è difficile dirlo. 
Non ci sono studi sull'argo
mento e, d'altra parte, la diffu
sione su larga scala dei termi
nali è piuttosto recente. •£ cer
to pero che bisogna tranquil- ' 

• lizzarsi e sgomberare subito il • 
campo da qualsiasi problema 
legato all'emissione da parte . 
del video di particelle ioniz
zanti - ha spiegato Silvio Spiri-

migttozzl, della Usi Rmt-tutte 
le ricerche On qui effettuate a 
livello intemazionale hanno 
escluso la possibilità di emis
sioni significative. Questo non 
vuol dire però che si debba 
consentire un uso incontrolla
to di queste macchine e non 
esclude la necessita da parte 
delle aziende di creare le ca
ratteristiche ambientali ade
guate in modo da limitare gli 
effetti dannosi che comunque 
esistono». In assenza di una 
normativa regionale che stabi
lisca le regole a cui devono at
tenersi le aziende, l'unica al
ternativa per I lavoratori è quel
la di segnalare alla Usi compe
tente situazioni di disagio, sol
lecitando un controllo da parte 
dei tecnici. 

Per ridurre al minimo I di
sturbi,, infatti, è importante 
un'illuminazione bassa e sof
fusa, una scrivania con una su-
geritele non riflettente, preferi-

ilmente grigio chiaro, sedie 
regolabili con schienale anato

mico. Il video dovrebbe essere 
posizionato ad una distanza di 
circa 70 centimetri e la tastiera 
sistemata in modo da evitare 
un affaticamenio precoce. Nel 
corso dell'indagine è risultato, 
invece, che molti operatori so
no costretti ad adottare siste
mazioni di fortuna, con scher
mi di cartone contro la luce, 
cuscini e pedane per adattare 
la posizione al terminate. E c'è 
stato persino II caso di un Im
piegato che, per lavorare, por-
lava tre pala di occhiali l'uno 
sull'altro, perchè lo schermo 
era troppo lontano e male Illu
minalo. 

Come evitare che I piccoli 
fastidi diventino problemi più 
seri? •Ogni impiegato - dicono 
alla UslRm 1 - dovrebbe essere 
sottoposto ad una visita medi
ca completa prima di iniziare 
1'atUvitA lavorativa davanti ad 
un videoterminale e poi con
trollato a scadenze fisse alme
no una volta ogni due anni». 

Ostia, cacciatori 
inazione 
a pochi metri 
dall'ospedale 

Torna in carcere 
(per rapina) 
rassasslno 
dIPaparelli 

Microcriminalità 
Meloni propone 
un «pool» tra Ps 
Ce e vigili 

Degenti e personale medico e paramedico dell'ospedale 
Gtovan Battista Grassi di Ostia devono sopportare ogni gior
no un insopportabile rumore di spari, provocato dai caccia-
lori che praticano indisturbati la loro attività nella pineta Al-
dobrandi. a poche decine di metri dall'ospedale. A denun
ciare la situazione e a fame oggetto di una interrogazione 
presentata al presidente della giunta regionale, è stato Mar
co Pannella, consigliere antiproibizkmSsta alla Pisana. -A 
protestare per primo - ha detto Pannella - è stato un medico 
anestetista dell'ospedale. Ci ha raccontato che le sparatorie 
vanno avanti dalle prime ore dell'alba al tramonto e che ii 
rumore, all'interno del Grassi, è insopportabile». Nell'interro
gazione, Pannella. oltre a sollecitare un immediato interven
to nel «rispetto del diritto alla quiete dei malati», ha chiesto 
agli assessori alla sanità e alla caccia e pesca di conoscere 
se la situazione dell'ospedale di Ostia rappresenta o meno 
un caso isolato rispetto agli altri nosocomi della Regione 
confinami con aree verdi 

E stato nuovamente arresta
lo, questa volta con l'accusa 
di rapina. Giovanni Fiorillo, 
29 anni, il tifoso della Roma 
che il 28 ottobre 1979 allo 
stadio Olimpico, lancio un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ razzo nella curva oppotti. 
• " • " • • ^ ^ m m t m q ^ i , occupata dai tifosi 
della Lazio, uccidendo Vincenzo Paparelli. Condannato a 
sei anni di reclusione, era stato però scarcerato neil'87. Po
chi mesi dopo era sialo arrestato all'Isola d'Elba per deten
zione e spaccio di stupefacenti L'ultimo arresto ieri sera. 
Fiorillo, armalo di un paletto di ferro, aveva appena minac
ciato Il proprietario di una Rai Uno, fermo in piazza Vittorio, 
costringendolo a scendere ed infine fuggendo sull'auto. Av
visati dall'uomo derubalo, due agenti di polizia in borghese 
hanno rintraccialo il giovane poco lontano, in via San Vito, 
dove l'hanno arrestalo. Giovanni Fiorillo aveva l'obbligo del
la Arma al commissariato Esquilino. 

Una più stretta collaborazio
ne tra l'arma dei carabinieri, 
la polizia e I vigili urbani per 
controllare meglio la grave 
situazione che si determina 
nel centro storico e nei pres-

' : • ; " • • ' • • • • • ' • si delle stazioni ferroviarie, 
"•m m m m m•••*•"• t^tmm ^jeciaimente ne|ie ore serali 
e notturne. E la propesta che Ieri l'assessore alla polizia ur
bana del Comune, Piero Meloni, ha avanzato al prefetto di 
Roma, al questore e al comandante territoriale dell'Arma. 
Netta tenera. Meloni rileva che un diffuso teppismo e una 
microcriminalità dilagante concorrono a caratterizzare que
ste zone della città come «a- rischio» per i romani e per i turi
sti. «SI pongono pertanto problemi - ha detto Meloni -che 
non toccano soltanto l'Immagine e il ruolo di Roma, ma an
che e soprattutto concreti aspetti delta sicurezza pubblica. 
Polizia, carabinieri e vigili non devono più procedere per ini-
ziaUve separate, ma secondo un programma coordinato di 
interventi, mettendo a vantaggio di tutti la disponibilità di 
ciascunoin uomini, mezzi e risorse. 

Si terrà dal I» dicembre al 7 
gennaio la tradizionale Fiera 
natalizia di piazza Navona. 
La prima circoscrizione ha 
comunicato che potranno 
partecipare gli artigiani e i li-

•• • • lolari di autorizzazioni per il 
«^^"••«••"«•"•""•••" commercio ambulante e per 
spettacoli viaggianti, rilasciate dal ministero del Turismo e 
spettacolo. Gli interessati dovranno presentare direttamente 
alla prima circoscrizione le relative domande in carta da 
bollo, o a mezzo raccomandata, non olire te ore 12 del 15 
ottobre prossimo. Nella domanda dovranno essere Indicate 
le generalità, il codice fiscale, gli estremi dell'autorizzazione 
e l'articolo che l'interesato -vuole vendere alla Fiera. I posti 
disponibili sono 153. oltre alle dodici baracche riservate agli 
spettacoli viaggianti 

Per la quarta volta, nella sua 
storia secolare, tornerà a 
splendere la chiesa dei Santi 
Apostoli, a tal punto impor
tante da meritarsi da sempre 
la definizione di Basilica. 

- - ' '" ' • Oggi pomeriggio alle 16,30. 
mm^a^^n^mmmmm^mim ^ pnjsenza del presidente 
della repubblica Francesco Cossiga, il restauro della faccia
ta sarà presentato dalla Telespazio, del gruppo Iri-Stet, che 
lo ha realizzato con la collaborazione della sovrintendenza 
ai beni ambientali e architettonici del Lazio. Alla cerimonia, 
che si svolgerà nel chiostro della Basilica, parteciperanno 
inoltre il presidente del Senato, Giovanni Spadolini, Il presi
dente del Consiglio, Giulio Andreotti, Il segretario di stato va
licano, cardinale Agostino Casaroll, e I presidenti dell'Ili e 
della Stet, Nobili e Agnes. 

ANDrtaUOAlARDONI 

Rera di Natale 
a piazza Navona 
Ecco le norme 
per partecipare 

Restaurata 
la facciata 
della Basilica 
del Santi Apostoli 

Oggi traffico a rischio, nuova trattativa venerdì in Comune ~ 

* ̂ 1i contro Canato 
Manifestazione in Campidoglio 

ADRIANA T U B O 

v-
il 

• s i Divisi alta meta. Stamatti
na solo le divise bianche dei vi
gili urbani aderenti alla Cgil e 
della UU sfileranno in piazza 
del Campidoglio. Due ore di 
assemblea «informativa» sotto 
la finestre del sindaco, dalle 8 
alle 10. Diverse le inizittve della 
Osi che awierà un'assemblea 
fa) tutti i gruppi circoscrizionali. 
dalle sette alle sette e dieci. Sa
ranno comunque due ore 
drammatiche che bloccheran
no la citta, che inevitabilmente 
produrranno caos nel caos 
abituale del traffico romano. 
Un nuovo incontro è stato fis
sato nella mattinala di venerdì 
in via della.Greca fra I sindacati 
e l'assessore alla polizia urba
na. In quella data verrà riesa
minata la nuova bozza di pro
tocollo presentata ieri dal sin
dacati Da parte sua u sindaco. 

arrabbiatisslmo, (fino a ieri 
non era ancora intervenuto 
sulla vicenda che da due setti
mane ha opposto i sindacati 
all'assessore Meloni) si riser
verà oggi di convocare la stam
pa e spiegare le sue motivazio
ni' 

La decisione di avviare una 
mobilitazione divisa « arrivata 
nella larda serata di ieri dopo 
un incontrò, cominciato nel 
primo pomeriggio e durato per 
oltre sei ore, tra il sindaco, l'as
sessore alla polizia urbana. 
Piero Meloni e le tre organizza
zioni sindacali II clima è stato 
particolarmente teso. Sul tavo
lo delle trattative la mancala 
attuazione degli accordi, fir
mati Il due aprile scorso, dallo 
stesso sindaco e dall'assesso
re. Un protocollo carico di pro
messe a di buoni propositi. «Ci 

hanno chiesto sacrifici durante 
I mondiali - dice Mauro Ferra
ri, delegato Cgil - ci hanno rin
graziato pubblicamente. Ma 
noi ancora aspettiamo un rico-

, noscimento ufficiale per quei 
servizi straordinari». 

L'amministrazione pubblica 
si era impegnala al manteni
mento di corrette relazioni sin
dacali, al potenziamento e il 
rinnovamento del parco auto'e 
moto, all'acquisto di nuove ra
dio portami, alla sospensione 
dei provvedimenti disciplinari. 
Di tutto questo, però, nono
stante la pausa estiva, non se 
ne è mai più parlato. Le so
spensioni del provvedimenti 
disciplinari non ci sono state. E 
anche la vicenda di Dante Por-

. totani, trasferito dall'assessore 
Meloni senza ragioni e poi 
reintegrato, brucia ancora. In- -
contri tra I sindacati, 

btee. la denùncia del Pei. la so
lidarietà dei vigili aderenti al-
l'Arvu sono riusciti ad inter
rompere l'ingiusto provvedi-
mento.Da domenica quel vigi
le è tornalo al suo gruppo, il 
VII, e allo stesso ufficio dove si 
occuperà ancora di abusi edili
zi. Ma la soluzione non A stata 
semplice.'per arrivarci, il sinda
cato si è dovuto spaccare, l'as
sessore in cambio di un dietro
front ha pretéso che la trattati-

' va alla fine fosse condotta dal
la solaCIsl. 

Per la mobilitazione di que
sta mattina sono stati organiz
zati diversi pullmann: traspor
teranno i vigili del XIII. del XIV. 
del XVI e XII gruppo fin sotto il 
Campidoglio. Molte le questio
ni Irrisolte. Nessuna di queste, 
pero, secondo I delegati Cgil. i 
stata mai finora affrontala. Sta
mattina, la risposta dei caschi 
bianchi in Campidoglio. 

Vertici e concitazione tra gli inquirenti in attesa dei risultati «certi» del Dna 

Tutto fermo, anzi m movimento 
La nuova vigilia del «giallo» di via Poma 
Riunioni febbrili. A più di due mesi dal delitto, le in
dagini sul «giallo» di via Poma, si sono improvvisa
mente movimentate. Il clima che si respira, è quello 
frenetico della vigilia. Ma di che cosa? Mistero. Uffi
cialmente, ma solo ufficialmente, non ci sono novi
tà. L'unico elemento concreto che gli inquirenti di
cono di avere è la macchia di sangue che l'assassi
no ha lasciato sulla porta dell'ufficio. 

GIANNI «PRUNI 
B> «SI è sempre detto che 
l'assassino è riuscito a pulire 
ogni cosa. Non è vero. Non è 
assolutamente vero. In quel
l'ufficio ha lasciato tante trac
ce...». L'affermazione di un 
•addetto ai lavori» è sibillina. 
Ma, sicuramente, in contrasto 
con quanto affermato negli ul
timi giorni dagli Inquirenti. 
•Non ci sono novità». Una ver
sione ufficiale che convince 

sempre di meno, soprattutto 
ora che te indagini sembrano 
essere entrate in una fase con
citata. Da un po' di tempo al 
quarto plano della Procura, 
nell'ufficio del giudice Pietro 
Catalani, si sono intensificate 
le visite del capo della squadra 
mobile, Nicola Cavaliere, e del 
diligente della quinta sezione. 
Antonio Del Greco. «Normale 
routine», la giustificazione. Di 

più non si dice. Anche se ci 
fossero novità di rilievo, è que
sta la sensazione, nessuno sa
rebbe disposto ad ammetterla 
Dopo l'arresto troppo frettolo
so e l'inevitabile scarcerazione 
di Pietrino Vanacore (•effetti
vamente avevamo pochi ele
menti» ammettono gli inqui
renti); dopo la rapida •appari
zione» di Salvatore Volponi, 
che ha ricevuto un avviso di 
garanzia, lutti sono molto at
tenti ad annunciane «svolte». Si 
lavora in silenzio. E si raccol
gono prove, si analizzano con 
puntiglio, seppur; in ritardo, 
tutte le tracce lasciate dall'as
sassino di Simonetta Cesaroni 
e scoperte a fatica. Tra queste-
,la macchia di sangue trovata 
sulla maniglia di una delle por
le dell'ufficio dell'«Assoclazlo-
ne italiana degli alberghi della 
gioventù». A pio di due mesi 
dal delitto, dunque, il sipario 
non è stato calato definitiva

mente sul misteri che circon
dano la morte della ragazza. 

A. Le indagini, si può dire, 
sorto partite proprio da questo 
elemento: A. E il gruppo san
guigno della macchia trovata 
sulla maniglia. Un'indicazione 
importante, ma ancora troppo 
generica. Manca il Dna. Ma 
non ci sarà da aspettare anco
ra troppo tempo. Il giudice per 
le indagini preliminari Giusep
pe Pizzuti Infatti, ha fissalo l'u
dienza per ordinare le analisi 
sul portiere dello stabile. Pietri-
nò Vanacore e su Salvatore 
Volponi, il datore di lavoro di 
Simonetta. Cioè le due perso
ne che sono state coinvolte uf- ' 
ficialmente nelle indagini. Vol
poni, pero, ha già presentato 
una prova a suo discarico: due 
diversi laboratori di analisi che 
hanno effettuato I prelievi 
hanno stabilito che II sangue 
del titolare della «Re» Sas» è di 
tipo O rh positivo. Di Vanaco- ' 

re. invece, non si conosce an
cora il gruppo sanguigno an
che perche il suo legale, l'av
vocato De Vita, prima di pre
sentano attende l'ordine del 
magistrato. 

La soluzione del «giallo» ver
rà proprio dal Dna? Nessuno, 
tra gli inquirenti, si sbilancia. 
Ma se i due •indagati» dovesse
ro uscire definitivamente di 
scena, si sa già che il giudice 
Catalani è intenzionato ad or
dinare il prelievo di sangue su 
tutte le persone che in qualche 
modo sono comparse nelle in
dagini. Per far do sarebbe ne
cessario emettere un cospicuo 
numero di informazioni di ga
ranzia. SI arriverà a tanto? «No 
commenu le risposte ufficiali. 
Ma i segnali di quoti ultimi 
giorni lasciano intendere che 
[••ultima spiaggia» degli avvisi 
di garanzia indiscriminati, po
trebbe essere evitata. 

*£•*? 
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Montalto 
Centrale 
ancora 
bloccata 
• i Seconda giornata di pro
testa a Montalto 01 Castro, da
vanti ai cancelli deli' ex centra
le nucleare. Alla manifestazio
ne hanno partecipato buona 
parte dei 1.900 cassintegrati, 
che hanno ricevuto venerdì 
•corso la lettera di licenzia-
mento, e gli operai che ancora 
lavorano nel cantiere Enel. 1 la
voratori chiedono che, in atte
sa di altre soluzioni, sia proro
gata la cassa integrazione. Le 
cinque Imprese, alle quali è 
stata affidata dall'Enel la ge
stione del cantiere, sostengo
no che, essendo quasi com
pletata la ricostruzione della 
centrale (da nucleare in un 
mega-Impianto, alimentato 
con combustili vari, per la pro
duzione di energia elettrica) 
quei licenziamenti sono ne
cessari. I sindacati, nell'annun-
ciare per oggi un'altra manife
stazione e una serie di incontri 
con i gruppi consiliari della Re-

> gione Lazio, hanno ieri ribadi
to la propria posizione. «Le ri
chieste del sindacato • si legge 
in un comunicato Cgll. Cisl e 
UU • sono oramai diventate pa
trimonio di un vasto arco di 
soggetti e forze politiche. Il go
verno deve impone all'Enel e 
alle imprese l'assunzione tota
le delle proprio responsabilità 
verso l lavoratori e verso il terri
torio». Che significa: un impe
gno concreto contro i licenzia
menti in massa e perchè D 
nuovo Impianto sia il meno in
quinante possibile. 

Sulla vicenda, è stata Ieri 
presentata un'interpellanza al 
presidente del Consiglio. Giu
lio AndreoltL I firmatari (tre se
natori. Ugo Spoletti e Giovanni 
RanaUi del Pei, Roberto Mera
viglia del Psi) chiedono che ti 
governo dica quali «atti inten
da assumere per garantire la 
Cassa Integrazione, con decor
renza dal 1 ottobre 1990, a lutti 
gli addetti "sospesi" dell'ex 
cantiere elettronucleare». 

L'Assitalia vende 350 appartamenti Molte famiglie con un solo reddito 
Sulla Pioenestina a condizioni capestro Tanti pensionati, tutti disperati 
60 milioni eli anticipo più il mutuo II consiglio comunale all'unanimità 
di oltre un milione e mezzo al mese ha chiesto condizioni più eque 

«Comprate subito o via da casa » 

L'Assitalia vende 350 appartamenti sulla Prenestina, 
gettando gli inquilini nella disperazione. Le modalità di 
pagamento sono da capestro. Leggermente ridotte in 
seguito ad una trattativa per molti risultano impossibili. 
Un anticipo di circa 60 milioni entro 1' 11 dicembre e un 
mutuo che supera il milione al mese per 15 anni. In più, 
serviranno altri soldi per aggiustare le tubature, fradi
cie, degli stabili. La gente si sente già per strada. 

OBLIA VACCARKUO 

ffas Da Inquilini a sfrattati 
L'Assitalia ha deciso di vende
re 350 appartamenti in via Pre
nestina. Risultato: quasi 1.000 
persone per strada. Abitano le 
case dagli inizi degli anni '60. 
pagano un affitto di circa 
4S0mila lire che scende a 
SSOmila nei mesi estivi. Molti 
sono pensionati, gli altri hanno 
un solo reddito. La società pro
prietaria l'I I settembre ha in
viato loro una lettera che im
pone condizioni capestro. En
tro due mesi, termine oltre il 
quale gli inquilini perdono il 
diritto di precedenza sugli altri 
acquirenti, dovrebbero versare 
circa 60 milioni, poi verrebbe
ro le rate del mutuo: un milio
ne e ottocento mila lire al me
se, in alcuni casi anche due 
milioni. Cifre da capogiro. Nes
suno può comprare. Sulla vi
cenda é intervenuto ieri sera il 
Consiglio comunale che, all'u
nanimità, ha approvato un or
dine del giorno. Nell'atto si 
chiede una pio equa valutazio
ne del costo degli alloggi, sulla 
base delle condizioni didegra-
do e di localizzazione, ad un 
prezzo di cessione compreso 
tra un milione e un milione tre

centomila lire al metro quadra
to; un anticipo non superiore 
al dieci per cento dei costo 
delle abitazioni: un mutuo 
agevolato in «Ecu» ed infine 
una proroga di Ire mesi rispet
to al tempi fissati per le opera
zioni d'acquisto. 

I primi di settembre alla por
ta degli affittuari hanno bussa
to gli agenti della società «Svi
luppo Immobiliare Roma», 
proponendo agli Inquilini le 
modalità di vendita. «Vi con
viene accettare, altrimenti sa
ranno altri a comprare le vò
stre case». Questo, raccontano 
gli inquilini. e stato il tono degli 
incontri. Poi e giunta la lettera 
dell'Assitalla. Di recente, tra
mite la mediazione del Sunia, 
il sindacato degli inquilini, so
no state fissate condizioni un 
pò meno pesanti, che preve
dono il versamento dell'antica 
pò entro 1*11 dicembre e la 
possibilità di fare un mutuo 
presso la Cassa di Risparmio 
che Integra li mutuo Cer, asse
gnato dal Comune a tasso age
volato Per esempio, se l'ap
partamento da acquistare co
sta 200 milioni, l'inquilino può 
ottenere un mutuo per coprire 

Il 75% della cifra, da pagare per 
15 anni con rate mensili che" 
superano di molto il milione. 
In più, deve Chiedere un ulte
riore prestito per coprire l'anti
cipo. Ma non tutti possono 
permetterstquesle somme. 

Due palazzoni in via Prene
stina, un altro che percorre tut
ta la via Ariano Alpino, il quar-,. 
to in via Maddaloni Hanno tut
ti le facciate in mattonelle e 
quarzo che, dipinte una sola 
volta In questi anni, non hanno 
più traccia del primitivo 
«splendore». Le serrande In le
gno sono cadenti La zona sta 
soffocando per lo smog II pro
blema grosso sono le tubature. 
Negli appartamenti di via Pre
nestina 246 le pareti del bagni 
e delle cucine sono letteral
mente fradice. 

La signora Maria Gabriella 
Pandollinl, di 46 anni, abita al 
primo piano Le finestre del 
suo appartamento si trovano 
allo stesso, livello di una coper
tura in asfalto grigio- è il tetto 
della galleria sottostante che 
ospita una fila di negozi. 1 chiu
sini di scolo di questo «terraz
zo» sono ostruiti- quando piove 
t'acqua entra nella sua casa, 
superando la fragile barriera 
degli infissi, ormai spaccati e 
screpolati, e inonda i pavimen-
tVDa.poco'ta.signòral'andoin-
ni ha fatto mettere^ posto l'ap
partamento, a sue spese, ma le 
tubature del bagno e della cu
cina continuano a perdere, e 
le macche si riformano Ha un 
lavoro precario e non può 
comprare la casa, non può 
permettersi ne l'anticipo né il 
mutuo. «Sono divorziata, ho un 
figlio di 16 anpl e uno di 22 di

soccupato. Percepisco 200ml-
la lire al mese dal mio ex mari
to per gli alimenti del ragazzo. 
Per mandare avanti la famiglia 
faccio le pulizie a ore. Abbia
mo preso in affitto questa casa 
tanti anni fa, perche mio mari
to era dipendente statale Allo
ra pensavo che nessuno avreb
be potuto cacciarmi via. Spe
ravo di pagarla a riscatto, e In
vece adesso non so proprio 
cosa fare Però dobbiamo pro
testare, perchè questa è pro
prio un'ingiustizia». 

La signora Annamaria Meli
ca di 50 anni mostra con genti
lezza le pareti umide della sua 
casa, il bagno è continuamen
te allagato, dalla parete e dal 
pavimento esce l'acqua. La ca
mera della figlia, a fianco al 
bagno, ha una parete tutta 
scrostata, I mobili, il letto, l'ar
madio stanno addossati tutti 
sul lato opposto. «Sono invali
da civile all'85%, mio marito è 
impiegato alle poste, guada
gna un milione e mezzo al me
se, mia figlia ha 21 anni e si ar
rangia facendo la baby-sitter o 
dando ripetizioni. Non possia
mo pagare i 161 milioni che ci 
chiedono. Al massimo po
tremmo sopportare un mutuo 
di un milione al mese, che do
vrebbe essere più lungo. dura-

>re. per Ì0 oj25 aloni». La casa, 
tre stanze e servili, è acce-' 
gliente. «Le case sono belle 
perche ci mettiamo tanto amo
re a tenerle su», dice la signora 
Melica con un sorriso dolce. CI 
sono appartamenti che costa
no quasi 300milioni. Come 
quello della signora Assunta 
Sclpioni, 4 stanze e doppi ser

vizi Prezzo 285milioni «Ce lo 
diedero cosi grande perchè 20 
anni fa i miei suoceri vivevano 
con noi, ma adesso non pos
siamo comprarlo. Mio marito 
fa il barbiere e paga già 700mi-
la lire per il negozio, con il mu
tuo di due milioni al mese co
me facciamo a vivere7» 

E i pensionati? Loro vorreb
bero almeno un'altra casa do
ve andare. Il signor Fernando 
Marozzlni ha 73 anni e Vive 
con una pensione statale di un 
milione e mezzo. Per li suo ap
partamento, tre camere e ser
vizi, gli hanno chiesto un anti
cipo di 50 milioni da versare 
entro 60 giorni, più altri 147 
milioni da pagare con rate di 
un milione e novecentoqua-
rantamilalire al mese, per 16 
anni. Neanche il signor Ottavio 
Mosciano ce la farebbe a pa
gare la casa. Lui e la moglie 
hanno una pensione da arti
giani, circa SOOmila lire al me
se, hanno chiesto il mutuo Cer, 
che però non supera i 75 milio
ni. Troppo pochi; Il signor Mo
sciano scuote-ia testa, seta sua 
casa costasse 80 milioni po
trebbe comprarla e vivere in 
pace. 

Molti inquilini hanno fatto la 
richiesta per II mutuo Cer, per
chè già da giugno erano corse 
voci che anuc.ipavalto.ra noti-
zi* dalla ven$».>rVlraaicft. 
rarci abbiamo chiesto al re
sponsabili dell'Assitalla se si 
trattava di voci fondate - rac
contano -ci hanno risposto ri
soluti "noi compriamo, non 
vendiamo*. Poi a settembre è 
arrivata la lettera». Adesso gli 
inquilini chiedono al Comune 
di comprare gli Immobili messi 

in vendita, che poi toro acqui
sterebbero riscattandoli. Op
pure vorrebbero un mutuo più 
lungo, con rate mensili un pò 
contenute Parecchi ormai non 
dormono più sonni tranquilli, 
per alcuni la preoccupazione 
è diventata insopportabile, È il 
caso del manto di Franca Mon
etai, la signora chi; gestisce in
sieme alla sorella il chiosco di 
fiori a Largo Preneste. «Lo zio 
Tonino - dice il nipote - ne 
aveva fatto un problema, pen
sava tutto il giorno alla casa, 
poi è stato colpito da un ictus 
cerebrale e adesso sta in ospe
dale. Per loro è impossibile 
comprare l'appartamento». 

Anche ai negozianti è arriva
ta l'ingiunzione a comprare 
Sono 50 esercizi che occupa
no i locali al plano terra dei pa
lazzoni Assimila Al bar "Il Gi
rasole" in via Prenestina 244, è 
stato chiesto mezzo miliardo 
di anticipo da versare entro 60 
giorni, e in più un altro miliar
do. Alla Rosticceria 41 Gallo 
d'oro», in via Sorrento, hanno 
chiesto mezzo miliardo. «A 
questi prezzi non possiamo 
comprare», rispondono gli 
esercenti Intanto si formano 
dei comitati per protestare e 
trattare. £ nato il comitato 
•Complesso alloggi-Assitalla 
Prenestino», che ha mandalo 
lettele ali* stampa e al presi
dente Cossiga sperando nello 
•spirito di solidarietà sociale» 
del capo dello Stalo. L'opera
zione vendita coinvolge anche 
altre zone della citta, circa 
1500 persone in affitto, «in
somma - dicono gli inquilini -
vogliono trasferire un Intero 

Università 
Sterpa: «Sì 
ai privati, 
con cautela» 

s Wm SI al privati, ma con 
- cautela. Egidio Sterpa, mlru-

, atro dei rapporti con il parta-
,i mento, è intervenuto Ieri al 
' convegno, che si tiene In ri giorni nel rettorato de 

Sapienza», sul tema 
, orientamento, formazione e 

:, informazione». Tema della 
, i tavola rotonda (con il rettore 

Tecce e il professor Paolo 
' Ungari): risorse pubbliche e 

private per l'università. «Le ri
torse pubbliche • ha detto 
Sterpa • sono obbligatorie, in 
quanto lo Stato è presente 

' * quasi ovunque in una società 
' che si rispetti». «Quanto alle 

risorse private - ha aggiunto il 
, ministro-esse devono essere 
» possibili ed auspicabili. Cer

to, ci sono del rischi, perchè i 
< privati tendono a mettere I 

propri interessi particolari 
' prima di quelli collettivi». 

«L'auspicio -ha concluso il 
suo intervento Sterpa-è che, 
almeno qualche volta, possa 

> avere la meglio un po'di sen
so del dovere verso gli Inte
ressi della società». 
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in piazza 
per i doppi turni 
E sabato il «Golfo» 
Sabato mattina un corteo degli studenti medi sfilerà 
per le vie del centro per protestare contro l'invio del
la flotta italiana nel Golfo. La manifestazione, orga
nizzata dalla Fgci romàna, partirà alle 9.30 da piaz
za Esedra per raggiungere piazza Santi Apostoli. In
tanto si allarga la protesta nelle scuole per l'inade
guatezza delle strutture: ieri mattina «sit-in» davanti 
al ministero della Pubblica istruzione. 

ANNATARQUINI 
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• i Contro rinvio della flotta 
Italiana nel Golfo e il massacro 
di Gerusalemme che ha fatto 
22 morti e centinaia di feriti sa
bato 13 manifesteranno gli stu
denti medi Un corteo organiz
zato dalla Fgci romana partirà 
alle 9.30 da piazza Esedra, e 
percoirerà via Cavour, via dei 
Fori Imperiali, piazza Venezia 
per raggiungere poi piazza 
Santi Apostoli. Un problema 
molto sentito dagli studenti ro
mani che proprio in questi 
giorni stanno organizzando as
semblee nel licei storici della 
capitale: sono «Virgilio». •Vi
sconti», «Mamiank «Cavour» e 
•Tasso». Intanto si allarga la 

protesta nelle scuole romane 
dove la maggior parte degli 
studenti è costretta a studiare 
in condizioni disagiate. 

latitato Tecnico «Medici 
del Vascello» di via Foritela-
na. Dopo il blocco stradale or
ganizzalo lenedl mattina da
vanti ai cancelli della scuola, 
ieri gli studenti hanno manife
stato sotto il ministero della 
pubblica istruzione per chie
dere un intervento rapido che 
risolva II problema della caren
za di aule. 1300 alunni divisi in 
45 classi, e dall'inizio dell'an
no 8 classi sono costrette ai 
turni pomeridiani anche il sa

bato Solo un'ala dell'edificio è 
agibile (l'altra parte deve esse
re ripulita). Drammatica la ca
renza di personale- del 24 bi
delli previsti, solo 11 sono ef
fettivamente in servizio e devo
no essere divisi con la succur
sale. Un disagio non privo di 
conseguenze, i bagni restano 
in parte chiusi perchè non c'è 
personale sufficiente per ga
rantirne la pulizia. Manca il se
gretario economo, l'assistente 
di laboratorio e il bibliotecario. 
Sit-in sotto il ministero ien mat
tina anche per gli studenti del 
liceo «Morgagni» (succursa
le di via Talani). Dall'inizio 
dell'anno due terze liceo non 

$*5f 

hanno ancora iniziato la scuo
la e gli insegnanti si rifiutano di 
fare lezione dopo che le classi, 
già ospitate In un'aula di una 
scuola elementare, sono stale 
quest'anno accorpate: 44 stu

denti dovrebbero, utilizzare 
uno spazio predisposto per 
contenere solo ISalunnI. 

Tecnico di Tor Lupara. 
Sono in sciopero da lunedi I 
250 studenti dell'istituto tecni
co per ragionieri di Tor Lupara 
(Mentana). Nella scuola man
cano aule, laboratori, banchi, 
sedie, attrezzature e personale 
di custodia. Ieri mattina gli stu
denti sono stali ricevuti dal sin

daco Intanto l'assessorato del
la pubblica* ! Istruzione della 
provincia di Roma ha promes
so l'Invio dlbanchl e sedie. 

Istituto Professionale dt 
Tatti In sciopero anche gli 
studenU dell'isuWto professio
nale di terni cWleri mattina 
hanno manifestato nel cortile 
di Palazzo Spada. La scuola, 
suddivisa in tre diverse sedi, in 
via Medici, piazzale Don Bosco 
e via Curio Dentato. Una solu
zione che non pochi disservizi 
compresa l'Indisponibilità del
la palestra. 

Elementare di Lariano. 
Genitori sulipiede di guerra in 

«Sit-in» deci 
studenti del 
«Morgagni» a 
dei «Medici dei 
Vascello» ieri 
davanti 3l 
nHUsterodeOa 
pubblica 
istruzione. 

una II elementare del circolo 
didattico di Lariano dove dal
l'inizio dell'anno si alternano i 
supplenti. Il caso è scoppiato 
dopo che è stato deciso di tra
sferire gli insegnanti di quella 
classe in un auro plesso dove 
pure manca personale. «Il pri
mo giorno - ha detto la rap
presentante dei genitori - i no
stri figli hanno avuto due inse
gnanti di ruolo, il secondo 
giorno un'Insegnante si è am
malata e l'altra è stata trasferi
ta, il terzo giorno è cominciata 
la girandola di supplenti Co
me pensa in questa situazione 
il ministero di garantire l'appli
cazione della riforma?» 

La vittima, Giorgio Capolei, era un piccolo malvivente di Anzio 

«Polizia, apri la porta!» 
Ma erano killer e l'hanno ucciso 
Hanno fatto irruzione all'una di notte nella sua casa 
di Anzio e l'hanno ucciso sparando otto colpi di pi
stola. Giorgio Capolei, un pregiudicato di 36 anni, 
ha tentato una disperata difesa. I due killer hanno 
controllato che l'uomo fosse morto e poi sono fuggi
ti risparmiando la convivente. Maria Rosaria Jannel-
li. La polizia ha sequestrato alcune agende di Capo-
lei ed indaga tra la malavita locale. 
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•H Giorgio Capolei è morto 
aggrappato alla porta della sua 
camera da letto Tentava di te
nerla chiusa con tutte le sue 
forze, ma dal corridoio i due 
assassini hanno sparato otto 
proiettili, quasi tutti andati a 
segna Ere Cuna di notte. Pochi 
attimi prima, le grida dal pia
nerottolo del primo piano di 
via Vittorio Bottego 4, ad An-

' ala •Polizia!». Subito dopo. Il 
portone di casa di Capolei un 

; pregiudicato di 36 anni, è stato 
' sfondato da due uomini con il 

passamontagna in testa che 

hanno scaricato le loro pistole 
davanti alla seconda porta te
nuta disperatamente chiusa da 
Capolei L'uomo è crollato 
bocconi sul materasso, mentre 
Maria Rosaria Jannelll, la gio
vane donna che vfveva con lui 
da quando era uscito di prigio
ne, terrorizzata, si è gettata sot
to il letto per sfuggire al colpi I 
due killer, probabilmente ese
cutori di un regolamento di 
conti hanno aperto la porta 
ormai sfasciata per controllare 
che l'uomo fosse morto e do
po pochi attimi erano fuori. 

Mentre un vicino chiamava 
Il 113, Rosaria Jannelll è resta
ta sotto il letto, paralizzata dal
lo shock. I due uomini, intanto, 
avevano già abbandonato la 
macchina rubata poche ore 
prima ad Aprilia, una Lancia 
Thema targata Latina trovata 
dalla polizia in via Casal di 
Brocco, vicino a via Bottego. A 
bordo, nessuna traccia Nella 
stanza dove Capolei è stato uc
ciso, c'erano sparsi sette bos
soli calibro 7,65 ed un proletti
le probabilmente calibro 38 fi
nito dentro l'armadio. La don

na non ha saputo dire nulla. 
Solo che mentre lei e Giorgio 
erano a letto a vedere la televi
sione, dall'ingresso è arrivato 
quell'urlo, «polizia», mentre il 
portoncino crollava Capolei si 
è affacciato in corridoio, ha vi
sto 1 due ed ha chiuso la porta 
Poi la raffica di colpi, l'uomo 
bocconi sul letto, le due teste 
incappucciate che appaiono 
un attimo per controllare che i 
colpi siano stati sufficienti ad 
uccidere Giorgio Capolei ave
va precedenti penali Arrestato 
la prima volta nel '73 per il fur
to di una macchina, era uscito 
l'ultima volta di prigione nel 
maggio dell'88. in regime di 
semiUbetta. Finiva di .scontare 
una condanna per lesioni gra
vi Esaurita la semilibertà nel 
maggio dell'89. Capolei era 
comunque rimasto nell'elenco 
dei sorvegliati speciali fino allo 
scorso luglio Con un passato 
di tossicodipendente, indiziato 
per rapinâ  possesso illecito di 
armi, furti e risse, veniva consi

derato un tipo violento e peri
coloso, da tenere sotto con
trollo Ma non era comunque 
un grosso calibro e l'ipotesi più 
probabile, secondo il vice diri
gente della squadra mobile ro
mana Rodolfo Ronconi, po
trebbe essere quella di uno 
•sgarro» Capolei ha dato fasti
dio a qualcuno più importante 
di lui ma su cosa non sarà fa
cile capirlo. Visti I precedenti, 
il pregiudicato avrebbe potuto 
occuparsi di tutto, dalla droga 
ad un'estorsione o una rapina 
nel posto sbagliato. Maria Ro
saria Jannelll non sembra per 
ora sapere molto. Ha anche lei 
qualche piccolo precedente, 
ma di quello che faceva Capo-
lei non era molto al corrente. 
Sa solo dire che i due uomini 
erano di corporatura media, 
alti circa un metro e settanta. 
Ed è molto poco. Agli inqui
renti, dunque, non resta che 
indagare tra la malavita locale 
e tra gli indirizzi delle agende 
trovate in casa del morto. 

Allievi infermieri 
del S. Filippo Neri 
occupano la scuola 
WM Da ieri 300 allievi Infer
mieri della scuola del San Fi
lippo Neri sono entrati in scio
pero Protestano perchè devo
no seguire le lezioni in enormi 
stanzoni umidi dell'ex mani
comio di Roma, perchè ranno 
il tirocinio «sbattuti» in corsia 
senza nessuno che insegni lo
ro come curare i malati, per
chè non hanno libri di testo 
per studiare e sono vessati da 
turni particolarmente massa
cranti. Ma quello che ha col
mato la misura è il mancato 
pagamento dell'assegno di 
studio Gli allievi infermieri del 
San Filippo ricevono ancora la 
vecchia indennità mensile pari 
a 60 mila lire per il primo an
no, contro le ISO di tutti gli al
tri L'Usi Roma/12 non ha ap
plicato l'accordo regionale 
dell'89 che aumentava l'asse
gno mensile, un contributo 
sempre molto più basso che in 
Lombardia e in Emila dove, 
con 800 mila lire, è quasi uno 
stipendio.-«Ma non siamo mis
sionari», si legge nei loro car
telli Secondo fa Cgll funzione 
pubblica, intervenuta a soste

gno della protesta dei futuri In
fermieri, non si tratta di un ca
so isolato «La delibera regio
nale - sostengono i sindacali
sti - è rimasta lettera morta in 
gran parte delle unità sanitarie 
locali ed è risaputo inoltre che 
gli studenti vengono spesso 
utilizzati a copertura di vuoti 
negli organici del reparti, con 
poca attinenza al curriculum 
formativo e al programma di
dattico». «Non è affatto vero 
che da un anno non ricevono l 
soldi dovuti - replica la presi
dente dei comitato di gestione 
Sofia Guerra - Semplicemente 
non è stato ancora distribuito 
l'aumento. In ogni modo ho 
già firmato li mandato e al 
massimo tra un palo di giorni i 
soldi saranno disponibili in 
banca» La «Pantera bianca» 
però non si ferma E per doma
ni è prevista la nascita di un 
nuovo coordinamento roma
no degli allievi infermieri La 
pnma riunione è fissata alle 18 
nel locali dell'associazione 
•Alice nella città» in via Andrea 
Dona. 

I COMUNISTI PERLA COSTITUENTE 
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ALBANO - Palazzo Corsini 
12 ottobre - Ore 17.30 

Massimo 
D'Alema 

della Direzione del Pei 

FEDERAZIONE CASTELLI -

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1 9 9 0 
C/o la Sala CMB - Via Ettore Franceschini 

* ' ? 

Ore 17.30 
Riunione del Cf e della CIg 

Odg: 
Bilancio e situazione finanziaria 
della federazione 

Relatore: 
MARIO SCHINA 
tesoriere della Fed. Romana del Pei 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 17 
c/oSez. Esqullno.vta P. Amedeo, 188 

ATTIVO 
DEI SEGRETARI D I SEZIONE 
Odg 

Iniziative in preparazione 
della conferenza programmatica 

S e z i o n e P C I Escpii l i i&o 
ViaP. Amedeo, 188-Roma 

Conferenza svila forma-partito 
Corso di formazione politica 

VENERDÌ 12 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
I£TEORTEDELPARTITOPOLITICO 
relatore LELIO LA PORTA (insegnante e colla
boratole del Centro OoaiTMWitazione ricerche 
Lombardia eli Milano) 

MARTEDÌ 16 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
ANALISI DELLA STHUTTURA E DELLA PO-
UTICA DEI PARTITI DELLA SINISTRA EU
ROPEA 
relatore GUIDO MEMO (ricercatore del Centro 
riforma dello Stato, responsabile della forma
zione e ricerca del Centro documentazione ri
cerche Lombardia di Milano) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 1990 ALLE ORE 18 
STORIA DELL'ORGANIZZAZIONE DEL PCI 
DAL PARTITO NUOVO ALLE IPOTESI AT
TUALI: RXFONDAZIONE DEL PCI O NUO
VA FORMAZIONE POLITICA? • -
relatore LELIO LAPORTA 

SEMINARIO DI STUDIO 

IDENTTTÀEPROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PCI 

Aula Magna Istituto P. Togliatti - Frattocchie 

SABATO 13 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La cultura politica e l'identità 

del Pei dagli anni *60 alla mo
dernizzazione capitalistica». 
(G.CHIARANTE) 

Ore 15.00 L'opposizione per l'alternativa 
nell'attuale fase politica e socia
le. (M. SANTOSTASI) 
Comunicazione: il Pei e le don
ne. (V.TOLA) 

VENERDÌ 19 OTTOBRE 
Ore 17.00 Per una nuova identità comuni

sta. (L. MAGRI) 

SABATO 20 OTTOBRE 
Ore 9.00 «La sinistra di fronte alla nuova 

struttura del mondo: interdi
pendenza, disarmo, terzo mon
do europeo» 

Ore 15.00 II partito 

Cuba. 
Soggiorno a 
Vaiadero 

io Quoto comoMAO* io Miemotwne 
petto roMtgro Cowv « camew oop-
0*COStMft*»toD*nQeOJOJ»Or»t (««BV 
» ed «Kunwm come macoto nel P*> 

22 l'Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 
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miMiwimu 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanie 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 
4686 
115 
6100 
67691 
116 

Sangue 4956375-7578693 
Centroamiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

• Guardia medica 475674-l-KM 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 660661 
Percardtopaliel «32064» 
Telefono rosa 0791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
«MiuivewfsnBfSj 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico «61312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozioneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-49944875-498446177 
Cooptarle* 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550*56 
Roma 6541649 

& » 
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Una guida 
per scoprire la citta di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comunedl 
Provincia di 
Regione Lazii 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbfs (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
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Acotral 5921462 
575171 UN Utenti Atac 46954444 
575161 SA.FER (autolinee) 490510 

3212200 Marozzi (autolinee) 460331 
5107 -Y Pony express 3309 

5403333>&Citycross 861652/8440690 
182 7Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoieggio 6543394 
Colisi» (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

OlORNAUOiNOm 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi- piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Trionfo di Mihaela Ursuleasa grande pianista dodicenne 

Demonio vestito da bambola 

tjrjlwanspsa^ta Minasi* Ursulsasa:sottorArN)r8j<rvine»i 

SU Vive in un suono divina
mente diabolico: Mihaela Ur
suleasa, straordinaria piani
sta. Ha appena compiuto do
dici anni, nata a Brasov, In Ro
mania, il 27 settembre 1978. E 
apparsa al Teatro- Olimpico, 
l'altra sera, ospite della Acca
demia filarmonica e dell'Or 
chestra della Rai. ben diretta 
da Marco Guidarmi. É appar
sa nel convenzionale vestitino 
di bambola, di bambina «in
nocente": rosa su bianco, ma
niche rigonfie e stretto all'a
vambraccio, calze e scarpette 
candide anch'esse. Capelli 
corti, bene «incoltati» sul ca
po, come quelli delle bambo
le, che non si scompongono 
per quanto possano esaere 
strapazzale. Mihaela ha il pas
so sveltoe meccanico di bam
bole che camminano, ma non 

chiamano mamma. Ha den
tro ben altro: il dèmone, ap
punto, della musica che la sua 
maestra, Stela Dragulin. le ha 
bene insegnato a prelevare 
dalla tastiera. Non ce la sen
tiamo • sarebbe un'offesa alla 
sua coscienza artistica -di de
finire Mihaela una bambina 
prodigio. Abita in lei lo stesso 
dèmone musicale che abito in 
Mozart per tutta la vita, dagli 
inizi alla fine. E in virtù di que
sto fuoco Interno che la picco
la, calata nel suono quanto e 
più di grandi pianisti sembra 
pretendere, diremmo, una 
nuova dedica del •Concetto» 
IC27I (lo suona gli da due 
anni) che Mozart, ventunen
ne, compose nel 1977 per Ma
demoiselle Jeunehomme. 

•RASMO VALENTI 

pianista francese che forse co
vava in seno questa Mihaela 
nata duecento anni dopo. 

È una meraviglia II suono di 
questo «demonio» in abiti di 
bambina. Seduta al pianofor
te, Mihaela sembra avvitarsi 
nelle spire del suono che le 
scende poi per le braccia e le 
mani, mirabilmente alimenta
to dalla mano sinistra che, nei 
momenti di tregua, accarezza 
e fa lievitare la luce fonica che 
intento si sprigiona dalla de
stra. La «cadenza» del primo 
Allegro è folgorante e, nel se
condo movimento, il palpito 
sonoro tocca un vertice d'in
tensità e di magica levità di 
tocco. Un miracolo che si ri
verbera suH'orehestn straor
dinariamente partecipe. 

Scoppia poi. con un sottterra
neo e furibondo furore, il 
•Rondo» finale, e la bimba 
sembra dissolversi nell'eb
brezza del suono, diabolica
mente pronta a far suo il dia
bolico Minuetto che Mozart 
Inserisce nello scorcio finale, 
ironico, sprezzante, quasi bef
fardo. 

L'ondata di applausi è stata 
grandiosa e ancor più trevol-

Sente si è rinnovata alla fine 
el terzo «Concerto» op. 37, di 

Beethoven che la bimba, pe
raltro, suona già da Ire anni. 
Ha saputo stupendamente 
realizzare il dèmone beetho-
venlano con sconvolgente 
prepotenza. Nel «Largo» ha 

- raggiunto un massimo di Inca-
tenamento e scatenamento 

del suono, turbinante alla fi
ne. 

Tra gli applausi, con un ge
sto nervoso e imperioso, quasi 
il fischio di Mefistofele, Mihae
la ha chiamato dalla platea 
sul palco la sua maestra. La si
gnora Dragulin è apparsa, e 
ha avuto anche lei un mazzo
lino di fiori che la bimba ha 
ben controllato che fosse mol
to più piccolo del «bouquet» 
dato a lei. Ha concesso due 
bis (Chopin e Scarlatti), 
scomparendo poi lieta e forse 
proprio felice. Il mondo della 
musica abbia cura di lei. 

Ad inizio di serata - non 
c'entrava nulla • è stato ascol
tato il «Concerto» op. 75 di 
Weber, per fagotto e orche
stra, brillantemente suonato 
da Patrick De Rltis. 

iì Ai margini della città, mille attrazioni messe a nudo 
Piazza Pepe 1910 
Il barbiere 
delle meraviglie 

NICOLA PANO 

l< 

• • Settembre 1910, sabato 
mattina. Il signor Cosimo Pizzi-
coni abbandona la stazione 
dette ferrovie laziali evitando n 
profilo di Santa Bibiafta. Den
ta di sé snocciola una prece 
devota, ma colla periferia della 
mina già rimira I padiglioni 
delle meraviglie di Piazza Gue-
gllemo Pepe (oggi. 1990. non 
c'è più: risparmiatevi la fatica 
di cercaria). Roteando, la pu
pilla finisce in atto, sulla pan
china superiore delta giostra 
da dove la vista ingloba mezza 
Roma, da Sud a Est «Bella è 
l'avventura», pensa Cosimo 
Pizziconl, nella vita conserva-
tote <H oggetti in pegno (In al
tro parole, usuraio) in quel di 
Pakstrina nonché abituale fre
quentatore della prodiga Piaz-
z&Pepe. 

E beila era, in effetti, ogni av
ventura in quella piazza, stra-
tegicamenie scelta da ciarlata
ni, giocolieri e venditori ambu
lanti per attrarre nelle maglie 
del desiderio quegli avventori 
che, giunti dalla provincia con 
la strada ferrata, scoprivano 
Roma proprio • partire da 
Piazza Pepe. U c'erano attra
zioni d'ogni genere. Cerano 
gU antenati delle giostre di og
gi, I Itti a segno (tre palle un 
barattolo) c'erano gli imboni
tori che Introducevano i mille 
Cosimo Pizziconl al cospetto 
di donne cannone, uomini 
scimmia, bestie con la testa da 
leone e corpo da gazzella, 
creature con quattro braccia e 
due teste. Poi c'erano I pro
prietari dei circhi di allora I 
quali, seguendo la moda origi
nata in America da un certo 
-William Frederick Cody (In ar
ie Buffalo Bill) proponevano 
sfide fra uomini a cavallo e 
donne dalla mira incredibile. 
Ancora: saltimbanchi, gioco
lieri, imitatori, cantanti, balleri
ni, finedicitori. inventori, ma
ghi e Ipnotizzatori. 

Ma Pizziconl aveva le Idee 
già abbastanza chiare- volgeva 
gli occhi da destra a sinistra. 
verso due baracche. In quella 
di destra un omone giovane e 
storto vendeva ombre e illusio
ni di cinque, dieci minuti 
proiettate su un lenzuolo bian
co che sua moglie stira ogni 
mattina. In quella di sinistra, 
una compagnia di disperati re
citava La vera storia della cieca 
di Sorrento che U prode Felice 
Sdoscia Mattana salvato dotte 
grinfie del mostro di Londra. A 
puntate: una ogni sabato, si re
plica per II resto della settima
na. Tutte meraviglie tra le quali 
Cosimo Pizziconl. ormai, si 
muoveva a proprio agio, aven
do progettato, da tempo, un si
stema di approccio ragionato, 
nel vari fine settimana a dispo-
stztone, a tutti I padiglioni. 

Quest'era Piazza Guglielmo 
Pepe, anima e cuore del varie

tà romano, aH'mzIo del secolo 
presente, quando ancora non 
erano stati inventati, nell'ordi
ne: Il cinema spazzatura, la ra
dio, te televisione. Il «atro di 
Pirandello, la rivista dlCarinei 
e Ctovannlru, la riscoperta del
la Commedia dell'Arte, il jazz, 
il cinodromo di Ponte Marconi, 
il Luneur, MacDonaM's e tutte 
quelle diavolerie moderne che 
tanno perdere tempo dando 
l'impressione di fame guada
gnare (a volte: non sempre, 
percarità'). 

Ma il vero eroe di Piazza Pe
pe, il principe del foro, quello 
che univa l'utile al dilettevole, 
la vera spalla (nel senso comi
co) di Cosimo Pizziconl. era il 
•Barbiere della molliccia», uo
mo piccolo di statura, di straor
dinarie agilità e fantasia che, 
intonando arie ottocentesche, 
radeva gli avventori. A prezzi 
popolarissimi, per di più- sic-

.- «he d i franto alla sua bottega 
all'aperto (una sedia di tela, 
un catino di latta e una brocca 
di porcellana sbeccata) aveva 
sempre clienti in coda. Verso 
la fine della mattinala e a tardo 
pomeriggio, tuttavia, la fila 
s'Ingrossava: giovanotti non 
propriamente ben vestiti e si
gnori senza cappello fingeva
no di lasciarsi attrarre dai padi
glioni vicini al barbiere. Ma 
poi. giunta l'ora esatta di chiu
sura, con uno scatto repentino 
e Improvviso Cosimo Pizziconl 
conquistava l'ultimo posto del
la nta, l'ultimo In assoluto. Per
che? Torniamo all'insegna: 
•Barbiere della meluccia» Per 
far tendere e radere meglio la 
pelle rugosa dei clienti. Il bar
biere faceva tenere loro in boc
ca una piccola mela, una an-
nurca (per chi non le cono
scesse, le annurche sono quel
le mele rosse e sugose di taglia 
piccola che ormai i contadini 
usano solo per arricchire i 
pranzi delle bestie da cortile). 
Con la loro meluccia In bocca 
e le guance ben tirate, i vecchi 
e 1 giovani conquistavano una 

• rasatura perfetta, capace di re
sistere liscia e intatta anche 
per tre, quattro giorni: tre, 
quattro giorni di dignitoso ri
sparmio. La stessa mela, dove
rosamente sciacquata e asciu
gata, passava di bocca in boc
ca fino alla fine, fino al trionfo 
dell'ultimo cliente, fino all'an
nunciato successo di Cosimo 
Pizzicori che immancabil
mente conquistava II suo privi
legio grazie a un'accorta tatti
ca di avvicinamento All'ultimo 
avventore, infatti, e solo a lui. 
toccava in dote la meluccia-
con collo, gote e mento sbar
bati, con le basette aggiustale, 
il nostro buon Cosimo Pizzico
nl poteva finalmente addenta
re l'annurca in un Intimo tripu
dio che traspariva dagli occhi: 
«Anche oggi, cari miei, la frutta 
«gratis». 

I luoghi del dvertìmento: 
che cosa è rimasto e dove 
• • Ebbene si, siamo spetta-
colardipendenti, è più forte di 
noi, siamo quelli che ancora a 
aspettano alcune date ricor
renti per osservare e diventare 
magari attori, e tuffarci nelle 
strutture di servizio. Per struttu
re di servizio Intendiamo cose 
spettacolari che sopravvivono 
all'usura del tempo come luna 
park, circhi, processioni e sa
gre popolari Non tulle queste 
forme di spettacolo sono giro
vaghe, alcune sono fisse come 
il luna park dell'Eur per esem
pio. Questa struttura fissa è 
sempre un momento di ab
bandono per parcheggiare i li
gi! o per formare bande; per 
tentare di trovare la fidanzata e 
l'avventura II luna park non ha 
un vero percorso. I divertimen
ti sono dislocati in maniera 
confusa ma è pieno di tutto e a 
prezzi alti. Sono la dannazione 
delle famighuole che alla fine, 
padre e madre, con I figli fri-
gnanU guardandosi negli occhi 

si rinfacciano ad alta voce che 
ai tempi loro bastava un alito 
divento, un bastoncino di pino 
o un fischietto per divertirsi 
senza spendere una lira. Fami
glie cariche di nulla o di pianti
ne nane e pesci rossi che nelle 
buste di plastica trasparenti 
piene d'acqua ricordano le lot
te feroci contro le balene degli 
oceani. 

Giorni aitemi dell'anno avvi
cinandosi I mesi storici le bor
gate o quartieri storici come 
Primavalle. Quarlicciolo, Ma-
gitana, Testacelo festeggiano 
le diverse solennità religiose. 

Pero tutte queste forme spet
tacolari In giro per Roma non 
contengono quel quid miste
rioso che ancora si può tocca
re con mano in tre strutture di 
servizio che si stendono da 
San Basino a San Cleto. Vale la 
pena di raccontarlo questo 
non so che. La Madonna di 
Paola a San Basilio, la Madon

na del Rosario a borgata Tidei 
e la madonna di San Cleto co
stituiscono una triade di tutto 
rispetto. Parte San Basilio con 
un circo luna park e spettacoli 
•canta e recita». Hanno un pal
coscenico con animali camuf
fati ferocemente e una pista 
corta dove avviene la magia 
del trasformismo cioè la lami-

Blias nomade proprietaria del-
i struttura è anche pubblico e 

clown e domatore e inservien
te e mangiatore di fuochi e 
acrobati e., poi si prosegue 
con Tidei e San Cleto: nella 
convinzione incontaminata 
che la commedia dell'arte sia 
un codice morale : servo e pa
drone, di vuoto e pieno, di 
amore e odio e che poi tutto 
sommato quello che conta è 
farsi divertire nel divertimento 
di arrivare al cuore del uenghi-
no signori, venghino ..ragazzi
no fatti in là lasciami lavorare. 
Tanto non c'è nessuno. 

OEn.Col. 

Volturno 1990 
Storia di peccati 
mai commessi 

• H m C O O A L L U N 

• • TUBO ramate può esse
re sintetizzato in tre o quattro 
momenti che forse si posso
no definire «sUlitìfcU. 1) !' 

;JMM»|MHWS cor^nitcw <J»e 
flaiwiusca ITfflroziiTftiillTf*h 
zione del •rappresentato* da 
rappresentare. Il rappresen
tato è il peccato dell osceno 
nudo che viene •redento» 
dall'osservazione del pubbli
co; 2) la trama inframmezza» 
ta dalla macchietta è l'evento 
a coronamento del già visto e 
sentito; 3) i gradi dell'orroro
so voyerismo dell'osservato
re al di là di quello che avvie
ne o come diretta emanazio
ne di quello che sta avvenen
do di cui lui è a conoscenza; 
4) qualche parola c'è da 
spenderla in più per l'allesti
mento o scenografia. I fon
dali a tinte piatte e le raffigu
razioni secondo le esigenze 
e I riferimenti a De Chirico 
sono il «lampante». 

I risultati sono metafisico 
inquietante: pennellata aset
tica che non rende, a chi 
guarda, l'oggetto realistico le 
atmosfere astratte, mare cal
mo se è estate, sole Bisessua
to a rilievo, sdraio come og
getto aggettante ma senza 
prospettiva. L'assenza della 
prospettiva è il grandioso ri
sultato dell'Intera operazio
ne artistico Illusiva. 

SI spettacolarizza il nulla, 
si teatralizza l'anticamera del 
peccato. Che non ci sarà per
chè è stato già consumato. 

Luogo Ineccepibile il Vol
turno ricco di storia e tradi
zioni. Il velluto dette poltrone 
è rifatto ma su quelle drappe
rie culi più o meno nobili ci si 
sono assestati:!» fascia di 
pubblico più interessante è 
senz'altro la fascia dei cin
quantenni e oltre. Per il sudo
re e per la ciccia. Gli sguardi 
sono più attenti e meno coin
volti. Più attenti per la trama 
e gli oggetti della scenogra
fia. Commenti sommessi che 
sono poi i più vogliosi e pen
sati, covati quindi all'interno 
di una personalità più com
plessa e meno condiscen
dente alte apparizioni e alle 
fumose illusioni. 

II giovane militare che fa 
parte della seconda fascia è 
più condiscendente e quindi 
quello che è anche illusione 
sul palco gli aggrada ed è più 
propenso ad accettare tutto 
quello che vede e che gli vie-
neproplnato. 

Senza censure il cinquan
tenne si porta dietro massa
cri e grigiore. E' il nudo che 
gli interessa. Ma il nudo deve 
rispecchiare anche lo scon
cio colto. Il pecoreccio tanto 
per essere tale non gli inte
ressa anzi lo infastidisce. Se 
poi sulla scena si materializ
zano i titoli, per esempio di 
Cronaca vera a lui, al giovane 

poco importa. 
Il vecchio vuole oltre a tut

to che l'artista sia partecipe 
con lui dell'universo orrendo 
che gli materrializzi 1 sogni. 
N o n * un impiegato di qual
che spanna più In basso di 
quello rodato sullo schermo 
ma è potenzialmente un •tra
sgressivo» della cinta urbana. 

Le occhiate di un venten
ne sono altro rispetto a quel
le del lurido cinquantenne. 
Sono i gradi di osservazione 
che si diversificano e nella di
versificazione è la materialità 
che ne consegue ad essere 
diversa. 

Non per albagia o perno-
bile educazione ad osservare 
le cose con l'esperienza, ma 
nell'avanspettacolo con 
frammezzamenU di cantati
ne e macchiette e velluti rossi 
e oro alle pareti e colonne ar
gentate il vecchio ci installa 
un occhio più perverso e ac
quoso. 

La trama delia macchietta 
• il canovaccio dello spetta
colo In se stesso sono un pre
testo per arrivare all'integrali
tà del succo della tragedia. 

Che poi è la sommatoria di 
quello che ci si aspetta e se 
come alcune artiste fanno, 
presentandosi in scena già 
nude, tutto decade. La porca 
svelando l'arcano fin dall'ini
zio mette a dura prova l'im
maginazione di chi guarda e 
di fatto gli smantella la trama 
sognata, il progetto ut defini
tiva. 

Dopo la macchietta o la 
cantatine la presentatrice 
con addosso sempre stoffe 
zeppe di lustrini e frange, do
po aver decantato il proprio 
spettacolo ritualizza il nudo 
svelato con te domande ri
volte all'artista. 

Ed è proprio in questo pre
ciso momento che da parte 
di chi osserva come da chi 
opera, non essendoci scam
bio reale delle parti né coin
volgimento, avviene il mira
colo della santificazione. 
Tutto sommato dopo il pec
cato visivo c'è l'assoluzione 
proprio da parte del parroco 
presentatore/ice. 

L'autorità conferita a chi 
presenta con domande o in
viti celati o rimproveri per gli 
sguardi che guardano troppo 
attenti e peccaminosi è an
che quella di perdonare do
po aver pagato diecimilalire 
o settemila gli anziani e mili
tari. Perdonare il peccato 
mai commesso ma solo pen
sato che è il più peccamino
so che ci sia. 

Ma non è Querelle de 
Brest, la signora che presenta 
lo spettacolo è un'energica 
imbrogltona. Con domandi
ne facili facili ricche di doppi 
sensi il gioco è fatta 

I APPUNTAMENTI I 
Il popolo S O M . Oggi alle ore 15 presso l'ex Cinema Dona 
(Via Andrea Dorla 56) coordinamento cittadino del consi
glieri delle 20 circoscrizioni (gruppo Pei, Verdi per Roma, 
Antlproiblzionisti) allo scopo di studiare una comune stra
tegia di Intervento sul territorio romano In merito alla condi
zione del popolo Rome del SintJ. Intervengono Augusto Bat
taglia, Loredana De Petris, Luigi Orina. Recapito telefonico 
32 52 231. 
Conferenze Ancora. Il prossimo appuntamento con le Ini
ziative dell'Associazione è per oggi, ore 19J0, nella sede di 
Corso Vittorio Emanuele 11 n.154. Gabriele Paragona Inter 
viene su «Terapeuti e Sciamani: le strategie conscie, le tecni
che Inconscie». 
Isaac Albenlz. Sul musicista un convegno oggi (ore 19) e 
domani presso l'Accademia di Spagna, piazza S. Pietro in 
Montorio 3 (Clanicolo) e due concerti: uno del pianista 
Giovanni Nenna e l'altro di canti SefardltJ. Gregoriani. Moza-
rabìcl e da «La Vita Breve» di Albenlz con l'orchestra sinfoni
ca di Roma della Rat 
Maschere a Trastevere. «Il laboratorio dell'Individuazio
ne» (Vicolo del Cedro n.5) organizza corsi per la creazione 
e la realizzazione, nonché per la rappresentazione, di ma
schere In cartapesta. Per informazioni tei ai numeri 
55.84.766e 76.62.089. 
Hn>etogwjio.llCeiimjliifurniagioriema<emrtàena«chadi 
Via Luini 3 ha aperto le iscrizioni al corso di formazione per 
operatori socio-sanitari «Nascita attira, ruolo e professionali
tà dell'operatore. Il corso si tiene nel giomi 15.16 e 17 no
vembre e 29,30 nc^«mbre e ldlcernbre. Informazioni al td. 
75.75.606 ore9.30.1230. 
Film In lingua originale, ti cinefonim degli studenti di lin
gue organizza le proiezioni alla Facoltà di Magistero: oggi, 
ore 10 e ore 17 in visione «LittleShop of Horror?» (1986). re
gia di Frank Oz, con Ridi Moranfs, fOten Greene. Steven Mar
tin, James Belushi, musica di Alan Menken. 
Amo està Illa. L'Associazione di amicizia Italia-Cuba orga
nizza la fesU che si terrà saDato, ore 20. nel locati di via Prin
cipe Amedeo 188 (angolo Via Lamarmora). Nell'occasione 
verranno presentate le attività 90-91: corsi di lingua spagno-
la e Italiana per stranieri una rassegna cinematografica, in-
contii-dibatito su remi d'attualità, uno stage di danza e una 
rubrica radiofonica. 
Al «Mario MeB». Oggi, ore 21, nella sede di Via Ostiense 
202. tei 54.13.935, Prudertela Molerò in «Teatrino di Don 
Cristobal. 

MOSTRE.! 
L I tana che camma. Oltre SOOmanlfesti pubblicitari tra II 
I880e U I960 della collezione Salce. Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia n.54. Orario: 10-19 tutti i grornLFlno al 14 
ottobre 
Edicole «acre romane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, disegni e calchi Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Fino al 30 ottobre. 
Fotografia pabblicltarla tedesca. Dal 1925 al 1988. 
Creative Workshop, piazza del Maassimi 6. Ore 930-1330 e 
1430-18, domenica chiusa Fino al 20 ottobre. 
Norman RockwrelL Novantacinque opero del famoso Illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'I I novembre. 
«Il mondo degli Etnischi. Milleduecento reperti dall'est 
europeo. Palazzo dei Papi di Viterbo, piazza del Duomo, 
Ore 10-19. lire 10.000, ridotti 6 000. Fino al 14 ottobre. 
L'Appia Antica nelle foto delle opere di Piranesl, Rossini. 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap
pli Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 
Fino al 30 novembre. 

NEL PARTITO I 
FEDOUZirjNE ROMANA 

SeztorieAnieaUna,ore 15 Gruppo di lavoro ass.nl handi
cap (M. Amati). 
Sezione Campiteli», ore 18 riunione VI commissione Cf 
odg.: diritti sociali a Roma, analisi, proposte, spunti, in rela
zione alla bozza di Programma di Bassolino. Presiede- A Pa
squali. Interviene L Chitoni. 
Sezione Farfallino, ore 1730 attivo del segretari di sezione 
odg.: «Iniziativa in preparazione della Conferenza di pro
gramma». (C Leoni). 

COMITATO REGIONALE 
C/o il Comitato regionale ore 10 riunione dei responsabili 
organizzazione delle Federazioni del Lazio. All'Odg: chiusu
ra del tesseramento "90, avvio campagna *91 (Girardi, D'O
nofrio). 
Federazione CaitellL Segni ore I7Cd (Magni). 
Federazione Civitavecchia. In federazione ore 18 riunio
ne su fase nuova vertenza Enel (RanaUi, BarbaraneliL Sarto-
go). 
Federazione Lattila. Formia ore 19 attivo delle sezioni zo
na sud per organizzazione manifestazione contro la camor
ra (Di Resta). 
Federazione TtvolL Piano ore 18 Comitato di zona tiberi
na e segretari di sezione e direttivi. Odgj iniziative politiche 
In preparazione avvio campagna congressuale (Onori, 
Fredda). 
Federazione Viterbo. Sutri ore 2030 assemblea (Parron-
cinl):Carbognanoore2l Cd (Capaldi). 

l PICCOLA CRONACA I 
Compleanno. Il compagno Dandolo Spinetti, iscritto al no
stro partito dal 1921, compie 90 anni. Al caro Dandolo i più 
fraterni ed affettuosi auguri dai compagni sezione Pei «Filip-
petti-Sacco Pastore» e da l'Unità. 
Compleanno. Il compagno Ezio Boni compie oggi 80 anni 
Al sor Ezio, per questi anni portati splendidamente, gli augu
ri più affettuosi da tutta la sua famiglia che oggi lo festegge
rà. Al compagno Boni gli auguri sinceri anche da parte di 
tutta la redazione de l'Unità. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 66 

Ora 1J.18 Film •Quali d'ac
ciaio»; 14.45 Movala «Maio 
Mulher: 19.30 Cartone «La 
valla dai dinosauri-: 17 Tea
tro oggi; 19.30 Noveia •Vero
nica il volto dall'amore»: 
1 9 4 0 Novale «Cuora di pie
tra»: 2 0 4 0 Film -Due volte 
Giuda-; 23 Tg: 24 Film «La 
gioia dalla vita»; 1.1» Taledo-
mani. 

QBR 

Ora 12.15 Rubrica: Sport ma
re; 13 Telenovela: «Vite ruba
te»; 1440 Vldeoglornalatf 
18.45 Buon pomeriggio tamtJE'' 
glia: 1940 Telenovela -Vite 
rubate»: 19.30 Videogiornate: 
20.30 Film «Tobruk»: 2240 
Telefilm -Trauma center»; 
23.30 Sport elite; 0 4 0 Video
giornale. 

TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 1340 Telefilm «Lo zio 
d'America»: 14 Junior Tv: Va
rietà, cartoni animati e film; 
19.30 News Flash: 20.50 Tele
film «l viaggiatori del tempo»: 
22.10 AttuajU^inematogratt-
ca; 2345 FIHrgigantl inva
dono la Terfew 

^ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awenturoto, BR: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico, FA: Fantascienza. 
G: Giallo, H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico. SE: Sentimentale: 
8M: Storico-Mitologico; ST: Storico. W: Western 

VIDEOUNO 

Ora 9.30 Rubriche del matti
no: 12.30 Telefilm «La spe
ranza dei Ryan»; 13.30 Tele
novela -Piume e paillette»»; 
14.30 Cartoni animati; 15 Ru
briche del pomeriggio; 1940 
Telenovela "Piume e paillet
te»»: 19.30 Cartoni animati; 
20.30 Film «Bada alla tua pel
le Spirilo Santo». 

TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «Colonnello 
Brideaux»; 14 I fatti del gior
no; 15 La nostra salute: 17.30 
Musei in casa; 19 II gastrono
mo di Teletevere; 19.301 fatti 
del giorno: 20 I protagonisti; 
2 0 4 0 Film «Il diavolo in cor
po»: 24 I fatti del giorno: 3 
Film «Fuga da Berlino ovest». 

TRE -\ 

Ore 10 Cartoni animati: 11 
Tutto per voi; 15 Telenovela ' 
•Signore e padrone»; 10 Film ' 
•Scandalo al mare»; 19 Tela-
film •Galactica»; 1940 Carto
ne animato: 20.30 Telenovela 
•Pasiones»; 22.15 Quinta di- • 
menslone; 24 Film «Sangue -
di Caino». 

i 

• PRIMI VISIONI I 

Plana Verbene 5 

Piana Cavour.}} 

L 10.000 O RHerae al Muro M di Robert Ze-
Tel. 85411*5 mocUt:cMMlcftaoUFo.-FA 

OS.» .» .» ) 

L10 000 
Tal. M11 WS 

O rtagan)fuorl()ll«areoRisl-DB 
(1*22.30) 

ALCAZAR LIO 000 
VUUafrydtlVal.14 TttSSMo» 

Henry e «Mie di Philip Kautmtrt; con 
FredWard-DP. (174S-22J0) 

Via l . di Latina. Ss 
L8.0OO 

Tel «sono 
Chiuso per restauro 

AUASCMT0WIIXV L8.000 
VlaMonMtllo.101 Tel. 4*1290 

FilmporaduM (10-11JO-18-2230) 

L I O * » 

Ttl.S«OM01 

Preti» «fornati di Oany Marshall; con 
Richard Otre. Julia Roberta • BR 

(1MO-22J0) 

LS.000 
VtaN.dtl0rar)de.a TeLHISUS 

Preti» Wenaa di Garry Marshall; con 
Richard Otre. Julia Roberta • BR 

(1S404230) 

Vie Archimede. 71 
L 10.000 

TaLtTSStT 
ItahabttaratadI Peter Brook-DR 

(18-8) 

VieCieeroha.1t 
L 10.000 

Tel. 3432» 
Quel Sturi rettil i di Martin Scorsese: 
oonRobartOaNiro-OP. (1SJ0-22M) 

AM9T0H9 
Gattaria Colonna 

Liaooo 
TeL(7S32S7 

Chi uto per lavori 

ASTRA 
Viale Joaio.2» 

L. 8,000 
TttBITMM 

Ripoto 

ATLANTIC 
V.Tutcolene.T4J 

LS.000 
Tel. 7810858 

O RaetiillgorldlMarcoRW-Dfl 
(1S-22.30) 

AIMUSTU9 
CtoV.EmantieleJOS 

L 7.000 
TU. 8875*55 

O U ateMaga» detti lina di Bob Ra-
-OR (17-22.30) 

AZZURaosctPtOM LS.000 Saletta -Lumiere.. Omaggio a Pisoli-
V dtoJiSclptoniSS Tel.JMlOM ni. UcteSacd accanai OSI; » negalo 

ttcendoMtteo|20):Acciacni(22|. 
Saletta «Chaplin>. l i t r i per tempra 
(l&30).CrlaiMeaeett«j(20JO);Ule> 
MM(22 .30) . 

L 10,000 
PaaaBarberlnl.25 Tel. 4751707 

Week end eoa » morto di Ttd KotchtfC 
con Andrew Me Canti» • BR 

(tSJO-JMO) 

CAMTOL L 10.000 
VttQ.SMCOra.3B TA3S3280 

• Okk Trae» di Warran Bsatty, con 
Warran Bealty, Madonna • Q 

(15J042JO) 

CAPRAMCA L 10.000 
PlaztaCapranlea.101 TeLSTSMSS 

• Rnangt di Tony Scott: con Kevin 
Cosina*, Anthony Quinn-DR 

(15.4MM0) 

CAPMINCMTTA L. 10.000 
•jaHnWCIMrle.1» TeLSTBMS? 

O l e 
BR 

dieconSergio Rubini-
(1SJ0-22J0) 

/aCattla.9» 
LS.000 

Tel. 3851607 
Riposo 

f U M U N Z O L 10.000 
. I Oda di (Vanta, SS Tel. 6878303 

Ancora 48 are di «ratler HIN-. con Eddit 
Murpriy.NIC*Nollt-DR (18.4042J0) 

KAjUNTI 
v&Pienecttne>3S0 

L&000 
Tel 295608 

• n L 10.000 
HteColediRitrao.74 Tel667685} 

Hr a Mrs kVMet di Jamet fvory; oon 
PaulNtwman.JoaMMWood<rard-DH 

(15.40-22,45) 

Liaooo O Cacala tuast i t r i i ts di John Me-
TeLSTOMS TianuwconSeanConnery.DR 

(M.45«J0) 
VtaStoppaaJ.7 

""f .". . HOMO 
VJ9fll9Mlllr9narl«V«9 - • 

Tai.9417719 

• Dkk Trae» * «tonai» Bettty; con 
WarrtflBsaty.MadOMt-G 

(11304239) 

•UPtRSl LS.000 O PMnw al Mera SI di Robert Ze-
»*dttrEeerc«o.«4 Tel 801066} mec»is;eonMlchaelJ.Fex-FA 
. (i5Jo-ajo) 

CWUUA LS.000 L'aMcaaa di Margartthe von Trotta: 
PiuzaSonnino,37 Tel 682884 con Stelania SandreUI. Barbara Suso-

we-DR (18JO-22.30) 

I T O U L 10.000 
PkuzainLuclna.41 ' TtieSTSttS 

O ASarne al Mire 91 di Robert Ze-
mediiSiConUlchaelJ.Foi-FA 

(1SJ0-2230) 

VMUsaJ} 
Liaooo O Cacete a estere fette di John Mc-

TeiSSIOISS Tieman;eonSeanConnery-DR 
(16-2249) 

Liaooo 
OorMdHalla.1(l7/a Tel 865738 

Terze grado di Sidney Lumet con Nidi 
Notte.fuiiothyHuOon-G (17-22.30) 

Liaooo 
VAB.V.eWCarmtte.2 Tel.32S22tS 

Week end con n morto « Ted Kotchett: 
ConAndrtwMcCertfiy-BR 

(1SJ0-23J0) 

FARNESI L7000 • Cattre compegalt di Curtlt Man-
Campode'Florl T*t6JS43S3 iorii:eonlta6Lowt,j4mttSp«tfer-a 

<1B.3O-22.30) 

HUealAI 
VlaBistolati.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Knvy t 
FrtdWi 

e Jane di Philip Kaufman; con 
lard-DR (14.45*2.30) 

VttBfcsotat.47 
L10000 

Tel. 4627100 
Che mi dW di WS»? di Norman Reni; 
conBruee0ivlaon-0R (1SJH2.30) 

L. 8.000 
VlsleTreslevere.244* Tei. 582846 

Ripesaoduta di Bob Ioga»: con Inda 
Blair-SA (17-2230) 

OKMtu.0 Liaooo 
VteNomtnttiia.43 Tel. 664149 

M> e Mra Bridge di Jamet Ivwy; con 
Pauirltwman.Joa<«eWood»;ard-DR 

(1S.3O22.30) 

« O U t N L 10.000 Pretty «roma* di Garry Marshall; con 
VtaTaranto.3S 701.7596602 RfehardGera.JuliaRoberte-BR 

(15.30-»J0) 

OMOORt L 0,000 
Vl»Qfe9orloVtl.ie0 TeL638O60O 

Ancora 41 ora di Walter Hill: con Eddie 
Mu/ptiy.NJdtNollt-OP, (1830-22») 

L10000 
largoB. Marcello. 1 Tel. 6548328 

TI 
renceKatdan-BR 

C I U w 
(18.30-22.30) 

Vie G. indwto 
L 8.000 

Tel. 562498 
a Pantana dì Watt Ottney-DA 

(10-2M0) 

BaW L 10.000 Iftekeiid so* Smorte di Ted Kotcnetl; 
Vtaf̂ gMano.37 Tel 8319541 conAndrtwMeCartnty-BP. 

(18.30-22.3O) 

NI L 6.000 
VViChlabrera.121 TaLS12MM 

a S i i l i mandinole di PtoloeVil-
torieTavietócca Julia sanda-DR 

(1*22.30) 

LOOK 
«8CMaMera.121TalS126S2S 

O Natte «taema Palatoti di Oiusep-
pt Tomatort; con Philippe Nolret • OR 

(16-22») 

MAESTOSO 
VuAppie.416 Tel. 

LS.000 «MS and con S neri» di Ted Kotchett; 
con Andrew Me Centi»-BR 

(1830-22») 

MAjanc 
VleSS.AposWI.S0 

L 7.000 
Tel. 6794906 

O RaganltaorldlMarcoRlsI-OR 
(16-22.30) 

BlSTIIC*OUTAH , LS.60O 
Vttdf l t t rMp- :.;' Tel.36009J3 

O Caccia a ottobre roseo di John Me-
TlenuwconSeanConnery-DR 

(14.45-22.30) 

VtaVitarbo.11 
DOMO 

Tal. 
O L'arto tarena detfOvest di Silvio 
SoWInl-OR (16,30-22.30) 

MOOERNtTTA L7O00 
Plana Repubblica. 44 Tel. 460285 

Film per adulU (10-22.30) 

LS.000 
PtaaaRepubbllca.45 Tei.460383 

Film per aduni (164230) 

«WTORK L 7.000 
VHdattaCtve.44 -Tel. 7810271 

Ouei bravi ragaoi di Manin Scorsese: 
conRobettOeNIro-on (16JO22J0) 

Via Magne Orecla, 
Liaooo • Dkk Trasy di Warran Bealty: con 

112 TeLTSSSSSS Warran Bealty. Madonna-0 
(15.3O-22J0) 

L 5.000 
WeotadtlPleda.19 Tel. 6603622 

DltSgttta mista (versione Inglese) 
(16-22.40) 

PRESISCNT 
Via Appia Nuova. 427 

LSOOO 
Tel. 7810148 

Film per sdutti (11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti «6 

1.4.000 
Tel. 7313300 

Chiuso per resti uro 

OUIRWAII L8000 • Okk Tracy di Warran Beatty; con 
Via Nazionale. WO Tel. 462653 WarrenBeaOy. Madonna-O 

' (HJQg.,30) 

OUIRINCTTA L10 000 Pretty Womtn di Garry Marshall, con 
ViaM.Mlnghett).S Te). 6790012 RlchardGere.JuliaRoberta-BR 

(ISJO-22,30) 

REALE 
Piana Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 6810234 

Ouei bravi ragazzi di Manin Scorsese; 
conRobortOeNiro-OR (16.30-22.») 

RIALTO 
Via W Novembre. 156 

L6.O0O 
Tel 8780763 

G MeryperaimpradlMercoRlsl-DR 
(16-92.30) 

PJTZ 
Viale Somalia. 109 

L10.000 
Tel. 837481 

i di Garry Marshall; con 
Richard Sara, Julia Roberts-BR 

(1130-22 30) 

RIVOLI L10 000 Cadillac man di rtoger Donaldson; con 
Vialomoardia.23 Tel. 480883 RootnWHIIams,TlmRobWnt-Bfl 

(18-2243) 

ROUCCCTNOm 
Via Salariasi 

L 10.000 
Tel. 854305 

O PaatasladlWiltDitney-DA. 
(18-22.30) 

ROVAI L800O O Attorno al Muro M di Robert Ze-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 rnocMs.CMMIchaelJ.Fo.-FA 

(154>2}.30) 

UmVERSAL 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

O RaganftaorldlMarcoRlii-DR 
- (1B-22J0) 

VIP-SOA 
Vis Galla tSidims, 20 

L 7.000 
Tel. 8396173 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'ESSAI! 

CARAVAOOIO 
ViaPaUiello.24f8 

L 4.000 
Tel. 864210 

Riposo 

OtUEPROWNCII LS.000 
VlaledeltaProvinde.4t Tel.420021 

A spesso con Datar (1M2J0) 

0. POLITECNICO 
VlaG.8.Tlepolo.1S/a-Tel. 3227559) 

Riposo 

NUOVO LSOOO • PtpLLud, Boa e le aure ragazze 
largo AsdanghU Tal. 568116 MnuMr4sdlP»droAlmodovar-BR 

(17.1S-22J0) 

- L40004COO MortedlM 
VladegllEtrutchl,40 Tel. 4957762 

dell» (18.15-22*» 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel. 392777 

L^anlca ritrovato (17-224» 

• CINECLUB I 
BRANCAIEONI (tagroesogralulto) Riposo 
Wale\ranna.11-Monleiacro 

0EIPKCOU L4.000 RIPOSO 
VTaled»llaPineta.l3-Vlllat! ' 

Tel. 6 

L6JX0 Cinema tptQooto.EitasMnlsclao dIPe-
VJaPerugta.34 Tel.7001785-7622311 droAlmodovargl) 

S.IABSIÌITO LO000 Stia A: O Btaaa^dMOJtaaldlEmli 
VtoPor-4ieoMagno,2T Tel3216283 Kutturtct-DR(2»22J0) 

(19«.4fB;U(Bterato(2243) 

USOCIETAAPSRTA Riposo , , ; •-
VtoTIbiirtlna Antica. 15719 Tel.482406 

L8.000 
Tel.7594951 

AVOMOIROTtCMOMi 
Via Macerata. 12 

L8JX» 
Tel 7003527 

Film per adutt 

MOLISI ROVO! 
WaM.C0rMno.23 

LSJX» 
Tei. 5562360 

Film per adulti (1842J0) 

Piazza Reputbllea.4S 
L 4,000 

Te). 484760 
Film per adutt) 

PAUAOPJM 
P^zaB. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Chiuso 

SPLENDO} 
VlaPler delle Vkjne« uno 

Tal. 620205 

FHm per adotti (11-2249) 

ULISSE 
VtaTlbwtJna.380 

LS.000 
Tel.433744 

FHm per adulti 

VOLTURNO 
VHVotlumo.37 

Liaooo 
Tel. 4877557 

Fllmpei adulti (15-22) 

• FUORI ROM A1 
fi H i l l 

ALBANO 
FLORIDA L 6.000 
Via Cavour. 13 Tal. 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VkgSto L 6.000 
WaS.llegrattl.44 • Tel9024O46 

Piwywoi (164243) 

COLLEFERRO 
CtNBMAAPJSTON LS.000 
Wa Consolare Latina Tel. 9700586 

SALA DE SICA: TI antan) «no ad am
mezzarti (1550-22) 
SALA ROSSELUM: «Teak end con II 
morto (15.50-22) 
SAUlEONEMckTracy (15,60-22) 

PNWVwMttfl1 SALA VISCONTI: Pretty* 
(1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
laroo Panine, 5 

SUPERONEMA 
P.iadelGesù.9 ' 

L.9000 
' Tel.9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 8.000 
P^aBelllni.25 Tel 9456041 

VENERI 
viale 1,Msvok>.8S 

L 8.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVOMANCIW L 8.000 
WaG Mltteofll.53 Tel.9001888 

OSTIA 
KRTSTAU 
VlaPsllottlni 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

TIVOLI 
OnjSEPPETTI 
PjzaNicodeml.5 

L9.0OO 
Tei. 5603188 

L 9.000 
Tel. 6610750 

1.9.000 
Tel. 5804076 

L7000 
Tel. 0774/20OS7 

TREVIONANO ROMANO 
CMMAPALMA L 4.000 
VliGarlbaldl.100 Tel. 9019014 

VBLLBTRI 
Ctt4EMA FIAMMA 
Wa Guido Natl.7 

L. 7.000 
Tel 9833147 

SANTA MARINELLA 
AMNAPRtOUS 
WaGarlbaMi 

SAUA:Cteetoaettakreiesto 
(15J0-22») 

SAUB Prati» Womtn (16-2230) 

RNorwtJtataren 

L'Atom 

filpo» . 

w M WOfiW B MOVlB 

PfMy WOINM 

t^cetoaeiJctoeraH. 

pretty Woataa 

Riposo 

PraSy Waataa 

Riposo 

. (16-22.») 

(16-2249) 

(184249) 

* 

(15.45-22.») 

(15.45-22J0) 

(17-22.30) 

(1022.15) 

• 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 

Tel 3204705) 
Alle 20 45 Vestire gli gnu. Scrino 
e direno da M Scaletta. Alle 33. 
Parola di lezi 

ACCADEMIA SHAROFF (Vie Q, Len
za, 120-Tel. 730219) 
Aperte le iscrizioni al corti di rad
iazione senze limiti di età. Per in
formazioni dal le 16alle 20. 

ALLA RINOMERÀ (Vie del Rlari.81 -
Tel 6866711) 
Domani alle 2115 Varletando No
stalgia di un teatro che tu. Con 
Tommaso Zevola, Roberto Beni, 
Fiamma King e Laura Laureila 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel. 
5260647) ; 
Domenl alfe 20 » La terza carta 
con la Compagnia -Artoleso-

ARGENTINA (largo Argentina, fi} • 
Tel. 6544801) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91. Orerlo 10-13 e 
16-19 Conferme per i vecchi ab
bonamenti lino al 20 ottobre. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21-Tel. 6898111) 
Alle 21 Nletztche-Caesar di Luigi 
Maria Musati: con Maurizio Pani
ci. 

AUT AUT (Wa degli Zingari. 62 • Tel. 
47434») 
Alle 21 Noi che elamo etate IMan-
zeta N - La vendetta di Carola SU-
veetrelli. Interpretato e diretto da 
Elene Pandolll e Carola Sllve-
ttrelli. 

CENTRALE (Via Coita. 6 • Tel. 
6797270) 
Martedì 16 ottobre alle 21.18. PRI
MA. Duo storte ramane: «Voci di 
quartiere- e -Pienissimo» di R. 
De 8»OQIS; con la Compagnia Sta
bile del Teetro Centrale. Regia 
dell'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S7A • 
Tel 7004932) 
Domenl alle 21. PRIMA Unpeteo-
acenlco chiomato Napoli con la 
Coop. -Lo Spiraglio- di Carlo 
croccolo. Regia dì Valerlo Meta-
leni. 

DEI COCCI (Wa Galvani. 89 - Tel. 
6783502-350534) 
Alle 21.». Nothmg epoctal Scritto 

,e diretto da. lan Simon; con Patri
zia Bottini. Brunella De Biase. 

OEUC ARTI (Via Sicilia. SO • Tal. 
4818598) 
Venerdì alle 31. PRIMA. * «Morta
le degli Italiani novità assoluta di 
Tullio Keztch, con Corrado Pani. 
Regia di Mario Miaairoli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 • Tel. 87595646) 
Alle 21. to cuetoa di Alan AyKborn: 
con Alessandra Panelli, Giannina 
Salvarti. Regia di Giovanni Lom-
bordo Radice. 

DELU MUSE (Via Forti, 43 • Tel. 
6831M0-8440749) 
Domani alle 21. PRIMA. Tra cata
ne fortunata di Eduardo Scarpet
ta; con Wanda Pi rol, Rino Santoro. 
Regia di Roberto Ferrame. 

OC' SERVI (Via del Mortaro, S - Tel. ' 
67951») 
Martedì 16 ottobre alle 2043. PRI-
MA. Pa mate II tabacco da A. Ce-
ehev e Gente tutto cuore di E. Cor-
tana: con la (^rnpagnia Silvio 

Àlto2rPo*tx*dM«t*J*odi F*-" 
voi Kohout: con Renalo Campate. 
Anna Menkhettl. Regia di Marco 
Lucchesi. 

ELISEO (Wa Nazionale. 183-- Tel, 
462114) 
Alle 17. l piacere detronesta di 
Luigi Pirandello; con Umberto Or
sini. Toni Bertorelll. Regia di Luca . 

vose. 
OUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel. 

6794565-6790616) 
Alle 20 45 La sorprese dell'amo
re di Marlvaux. con Ottavia Picco
lo, Pino Mlcol. Regia di Sandro 
Sequl. 

ROSSINI (Piazzai Chiara. 14-Tel. 
6542770) 
Alle 21 PRIMA Caro Venanzio te 
ecrlvo questa mia di Enzo Liberti; 
con Anita Ourante, Leila Ducei. 
Reola di Lelia Ducei e Aliterò Al
fieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel 6794753) 
Alle 21 Mas Gerlette di Manfred 
Karge, con Elisabetta Pozzi. Re
gia di Walter Le Moli. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 
Vedi spazi«i-Jazz-Rocl<-Foll<-

9PAZI0 UNOtyicolo del Panieri. 3-
Tel 58969711) 
Alle 21 Cara professoresse di L. 
Rezumovskaia. con Manuela Mo-

. resini. Marco Betocchi, Regia di 
Riccardo Reim. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43-
Tel 3812055) 
Sabato e domenlce alle 2130. En
rico IV • I pensieri da Luigi Piran-

J dello, con Ugo De Vite, T. DI Merli
no. A. De Angetla. C. Lombardo. 
(Lunedi e-marledl Riposo) 

TOROINONA (Via degli Acquaapsr-
te. 16-Tel 854589O4620982) 
Alle 21. PRIMA Tutto per bene di 
Luigi Pirandello, con la Compa
gnia «La bottega delle Masche
re». Regia di Marcello Amici. 

VALLE (vìa del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Vedi spazio -Musica classica» 

VASCELLO (Via a Cerini. 72 - Tel. 
6609389) 
Vedi spazio-Danza» 

VILLA LAZZARONI/Wa Appia Nuo
va. 622/B • Tel. 767791) 
Domani alle 17. Topi, scritto e di-

- rattodaMarcoTogna:conAndrea 
Testa, Roberta Turi. (Ingresso li
bero) 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 • Tel. 6740598-5740170) 
Alle 21. PRIMA Rumori fuori ece
na con la Compagnia •Attori e 

~ Tecnici». 

(Via Nazionale. 194 - Tei 4SS4SS) 
SALA CINEMA 

. Alte t8 Pad Nebbia Ojhiblarj. Alle 
19.45 Cote HaM of day. Alle 21.30 
DtcMnbre. 

«ILLA ME» 

De Filippo. 
DE (Piazza Euclide. 34/a-Tel. EUCLIDE 

802511) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1890-91. Orario botteghino lo
tte 16-19. Feedvl ora 10-13. 

PLAIANO evia S. Stelano dol Cecco, 
15-Tel. 6796496) 

, E Iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 19904)1. 
Informazioni dalle ora 10-13 e IS
IS 

FUMO CAMILLO (Wa Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21.30 Monotone «. t aerino, 
diretto ed Interpretato da Claudio 
Barletta; con Stafano Sellati, 

i giaìÉwaSiòretll. ~ - -
ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

6372294) 
Giovedì 18 ottobre elle 21. PRIMA. 
L'Importanza di chiamarti Cme-

" sto di Oscar Wllde; con Ileana 
anione, Carlo Simonl. Regia di 
EdmoFenoglio. 

KM TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel. 8895782) 
SALA TEATRO: Vedi spazio .Dan
za» 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ. RIPOSO 

LA CNANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 2130 Perché Margherita * 
bella con Pier Marta Cecchini, 
Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 -Tel 8797205-6763148) 
SALA A: Corel di recitazione '90- ' 
'91. Selezione per 15 borea di stu
dio. 
SALA B Alle 21.». namoaco. 
Spettacolo con Rotatila Gattuc
cio, Anita Veecuso (canto) e Bru
no Alvlanl (chitarra). 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 8547113) 
Alle 21 Come un protetto di Ilio 
Adoritlo. Regia di luigi di Malo. 

U T EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel 
4821250) 
Venerdì elle 21. CABARET '00. 
Stasera che sere di A. Macchi: > 
con Giuseppe Moretti. 

MANZONI (Via Monte Zoom. 14/C -
Tel. 312877) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91 Prossima apertura. 

META-TEATRO (Via G. Mameli. S -
Tel. 6895607) 
Alle 21. Serata Valéry di Cesare 
Milanese, con Mariangela Colon
na, Severino Saltarelli. Regia di 
Pippo Di Marea. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI • 
t Tel, 486496) 
' Venerdì alle 21. PRIMA Fiordi pi

sello di E Bourdet: con Franco 
Valeri. Merlano Rlglllo, Laura Ma-
rianoni Regia di G. Patroni Griffi. 

OROLOOIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tel 6546735) 
SALA GRANDE' Alle 21 Esercizi 
di stile di Raymond Oueneeu: con 
le Compagnia L'Albero. Regia di 
Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO' Allo 2 1 » . 
Frau Sachor Masoch scritto e di
retto da Riccardo Relm, con Silva
na De Santi». 
SALA ORFEO (Tel. 8546330)' RI-

VILLA MEDICI (Wale Trinità del 
Monti. 1 
Omaggio a Aneto» Oauman La 
Joconde di Henri Gruel; Une « * • 
lection pertfculleri di Waltrtan 
Borowczyk; Le ridoeu cramotal di 
Alexandre Astruc. (Inizio proie
zioni ore 21. Ingresso L 4.000) 

• PERRAOAIZI BBBBn 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 • 

Tel. 6666711) 
Domenica alfa 10. » eorigtto dal 
eappello spettacolo di Illusioni-

.. amo porta scuole. Prenotazioni al 

C A T A C O M U MBS (Via LaWeena. 

. ,43^tat700l«86)..;i.., > u > . 

rc^»»S!OTi-• 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7001785-7622311) 
Sabato alle 18.30. Fiabe popolart 
ungheresi disegni animati di Mar-
celiJenkovice 

TEATRO MONGIOVMO (Wa G. Ge-
mcchl.tS-Tel 8601733) 
Ade 10 n ietto, «U stivati a Pone 
meravigliose con le marionette 
degli Acceltella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
" Glanleolenie, 10 • Tel. 6892034) 

Inizio campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1990-'S1. Condi
zioni particolari per te scuole e 
gruppi. Per Informazioni dalle 9 

•'DJÌNZAI 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -

Tel.S*95783) -
SALA TEATRO: Alle 21.13. Lo 
quercia Un racconto In danza con 
Bob Curila, I. Truol Regia di N. 
Gievotto. 

OLttHHCO'rnatzrQ. Oa Fabriano. 
- 17- Tel, 393304) 

v Domani alle 21. Time Ont con la 
Compagnia di New York -Iso Dan
ce Theatre-. Musica di Ludovico 
Einaudi. 

VASCELLO (Via a Carini, 72 • Tel. 
6809389) 

' Oomsnlalle 21 ti piedistallo dotte 
vergini con la Compagnia C. Bru-
machon. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza. B. 

Gigli-Tel.483641) 
Vedi sotto Teatro -Valle» 

ACCADEMIA NAZIONALI 9. CECI
LIA (Wa delle Conciliazione - Tel. 
6760742) 
Si inlorma che dal 10 al 12 ottobre 
4 possibile sottoscrivere nuovi 
abbonamenti ella Stagione di mu
sico da camera che avrà Inizio ve
nerdì 26 ottobre. Gli urlici, In via 
delle Conciliazione, tono aperti 

< delle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
1 8 » . 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro m Memorie, 3 - Tel. 
6818607) 
Alle 19. Concerto di Giovanni 
Nanna (plano). Musiche di Isaac 
Al benlz.llngresso gremito). 

A.M.O.R. (Tel. 3053171) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 -
Tel 3586249) 
Corsi di chitarra, corteggio e ar
monia Preparazione esami con
servatorio, saggi e concerti. Infor
mazioni dalle 14 elle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gontelone. 32/A - Tel. 
6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM OUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Domani «Ile .11 Rassegna-Nuova 
musica italiana- Bruno Battisti 
D'Amarlo (chitarra), Davide Fera
ce (pienolore). Musiche di Ver-
rengie, Bacxlle. Battisti D'Amarlo 
e De Mesi 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tel. 5818607) 
Domenl alle 21. Concerto dell'Or
chestra Sintonica di Roma della 
RAI. Direttore Victor PaMo Perez. 
In programma: Canti Salarti». 
Gregoriani. Mozarabtci e da «La 
vita breve» di Albeniz. 

BASILICA t . MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerve) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE (Piazza Navo
ne) 
Domenl elle 21.1 mietei In concer
to. Musiche di Albinonl. Boccheri-
nl, Palale!lo. Rolla e Rossini. 
Venerdì alle 21. Richard TryOMN 
Interpreta musiche di Jarret. Co
rea, trythall 

CHIESA 9. GALLA (Ciré. Cattante 
195-5742141) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 70049321 
Lunedi ade 21. Concerto del Cera 
da Camera Lab. 3. Direttore Mat
teo Bovls. Musiche di Scarlatti, 
Bach. Rosami, Brahma, Verdi. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel 5780480] 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

OrUONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Riposo 

R. TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Oggi, domani e venerdì alle 20. 
(Tempio di Apollo - Via del Portico 
d'Ottavia, 2»7 Antologia iniiatcale 
al Tempie l i Apotto. Recital del 
pianista Adriano Paottnl. Musiche 
di Brahma, Schumann, Ctwpln, 
Borodin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pja & 
Agostino, 20/A-Tel. 6868441) 
AULA MAGNA: Sabato alle 21. 
Concerto pur organo di Roberto 
Marini. Mugiche di Ourufie, Ou-
pr«. Roger. 

ISTITUZIONE 

poso 
PARK PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 

803523) 
Alle 21 » Quattro risele In tomi-
alla con Vittorio Gassman, Ugo 
Pegllel, Paola Gataman, Palla Pa-

Da lunedì 15 ottobre ore 20 
, , ; . ' si riprenderà il 

"Laboratorio 
Teatrale" 

tenuto da 
ALESSANDRA MENICHIIMCHERI 

presso la Sezione Salario Via Sebino, 43/A 

Per informazioni rivolgersi al 

n. 8546406 

e. Alle 22 Concerto 
del gruppo lOth Avenue. 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Wa 
degli Orti di Trastevere. 43 - Tel. 
6816121) 
Riposo 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac
elo. 98-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del sestetto di 
JooGerrioon 

CARUSO CAPPE (Vie Monte Testac
elo, 3»-Tel. 5744 9S7) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Cestello, 
44-Tel. 8868328) 
Oggi musica d'ascolto Domani 
alle 22 30 Concerto del gruppo In
glese Laet Wee Kendt 

CLASSICO (Via Liberta. 7) 
Alle 22. Flamenco con FUonteda-

CORTO MALTESE (Via Sllepovich. 
141-Tel. 8896794) 
Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Musica celiente con il 
gruppo «certe. 

EURITMIA f CLUB (Via Romolo Mur-
rl,43-Eurtel 6915600) 

FOLK8TUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel. 8892374) 
Domani alle 2130. Serata happe
ning con numerosi ospiti. 

PONCLEA (Via Crescenzio. 62-A -

Tel 6896302) 
Alle 22 30. Dixieland con la FVel 
GiteSyncopatora 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b-Tel 9813249) 
Domani elle 22. Concerto del Trio 
Solie-Slerra-Lay 

NABANA (Wa dot Pastini, 120-Tel. 
6781983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Wa Resetla. 3 - -
Tel 4828668) 
Alle 22.30 esibizione della Waee 
Band 

LET' EM IN (Via Urbana. 12/a - Tel. 
4621250) 
Domani alle 2130, Musica rock 
con Marini Party 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel 393304) 
Riposo 

ON THE ROAD (Via Filippo Meda) . 
Riposo < 

SAINT LOUIS (Wa dal Cantone. 13/a ' 
-Tel 4745076) 
Alle 2130. (incerto del querteoo: ; 
Fesst-ttonro^ugllsHl'Aaoesino. 

SISTINA (Via SleUna. 129 • Tel. 
4826841) 
Alle 17«alle21.15 SuphlettieltS , 
Ledlee. Le più beile canzoni di 
DukeEIIInglon 

TENDA STRISCE (Wa C. Colombo, 
393-Tel.54t5S21) < 
Riposo 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
c i , residenza, professione e codice fiscale, alta Coop 
soci de - l 'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, SO • 
Tel. 3810061) 
Ripose 

OUMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393:104) 

ORATORIO S. FttTIIO (Wa della 
,24) , , , 

WLDASSlH1l'(Vt4'def(e' 

Rlpoeo 
PALAZZO BARBERINI (Wa IV Fon

tane, 13 • Te 1.4744569) 
Venerdì alla 20.30. Concerto dedi-

- caio a R. M-eutzer con Quartetto 
d'archi,duo vkMInoeplenolorte. 

PALAZZO OIILLA CATtCELLERIA 
(Piazza dalli Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Wn del Rieri. 78 • Tel. 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campttelll. 
6) 
Riposo 

SALA CAPSUCCHI (Piazza Campt
telll 3) 
Riposo 

SALA CASELIA (Wa Flaminia. 118) 
Domani alln 19. Concerto di Cor-
dui! Caso (flautista) e Maria Lut
ea Nicol» (pianista). Musiche di 
Vivaldi, Telmann, Sammartinl, 
Brahms. 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllna-
• re,49-Tel,<«439IB) . 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi

chele a Ripi • Vie S. Michele. 22) 
Domani alle 21 Le tonti dell'Ispi
razione. Musiche di Mozart 
Sclarrino. 

SALA UMBEffrO (Via della Merce
de, 60 -Tel 1)794763) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Wa Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 6750378) 
Riposo 

VALLE (Wa d si Teatro Valle, 23/a -
Tel 6543794) 
Domani alle 20.30. Don Chisciotte 
di G. Pelsiello, direttore d'orche-
atra Pier G orglo Morandi. Inter
preti principali: Paolo Barbacini. 
Romano Franceschetto. Orche-
atra del Tentro dell'Opera di Ro-

WCTÒR JARA (Wa Federico Borro
meo, 75) 
Riposo 

• J A Z Z - R O C K - P O L K 
ALEXANDERPLATZ (Wa Ostia. 9 -

Tel. 3590391) 
Alle 21.30. Concerto del Trio: Oiz-
zt-Bertozzl-lSattlstl. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa, 18 -Tel. 1562351) 
Domani ali» 21. «Iran Party e > 

CORSI DI ITALIANO 
PER IMMIGRATI 
La sezione del Pei Italia, organiz
za corsi di italiano per immigrati 
a partire dalla metà di ottobre. 
L'appuntamento, per quanti sono 
interessati, è per venerdì 12 alle 
ore 19 c/o la sezione in via Catan
zaro, 3. 

Por informazioni è possibile telefonare 
al n. 84.17.362 dalle ore 18 alle ore 19.30 
(LUCA O CAMILLA). 

:r\r:::cììcùió Culturale 
"Insieme" 

Via della Magliana Nuova, 232 

O G G I alle ore 18 

Assemblea de i comun is t i d e 
mocra t i c i de l la X V Circoscr i 
z ione c o n i l c o m p a g n o W a l t e r 
T o c c i 

,, Introduce il compagno 
Umberto Cilia 

PERLA PACE 
CONTRO LA GUERRA 

S c i o p e r o e c o r t e o 
d e g l i s t u d e n t i 

Ore 1 0 - P.zzo Esedra 

SABATO 1 3 OTTOBRE 

FGCI 
Comitato Teniroriale Roma 

ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 

DI VILLA GORDIANI 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 

via Valle di Perna, 315 
(sulla Pontina, di fronte a Spinaceto) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 
segretario della Federazione romana del Pei 

I coordinatori di zona • I segretari di eezlone aono pre
gati di comunicare al più presto II numero del < 
gnl partecipanti al numero 4071382. 

24 l'Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 

http://VieCieeroha.1t
http://VttQ.SMCOra.3B
http://1B.3O-22.30
http://VleSS.AposWI.S0
http://14.45-22.30
http://VtaVitarbo.11
http://rnocMs.CMMIchaelJ.Fo.-FA
http://WaM.C0rMno.23
http://WaS.llegrattl.44


GIOVEDÌ'11 

Gianfranco Pasquino ri
legge la figura di Aldo Mo
ro; Giovanni Laccabò In
tervista Jean Zlegler: Gi
na Logorio e tre poeti: 
Brade, Spagnoletti, Melila 
Faeti con Segni e sogni 

V E N E R D Ì ' 1 2 

Dopo la Fiera di Franco
forte, un reportage dalla 
Biennale di San Paolo del 
Brasile, di José Lulz Del 
Rolo; Paganin Intervista 
Bonaviri; A M. Di Nola sul 
mito di Adamo ed Eva 

• > :•'• INTERVENTI: WEIL 

rn* 
La fabbrica, Dio 
l'amore, Simone... 

ADRIANA 

Stame WeU, un* delle 
flgarepro Importanti nella 

1 «attua contemporanea, 
•acquea Parigi nel 1909. 

,W famiaHadeUarleea 
V ' tK>rate*tetsr»eU!*.la««4 
•1; tqtereMipoUtklal 
"fe- manifestarono presto con 
\H- anajmtfcajareahnpaMa 
l*v- B^wttsnstleanaRo. 
yr sindacalisti, fa meegnante 
*y htaallceo.maaache 

i eperalaallaRenaan.Nel 
; IM2parnpercUStatt 
* UaltLNeBoatesaoanno 

rientro a Londra. La morte 
lacolM nel 1943 nel 
sanatorio di Ashford. Trai k 

CAVAMMO 

suol libri più importanti 
•Riflessioni sulle cause 
della libertà e 
dell'oppressione sodale» 
(Adelphl), Idue volumi del 
•Quaderni» (Adelphl),«Le 
condizione operaia» 
(Comunità), •L'ombra e la 

Srada» (Rusconi), 
ono ora In libreria due 

libri dedkatlaSlmone 
WeU:U biografia di 
Gabriella Fiori (Garzanti, 
pagg.488, lire 20.000) e 
•Simone WelLU 
provocazione della verità», 
saggio a più voci con una 
Introduzione di Gabriella 
Fiori (Uguori.pagg.228, 
Ure21.000). 

eggendo Simone 
Weil « Inevitabile 
notare l'affinità 
della sua scrittura 
con quella delle 
grandi mistiche-

queHInciocio fra passione del 
*j corpo ed esperienza Inlcllct-

\ j tuale del divino, che pone il 
f desiderio, l'eros, al suo centro. 

•pi!»- Rispetto alla tradizione piato-
'>% tue» dd misticismo, Simone 
M Weil tuttavia - nonostante il 
« suo debito espKdloaPlatone-
!iL rjon tarda a sorpiendeKlcon 
s« i questa annotazione realistica: 
!j£» •Rimproverare ai mistici d) 
' '\ amare Dio con la facoltà del-

• \' l'amore sessuale * come rmv 
, !';, pVoverare a un pittore di dipin
ta^ • ^-^ - . U J «»A_ _ UHI M 

(. 

ì 

i 

gaie con colori che son fatti di 

EtematerlaiLNm posse-
atrio mezzo per amare», 
i» nd quale si conden* 

;S; sa slntomaticamenie tutta la 
$y sua filosofia e. con una sorta di 
' coerenza terribile, tutta la sua 
"j breve vita (1909-I943), un art-

•j$ commento al regno materiale 
dell» necessità come intra, 
«rendibile juogo delllncontro 

; j-- cjoMancendcras. 
'; Sembra un pasticcio di pa-

.'l'i ròte, una sciarada filosofica di 
',"4 banale risonanza o. meglio, 
'<,£ duci procedere per,contraddi-
i . «foni e paradossi cosi caro ai 

mistici: ma è invece la lezione 
"J- di un pensiero forte quanto 
r'- ostinato, di un'itinerario inlel-

i f lettuale tanto voluto con lena-
)t ce addestramento quanto do-

A '• nato per imperscmiabile gra-
N'sja. 
I, , Fere proprto questo «addo
mi* stramcnlo». questa disciplina 

i-5 volta ad Impedire che l'energia 
' " ddcMderio non si dissipi nd 
* legno consolatorio dell'Imma-
•4 svarione, è ciò che più ha al-

Isscioulo le autrici di un recen
s ì te lavoro collettaneo. edito da 
I-lfiguori. su Simon- WeU. La 
f-. grommitene della vernò. Le 
•y{ autrici (G. Longobardi. A. San-
:«j vitto. W. Tommasi. E. Zamar-
m chi. C. Zamboni e G Zarwrdo) 
'mi appartengono alla comunità 
H ' . Wosoflca «Diotima», della qua-
«|u-, le- anch'io faccio parte. Dico 
l'i.' questo, trasgredendo al coslu-
é m e c h e vuole il recensore 
ftp *ieulmk>. innanzitutto perche 
?V- neutrale non sono, e soprattul* 
ftp to perche condivido, del libro. 
* ! '• (inlento di «dar coli lo di una 
[fe •adizione di pensiero lemmi-
i n a i l e » e l'indicazione dell'orla-
2«j tonte politico femminile c o m e 
g 0 ; luogo dal quale la lettura di Si
gi?, awneWeilsiorlenUL 
,' ; T Ed e proprio in tale orizzon-
& fc c h e rIntroduzione al libro e 

" * ••' stata assegnata a Gabriella Fio-
•" ri. autrice di una bella e d ap-

passionata bìogralia sulla Weil 
1 della quale da poche settima
ne e uscitala ristampa (&mo-

p ne Weil. Garzanti). NeHVnrro-
*,: maone, appunto. Gabriella 
Ijj Fiori richiama l'attenzione sul-
£ l'Interesse che uggì motte don-

p i è* dimostrano per questa fuo-
~ Sofia .guerriera», la cui ecce-

inonalità può diventare ric-
cltezza solo se costantemente 

B - { interrogata dal luogo della loro 
jfs concreta esperienza. La cosid

detta neutralità oggettiva è 
| ' dunque qui strutturalmente 
11 fuori questione, poiché, d 
S ' contrario, e proprio la parziali-
•f) u) di un'esistenza che si sa ses-

. siiaia quella che viene chiama-
! là In gioco per orientare ap

ri, punto lo guardo delle interpre
t i ti sulla Interpretata. Non che 

ne risulti una torsione arbitra
ria del testo: anzi, le cautele in 
questo senso paiono a volte 

"?• penino eccessive, quasi frena 
L| te da un sottaciuto principio di 
,j • dare a Simone quello che 4 di 
[Sri Simone, senza procedere in 
•?l quell'olrredl libera <iapina»ca-
b tegoriale che l'esercizio erme-
ì aeutico di per se concede. Si 
: ; coglie piuttosto in questo lavo-
'f J ro la focallaazioneprMIegiaia 
*r del nodi del pensiero weUiano 

plO rispondenti d problemi 

teorici delle interpreti: fra I 
quali, appunto, quello dell'ad
destramento ad un uso non 
dissipativo dell'energia sem
bra essere centrale. 

•Noi siamo desiderio», dice 
Simone Weil. ed e precisa
mente questa l'energia profon
da che ci muove, essa poro 
sbaglia quasi sempre oggetto e 
direzione. Intatti vuole il pos
sesso delle cose, vuole «guar
darle e mangiarle», assimilarle 
all'io che si pone arrogante-
mante a vortice centri paio del
l'universo. In questo modo l'e
nergia e attirata verso il basso, 
e soprattutto Inscena 11 sogno 
illusorio di un io onnipotente 
che dispone del mondo a sua 
discrezione. Appunto sogno, 
irrealtà prodotta da una Imma-
ginaztone compensatrice: per
ché invece il mondo é (spino-
zianamente) retto da una ne
cessità regolata da leggi preci
se, alle quali anche le creature 
umane sono sottomesse. Com
prendere questo, significa ob
bedire consapevolmente e 
umilmente alla necessità stes
sa, d limile costitutivo che ci 
appartiene, cogliendo U livello 
minimo di quella realtà che 
noi siamo e che le cose sono: 
cose* altre, regolate altrove, 
beile nella loro Unitezza ed irri
ducibilità. Cose da guardare 
senza divorare. 

Ciò comporta che l'io si riti
ri, come il pittore dall'opera 
sua e come Dio che si ritira do
nando esistenza al mondo per 
lasciare che il mondo sia. L'at
to divino della creazione è In
tani, in linguaggio weiliano, 
•decreazione*' e appunto nel
l'esercizio di decreazione del
l'io ipertrofico, dell'io autorele-
renziale e centripeto, si» 11 fon
damentale addestramento alla 
realtà di sé e del mondo. Dun
que percorso di spersonalizza
zione, di desoggdllvazione, 
che é ali un tempo ancora-
mento a quel limite reale, ne
cessario ed Imprescindibile, 
costituito per ciascuno dal suo 
essere corpo (tanto più reale 
nella sofferenza), e apertura 
all'accoglimento di quel Dio 
trascendente della cui illimita
tezza l'Illimitatezza costitutiva 
dell'umano desiderio 6 prean
nuncio, prima mal orientato in 
quanto deviato sul possesso 
delle cose. La disciplina de
creante, l'addestramento al li
mite e alla realtà corporea, sfo
cia appunto cosi nello sciogli
mento del desiderio dai suoi 
oggetti consueti, riorientando
ne l'energia in senso ascen
dente 

Pur spogliato da tutto il pa
thos che sta nella categoria 
weiliana di sofferenza (real
mente vissuta da Simone e cer
cala con una tenacia, a dire il 
vero, inquietante 1 e nell oriz
zonte profondamente religioso 
che la innerva già questi brevi 
accenni possono indicare la 
direzione interprelatna che at
traversa il libro in questione. 
Intatti sia la critica all'attività 
compensatrice dell'immagina-
zionc. sia la dcsoggcimazione 
dell io dissipante, sia I irriduci
bilità del corpo come ancora-
mento alla realtà, non posso
no non Interessare il pensiero 
della differenza sessuale, ossia 
un pensiero che - rispettiva, 
mente - denuncia il frequente 
onirismo consolatorio femmi
nile, la dissipazione di energia 
su mete irreali e, soprattutto, 
pone al suo centro II dato. In
scritto nella carne, della ses-
suazione umana come catego
ria prima per una restituzione 
di senso alla realtà. 

In effetti é proprio su questi 
nodi che il lavoro interpretati
vo delle autrici si cadenza con 
particolare attenzione: e con 
un tormento ermeneutico non 
solo aesrtvibile alla obiettiva 
complessità del testo. 

Best sellers: un marchio 
specializzato 
in milioni di copie 
Lo «sboom» della Fallaci 
Enzo Biagi: «Il valore 
della testimonianza» 

Oriana Fallaci, 
giornalista e autrice di 
•Un uomo», «Lettera 
a un bambino mal nato», 
«Se II sole muore». 
Enzo Biagi, 
glomellata, autore di 
«Testimone del tempo», 
•Il buon Paese», 
•Disonora il padre», 
•11 sole malato», 
•Amori», 
«Noi c'eravamo» 

ALTRI BEST SELLERS 

Lassù in classifica 
Anche 1 visitatori della Festa 
nazionale dell'Unità di Modena 
compravano •Insciallah» della 
Fallaci, e «lo speriamo che me 
la cavo», degli scolaretti 
napoletani. I libri più diffusi 
degli ultimi mesi. Il primo grazie 
alla notorietà dell'autrice e a 
una campagna pubblicitaria 
senza precedenti, il secondo 
sull'onda di un successo 
imprevisto, di un tam-tam fra la 
gente che ne ha decretato II 
trionfo. Il direttore di •Rinascita», 
Alberto Asor Rosa, ha trovato 
deplorevole l'omologazione 
culturale dei «lettori comunisti» 

dimostrata da questi dati di 
vendita. Ci sarebbe da 
discutere. È un fattoche il «best
seller-, il libro di successo, va 
considerato un fenomeno non 
transitorio della nostra «società 
di massa», in cui la sempre più 
vasta scolarizzazione, se non 
acculturazione, rende possibile 
l'avvicinamento al libro a un 
numero crescente di lettori non 
abituali. Best-seller è una 
definizione, non una formula. 
Sono best-sellers i romanzi 
spionistici di Le Carré, è stato un 
grandioso best-seller italiano un 

racconto complesso e difficile 
come «Il nome della rosa» di 
Umberto Eco (oltre un milione 
di copie vendute, come del 
resto «Lettera a un bambino mai 
nato» di Oriana Fallaci, il cui 
•Insciallah», invece, dopo il 
grande slancio iniziale, non ha 
ancora esaurito la prima 
edizione di 400 mila copie, e 
sembra aver perso parecchio 
abbrivio). 
In questa pagina analizziamo 
tre diversi tipi di best-sellers, 
tutti e tre pubblicati da Rizzoli. Il 
primo è appunto il romanzone 

della Fallaci (ampiamente 
presentato in queste pagine alla 
sua uscita). II secondo é 
«Lub|anka»di Enzo Biagi, il 
giornalista-scrittore che stoma 
puntualmente almeno un libro 
all'anno e non ne sbaglia uno. I 
suol non sono romanzi: sono 
libri-verità, rigorosamente 
costruiti sui fatti e soprattutto 
sulle testimonianze del 
protagonisti dei (atti medesimi. 
Il giornalismo che riesce a farsi 
stona, potremmo dire II terzo è 
«Quando slamo a tavola», di 
Cesare Marchi, un autoreche 

sembra essersi specializzato 
( dopo gli iniziali contribuii a far 
e onoscere grammatica e 
sintassi dell'italiano) in saggi di 
buon senso nazional-popolare, 
ispirati a un onesto 
conservatorismo. Non vogliamo 
avanzare tesi, né sostenere 
particolari dimostrazioni: 
semplicemente constatare 
quanto diversificate possano 
essere le strade che portano al 
successo di un libro (e 
osservare in tutta umilisene 
r on sempre il successo in 
C uanto tale pud essere motivo 
d I aristocratica nprovazlone). 

L a campagna promo
zionale pio massiccia 
mal dedicata a un'o
pera narrativa italiana 

mml^m non sernbra aver otte
nuto tutti gli effetti 

sperati II libro In questione é, na
turalmente, l'/nscto/to/i di Oriana 
Fallaci. L'editore é il gruppo Riz
zoli, che per la circostanza ha 
mobilitato al completo le testate 
giornalistiche di cui dispone. Cor
riere dello sera e Slampa In prima 
(ila. Non che le vendite siano an
date male, per carità, ci manche
rebbe altro. Ma un risultato positi
vo era già assicurato in partenza, 
data la celebrità della Fallaci, co
me giornalista e come confezio
natrice di best-seller. Il punto é 
che .stavolta si é voluto forzare 
molto la mano al pubblico. E il 
gioco non è riuscito perfettamen
te- é stato creato un «caso», senza 
che il testo avesse lutti 1 requisiti 
opportuni per avvantaggiarsene 
sino in fondo. 

In effetti la pubblicazione di In
sciallah é stata accompagnata da 
un coro di recensioni favorevoli, 
a volle entusiastiche sino all'apo
logia sfrenata- troppo ovvio so
spettarle di non essere disinteres
sate. L'esagerazione era comun
que palese. In risposta, ecco allo
ra una serie di stroncature irritate, 
feroci come di rado se ne son vi
ste. Anche qui però, ovvio pensa
re a un qualche pregiudizio criti
co: come quello per cui un autore 
di successo va sempre guardato 
dall'alto in basso, magari senza 
neanche entrare- nel merito del 
suolavoKKetantopiù se l'editore 
mostra di Investirci molte risorse. 
Un dibattito c'è stato insomma. 
Ma veramente poco produttivo. 

Adesso che I clamori si sono 
un po' sedati, vale la pena di pro
vare a chiedersi che cosa la Falla
ci abbia voluto fare scrivendo 
questo librone di ottocento pagi* 
ne fitte, a quale tipo di lettore in
tendesse rivolgersi, come funzio

ni o non funzioni un congegno 
narrativo cosi faticato. Va detto 
anzitutto che dapprincipio In-
saaltah Si lascia leggere volentie
ri. A venirci Offerto é un quadro 
non inefficace degli orrori, le In
sensatezze, il caos della guerra e 
guerriglia nel Medio Oriente, a 
Beirut, Il punto di vista é ancorato 
alla presenza di un contingente 
militare italiano, inviato nella 
speranza di contribuire alla paci* 
ricezione del paese e destinato a 
esser rimpatriato senza alcun 
successa L'avvio del racconto è 
dato da due allentati che deva
stano apocalitticamente i quartie
ri generali delle truppe america
ne e francesi: poi la narrazione si 

. tamilica, mettendo via via a fuo
co comporta menu, caratteri e de
stini dei nostri connazionali, dagli 
ufficiali superiori ai soldati sem
plici. 

Siamo su un piano di cronaca 
romanzala, stesa in uno stile sen-
sazlonalistico, sempre sovreccita
to, sempre sui toni di un colori
smo trucibaldo. Ma insomma, di 
fronte a tanti libri che parlano di 
cose futili, questo almeno é un li
bra che si occupa di cose impor
tanti, con un referente di realtà 
politica, sociale, morale della 
maggior gravila: gliene va dato at
to. D'altronde a prevalere é un 
senso di sgomento amaro per 
l'implacabilità con cui la spirale 
d'uria violenza folle travolge tutto 
e tutti, non lasciando sopravvive
re nessuna speranza, nessuna il
lusione, nessuna oasi di umanità. 

, mteressante. te imposto « l'uso 
Insistito di una tecnica di ripresa 
modulare delie espressioni che 
avevano contrassegnato le Ideali
tà nutrite dal personaggi, e che 
l'autrice reitera m chiave di smen
tita, di compianto addolorata
mente sarcastico. La Fallaci mo
stra peraltro di volersi affratellare 
a questi personaggi, riproducen
done gli stati d'animo in discorso 
indiretto libero, cioè come se fos-

VITTORIO SPINAZZOLA 

sero suoi. È vero che, per contra
sto, li caratterizza uno a uno se
condo le loro diverse pariate, fa
cendo largo uso dei dialetti, con 
risultati spesso folclorici o mac-
chiettisttef. Ma anche questo 
espediente collabora a dare 11 
quadro di un'umanità tesa nello 

sforzo drammatico di capirsi, di 
comunicare, e condannata all'e
quivoco o all'autoinganno. 

Poi pero man mano la narra- ' 
zione perde interesse. La materia 
di racconto conta sempre meno, 
diventando ridondante e ripetiti
va. A pensare sulla pagina, a in

vaderla sempre più é la voce del
la scrittrice, che coglie ogni occa
sione per dire la sua e allinea 
sentenze sullo stato dell'universo, 
la natura dell'uomo, l'amore e 
l'odio, il coraggio e la paura e co
si via. Purtroppo si tratta di meri 
luoghi comuni, che rimandano a 

un'ideologia 
genericamente 
vitalisucaconU 
Suo consueto 
risvolto funera
rio, vita e mor
te sono Impli
cate una nel
l'altra, ci* che 
vive è destina
to a morire e 
d'altronde 

_muQresQlctcjft„ 
che è vissuto. 
Questo è il 
messaggio 
conclusivo che 

- Insdallah por
ge: non c'era 
bisogno di tan
to spiegamen
to di energie 
per ribadirlo. 
Ma soprattutto, -
non era il caso 

• di assumere 
pose cosi de
clamatorie, da 
profeta del 
nuovo Verbo-Il 
lettore ne è In
fastidito sino a 
non poterne 
più. 

- La Fallaci e , 
stata tradita 
dall'ambizio
ne. Insaaltoh, 

per lei. avrebbe dovuto essere 
una sorta di p o e m a epico in for
ma romanzesca, una «piccola 
Iliade della modernità; assieme, 
avrebbe dovuto proporsi c o m e 
un libro sapienziale, quasi una 
Bibbia Laica per l'uomo d'oggi. La 
sua assoluta fiducia in s e stessa 

Anni di ferro dalla Lubjanka 
MARIO PASSI 

P untuale, ali arrivo del
l'autunno, ecco in li
breria Il nuovo libro di 
Enzo Biagi S'Intitola 

_ _ .Lubjanka» (Rizzoli 
editore 250 pagine. 

28 000 lire) e come quelli che 
I hanno preceduto é slato preno
talo a scatola chiusa in parecchie 
decine di migliaia di copie Lub
janka è il nome di un palazzo di 
Mosca che dai tempi dello stalini
smo ha acquistalo in lutto il mon
do un suono sinistro. Lubjanka 
vuol dire infatti Ghepeu. Nkvd 
Kgb. tutte le diverse incarnazioni 
di quella polizia segreta che per 
decenni nelle cantine del vecchio 
palazzo moscovita ha interrogalo, 
torturato, spinto alle soglie della 
pazzia, inviato nei lager siberiani, 
ucciso con un colpo alla nuca, de
cine di migliaia di oppositori, di 
dissidenti, di perseguitati, di onesti 
militami comunisti trasformati in 
•mostri» e in «nemici del popolo» 

•Lubjanka», come quasi tutti i li
bri di Biagi - si tratti della biografia 
di Buscetta, del dramma dell'Aids, 
dello scoppio dell'ultima guerra -é 
costruito sulle interviste, sulle testi
monianze dirette dei protagonisti. 

Enzo Biagi. autore di best-seller, di 
libri di grande successo e vasta dif
fusione, non sfrutta l'Intreccio fan
tasioso, non evade nei cieli del ro
manzesco Conquista i suoi lettori 
con la forza dei fatti, della cronaca 
rivissuta nella memoria e nelle 
emozioni dello scrittore, sino a 
farsi storia. 

Ma perché proprio un tfbro co
me «Lubjanka» • gli chiediamo -, 
adesso che anche neU'Urss la 
rottura eoa U passato stalinista 
sembra davvero totale e Irrever
sibile? 

«Perché finalmente si puO parlare, 
ascoltare leggere e andare a ve-
dere Quando io ho cominciato a 
Interessarmi di quella storia, che 
risale agli anni 30, credo di essere 
stato I unico giornalista straniero a 
incontrare, in modo semlclande-
stmo, la vedova di Isaac Babel, 
(autore di "Larmata a cavallo". 
La signora Babel stava ancora nel-
la casa dove erano venuti ad arre
stare il manto E una stanza era 
tutta occupata da un poliziotto del 
Kgb. La vedova di Melerhold 6 co
stretta, anche oggi, a coabitare 
con una donna che era stata l'a
mica di Berla, il famigerato brac
cio destro di Stalin. Adesso nel

l'Urea si vuol ripercorrere il passa
to, i segreti di un'epoca e di un re
gime*. 

Tu sei molto attento alle vicen
de degli anni 30-40. Che rappre
senta per te quel periodo stori* 
co? 

•È un decennio decisivo per tutto 
il mondo La crisi del '29 devasta 
l'America NeU'Urss inizia la sta
gione delle terribili purghe stali
niane. In Germania Hitler va al po
tere La guerra di Spagna anticipa 
lo scontro mortale tra fascismo e 
democrazia. E c'è quest Urss che 
suscita grandi speranze e fa mori
re tante illusioni lo andai a trovare 
Liti Brik. la donna di Majakovskl, 
nella cui poesia c'era tutta l'epica 
della rivoluzione. Ho parlato più 
volte con Illa Ercnburg, lo scrittore 
del 'Disgelo» Ho conosciuto colei 
che ispirò a Boris Pasternak la fi
gura di Lara, lo sono felice di que
sto mestiere che mi ha dato la 
possibilità di ascoltare quelle voci, 
di entrare in quelle case II mio 
credo sia un libro pieno di pietà, 
di dolore, di comprensione» 

Ds cosa nasce 11 tuo antico Inte
resse per l'L'rss e D mondo del-
l'Est europeo? 

«Se la mia generazione ha salvato 

qualcosa, della moralità, dei valo
ri, lo deve in parte ai grandi scritto
ri russi, in parte ad "Americana" di 
Vittorini, in parte al cinema fran
cese dei Renoir, dei Duvtvier. Era
no mondi che si aprivano alla no
stra conoscenza e alla nostra pas
sione che in quell'epoca chiusa ci 
prospettavano problemi nuovi, lo 
ho sempre capito, pur non condi
videndola la suggestione che su 
milioni di uomini esercitava quella 
bandiera rossa che sventolava sul 
Cremlino, mossa dai ventilatori, 
ma che sembrava mossa dalle 
speranze del mondo intero. Quel 
dolore e quella storia mi hanno 
sempre avvinto Si tratta dell'inte
resse non di una stagione ma di 
tutta una parte della mia vita». 

Il mondo sovietico sembrava li
no a pochi anni fa chiuso, Impe
netrabile. Forse non era poi co
si lontano... 

•Un mio amico russo è solito ripe
tere per dir male del mio paese 
non occorre inventare Ma questa 
gente è anche quella che a prezzo 
di milioni di morti ha fermalo la 
grande ondata nazista Anche ora, 
mentre crolla l'intero mondo del-
I Est, ci sono anche delle cose da 
imparare. La visione del capitali-
smo che hanno da quelle porti si 

l'ha fatta imbarcare in un'impre
sa spropositata. L'opera prece
dente, Un uomo, era dedicata a 
un unico protagonista, rappre
sentato in chiave biografica e au
tobiografica Lo stile era lo stesso, 
da Inviato speciale a caccia di 
grosse emozioni; e c'era anche II 
tanto dannunzianesimo, passato 
attraverso II malapartismo. Ma a 
insaporirlo c'era pure un freneti
co superomismo femminista, 
chiamiamolo cosi, che dava un 
tocco di novità alla vicenda. Ora 
invece la scrittrice ha voluto rac
contare non l'eccezionalità di 
un'esMenza singola ma la nor
malità senza norma dell'essere 
^Strettivo. LTdea era coraggiosa, 
specie di questi tempi: avrebbe 
però richiesto di essere sorretta 
da una concezione del mondo 
adeguatamente articolata. 

È vero, si può anche sostenere 
die la vera risorsa di Insdallah è 
proprio il suo semplicismo enfati
co, il lettore si sente dire tutto e 
solo quel che sapeva già, e desi
derava sentirsi ripetere. Ma in 
realtà anche i libri destinati al 
glande pubblico debbono avere 
un loro quoziente di originatila: 
sia pure, beninteso, a un livello dì 
semplicità agevolmente com
prensibile Nessun successo lette
rario nasce mai se l'autore non é 
in .grado di rivelare a un'utenza 
massificata, ma non per questo 
stolta, qualche cosa che non sa
peva bene ancora: o che per lo 
meno ignorava di sapere. L'ulti
ma fatica della Fallaci dimostra 
come, in mancanza di ciò. non ci 
sia fama d'autore o campagna 
promozionale che valga a entu
siasmare Incondizionatamente il 
mercato. 

idimtinca con la Volkswagen al 
posto della Trabant é una visione 
un poco distorta. Ma credo che 
molti di loro si sentiranno anche 
smarriti di fronte a tante più o me
nci piccole certezze che vengono 
meno. Il comunismo é certamente 
fallito in quei paesi, è crollato co
me nessuno immaginava A me 
piace guardare con rispetto anche 
un dramma come questo». 

n tuo libro d fa conoscere una 
teoria Interminabile di spettri, 
di vittime della spietata perse
cuzione staHntsnai ma tra 1 po-
Chi sopravvissuti, quasi tatti so-
oo rimasti comunisti, e comnnl-
iti sono I figli delle vittime, mal. 
grado tutto. Come lo spieghi? 

•Con la storia di Giancarlo Pajetta 
una fedeltà non solo alle proprie 
idee, ma alla propna vita. Ho par
lato con il figlio di Béla Kun, che é 
certo comunista, anche se Stalin 
fece fucilare suo padre, Il fondato
re della seconda repubbl tea sovie
tici» del mondo, quella ungherese. 
Il f glio è cresciuto nella memoria 
del padre, e crede più alle sue 
idee che non a quelle di chi lo ha 
ucciso, che pure lo ha fatto nel 
noiie dello stesso partilo È una 
vicenda grandiosa e drammatica 
di cui io ho scntto senza aggiun
gere di mio un solo aggettivo per
ché sarebbe diventato orripilante. 
Su di esso la riflessione politica e 
storica non può né deve essere 
sbrigativa» 

Peccati 
di gola 

MAURIZIO MAQOIANI 

S iamo qui al cospetto - letteralmente 
- di un «Viaggio sentimentale con 
l'acquolina in bocca da Omero al 
fast-food» Mi sto chiedendo se é 

^^^, davvero giusto dime - malissimo -
quello che penso e di come quest'o

pera dell'inestinguibile professor Cesare Marchi 
mi offenda e percuota fin negli ultimi precordi 
So che mazzuolando e svillaneggiando l'autore 
come egli monterebbe, transitivamente saranno 
a tal modo trattati i suoi letton Previsti come al 
solito in stragrande quantità, trattasi in massima 
parte di brava gente, padn di famiglia, giovani 
impiegate, controllon del traffico aereo, medici 
e parrucchiere, per molti di loro sarà - ahinoi1 -
forse l'unico libro acquistato per quest'anno, 
cosi che lo terranno di gran conto e tenderanno 
ad usarne al massimo le opportunità di conver
sazione per cui esso é stato appositamente con
fezionato Ora mi chiedo-sono coscienti costo
ro del male che si fanno7 No, non lo sono: quel
lo che sanno é che nel vivere quotidiano di rela
zione è necessano fornirsi di una quantità di ba
nalità Idiozie luoghi comuni stronzate tassativa
mente innocue, cartucce a salve da sparare in 
difesa del quieto vivere, manciata di caramelle 
gommose da offrire qua e là a sostegno di un re
gime di comunicazione tra umani che può far 
orrore a molti, ma che nmane incrollabile. Ma 
questo andazzo non lo hanno inventato i poveri 
cristi lettori né, a onor del vero, il professor Mar
chi. 

Certo però che lui ci fa zuppetta. E allora sot
to 

La struttura del volume é tripartita, più una di
chiarazione di intenti Nella quale l'Autore spe
cifica che intende occuparsi della Gola perché 
«tra 1 sette vizi o peccati capitali lo ntiene il più 
perdonabile e socialmente il meno pericoloso» 
Dunque nobile intento di pacificazione morale 
e sociale essendo la Gola nemica dell Ira. la 

3uale invece «fomenta risse allo stadio, tumulti 
i disoccupati davanti alla prefettura e parolac

ce in Parlamento». Questa gliela deve aver pas
sala pari pari il buon curato del borgo natio, par 
di sognare. 

La prima parte, dal fascinoso titolo «Dal vo
stro inviato speciale», é compresa nella descri
zione di cibi e piatti variamente tipici tutti ac
compagnati dalla doviziosa descrizione di un ri
storante col suo ristoratore Immagino che que
sto sia un simpatico espediente per nnfrancare 
con la provvidenza del moderno sponsor i tradi
zionali e magnssimi duini di autore, niente di 
male. La seconda. «La storia a tavola», é quello 
che si intuisce, ovvero una rassegna di aneddo
tica storica trapassante dai «Trattati firmati in 
punta di forchetta» al «Molto arrosto molto valo
re» con tutto un capitoletto dedicato all'eccitan
te attualità di «Cosa mangiano i vip». Utilissima 
per essere informati su chi sono le persone vera
mente importanti oggi, è bene elencarle in ordi
ne di apparizione e provvidamente mandare a 
memona il catalogo. G. Agnelli U. Andress. G. 
Bush. V. Cortese. C Fracci («l'unica ballerina 
che abbia danzato nel sesto mese di gravidan
za» l'avrà trovato nel Guinness dei Primati o In 
una denuncia anonima''). S Milo, Odi Monaco 
(buonanima), O Muli.B Craxi, L Pavarotti, W. 
Osiris, M. Vini. G Spadolini Terza, ultima e più 
impegnativa parte, la «Le Muse Golose», ovvero 
una inverosimile rassegna di citazioni letterarie, 
dalle acciughe di G. Papini. al vino di Piero 
Chiara, con in appendice un «Dizionarietto del
l'acquolina» per spiegare cos'è il fiasco e il tim
ballo 

Bisogna fare degli esempi L'autore sfollato e. 
par di capire, disertore all'otto settembre, rac
conta che «Si giocava e si beveva- ricordo un 
biondo trebbianello torbolino, velato nel bic
chiere in controluce da una tenue foschia, co
me quella dei mattini di novembre, quando il 
cacciatore si apposta in attesa delle allodole». In 
altra parte più modestamente sentenzia: «La 
mela rovinò l'uomo cacciandolo dal Paradiso 
Terrestre, la mela lo salverà? A questo interroga
tivo, fra biblico e gastronomico, risponde affer
mativamente (puntini del redattore), titolare 
dell'omonimo ristorante .» A proposilo di risto
ranti toscani in Milano «Alessandro Manzoni ri
sciacquò i panni in Amo, i Toscani i tegami in 
Naviglio- Per non tacere dell'alto ammonimen
to «Basta un intingolo a scatenare il logos» E 
queste sono le pnme quisquilie a venirmi alla 
mente 

E bravo professor Marchi E a 28 000 tire al 
pezzo avrà ben di che mettere assieme il lesso 
con la cena. Chissà di chi riderà poi. satollo. 

Cesare Marchi 
•Quando siamo a tavola», Rizzoli, pagg. 268. lue 
28000. 

OMAGGIO A ROSSI DORIA 

sml Ogni tanto una buona notizia. Questa volta 
è addirittura un'accoppiata- l'editoria e il Mez
zogiorno Fronti dal quali le novelle positive non 
abbondano La notizia viene dalla Basilicata, d a 
Rionero In Vulture, la patria di Giustino Fortuna
to Qui e nata una nuova casa editrice, la «Calice 
Editon» -Artigianale» tiene a definirla lo storico 
e meridionalista Nino Calice, neo editore. Scor
riamo i pnml titoli «Popolo plebe e giacobini 
Napoli e la Basilicata nel 1799» (Autori vari); 
•Brindisi di Montagna in età moderna. La rivolu
zione del 1799» (Autori vari) ; «Le origini di Ora
zio e la questione ebraica» (Ettore Decott i ) ; 
•L'esodo e la memoria Le minoranze albanesi 
in Angelo Bozza e Giustino Fortunato» (Tom
maso Russo), «Storia di folli e di follie» (Autori 
vari) Di prossima uscita, a dicembre «La scuo
la agraria di Portici nella stona dell'agricoltura 
meridionale» E un omaggio al compianto Man
lio Rossi Doria curato da Luigi Musella. Prossi
m o alle slampe anche «Mezzogiorno-Europa», 
interviste di Maria Vcntunni ad Artacchi, Grazia-
ni. D'Antonio. De Rita. Catterò. Fiore. Per il "91 si 
prepara un'inchiesta storica sui poteri locali e la 
corruzione nel Mezzogiorno dei primi anni del 
secolo I titoli dunque, raccontano di una politi
c a editoriale, tesa sì recupero della tradizione li
berale e nformista dei Mezzogiorno senza però 
esimersi da interventi nell'attualità. 
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Un impero 
di miliardi 
e squadre 

Ha speso miliardi, rastrellando 
tutto quello che poteva comperare 
Ieri nella capitale ha inventato 
la pallavolo più basket al Palaeur 

Lo sport per l'imprenditore 
romagnolo è diventato un settore 
dell'immensa holding e un mezzo 
per mettere il fìsco nel canestro 

Gardini, la marcia su Roma 
Vela, basket, pallavolo. Il Gruppo Ferruzzi è entrato 
da qualche anno nel mondo dello sport con una 
strategia miliardaria- grandi star, ingaggi favolosi, 
progetti organizzativi e di mercato. Ma con lo sport, 
Raul Gardini ha trovato anche il modo di risparmia
re sulle tasse, ottenendo tra l'altro una pubblicità in
diretta ma gratuita negli Stati Uniti grazie agli ingag
gi di Radia. Cooper e Kiraly 

UONAROOIANNACCI LORCNZOBRÌANT 

( • ROMA. Dalla vela al bas
ket, dal basket alla pallavolo. 
L'ascesa dell holding sportiva 
del Gruppo Fermai negli ulti
mi due anni si e rivelata inarre
stabile Anche se in termine di 
presenze il colosso ravennate 
« «solo- al terzo posto nella 
classifica delle holdingrspetlo 
a Benetton (presente nel rug
by, basket, formula 1 e palla
volo) e Fininvesl (calcio, rug
by, pallavolo hockey su ghiac
cio e baseball), il Gruppo Fer
ruzzi si sta confermando il fe
nomeno più rilevante degli an
ni Novanta Dopo il -Moro di 
Venezia» un progetto storico 
portalo avanti con grande pas
sione da Raul Gardini. basitele 
pallavolo hanno assorbito ne
gli urtimi due anni tutti gli inte
ressi del colosso ravennate 

L'Ingresso del Messaggero 
nel mondo della pallacanestro 
prima e in quello del volley 
poi. ha scosso le fondamenta 
dei due sport di squadre più 
seguiti in Italia dopo il calcio 
L'Ingaggio di grandi -star» co
me Ferry. Shaw Radia e Coo
per a Roma e del duo america-

, no Kiraly e Timmons a Raven
na, ha sconvolto equilibri già 
precai all'interno delle due di
scipline, costringendo squadre 
minori a fare salti mortali per 
accontentare le richieste- del' 
propri giocatori, •allettali» da
gli ingaggi miliardari di Radia e 

, Kiraly 
Ma quali sono gli obiettivi 

' immediati-al di la dei risultati 
sportivi - c h e hanno convinto 
B-Oluppo Ferruml ad irrompe
re H> questo rrwdojielkysport7 

E soprattutto quali sdno i moti
vi che hanno spinto il Messag
gero a stravolgere improvvisa-
mente ir tetto salariale antan-

i do all'assurdo di pagare a pe
so d'oro un fisioterapista ame

ricano assunto appositamente 
negli States7 

PIA sport, meno tasse. È 
l'ipotesi avanzata dall autore
vole rivistaeconomica •Fortu
ne» Il Gruppo Cardini utilizze
rebbe la carta Messaggero 
(basket e pallavolo) per ri
sparmiare sulle tasse attraver
so un procedimento di •elusio-
ne-lucale. Vediamo come Le 
perdite accumulate dalla so
cietà Il Messaggero attraverso 
la faraonica campagna acqui
sti (i quindici miliardi di Radia 
i due di Cooper. I cinque di Ki
raly e Timmons e cosi via) 
vengono scalate dal bilancio 
attivo del ramo Società Editrice 
Il Messaggero dell'holding Fer
ruzzi e scaricate dalle lasse Un 
procedimento, quello dell elu-
sione fiscale, assolutamente 
lecito che nel mondo dello 
sport viene usato, per esem
pio, anche dal Gruppo Ifi, la 
cassaforte dell'Impero Agnelli, 
con la Juventus l'anno scorso 
il 48» delle azioni della società 
bianconera passò alla Sisport 
e dal 1990 il bilancio della Ju
ventus incide (anche dal pun
to di vista fiscale) sui conti del 
gruppo torinese 

PobbUdU negli Ut*. Non 
è, uh mistero che lo sport da 
parecchi anni rappresenta uno 
del principali strumenti di pro
paganda. E il Gruppo Ferruzzi. 
recentemente in difficoltà sul 
mercato americano nel settore 
cereali e agricolo In generale, 
ha avuto negli ultimi due anni 
una pubblicità assolutamente 

tratuita !l~»m»<"4i Ferry e 
haw ai professiOrttytdoUNba 

l'anno scorso, quelle altrettan
to clamoroso di Dino Radia ai 
Boston Ccltics tre mesi fa e 
t'acquisto dei due assi della 
pallavolo, sono stati reclamiz
zali su tutti i giornali america
ni, regalando titoli e una gros-

Ivan Gardini (a sinistra) e Cario Santa, uomini e parenti in cordata 

RADJA PIÙ PAGATO DI MARADONA 

La Ravenna-dinasty 
Dallo yuppie Sauna 
al «rampollo» Ivan 
(•ROMA. La dinastia Gardi
ni e entrata nel mondo del 
basket un anno e mezzo fa, 
quando il Gruppo Ferruzzi ac
quistò la società Virtus Palla
canestro Bancoroma diven
tandone lo sponsor-proprie-
tano Presidente fu nominato 
subito il geometra Carlo Sa
nta, 40 anni, già responsabile 
del relazioni esterne e consi
gliere d'amministrazione del
la Montedison, braccio destro 
di Raul Gardini e presidente 
della Società Editoriale 11 me*-
sagero La prima mossa fu 
quella di riportare Valerio 
Bianchini a Roma la strategia 
sul mercato scosse subito le 
fondamenta del basket italia
no dall'America arrivarono 

Danny Ferry e Brian Shaw a 
suon di miliardi Tuttavia il 
piazzamento finale del primo 
anno fu deludente appena il 
settimo posto Dal basket alla 
pallavolo il passo fu breve e il 
Gruppo Cardini acquistò an
che la squadra maschile dt 
Ravenna di volley ( lex Co-
nad), mentre dal 1982 era già 
proprietaro della plurideco
rata Teodora 

Ivan Cardini, 22 anni, figlio 
di Raul e accompagnatore in 
tutte le partite del Messaggero 
Basket, non ha cariche ufficia
li nella società, ma è stato no
minato presidente del Comi
tato Organ izzatore degli Euro
pei di Roma che si svolgeran
no nel prossimo giugno 

RADJA . 
NICCOLAI ' 
COOPER 
BIANCHINI 
KIRALY 
TIMMONS 
CARDINI 
MASCIARELLI 
VACLAVICOVA 
•• Contratto qulnquannala 
' Contratto triennale 

sa attività promozionale al
l'holding ravennate E il nome 
di Raul Gardini e diventato no
to nella ambienti della Quinta 
Strada di Manhattan come del
l'Imprenditore italiano che ha 
osato sfidare I Boston Celtics e 
il mondo della pallacanestro 
americana. Una pubblicità in
diretta ma assolutamente stra
tegie» 

Gli obiettivi tatari. Il pro
gramma del gruppo Ferruzzi 
non si ferma comunque qui II 
gruppo Gardini ha avuto prati
camente riappalto» dalla Fé-
derbasket per l'organizzazione 
degli Europei del prossimo 

(Basket Messaggero) 
(Basket Messaggero) 
(Basket Messaggero) 
(Basket Messaggero) 
(Pallavolo Messaggero) 
(Pallavolo Messaggero) 
(Pallavolo Messaggero) 
(Pallavolo Messaggero) 
(Pallavolo Teodora) , 

15 000 000 000" 
13 000 000 000* 
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1000 000 000 

400 000 000 

giugno- Il Comitato Organizza
tore di Roma '91 ha come pre
sidente Ivan Gardini, il secon
dogenito di Raul, he spese, na
turalmente, sono tutte a carico 
del Grappo. Un fatto Insolito, 
come se nel calcio i mondiali 
'90 fossero stato organizzati 
non dal Col ma dal Milan e ali» 
guida del comitato organizza
tore ci fosse stato Paolo Silvio-
Berlusconi, figlio di Sua Emit
tenza Ma II basket non è l'uni
co obiettivo per gli anni a veni
re A Roma sembra imminente 
l'acquisto del Lazio, una socie
tà di pallavolo ritornata nell'e
lite del volley da pochi mesi. 

Dopo il colossale progetto del 
•Moro» di Cardini, il maxi-ya
cht che ha raccolto il testimo
ne di Azzurra, il futuro si chia
ma calcio. Dopo il 1992, l'an
no della grande sfida nell'A-
merlca's Cup di vela agli scafi 
di lutto il mondo,, Il gruppo en
trerà nel calcio e la società su 
cui punta il colosso ravennate 

-sarebbe il Genoa.-visti gll-lnte» 
ressi che Gardini ha nel porto rie L'Eridania, società tea-

nel settore zuccheriero, ha 
i suoi stabilimenti propno a 
Genova e non e che un ramo 
della tentacolare holding tar
gata Ferruzzi. 

Il Messaggero raddoppia 
«prendi due e paghi uno» 
Ma è fatto fuori in Coppa 
e le tribune restano vuote 
••ROMA. Compri due, paghi 
uno La proposta fatta dal 
Gruppo Gardini Ieri sera al Pa
laeur non ha funzionato trop
po Almeno nella prima patte 
dello spettacolo, quella riser
vato al volley L'idea era origi
nale un biglietto unico per as
sistere prima all'amichevole di 
pallavolo tra II Messaggero Ra
venna eliCska-Mosca pohalla 
partita di basket, anteprima di 
Coppa Italia tra II Messaggero 
di Bianchini e la Sidis Reggio 
Emilia di Joe Isaac Ha vinto si 
la squadra romana (90-85) 
ma é uscita dalla Coppa per la 
differenza canestri. Nell'altro 

match, quello di volley. Il Cska, 
battuto per 3-0, era privo del 
suoi cinque nazionali, attual
mente in ritiro con la squadra 
di Piatane; che sta preparan
do il campionato del mondo in 
Brasile Un buco nell'acqua, 
(orse non pubblicizzato a suffi
cienza per quella che doveva 
essere un'intera giornata dedi
cata allo sfiori del Gruppo Gar
dini Domani, intanto, Il Mes
saggero volley presenterà uffi
cialmente a Ravenna alla 
stampa II duo americano Kira-
ry-TImmons. 

Di.Br 

Ciclismo. Via alla 38* Coppa Sabatini con Fondriest, Argentin e la scoperta Ballerini 

Nella stagione d'oro degli italiani 
c'è anche la metamorfosi di un gregario 
Sulle colline di Peccioli si disputa oggi la' trentottesi-
ma Coppa Sabatini. 162 t corridori iscrìtti, tra cui 
molti dei miglion come Fondriest, Contini e Argen
ta. Assenti Bugno e Chiappucci. Favorito sembra 
Franco Ballerini, vincitore quest'anno della Parigi-
Bruxelles e del Gp delle Americhe, che sui 208 chi
lometri del circuito pisano da percorrere S volte cer
ca conferme al suo nuovo status di campione 

OMO «ALA 

• 1 FGCCIOU Franco Balleri
ni, l'uomo del giorno del cicli
smo italiano Bel ragazzo, bel 
fisico- 1.84 di altezza. 78 chili 
di peso e due occhioni soni-

' denti Un sorriso pia grande 
della piazzetta di Peccioli dove 

- le fanciulle se .lo contendono 

porgendogli carta e biro per un 
autografo Ma quel che più 
conia è la metamorfosi dell at
leta. Da gregario a campione 
nel volgere di un paio di setti
mane, due classiche come la 
Parigi-Bruxelles e il Gran Pre
mio delie Americhe vinto su

peramente davanti a fiordi 
avversari 

Una doppietta sensaziona
le, le date del 19 e 30 settem
bre segnate in rosso sul taccui
no personale -Le condizioni 
erano buone e portavo con me 
la speranza di un buon piazza
mento, ma non il pensiero di 
andare sul podio In Canada, 
per esempio, ho staccalo tutti 
senza accorgermi .Nell'ultima 
salila andavo su col mio passo, 
senza forzare, voglio dire, e 
uno alla volta gli altri mollava
no Poi mi sono chiesto se era 
tutto vero, se non stavo so
gnando » 

E adesso come la mettiamo 
con Fondriest9 SI stanno inver
tendo i ruoli'' Ballerini da scu
diero a capitano7 

•Adesso non mi sento più un 
comprimario, ma in una squa
dra ci vogliono più punte e con 
Maurizio c'è un'amicizia, c'è 
un'intesa che gioverà ad en
trambi Sbaglia chi vede In 
Fondriest un corridore demoti
vato Ha i suoi problemi, però 
è soltanto una questione di 
tempo Sarà protagonista an
che nelle gare a tappe Al con
trario, le mie ambizioni non 
vanno oltre le prove in linea 
Posso digerire le salite di un 
giorno Mi bloccano le grandi 
montagne. Meno male che ho 
perso quattro chili e un pochi
no mi sono sveltito Neil autun
no dell'86, dopo un anno di 
professionismo, mi è venuta la 
tentazione di smettere » 

Una carriera tribolata, quin
di • 

•Proprio cosi Sono nato a 
Barberino di Mugello l'I 1 di
cembre del '64 La prima corsa 
quando avevo 9 anni, una cin
quantina di vittorie nelle file di
lettantistiche e un brutto im
patto nella categoria superio
re Una faticaccia tremenda 
appena la strada s'inerpicava, 
incapacità di tenere il ritmo, ri
tiri e delusioni Mi sono via via 
assestato cambiando gli alle
namenti e l'alimentazione Pri
ma mangiavo di tutto, ora mi 
bastano verdura e spaghetti a 
mezzogiorno e soltanto carne 
alla sera Ecco perche sto be
ne, perché ho trovato ti giusto 
equilibrio» 

E la lunga fuga del mondiale 

Franco Ballerini, cambiata la dieta, diventa campione 

giapponese? Visto come si era
no messe le cose, hai pensato 
alla maglia iridata7 

•Un pensierino l'ho fatto 
quando il vantaggio sfiorava i 
sette minuti Mi sono arreso nel 
momento in cui il gruppo sem
brava dovesse coronare l'inse

guimento, ho esitato invece di 
tenere sotto controllo De Wolf 
al quale si è poi aggiunto 
Dahenens Unmondialecheci 
è sfuggito di mano, tante pole
miche, tante cntiche Non è 
però colpe di Alfredo Mattini 
se abbiamo perso » 

Ritoma a galla lo scandalo-baseball 
Il presidente Cattai accusato 

«D Goni 
ha nascosto 
delle prove» 
La Federbaseball di Beneck fa ancora scandalo 
«Qui c'è la presunzione di una connivenza del Coni 
con gli imputati, lei presidente mi deve spiegare per
chè avete nascosto al magistrato e alle società spor
tive questo documento per circa tre anni». È l'atto di 
accusa rivolto ten da Renato Corsini all'indirizzo di 
Arrigo Gattat nel corso della conferenza stampa 
successiva alla riunione di Giunta. , •;. 

MARCO V WmfNIQUA 

• i ROMA. Non è la prima vol
ta che Corsini, giornalista noto 
per la sua straordinaria capaci
tà di confezionare esposti per 
la procura della repubblica, si 
scaglia contro il presidente del 
Coni Cattai Ma questa volta le 
sue accuse, relative alla vicen
da giudiziaria che ha coinvolto 
l'ex presidente della Federba
seball. Bruno Beneck, e l'attua
le, Aldo Notari, sono state 
estremamente gravi e, a sentir 
lui documentate 

Lo scandalo del baseball ita
liano esplose nel 1984 quando 
emerse un «buco» di due mi
liardi nel bilancio federale del
la Fibs Un ammanco ammini
strativo che determinò subito 
un'indagine della magistratura 
ed un'inchiesta Interna da par
te del Coni HComilatooUmpi-
co, allora presieduto da-Caiia- • 
ro, affidò il 15 gennaio 1985 la 
sua indagine interna ad una 
commissione presieduta dal 
dr Golgi La relazione conclu
siva della commissione, relati
va al quadriennio di gestione 
Fibs che va dall'81 atl'84. fu 
esaminata dalla Giunta esecu
tiva del Coni nel marzo deU'87 
Da allora, fino al giugno di 
quest'anno, della relazione 
Golgi si sono perse le tracce 
Questo nonostante che la so
cietà Lazio Baseball (nel frat
tempo costituitasi parte civile 
nel procedimento penale) ab
bia espressamente chiesto al 
Coni, con una diffida del 21 
gennaio 1989, di conoscerne il 
contenuto. In quell'occasione 
il siienziQdelComitato olimpi
co ha avuto un effetto partico
larmente grave in quanto po
chi giorni dopo e stato eletto 
alla presidenza della Fibs il già 
menzionalo Aldo Notari. una 
poltrona che l'ex vice di Be
neck forse non avrebbe otte
nuto se il contenuto della rela
zione Golgi fosse stato reso no

to prima dell'assemblea eletti
va. Dal 1984 ha seguito il suo 
iter anche il procedimento pe
nale a carico di Beneck, No(an 
e dell'altera segretario della 
Fib*. Ceccotti L inchiesta della 
magistratura sembrava avviata 
ad una conclusione indolore 
in quanto i reati ipotizzati dal 
giudice istruttore erano inclusi 
nell elenco di quelli soggetti al-
I amnistia decretata il 24 otto
bre del 1989 Ma a questo pun
to il fantomatico Corsini ha sa
puto (') che nell incartamen
to a disposizione del pubblico 
ministero Petrella, incaricato 
di seguire la vicenda, non figu
rava la relazione Golgi Coroni 
ha affermato di essere poi nu-
scito a convincere (') il magi
strato a farsi recapitare dal Co
ni il prezioso documento. Wo-

i rale deJla-favola, presa-VKfrie 
della relazione ti sostituto pro
curatore Roseli] (subentrato a 
Petrella nell indagine) ha.nfor-
mulato i capi d imputazione 
ipotizzando anche i reati di pe
culato e abuso d ufficio che 
non essendo inclusi nell'amni
stia, invaso-di rinvio a giudizio 
spedirebbero Beneck e com
pagnia sul banco degli Imputa-

Cattai ieri ha sostenuto" di 
non sapere se effettivamente 
c'è stato un colpevole jritaido 
da parte del Coni nel rendere 
pubblica la relazione Golgi. «Al 
riguardo - ha detto 7 Jio -chie
sto delucidazioni alla segrete
ria dell'ente» In merito all'op
portunità da parte del,Coni di 
costituirei parte etnie nej^jfo-
cediraento penale conno 1 
vecchi dingenti delta Fibs, il 
presidente ha risposto che a 
farlo dovrebbe essere semmai 
l'attuale Federbaseball,'Jpptesi 
questa decisamente Improba
bile visto che a presiederla e è 
proprio uno degli inquisiti,' Al
do Notari 

s 5 * 

Ok dal Foro Italico 
Tredici miliardi alle società 
per i danni «mondiali» £ 
No all'aumento Totocalcio 
• • ROMA. Tredici miliardi per 
indennizzare tredici società 
La Giunta esecutiva del Coni 
ha approvato ieri l'assegnazio
ne alla Federcalcio di un con
tributo di 13792050000 lire 
Si tratta della quota spettante 
al Coni sull'incasso complessi
vo dei quattro concorsi Toto
calcio Istituiti in occasione di 
Italia 90 La cifra sarà usata 
dalla Figc per •rimborsare' le 
13 società danneggiate dai la
vori di ristrutturazione degli 
stadi eseguiti prima dei cam
pionati mondiali I soldi saran
no npartiti sulla base di per
centuali stabilite dal ministero 
del turismo e dello spettacolo 
Alta Roma spetteranno poco 
più di 4 miliardi pari al 29,06% 
del totale La Lazio avrà enea 
tre miliardi (22.87%) Seguono 

Fiorentina ( 1 600 000 000, 
11.87%) Sampdona 
(1300000,000. 9 58%). Ge
noa (900 milioni. 644%) Na
poli (750 milioni. 5.55%). Pa
lermo (700 milioni. 4,94%). 
Bologna, Cagliari e Verona 
(350 milioni. 2 58%), Inter. Mi
lan e Udinese (90 milioni 
0.65%) Il presidente Cattai ha 
anche riferito alla stampa di un 
suo incontro con 1 ministri For
mica (finanze) e Tognoli (tu
rismo) riguardo i eventualità 
di un aumento della schedina 
totocalcio I rappresentanti del 
governo non hanno Ritenuto 
opportuno un incremento-dei 
costo delle giocale in quanto il 
caro-schedina potrebbesinflui-
re negativamente suiranda-
mento dell'inflazione T3MV 

Scacchi. A New York inizia nelle polemiche la sfida tra Kasparov e Karpov e la «Pravda» li invita alla calma. Pari la prima partita 

Tra i due «K» il mondiale riparte dalla «X» 
ANDMJLONOO 

} Kasparov (qui sopra) studia la prima mossa dopo l attacco (a de-
ttra) di Anatoly Karpov con I bianchi nella prima partita 

a V Non poteva essere diver
samente un pari annunciato 
quello nella prima delle 24 
panile del mondiale di scacchi 
che si sta disputando a New 
York tra i due -K- Solo una vol
ta nelle quattro precedenti sfi
de mondiali la partita di esor 
dio non si era conclusa con un 
pareggio accadde a Mosca 
nel 1985. durante il secondo 
match ma quella fu anche la 
sola occasione in cui Kasparov 
gioco con 1 bianchi la prima 
partila Un pareggio che non 
sorprende, visto che Kasparov 
e karpov si conoscono ormai a 
memoria, poiché si sono in
contrati oltre 130 volte con 
una percentuale di pareggi del 
75% 

E stata una vigilia soft di un 
match che non sembra scate

nare l'entusiasmo degli appas
sionati una vigilia appena 
scaldala dalle voci giunte da 
Mosca sul presunto tentativo di 
corruzione ai danni di Azmai-
parashvili, secondo di Kaspa
rov o dalla decisione di Ka
sparov di giocare sotto i colori 
della bandiera della vecchia 
Repubblica di Russia Tra Ka
sparov e Karpov, si sa. non cor
re buon sangue e le dichiara
zioni dei due campioni nei 
giorni che hanno preceduto 
rincontro sono state pungenti 
e bellicose In un intervista Ka
sparov ha affermato di voler 
superare Karpov con un pun
teggio eclatante, che non lasci 
più dubbi sulla sua supenonlà 
Karpov, a sua volta, ha ripetu
tamente criticato I atteggia
mento politico e umano di Ka

sparov dichiarandosi convinto 
di superare il suo etemo rivale 

Certo è che il tono delle po
lemiche tra Kasparov e Karpov 
ha toccato livelli di tale durez
za, che perfino la Pravda, I or
gano del Comitato centrale del 
Pcus, ha richiamato i due gio
catori. Invitandoli ad un com
portamento più corretto e a di
chiarazioni rondate sulla spor
tività La prima partita termi
nata tranquillamente in pareg
gio dopo 30 mosse ha comun
que riservato una sorpresa 
Kasparov, un apertura consi-

' derata piuttosto rischiosa e 
che nelle 120 precendenli 
partite valide per il titolo mon
diale egli aveva adottato una 
sola volta, vale a dire nella 17* 
dell ultimo match di Siviglia, 
ottenendo anche in guelroc-
casione un pareggio Per nlro-
vare un'altra Est indiana nella 

storia del Campionato del 
Mondo, bisogna nsalire addi
rittura al match del 1966 tra 
Spassku e Petrosian Appunta
mento per la seconda partita, 
prevista per oggi alle ore 17 lo
cali (23 italiane) 

Karpov-Kasparov (1° mat
ch) I) d4-cl6. 2) c4g6, 3) 
Cc3-Ag7.4) e4-d6.5) I3TO. 6) 
Ae3<6 7) Ad3-a6 (contro 
Gulko, recentemente, Kaspa
rov aveva giocata eS perden
do) 8) Cge2 bS 9) 00-Cbd7, 
10J Tcl-eS 11) a3-ed4 12^ 
"04 " " Cd4-Ab7, .. 
Tel-ceS1* I 

.. I3J cbS-cbS 
••» 15) Afl-Te8, . . 

Af2-dS 17)cd5Cd5 18) Cd; 
DdS 19) a4-Ah6" 20) Tal-
Cc4, 21) ab5-ab5. 22) Ta8-
Ta8 23.) Db3Ac6, 24J Ad3-
Cd6', 25) Dd5-Ad£ 26) Cb5-
CbS 27) Ab5-Ag/. 28) b4-
Ac3 29) Tdl-AbS 30) Tbl-
Aa2 Patta 

26 l'Unità 
Mercoledì 
10 ottobre 1990 

http://Di.Br


La Roma 
sotto 
accusa 

" — SPORT ~ 

Dopo l'esplosione del caso incontri riservati 
tra i giocatori Peruzzi e Carnevale, Viola 
e il dottor Alicicco: primi interrogatori 
dell'Ufficio indagini, sabato la sentenza 

L'arma del silenzio 
contro il doping 
Un summit a Trigoria e poi un muro di silenzio. La 
Roma si trincera dietro il segreto istruttorio. Intanto 
l'ufficio indagini ha interrogato Ieri il presidente Vio
la e il medico sociale Alicicco. Si aspettano le deci
sioni della commissione disciplina che sentirà Car
nevale e Peruzzi sabato prossimo a Milano, ma in
tanto c'è aria di «grandi manovre» per dare una giu
sta «dimensione» al caso. 

MMALOOraiMOUNi 

••ROMA. Si sono chiusi pri
mo per tre ore in una stanza 
dei cenilo sportivo di Trigoria. 
Ai summit hanno preso parte 
Carnevale e Peroni. I due gio
catori trovati positivi all'antido
ping. U presidente Viola, il me
dico (odale Alicicco e II direi-
k m sportivo Mascettl E si so
no poi chiusi a riccio quando 
sono stati costretti ad arrender
si di fronte all'assedio dei cro
nisti che tacevano muro a ri
dosso del cancello d'Ingresso. 
IpruiU ad uscire,'poco dopo le -

• IT, sono stati l'ingegnere Viola 
• Il dottor AUdcccvCe un'In
dagine In c o n o • siamo tenuti 
al più stretto riserbo-ha detto II 
presidente della Roma che era 
a bordo della Renault S del 
dottor AUdcco-Cè una t u e 
Istnittoria, non siamo «tali an
cora condannati quindl-ha ag
giunto Il presidente calcando 
<S rispolverare la sua piover-

' Male iattanza-non possiamo 
parlare». Accanto a rulli medi
c o sodale Atte leco rispondeva 
ad altri cronisti tacendo eco a) 
prasMenfle giallotosso. Non 
eia II toMo fischiettante Alide-

- co . Noti ara il momento anche 
perchè assieme al presidente 

: si stava recando negU uffici 
* (Mia redefcalcio par^aatera 

Merrogato da un rappresen

tante deli'UHicio indagini. So-
' no stati anche ascoltali i mas
saggiatori Giorgio Rossi e Ma
rio Mosca. E mentre l'ingegner 
Viola e il dottor Alicicco veni
vano interrogati Carnevale e 
Peruzzi restevano chiusi a Tri
goria, forse. In attesa di cono
scere I possibili sviluppi. Il pre
sidente Viola ha negato che la 
società abbia preparato delle 
memorie difensive ma intanto 
ha affidato il caso al professor 
Coppi, un avvocato molto 
esperto in questioni di giustizia 
sportiva e che ha assistito gii 
la Roma in passato per il caso 
Dundee • In occasione del re
clamo all'Uefa Dell'accendino 
che colpi Giannini a Belgrado 
nella partila di coppa con il 

< Partizan. Ma una linea difensi
va la Roma ce l'ha ed è anche 
logica a scontata. E la si può 
evincere dalle parole pronun
ciate dal presidente viola al 
microfoni del Tg2 prima che 

' iniziasse H summit di Trigoria: 
•Posso tranquillamente giurare 
sull'estraneità e sull'Innocenza 
della società e del servizio sa
nitario della Roma». Non può 
certo giurare sull'innocenza di 
Carnevale e Peruzzi avendo di 
fronte I risultali degù esami di 
laboratorio. Gettare a mare I 
due giocatori, cosi come stari-

Pascutti assoltonel '64 
racconta lo scandalo-Bologna 
«Incastrati dall'alto... » 

Gli ultimi assolti dall'accusa di doping furono, venti
sei anni fa, cinque giocatori dell'ultimo Bologna 
scudettato: Mirko Pavinato (capitano di quella 
squadra) ed Ezio Pascutti ricordano quei giorni e di
fendono Peruzzi e Carnevale: «Noi fummo momen
taneamente incastrati da provette manipolate. Que
sto caso è diverso, i due giallorossi non si sarebbero 
mai drogati di loro iniziativa». 

utCAMirùiOr 
ssa BOLOGNA Pensando alla 
loro storta fVruzzt e Carnevale 
possono consolarsi. Mirko Pa-
vinato ed Ezio Pascutti sono in
tani trai protagonisti di un da-
moroso caso-doping che si 
concluat con l'assoluzione e 
la conquista di uno scudetlo-
.rulUmodelBologna. 

Sono passati da allora 26 
anni, ma I due ex rossoblu ri
cordano quei giorni perfetta
mente, tanto da usare per de
scriverli parole molto simili: «Ci 
incastrarono con provette ma
nipolale - dicono - che conte
nevano anfetamine In grado di 
stroncare un cavallo. Le con-
nomatisi d scagionarono, ma 

' Intanto peruna larga fetta del
l'opinione pubblica diventam- . 
mo I drogati dal paltone. Eppu
re Wti abbiamo giocato, e con 
tuoni risultali, oltre 130 anni. 
Una volta le sostanze dopanti 
arano molto più torti e perico
lose, se davvero le avessimo 
prese non avremmo resistito 
tanto». Il capitano Pavinato e il 
sanguigno Pascutti reagirono 

i però in modo diverso alle pres
sioni di opinione pubblica e 
giornali, rigorosamente schie
rate tra colpcvolisti e innocen
tisti: «Ci ridevo sopra - ricorda 
Pavinato - sicuro com'ero che 
fossimo tutti hmocenti. Aspet-
lavo che arrivassero la prove 
elette nostra non colpevolezza 
• che il buonsenso trionfasse. 

Dotto d ò avvenne. Ma II presi-
demi OaJl'Ara che tanto s'era 
knpagnaio per tare luce sul ca
so mori purtroppo pochi giorni 
prima dello spareggio-scudet
to, • mi «pensa il sorriso. Se 

' fosse vissuto avrebbe conti- ' 
nualo a combattere per accer-

, fast I colpevoli della congiura. 
m campionato avevamo due 
dirette avversarie per il titolo... 
Intere Mllan». 

•te Invece - dice Pascutti -
ero abituato ad essere preso di 

mira per via di quell'espulsio
ne rimediala durante un Urss-
Italia. Come «I vede tacevo fati
ca a gestire la mia aggressività 
anche senza prendere niente... 
Poi l'accusa di doping mi bollò 
definitivamente, e l i accuse 
più pesanti furono rivolte a me. 
Per fortuna l'affetto della gente 
bolognese e l'appoggio della 
società mi aiutò a digerire tutte 
le accuse». 

Bologna visse in quei giorni 
un'atmosfera pesante. In atte
sa della sentenza definitiva la 
squadra era stata penalizzata 
di tre punti con l'allenatore 
Bernardini squalificato insie
me al medico Poggiali. 

•Altri tempi - commenta Pa
vinato - oggi fuori • dentro al 
campo è cambiato molta Per 
quanto riguarda la medicina 
applicala allo sport credo che 
la situazione sia migliore, i dot
tori conoscono perfettamente 
la lista delle sostanze proibite, 
che rispetto a vent'anni fa è 
molto più ampia. Il problema è 
semmai che anche in medici
ne apparentemente sicure può 
celarsi il doping. Per questo il 
giocatore deve rivolgersi al 
medico anche per un raffred
dore. Altrimenti rischia di dro
garsi senza saperlo». 

•lo assolvo Peruzzi e Carne
vale- commenta Pascutti - . Mi 
sembra impossibile che possa
no aver assunto anfetamine di 
loro iniziativa. Una volta I gio
catori erano patrimonio della 
società, oggi sono di loro stes
si, sarebbe assurdo che rovi
nassero con pasticche non 
consentite la loro immagine 
che e. la principale fonte di red
dito. Può darsi che qualcuno 
abbia voluto alutarli dopo la 
lattea del mercoledì europeo. 
Ma non riesco a capire, per 
esempio, quale beneficio 
avrebbe potuto trame un por
tiere». 

no le cose, sarebbe la •miglio
re» soluzione. 

Ma se Carnevale e Peruzzi 
non fossero gli unici responsa
bili delle loro disgrazie? A que
sto punto bisogna raggiungere 
un accordo. Ed ecco allora che 
Peruzzi, prima di recarsi a Tri
goria, va a trovare il suo procu
ratore Beppe Bonetto e Carne
vale si presenta all'incontro 
con l'avvocato Fitta che cura i 
suoi interessi. Prima di arrivare 
sabato mattina (oggi i due gio
catori saranno sentiti dall'uffi
cio Indagini) avanti alla com
missione disciplinare che si 
riunirà à Milano nella sede del
la tega c'è bisogno di spende
re queste giornate per trovare 
una serie di sintonie. La Feder
calcio, dopo aver fatto partire il 
deferimento, non può certo ri
durre il tutto ad una bolla di sa
pone. Ma non ha nemmeno 
interesse che il caso assuma 
una risonanza macroscopica. 
La squalifica ci sarà ma sarà si
curamente calibrata per cerca
re di «soddisfare» le diverse esi
genze. •••••---

E significativa è anche un al
tra delle poche frasi dette dal 
presidente Viola quando stava 
lasciando Trigoria per recarsi a 
depone in Federcalcio. Il gior
no prima dopo aver espresso 
un singolare sbigottimento, vi
sto che sapeva della positività 
dei due giocatori da sette gior
ni, aveva anche parlato di •si
luri che si perdono in acqua». 
La tesi di una macchinazione 
contro la Roma e la fiducia allo 
stesso tempo di poterla smon
tare in breve tempo. Ieri ha 
messo 11 silenziatore ai siluri: «Il 
mio era un discorso generico». 
Un dietrofront sospetto o. for
se, una retromarcia Innestata 
dopo aver Individuato" una 
possibile via d'uscita --

Viola «sconcertalo» per II nuovo caso « il medico della Roma, AHclcoo (indicato In alto) allibiti) 

La «diversità» del caldo 
• • ROMA II clamoroso caso della positività al
l'antidoping di Carnevale e Peruzzi ha fatto ca
polino anche'nella riunione di ieri della Giunta 
esecutiva del Coni. Ma più che della vicenda 
specifica si 6 parlato della recente adozione da 
parte della Federcalcio della normativa del Co
mitato ollrtipicolntemazlonale in materia di so- , 
stanze dopanti. È stato chiesto a Cattai se condi
videva l'intenzióne di Malarnese di •correggere» 
una delle sanzioni previste dal Ciò aggiungendo ' 
un «fino a» alla norma che prevede due anni di 
squalifica per l'atleta trovato positivo. «Reputo 
sbagliata questa posizione - ha replicalo II pre
sidente del Coni - ed infatti ne ho subito chiesto 
ragione a^Qnfnp che mi ha spiegato di essere 
,«^tO,fralrJteadalla stampa. Sia.ft.Coniche Ja^ 

Federcalcio hanno quindi convenuto sulla ne
cessità di adottare una durata minima della 
squalifica, non inferiore a sei mesi». Una rispo
sta, quella di Gattai. che solleva ancor più per
plessità della precedente affermazione di Ma
tarrese. In pratica 11 Coni; che ha sempre soste
nuto la necessità di uniformare le sanzioni con
tro il doping in tutte le Federazioni, riconosce 
cosi alla Figi il diritto ad una ingiustificata «di
versità». Il «fino a due anni» di Matarrese viene di 
fatto accettato ed, anzi, come ha precisato lo 
stesso Gattai, l'entità della'sanzione minima 
proposta dal Coni e addirittura Inferiore rispetto 

. a quella, un anno di squalifica. Ipotizzata dallo 
,stessopresldenfedellsir;eaercal?lq,.... . QMY-

corsivo 
La legge 

non è uguale 
per tutti 

• • Si profila uno scan
dalo nello scandalo. Sin
golari, par non dire allar
manti, le dichiarazioni 
pubbliche fatte dal presi
dente del Coni che ha 
ammesso candidamente 
di aver aperto una trattati
va con il presidente della 
Figc Matarrese perché l'a
deguamento alle normati
va antidoping del Ciò 
avesse un carattere diver
so per il calcio. E che dire 
anche elei mass media 
che, in diversi casi, si sono 
messi sull'asse d'equili
brio. Quando scoppiò il 
caso-Beri Johnson non d 
furono troppi «se» e molti 
•ma». 

Il segretario generale 
del Coni Pescante dice 
che bisogna tener conto 
deL profilo professionisti
c o del calcio. E tutta una 
questione di soldi. Con
dannando un velocista o 
un sollevatore di pesi l'in
dustria dello sport spetta
colo non accusa un crack 
pauroso. Ma la diga anti
doping non deve frenare 
troppo il fiume di miliardi 

' che fa scorrere il caldo. 
L'antidoping è come la 
legge: non e uguale per 
tutti. , DR>. 

Il medico della società tace. I due calciatori si difendono e scaricano responsabilità 

Viola, Alicicco, Carnevale e Peruzzi: sono i perso
naggi chiave del caso doping. La giornata di ieri è 
stata segnata da chilometri spesi in macchina, da 
consulti frettolosi, dalla mega riunione di Trigoria. I 
due giocatori, perora, non scoprono le carte. «Sono 
un giocatore pulito. Non ho mai preso nulla», dice 
Carnevale. Una strana casualità: la Roma è stata fi
nora la squadra più «sorteggiata» nei controlli 

STIPANO BOLDRINI 
••ROMA. Il dottor Emesto 
Alicicco ieri mattina si è sve
gliato presto. Lo ila buttato giù 
dal letto un cronista di un quo
tidiano romano. «Non dico 
nulla, c'è un'inchiesta In cor
so», e stato il commento del 
medico romanista. Dopo le ot
to, è andato-all'ambulatorio 
delle Ferrovie dello Stato, pres
so il quale, da anni, presta la 
sua opera. Alle 11.30 è ripartito 
e si e diretto a Villa Bianca, la 

clinica dove lavora il professor 
Perugia, il «super» consulente 
ortopedico della società giallo-
rosso. Alle 13, Alicicco e risali
to in macchina per recarsi a 
Trigoria. dove è arrivato alle 
14.10. Il medico romanista si è 
fatto rivedere tre ore più tardi, 
in compagnia del presidente 
Viola. Insieme sono schizzati 
verso la Federcalcio. U atten
deva l'Ufficio Indagini. 

Viola. I cronisti lo hanno in

seguito per tutta la mattinata, 
fino alle dichiarazioni rilascia
te al Tg2 delle ore tredici. A Tri
goria, viola e arrivato alle 14, 
orarlo d'inizio del famoso 
•summit». Uscito dal «Fulvio 
Bernardini» alle 17.10, Viola si 
è barricato' nei'silenzio, com
mentando però con ironia la 
delibera della Giunta esecutiva 

1 Coni riguardo eirimborsi mon
diali (alla Roma, che ne aveva 
chiesti sessantacinque, ne so
no stati concessi quattro): 
•Buonanotte», ha detto ed è fi
lalo via. 

Carnevale e P e n a t i . La 
loro giornata e cominciata 
quasi all'alba, ed * finita, dopo 
chilometri di strada e ore di 
chiacchere, alle 19.15, quando 
i due, accompagnati dal team 
manager Emiliano Mascettl, 
dal suo collaboratore. Cario 
Jacomuzzi, e da Marco Fitta, 
procuratore di Carnevale, sono 
venuti incontro ai cronisti. Pe
ruzzi era arrivato al «Fulvio Ber

nardini» alle I4.4S, dopo un 
raid Blera, dove vive, Firenze-
Roma. Motivo: un consulto ' 

° con II suo procuratore, Bonet- ' 
to. Carnevale, invece, è entrato 
al «Fulvio Bernardini» attraver- : 
so un cancello secondario. 

- Nell'incontro con la stampa, I 
due giocatori si sono presenta
ti con maschere diverse. Peruz
zi, c i » era arrivato «nero», e 
apparso rasserenato. Carneva
le, Invece, e sembrato nervoso. 
Le dichiarazioni: Peruzzi: «Non 
posso dire nulla, ma sono tran
quillo», Carnevale: «Ripeto 

' quanto detto ieri dal mio pro
curatore e quanto ho afferma-

. to in mattinata: non ho preso 
nulla. Ho sempre seguito le di
sposizioni dei medici della so-

. cietà». I due, però, si sono con
traddetti su un particolare: Car
nevale ha detto di essere stato 

" informato del fatto solo lunedi 
'scorso, ma e stato subito 
< smentito da Peruzzi: «Viola d 
- ha fatto un Interrogatorio dopo 

Benfica-Roma (giocata il 3 ot
tobre, ndr)». ha obiettato il 
portiere. 

La Roma. In tarda serata, 
intanto, è venuto a galla un 
particolare Interessante: nelle 
prime quattro giornate di cam
pionato, la Roma è stata sor 
teggiata al controllo antido
ping ben tre .volte: alla prima 
fRoma-Floientina). alla terza 
(Roma-Bari, la gara Incrimina
ta), alla quarta (Inter-Roma). 
I controlli, lo ricordiamo, ven
gono effettuati per sorteggio: 
se dalla busta in possesso del
l'arbitro esce il cartellino «ne-

< gativo» non si fa nulla, «e esce 
quello «positivo», si procede al 
controllo. Vengono sorteggiati 
tre giocatori per squadra e latti 
I prelievi. Su tremasti partite 
complessive, solo quattordici 
hanno avuto l'esame doping. E 
su quattordici, tre volte t toc-

> cato alla Roma. E solo un ca
so? , 

Allenatori assenteisti. Deserto a Govérciano per l'incontro coi colleghi 
stranieri. Convegno con figuraccia: partono le lettere di richiamo 

Università degli studi perduti 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

ss» COVERCIANO. L'unico ri
masto e Nevio Scala. Lazaroni 
gli spiega i suoi studi sulle tatti
che del mondiale, racconta 
cose interessanti, paria da die
tro un microfono e e una sce
na pomposa e inutile, poteva
no andarsi a mangiare una 
pizza, e forse Scala avrebbe 
ascoltato anche meglio. Scala 
è solo dentro la sala anfiteatro 
del centro tecnico di Covercia-
no. Deserto e senza platea il 
secondo giorno del convegno 
intemazionale allenatori «Italia 
'90-. Otto tecnici di serie A se 
ne sono andati, gli altri nove 
non sono mai venuti. Una se
gretaria della Federcalcio sta 
battendo lettere di richiamo uf
ficiale. I dirigenti del settore 
tecnico sono infuriati per la 
pessima figura latta con le altre 
federazioni. Dice Lorenzo 

Rghetti, il vicepresidente: «È 
una vergogna. Questo conve
gno è stato un fallimento. Non 
ci si comporta cosi, in questo 
modo, fregandosene. E una 
questione di educazione. Li 
avevamo invitati, parlavano al
tri loro illustri colleghi». 

Sandro Mazzola, direttore di 
corso allenatori: «Forse non 
avevano ben capito di cosa si 
trattasse, in fondo era un con
vegno interessante. Ci sono 
tutti tecnici di valore, i cittì di 

•' Argentina, Brasile, Uruguay, 
1 Cecoslovacchia...Eppure o 

non sono venuti, o quei pochi 
che han fatto presenza il primo 
giorno, poi sono come scap
pati. Magari è mancanza di 
sensibilità, magari qualcuno 
ancora ritiene che sia inutile 
sentire gli altri. Forse, in Italia, 
ci sono ancora troppi tecnici, 

tra serie A e B, che si credono . 
bravissimi, competenti in tutto. 
Sbagliano, e glielo diremo co
me si deve». . - . . • ' • 

Non sono venuti spedendo 
telegrammi o telefonando. A 
parie Vicini, che si è tolto il 
gesso alla gamba, lutti hanno 
usato più o meno sempre la 
stessa scusa: «Ho da fare». 
Quelli che non si sono proprio 

, presentati: • Sacchi, - Bianchi, 
Frosio, Bagnoli, Maifredi, Bl-
gon, Boskov. Il Trap c'era, ha 
ascoltato un po' di interventi, 
ha fatto un mucchio di rifles
sioni sul campionato, e e ripar
tito. Meglio lui degli altri, ma 
anche lui poteva restare. Certe 
assenze e certe partenze sono 
gonfie si supponenza: cosa 
dovrebbero spiegarci di nuovo 
questi qui? 

Questi qui sono gente che 

: ha girato ii mondo e ha visto 
calcio su tutti 1 paralleli. Come 

Venglos. Come Tabarez. Bllar-
do ha portato da casa sua una 
serie di filmati inediti su Mara-
dona: pallone infilato da venti 
metri in una mini-porta larga 
pochi centimetri, I filmati servi
vano a dimostrare due cose. 
Primo: le porte non devono es
sere allargate, il problema dei 
gol esiste se ci sono i brocchi, 
se uno e capace il pallone lo 
infila anche In pochi centime
tri. Secondo: quando hai in 
squadra uno come Maradona, 
il modo di andarci daccordo lo 
trovi per forza. 

i filmati li ha visti solo Scala, 
il quale ha anche ascoltato la 
relazione di Lazaroni sulle va
rie tattiche applicate durante il 
mondiale e alcune sue consi
derazioni. La più interessante 
delle quali teorizza che «per 
avere un calcio più spettacola
re, non ha senso abbassare il 
numero dei giocatori in campo 

e fare partite di dieci contro 
dieci, il problema è che II cal
d o d'oggi necessita di una tec
nica individuale altissima, esa
sperata. Per liberarti degli av
versari noni hai che pochi 
istanti, e in quegli istanti devi 
essere padrone del pallone, 
abile a spedirlo dove vuoi Non 
solo: la veriti è che poi tutti co
noscono tutti Girano migliaia 
di videocassette e ogni allena
tore conosce perfettamente gli 
avversari che incontrerà. Cosi, 
in sostanza, £ sparito comple
tamente l'effetto sorpresa, una 
delle maggiori componenti 
dello spettacolo». A questo 
proposito, molto calzante la 
considerazione dd colombia
no Maturana: «Questo calcio e 
ipertattico, e può piacere solo 
ai tifosi. É per questo, per ren
derlo più spettacolare possibi
le, noi abbiamo inserito Higui-
la. un portiere che fa il libero». 

Oggi Supercoppa 
Samp-Milan 
Sacchi: «A chi 
interessa?» 

Arrigo Sacchi (nella foto) non sottovaluta la formazione 
sampdoriana contro cui il Milan giocherà questa sera 
(ore20.30) la Supercoppa, anche se i blucerchiati non po
tranno contare su alcune delle più importanti pedine. Una 
riflessione del tecnico rossonero anche sulla Supercoppa: 
«Si incontrano due squadre italiane e per questo secondo 
me, l'atmosfera attorno a questa partita si e notevolmente 
raffreddata. É un peccato, se due squadre sono arrivate fino 
qui.vuol dire che hanno vinto qualche cosa di importante. 
Se avessero giocato Real Madrid e Barcellona sarebbe stalo 
per la stampa uno scontro storico. Invece d sono di fronte 
due italiane e mi displace che l'Interesse non sia lo stesso». 
Per Sacchi un incontro da non prendere alla leggera: «Ho vi
sto la Sampdoria mercoledì In Coppa e mi ha fatto un'ottima 
Impressione. Non esito a dire che la metterei tra le favorite 
per lo scudetto, ha caratura tecnica e caratteriale per farlo». 

Senza RDkaard.il Mllan forse 
dovrà fare a meno anche di 
Van Basten, vittima di un in
durimento al bidplte sini
stro. Solo poche ore prima 
dell'incontro l'allenatore de-

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ dderà se mandarlo in cam-
•»»»»»»»»»»»»»»"•»»••»»»•»»•,••,••••»» pò. Boskov, Invece, oltre al
l'esclusione di Viali!, Vferchowod. Cerezo e Bonetti dovrà ri
nunciare anche a Katanec. Il tecnico non sembra avere dub
bi riguardo il suo impiego, ma Katanec non vuole rischiare. 
L'incontro sarà arbitrato dal portoghese José Rosa Dos San
to». Queste le formazioni. Milan: Pazzagli, Tassoni. Costa-
curia, Gaudenzi, Galli, Baresi. Donadoni, Ancelotti. Van Ba
sten, Gullit, Evani. Panchina: Rossi. Nava. Rijkaard. Massaro. 
Agostini. Sampdoria: Paglluca. Mannini. Invemizzi. Pari, 
Lanna, Pellegrini, Mikhailichenko. Lombardo, Branca, Man
cini, Dossena. Panchina: Nudali, DallTgna. Calcagno. Cere-

Fontiaztoni 
decimate 
In forse anche 
Van Basten 

Ea Genova 
nuovo allarme 
per il prato 
di Marassi 

La maggiore preoccupazio
ne è quella relativa alle con. 
dizioni atmosferiche, per le 
incertezze sul campo di Ma
rassi. Il prato nuovo dello 
stadio genovese non lascia 
defluire l'acqua, trasforman-

— — — ~ ^ — ^ ~ • " " ~ ~ — " ~ dosi In breve in una piscina. 
Se anche oggi pioverà come è già accaduto durante la scor
sa settimana, l'incontro tra Sampdoria e Mllan rischia il soli
to slittamento, mentre, se non smetterà di piovere almeno 
un'ora prima dell'Inizio, addirittura il rinvio. 

Uno studente diciannoven
ne Renzo Trovò, titolare nel
la squadra del Mandano 
(campionato «promozione», 
girone B), e morto nel po
meriggio di ieri mentre si al
lenava con i compagni sul 
campo della società i 

Nel Grossetano 
muore a 19 anni 
calciatore 
dilettante 

tana. Il giovane stava disputando una partitella d'allena-
mento sul campo sportivo «Nkxolai» di Manciano. quando e 
improvvisamente crollalo a terra. Immediatamente soccor
so e trasportato in ospedale, v i e giunto inanime, il cuore 
aveva già cessato di battere. La terapia di rianimazione ha 
dato esito negativo. Il padre, Roberto, un ex giocatore del 
Grosseto, * l'allenatore d d dilettanti di Campagnatico. Il ra
gazzo proveniva dalle giovanili del Siena ed era al suo primo 
campionato da titolare. Il magistrto ha disposto per domani 
l'autopsia sul corpo del giovane. 

Diego Maradona ha ufficia
lizzalo ieri il suo divoeriodal 
jnarv>«er GulllefTTioXoApo-
la, con il quale era ioiappor-
ti di affari nel 1985. La noti
zia è stata diramata da un 

- comunicato ufficiale «alio 
^^"^"*********I**>*"""***™ scopo di impedire che verv 
gano travisati 1 fatti. I motivi della decisione sono puramente 
personali, dati da divergenze di vedute solo sotto tale pioti
lo». Poco prima, ad una televisione argentina. Coppola ave
va minimizzato la situazione: «Esiste solo un cambiamento 
del miei rapporti con Diego, dovuto alla mia situazione per
sonale. Tra me e Diego esiste un'amicizia personale che 
nessuno potrà far finire». 

Pele festeggerai suoi 50 anni 
il 31 ottobre, giocando a S. 
Siro in un incontro celebrati
vo tra la nazionale brasiliana 
guidata da Falcao e una se
lezione intemazionale aUe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stila da Beckenbauer. «Pen-
™•••*™^"*•***™^••^^"™ so di essere stato graziato da 
Dio - ha detto Pel* - per avere la possibilità di giocare a Ban
c o a di 2Senni che potrebbero essere miei figli». Nella squa
dra avversaria sono stati invitati molti campioni tra cui. Ma
ndorla, Gullit, Van Basten, Rijkaard. Martin Vazquez e Wal
ter. L'incontro inizierà alle 20.30 e sarà trasmesso da Italia I. 

Tra Maradona 

gli affari 

Pele 

Eresenta 
i partita 

del suoi 50 anni 

LO SPORT IN TV 
RsAirM>.22.10Mercok^sporLCalcSahlorvegia-Ungheria. •-' 
RaSdne. 18.30 Tg2-Sportsera; 20.25 Calda da Genova Super-

coppa, Sampdorfa-MiJan. 
RaNre. 1530 Ciclismo: Coppa Sabatini: 16.00 Hockey su pista, 

una partita di campionato; 16.30 Hockey su ghiaccio: una 
partita di campionato; 18.45 Tg3-Derby. 

Rete4.23.15llgrandegoU. 
Tmc. 13.00 Sportnews; 22.30 Top sport Caldo: Svezia-Germania 

(amichevole). 
CapodlsbU. 12.30 Bordo ring; 1330 Settimana gol; 15.15 Base

ball: major league americana; 16.15 WrestUng spot tight; 
17.00 Calcio: campionato inglese: 1930 Sportone; 20.00 Tut-
tcoUcto;2030IJsasport;2230CaiciacoppaUbertadores. 

BREVISSIME 
Anticipo Coppa Italia. Pescara-Aialanta. ritorno di Coppa, si 

giocherà oggi esarà diretta dall'arbbitra Comieti di Forti 
Kkhardaon, nuovo ho. L'asso della Knorr Bologna dovrà rima-

nere lontano dai campi di basket per un mese a causa del ria-. 
attizzarsi di una contusione alla coscia destra. 

Presidente Brescia- L'avvocato Lino Gervasoni, della corrente 
de che fa capo al ministro d d lavori pubblici Prandini, e il 
nuovo presidente della società di calcio. 

Rally del Faraoni. L'italiano Alessandro De Petti su Yamaha e il 
francese Pierre Lartlgue hanno consolidato la loro leadership 
dopo la tappa del •canyon dei Mar Rosso». 

Caldo Under 2 1 . La Norvegia ha battuto 3-1 l'Ungheria nell'in
contro eliminatorio degli europei. L'Ungheria affronterà l'Ita
lia il 18 ottobre a Ferrara. 

Knznetov al Ranger. Il ventisettenne difensore della Dinamo 
Kiev e della nazionale sovietica * passato alla squadra di Gla
sgow per u na cifra pari a circa due miliardi di lire. 

IVove Miliardi. SI * conclusa Ieri a Fiorano la prima sessione di 
prove di Gianni Morbidelli sulla monoposto romagnola. Il de
butto ufficiale nel prossimo Gp di FI del Giappone. 

Coppa Ubertadorea. Stasera a Guayaquil la finale tra Barcelo-
na(Equador) e Olimpia (Paraguay). La squadra paraguaya-
na ha vinto 2-0 l'andata. Chi vince la Coppa il 9 dicembre af-
fronta a Tokio il Milan per il trofeo intercontinentale. 

l'Unità 
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inUV^ncora prima che il 
' Congresso americano sfode
rasse le unghie per opporsi al-

, raccordo per la riduzione del.. 
'deflctt alcuni economisti del 

' ^.avevano detto che la vera 
guerra che II presidente Bush 
S'apprestava a combattere 
non era nel Golfo Persico 
bensì a casa propria con il 
mondo del -business», gli in- ' 

. dustrjah', i moderni •rentier» 
che non vogliono tasse sui ca
pitali, le, famiglie indebitate 

, per comprarsi la casa. Negli 
stesti giorni, il presidente del
la .Federai Reserve, Alan 

* Greenspan. ammoniva il Te
soro con una lezione teorica 
su che cosa si deve intendere 
per recessione: non solo un 
periodo di due trimestri con
secutivi in cui il prodotto tor
do decresce, ma «un proces
so cumulativo di deteriora
mento durante il quale gli 
eventi si nutrono l'uno dell'al
tro provocando un declino 
economico generalizzato». 
Nel tentativo di convincere gli 
elettori che gli Stati Uniti non 
possono più permettersi di vi-
ventai disopra delle toro reali 
possibilità scaricando f debili 
su'mezzo mondo, si sta con
sumando quello che dieci an-
hl fa era considerato un bal
danzoso modello economico 
esodale: il reaganitmo. Ecco 
0 ragionamento dell'econo-

, mista Ferdinanda Targetti. 
professore - all'università- •• di 
Trento, -lo non «ono molto 
d'aKKOMoconcWtwitoeeti-
sa mezzi termini di declino 
degustati Uniti, declino delle 

Endi potenze. Vedo più una 
e di riassestamento dei 

rapporti tra le grandi potenze 
pMchè-non mi pare che stia
no acquistando peso maggio
re-i paesi poveri La cosa certa 
è-ctie gli Stati Uniti non gio

cheranno più quel ruolo di lo
comotiva per lo sviluppo 
mondiale svolto per tutti gli 
anni 60. D altra parte, la crisi 
dei-Golfo sta II a confermare 
che lo stesso ruolo del dolla
ro, moneta di riserva per fini 
precauzionali, e declinato. Lai 
ricetta reaganista si e dimo
strata una ricelta a tempo de
terminato. Come peraltro la. 
letteratura economica degli; 
Inizi degli anni '60 aveva anti
cipalo nella teoria, il mecca-: 
nlsmo dell'indebitamento 
crescente, non può esser per
petuato indelinitamente». : ' 

D declino déa'ecoooala 
. americana, anche** non «1 
. traduce autotoatfeamente 

la ma perdita-di potere 
nelle retazlonl poUHche In-
ternazionaU, e sotto gli oc
chi del mondo. La guerra 
del Cotto aggiunge Incer
tezza ad una Incertezza di 
fondo sulla tenuta di un 
modello nato a metà degli 
arw| M quando gli Usa pat
tarono da grandi creditori 

IdeMtorl. 

L'Invasione dei Kuwait produ
ce incertezza e,per l'econo
mia l'incertezza sulla guerra o 
sullo pace «peggiore di qual
siasi forma di certezza, guerra 
compresa al limite. Il tatto e 
che la crisi del Golfo scoppia 
quando sulla, testa de,|l'eco-
nomiap«»aAo,neg«tmjp*nie 
ho lauorillptimonaarn negli 
Stali Unlll nrl è rnsllfiiltn nati 
v w \ T I W * w • »w»»»iip»*inHP" 
tre deficit II disavanzo com
merciate accumulato negli 
anni '80 pari a circa mille mi-
Uardfdidollari. Il deficit pub
blico«he ha portato ad una 
crescita, della spesa di circa il 
3% annuo superiore al saggio 
di crescita dell'economia at
testalo su) 2 6% annuo in ter-

Intervista aireconomista Ferdinando Targetti: «Gli Stati Uniti 
non-gipcheranno più il ruolo di locomotiva dello sviluppo mondiale » 
L'invasiòne del Kuwait produce un'incertezza che è peggiore della guerra 
L'economia è sull'orlo della recessione, aspra politica anti-inflazione 

reaganismo 
Gli Stati Uniti ad una svolta: non funzìoria,, 
più la ricetta reagahista deir«indebitar 
mento perpetuo». l'Ajnminislraziorfe 
Bush costretta a correre ai ripari peintl* 
lacombinazìonepoliticafiscaleespan»-
va e politica moneteria restrittirahajcxin-
clotto l'economia sull'orlo della recessio
ne. L'incertezza per la cnsi del Golfo ac

centua gli elementi di instabilità: peggio
ramento delle ragioni di scambio e ridu
zione del reddito nei paesi importaton 

;it;rCpae*tin via di sviluppo ed est europeo) ; 
; aspre politiche anti-inflazionistiche di 
matura monetaria con modesti effetti sul
l'inflazione, intervista all'economista 
FerdinandoTargetti. 

AHtO«^^><>è*U 

mini reali. La serrfpiiée tassa
zione Indotta non, poteva ba
stare a coprire le spese, óltre-
tutto la pressioó«,fÙ<:ale è di
minuita. Infine. Il disastro del
le "casse c^*,rlsp|rftlo: cne 
riguarda k> stato djJnoVbltj-
mento <kl"sls»fhS, bacarlo, 

. Tutto questo fa si che la com
binazione di politica econo
mica d'ora In avariti dovrà ès
sere diversa da quella degli 
anni 80 caratterizzata da una 
polllica fiscale esr/ansiva' e 
una politica monetaria restrit
tiva con effetti sul cambio che 
spingevano II dollaro In alto 

rispetto al >naxco. Almeno In 
ùna,primà fase) degli anni '90, 
la politica monetaria dovrà 
essere più espansiva, allevia
re idi sistema, bàncSrto Ih se
ria per' rindffiij^ebtp' del-

torta. Potrernmcv aspettarci 
finche uitdbftaró a.rnille lire o 
Al 3$ marchi II, che alleggeri
rebbe Il disavaftzo commer
ciate, È vero.che fe crisi del 
Golfo Ha un costò, mala poli
tica fiscale e ormai chiaro che 

•tenderà, alla nettrizione sul 
versante delle entrate Insom

ma, Congresso e amministra
zione si metteranno d'accor
do, ma un intero ciclo si chiu
de. , ,, ••.,. / . 

Hai parlato di albi due n>. 

It prezzo del peoolfor innanzi
tutto. È bene riconta*»-etto 
ancora prima del colpo di 
Saddam era già previsto che 
le quotazioni sarebbero au
mentate. Ora è presumibile 
che, Crisi regionali à parte, riè-
gli anni- 90 il petrolio si terrà 
sotto 130 dollari ma non sotto 
120 E questo peggiorerà le ra* 

"«toni dii scambio <lei paesi Inv 

n presidente americano George Bush; qui a fianco, una veduta di New 
Yortc accanto al ritota, il professor Ferdinando Targetti 

portatori specie I paesi in via 
di sviluppo e quelli dell'est 
europeo; aumenterà il vinco
lo1 esterno rappresentato dal
l'equilibrio della bilancia 
commerciale^ saranno pio 
aspréte'rjolifli^ àtiU înia-
ziòfllstiche di natura moneta
ria che è stato' dimostrato 
hanno un effetto modesto sul
l'Inflazionea rriehoche non si 
passi attraverso la rivalutazio
ne del cambio. Ma la rivaluta
zione' può valere per un pae
se, non per tutti. L'ultimo fat
tore negativo per la crescita 
mondiale è il tipo di sviluppo 

dei paesi asiatici a comincia
re dal Giappone I quali sono 
cresciuti ad una media del 4% 
annuo, mentre il loro export è 
cresciuto ad un ritmo doppio. 
Stocpm* il commercio nwn-
dlale;I«resciuto del 4* vuol 
dire che la quota di mercato 
detÒlapponeé raddoppiala:•, 
,- Torniamo un momento agli 
' Stati Unni: perché non poo-

• sono più giocare 11 ruolo di 

Per la qualità negativa dei 
processi cumulativi di cui par
la Greenspan Gli Usa sono 
l'unica area del mondo in cui 

i tre deficit si sono perpetuati 
nel tempo. Non è cosi per 
l'Europa grazie essenzial
mente alla Germania diventa
ta esportatrice netta e creditri
ce nel lungo periodo, né per il 
Giappone. L'«impasse> finan
ziaria reale all'esterno per gli 
Stati Uniti è rispetto all'Ameri
ca Latina. Se dal punto di vi
sta monetario la riduzione dei 
tassi di interesse • una volta 
avviata • allevia il servizio del 
debito, gli esportatori latino-
americani si troveranno però 
un mercato nordamericano 
ancora più difficile da pene
trare. Voglio dire che 6 possi
bile che la recessione ameri
cana possa essere temperata 
nella misura in cui l'effetto sul 
cambio favorisce le esporta
zioni, saggi di interesse più • 
bassi stimolano gli investi
menti all'interno, se viene più 
che compensato l'effetto de-
flazionisUco di una. politica fi
scale più restrittiva, ma ciò di-. 
penderà dal comportamento 
concreto dei consumatori e 
delle imprese, bisognerà veri
ficare che cosa avverrà nella 
dinamica intema del reddito. 

. ' OovejtoOocherestl la Une 
<d ddo reaganlano classi-

' *ò*.-
Il reaganismo non è una fase 
unitaria. Distinguerei due fasi. 
La prima è una fase -tecnica» 
tra il 1979 e il 1982-3 quando 
negli Usa e in Gran Bretagna 
vennero applicati i dettami 
del monetarismo: individua- -
ztone dei «target» monetari 
con regole automatiche rìgi
de con Ani, ami-Inflazionistici. 
GII anni ottanta hanno dimo-
snato.che le prèmesse (attuali 
dell'esperimento non slavano 
in piedi. Poi. c'è stata la fase 
del reaganismo come tale, 
cioè la politica dell'offerta, 
una politica keynesiana diser 

sto liutaio sorga >1 vincolo del» 
la bilancia dei .pagamenti. A 
quel punto, la Gran Bretagna 
ria preso un'altra strada, gra
zie al. petrolio del Mare del 
Nord potè fare una scèlta ini
zialmente,'deflazionista per
chè abbinata all'attivo della 
bilancia commerciale dato 
dai proventi petroliferi e che 
ha provocato la fortissima 

deindustrializzazione del 
paese. Oggi negli States ci si 
accorge che non è possibile 
andare avanti senza un anco
raggio, il limite della ricetta 
reaganiana emerge quando 
le autorità monetarie sono • 
costrette a cambiare politica 
dei tassi di interesse per far. • 
fronte al disavanzo esternò e 
all'indebitamento intemo. La 
bilancia dei pagamenti in 
equilibrio era ottenuta a costo 
di un indebitamento crescen
te per gli interessi sul debito. È 
la perpetuità del meccanismo 
che mostra la corda, non il 
fatto che nel breve periodo 
possa dare dei frutti come di
mostra il caso italiano. Anche 
qui però i limiti stanno nel-

' l'ammontare del debito. 
' Se gli Usa non sono più lo

comotiva. Il loro posto sari 
preso dagli europei? 

L'unica possibilità per evitare 
che gli Osa rimettano un po' 
in sesto casa propria scari
cando gli effetti recessivi oltre 
Atlantico sta nella decisione 
con cui l'Europa si prenderà il 
fardello finora lasciato sulle 
spalle degli americani. Non 
funziona più il paradigma del 
gendarme spendaccione, gli 
Stati Uniti che si fanno pagare 
da una zona del mondo per 
garantire l'ordine politico-mi
litare. Né per gli Stati Uniti né 
per l'Europa. L'unificazione 
di Rfg e Rdt accelera questo 
processo di .traino della cre
scita dell'economia mondia
le, tra l'altro la riduzione del
l'avanzo commerciale, tede
sco può aprire un procèsso 
per cui le quote di mercato 
crescono per i paesi più de
boli e cadono per 1 paesi pio 
forti. Vedo un pericolo per 
l'Est molto forte: che diventi 
per l'Europa ciò che l'Ameri
ca Latina è per gli Stati Uniti. 
cioè un ottimo acquirente di 
menzi'é un pessimo pagatole, 
L'Integrazione avrà una pri
ma fase di stimolo per la ca
pacità produttiva occidentale, 
ma poi dovrà far seguito 
un'accelerazióne della capa
cità produttiva orientale. Altri
menti l'indebitamento inizia
le si trasformerà in un buco 
senza fine e si ridurra l'acccu-
mulazioneprocapite locale 
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INPS CAMBIA 
<"»>vr\*«'f it'i , ^ V " A COSÌ. 

:•' NUOVO STILI, f-, • 
L'INI* anticipa i tempio.semplifica-la vita agli 
.assicurati. Alcuni mcsifùrìnia eli raggiungere 
l'età pcnskinabile il lavoratore riceve.' 
direttamente a casa, la cUn-umormi/ione 
necessaria per chiedere la pernione di nvbhUutì e 
l'estratto conto che riepiloKa i contributi versiti. 

^ ; :':•• NIÈNTE PW FILE. 

procedura; adesso è l'INPS che "domanda" e il cittadino 
elle "risponde";; Inolia- § eliminano, cosi, anche t'urti 

i fastidi causati dille 0eagiisrV molli. 
PER APPOMTAMÉNTO. 

Hasui fissare per telefono un 
appuntamene > et m il pérst >nak.' specializzatt > 
che è a disposizione dell' assicurato 
per esaminare la domanda e In •: 
dtxumenuiziono. 

Anticipando i tempi di lavorazione u 
diventa possibileliquidare ti pensione ' 
"suliitty. in modo da far.coincidere il 

compimento dell'età con /gg j 
l'ellettivo pagamenti). 

LA QUALITÀ' DEL SERVÌ; 
Questt) è il nuovo INTS, capuiv di ofFrin. 
la qualità del servizio, come la miglior: 
amministrazione pubblica europea. Con questo sistema si capovolgo la tradizionale 

Operazione Pensionesubito. E' segno di civiltà. 

ENTI M PATRONATO. 
Se lo desiderano. Rli assicurati 
possono rlrolfierst anche ORÌÌ 
Enti di patronato che assicura
no, gratuitamente, tutta l'assi
stenza necessaria per la compi
lazione del moduli e per la pre
sentazione della domanda. 

„vv 
l'Unità 
Mercoledì. 
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